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Lega sp 


Quasi dimezzati Dc e Psi - Pds secondo partito 


Prov. 190 Jom 792 
.|Lega Lombarda GOA 22 
|Pds 178| 6 - | 20,0 
| po: t40| 4 |270|217 
\{|Psi 7,2| 2 | 145 | 129 
| Rif. Comunista 6,7 2 = 6,6 
| tL. ALpina Lumbarda 6,7 2 = pe 
| |Msi-Dn 3,2 1 3,1 3,3 
La Rete Dir 1 Si n 
Federazione Verdi 2,4 1 - 3,1 
Partito Pensionati 1,9 - 1,0 0,9 
Pri 5) = 73: 1,5 
Pli 12 SIRIO 
Psdi 


MANTOVA — All'invito di 
Bossi, Mantova ha. detto 
sì, è salita sul Carroccio e 
ha travolto i partiti storici, 
soprattutto quelli di area 
governativa, ridimensio- 
nandoli duramente. Dc, 
Psi, Psdi e Pli, dalle "poli 
tiche’ del 5 aprile a oggi 
hanno perso complessiva- 
mente il 14,2% dell'eletto- 
rato, registrando una di- 
saffezione vistosa. Il Psi è 
sceso dal 12,9 al 7,2 con 
una perdita di 5,7 punti. 


. La Dc non è andata più in 


là del 14%, control 21,7 di 
sei mesi fa: un tracollo del 
7,7%. 1 liberali dall'1 16% 
sono scesi all'1,2.I social- 
democratici hanno visto 
quasi dimezzati i propri 
voti: dall'1,2 allo 0,8%. 

Psi e Psdi non sono riu- 
sciti ad arginare la loro 
emorragia con l'espedien- 


IL SUCCESSO DI BOSSI ALLE PROVINCIALI DI MANTOVA 


azzatutti | Un incarico 
da rifiutare’ 


Scarso successo per il ’cartello 


delle sinistre’. Buona tenuta 


di Rifondazione e del Msi-Dn. 


Non pasa l'opposizione del Pri 


te del ‘’cartello delle sini- 
stre”. Ma nemmeno il Pds, 
terzo partner di questa al- 
leanza, ha tratto partico- 


lare giovamento dall'ini- - 


ziativa. La Quercia ha ot- 
tenuto il 17,8% dei voti 
(-2,1%) che comunque le 
ha consentito di affremar- 


* si come secondo partito in 


provincia. 3 
Questa vera e propria 
emorragia è andata a rin- 


sanguare anzitutto la Lega 
nord, che è passata dal 
22,1 al 33,9%, con un balzo 
dell'11,8%. E‘ questo, evi- 
dentemente il risultato di 
maggiore rilievo politico, 
un chiaro messaggio di 
protesta della gente nei 
confronti di un sistema dei 
partiti che appare sempre 
più delegittimato. Ma a 
raccogliere i frutti dello 


NA 


scontento non è stata sol- 
tanto la Lega Nord se una 
formazione pressochè sco- 
nosciuta come la Lega al- 
pina lombarda ha ottenuto 
il 6,7%, ciò molto più di 
quanto sono riusciti a rag- 
granellare partiti ‘’storici’”’ 
come i socialdemocratici e 
i liberali. Formazione che 
tutto sommato può essere 
soddisfatta; e che eviden- 
temente ha tratto vantag- 
gio dalla sconfitta del Pds, 
è Rifondazione comunista, 
passata dal 6,6% al 6,7%. 
Non ha pagato l'opposi- 
zione repubblicana: il Pri 
rispetto al 2,5% conquista- 
to in aprile segna un re- 
gresso di un punto, più che 
sensibile su percentuali 
così ridotte. Il Msi-Dn è ri- 
masto sulle sue posizioni. 
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INDUSTRIALI A FUSAROLI 


TRIESTE — L'invito è gentile ma perentorio: Fusaro- 
li non deve accettare l'incarico di commissario 
straordinario dell'Ente porto triestino. Gli industriali 
giuliani non hanno dubbi, tanto che la giunta esecuti- 
va, riunitasi ieri, accanto al «consiglio» espresso di- 
plomaticamente fanno seguire una serie di ragiona- 
menti che fanno riferimento a un ruolo dimezzato 
che l'ex presidente dello scalo portuale rivestirebbe 
trovandosi affiancato da un commissario aggiunto, 
con pari attribuzioni e con funzioni di cerbero con- 
trollore. E se non basta la forza della persuasione, 
ecco allo studio un ricorso al Tar per scovare le irre- 
golarità procedurali seguite dal ministro Tesini e dal 
suo vice, Camber, nel firmare il decreto di nomina. 

Sale la-tensione anche tra i dipendenti dell'Ente 
porto e della Compagnia portuale. Pur rinviando l'a- 
nalisi della questione alla prossima settimana, i lavo- 
ratori hanno già bocciato Fusaroli per non essersi di- 
mostrato, da presidente, «all'altezza della situazione. 
E allora, almeno, c'erano degli organismi di control- 
lo». L'assemblea, ieri, ha poi riconosciuto che il crac 
va attribuito anche ai precedenti amministratori. E, 
oggi, il prolungamento dello sciopero da 4 a 24 ore è 
stato deciso proprio per protestare contro questo sta- 
to dî cose. 


In Trieste 


CALA LA TENSIONE MONETARIA, BARUCCI ANNUNCIA |A BORDO IN 167, NESSUN SOPRAVVISSUTO 


Lira presto nello Sm 


Ultimi ritocchi per la Finanziaria prima del varo di domani 


NOTA . 
Sciopero: 
aderiscono 
i lavoratori 
poligrafici 


I lavoratori poligrafici 
de «1 Piccolo» aderi- 
Scono allo sciopero re- 
gionale e alla manife- 
Stazione indetta da 
Cgil Cisl Uil contro la 
Manovra 

(el Governo. 

Il giornale è oggi in 

edicola — con una fo- 

azione ridotta — in 
Quanto è essenziale 
ber il sindacato e l'opi- 
Mione pubblica che 

informazione venga 

garantita al meglio. 

.La manovra econo- 
Mica decisa dal Gover- 
No è fortemente iniqua 
— si legge in una nota 
del consiglio di fabbri- 
Ca —, stravolge lo stato 
Sociale ed è inadeguata 
a fronteggiare la situa- 
zione. Il Governo è in- 


economica: 


?;Sono escluse 
altre sorprese’. 
Ultimo round 


con i sindacati 


ROMA — La lira rientre- 
rà presto nel Sistema 
monetario europeo forse 
anche prima dell'appro- 
vazione della Finanzia- 
ria ‘93. Lo ha annunciato 
il ministro del Tesoro, 
Piero Barucci, impegna- 
to a Bruxelles per la riu- 
nione dei ministri econo- 
mici dei Dodici. Nono- 
stante ieri le Borse euro- 
lee abbiano accusato un 
orte calo, il clima Sul 
mercati finanziari e Va- 
lutari sembra essersi 
stemperato: ieri la lira ha 
tenuto nei confronti del 
«super-marcoy. I Dodici 
sono d'accordo: «Maa- 
stricht non si tocca». Una 
boccata d'ossigeno per 
Giuliano Amato, nono- 
stante i problemi per l'A- 
zienda Italia siano sem- 
pre pressanti. 
La Cgil ha proposto in 


ATTO VANDALICO NEL COMASCO sl 
Decapitato il busto di Coppi 
Bartali: «Un affronto a tutta l’Italia sportiva» 


GOMO — Gravissimo atto teppistico al 
danni della scultura che ricorda Fau- 
sto Coppi al Santuario della Madonna 
dei Ghisallo. Alcuni vandali hanno 
esploso dei colpi di fucile contro la sta- 
tua collocata nel piazzale della chiesi- 
na: il busto dibronzo del «campionissi- 
mo» è stato così decapitato. Gino Bar- 
tali, l'eterno rivale dell’asso del peda- 
‘le, si è detto molto amareggiato e ha 
così commentato l'accaduto: «E' un af- 
frontoa tuttal'Italia sportiva». «A dan- 
neggiare il busto diCoppi — ha aggiun- 
to Bartali — non può che essere stato’ 
qualche giovane incivile chè non cono- 
sce quanto abbia sofferto un campione 
come Fausto nel corso della sua vita». 
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e Disastro aereo in Nepal 


Tra le vittime 10 italiani 


KATMANDU —. Dieci 
italiani sono morti men- 
tre erano in volo da Ka- 
rachi, in Pakistan, a Kat- 
mandu, nel nepal, a bor- 
do di un aereo della Paki- 
stan International Air- 
ways che si è schiantato 
al suolo pochi minuti pri- 
ma dell'atterraggio al- 
l'aeroporto della capitale 
nepalese, L'aereo, un air- 
bus A-300, con a bordo 
155 passeggeri e. 12 
membri di equipaggio, è 
precipitato in fase di at- 
terraggio a una quaranti- 
na di chilometri a Sud 
dell'aeroporto di Kat- 
mandu, in quel momento 
coperto da una coltre di 
Di Nessuna delle per- 
sone a bordo è sopravvis- 
suta. Proprio le nubi po- 
trebbero essere stata la 
causa dell'incidente: 
l'aeroporto della capitale 
nepalese non è dotato dei 


radar di avvicinamento e 
dell'apparecchiatura per 
l'atterraggio strumenta- 
le, i mezzi di supporto 
elettronici comunemen- 
te usati per sopperire al- 
la scarsa visibilità. Gli 
italiani morti sono An- 
selmo Rosso e Tiziana 
Geloria di Trino Vercelle- 
sè, Renato Segala e Patri- 
zia Nardi di Favaro (Ve- 
nezia), Giovanni Cagnoni 
di Gazzaniga (Bergamo), 
Marco Ballerini di Casale 
Monferrato, Sonia Gini 
di Castelfranco di Sotto 
(Pisa), Anna Maria Mar- 
cone (Vercelli) e due dei 
quali si sa per ora solo il 
cognome, Miss Tortoiolo 
e Mr. Pippi. Tornavano 
da un Soggiorno di 12 
giorni in Tibet organiz- 
zato dalla «Etnica» di To- 
rino. 
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Omicidio Borsellino 


Forse coinvolto nella strage 


un giovane arrestato in Sicilia 
> A PAGINA 6 


Pianeta tangenti 
Milano: chiesta l'autorizzazione 


nei confronti di tre deputati 
A PAGINA 7 


Vittoria comunista 


Romania: i voti dicono Iliescu 
Masi andrà al ballottaggio 
A PAGINA 4 


FATTI NUOVI E DEL PASSATO FANNO IPOTIZZARE LA «PRESENZA» IN ZONA 


Se la mafia «tocca» Trieste 


La Croazia consegna un trafficante - E spuntano legami con il clan Badalamenti 


un vertice separato fra 
sindacati, Confindustria 
e governo conclusosi nel- 
la tarda serata, una con- 
tro-manovra da 103 mila 


tervenuto sui lavora- 
tori e sui pensionati 
ber decreto, mentre 
Sui redditi da capitale 


€ delle imprese ha scel- | miliardi. Ma le altre con- 
to la strada del disegno | federazioni non sono 
di legge e non ha chia- | proprio d'accordo. 
Tito il modo di tassazio- (ecco: appoggio Con 
3: si vi Ù ce, da parte 
no dei lavoratori atto | della Confindustria. Il 


presidente Abete, men- 
tre domani il Consiglio 
dei ministri darà il via al 
salasso, e il fronte della 
protesta si allarga in tut- 
ta Italia, ha dichiarato 
che «la stangata va nella 


I lavoratori de «dl 
Piccolo» ritengono che 
pesante manovra 
tealizzata dal governo 
17 settembre con- 
traddice gli impegni 


ROMA — Duro colpo al 
traffico smtemazionale 
degli stupefacenti e al ri- 
ciclaggio del denaro 


GRANDE OPERAZIONE CONGIUNTA 
Italia-Usa: in ginocchio 
i «signori della droga» 


di lire in contanti, 1 mi- 
liardo e mezzo in titoli, 
gioielli per 1 miliardo so- 


tri cubi di banconote di 
varie valute». In Italia 
infine 8-persone sono ri- 
cercate e a lO società 


americana antidroga. Le 
indagini, iniziate 9 mesi 
fa, sono entrate nella fa- 


TRIESTE — Rocco Bagnato, mafioso della Riviera del 
Brenta, è stato consegnato ieri dalla polizia croata a 
quella italiana e condotto in manette a Trieste sul 
traghetto «Marconi», La presenza di Bagnato in Istria 
e Dalmazia è collegabile al traffico di droga e armi 
che in queste settimane sembra destabilizzare il 
Nord Adriatico: ma mentre il «pesce piccolo» è in car- 
cere in Italia, il «pesce grosso» della stessa banda, 
Giambattista Licata, è stato scarcerato su cauzione 
dalle autorità giudiziarie di Pola, ed ora vive in esilio 
dorato a Cittanova d'Istria. 

Secondo la procura di Firenze — sulle tracce in 
Croazia del super-latitante Friederich Schaudinn, 
terrorista e presunto artificiere dei delitti Falcone e 
Borsellino — sarebbero riscontrabili in entrambe le 
vicende una serie di ostacoli e di pressioni cui sareb- 


MANOVRA 
Esce domani 
l'inserto tv 


A causa dell'adesio- 
ne dei poligrafici allo 
sciopero regionale di 
oggi contro la mano- 
vra economica, «Il 
esce oggi 


Piccolo» 
con una foliazione 
incompleta. 


| (2Ssunti con il sindaca- 


to e va pertanto corret- 
È e indirizzata verso 

‘equità nella politica 
‘dei redditi la riqualifi- 
Sazione e la tutela del- 


giusta direzione di quel 
severo contenimento 
della spesa che avevamo 
chiesto» sottolineando il 
prezzo che anche le im- 
prese dovranno pagare 
con oltre il 52 per cento 


sporco. Con soddisfazio- 
ne il capo della polizia 
Parisi ha annunciato il 
bottino di «Green Ice», 
l'operazione (ato ha mes- 
so in ginocchio i signori 
della di 201 SEE 


lo per quanto riguarda il 
nostro Paese; negli Usa 
sono stati sequestrati 54 
milioni di dollari, di cui 
27 in contanti, e 700 chili 
di cocaina; in Gran Bre- 
tagna in un bunker sono 


commerciali sono state 
posti i sigilli. Le manette 
sono scattate a Roma, 


. Napoli, Palermo, Milano, 


Mantova e Brescia. 
«Green Ice» è stata un'a- 
zione congiunta fra la 


se cruciale il 25 settem- 
bre, giorno in cui sono 
scattate le manette per 
buona parte degli arre- 
stati. Non sono esclusi a 
giorni «nuovi, clamorosi 
sviluppi». 


bero stati sottoposti gli investigatori italiani sulle 
tracce dei ricercati. Ma non basta: riemerge una vec- 
chia storia di presunta collusione fra un commissario 
prefettizio al Comune di Trieste, una ditta triestina 
esportatrice di armi alla Jugoslavia e il clan Badala- 


(10 stato sociale anche 
Con l’indizione di uno 
‘Sciopero generale. 


del reddito. 
In Economia 


il primo tedesco non si scorda mai! 


pone curtunae er 1a 
Drrunon Drita ucua 
Moria. uno DAI 

MASTER DELLA Pupetna vin 


VIA | 

DONIZETTI 1 
LATERALE VIA BATTISTI 
TEL. 370472 


e — _en 
LA PIU GRANDE SCUOLA 
DI TEDESCO IN ITALIA 


@ 


sti, di cui 34 in Italia, se- 
questri pari a 10 miliardi 


stati trovati 40 chili di 
polvere bianca e «22 me- 


olizia italiana e la Dea, 
‘agenzia governativa 
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CORO DI PROTESTE MENTRE I NEONAZISTI COLPISCONO ANCORA 


Abolite le celebrazioni della «V2». 


BERLINO — Le celebrazioni dei prototipi 
dei missili V2 voluti da Hitlér per incenerire 
l'Inghilterra, non si terranno. L' annulla- 
mento è stato annunciato dalla Confedera- 
zione dell' industria aereospaziale tedesca 
(Bdli) che aveva indetto la cerimonia, men- 
tre il governo prendeva nettamente le di- 
stanze dall'iniziativa già ampiamente criti- 
cata dall' estero. 

Intanto, l'incendio dell'altro giorno della 
‘baracca 38' dell' èx-lager di Sachsenhau- 
sen, campo di concentramento dove mori- 
rono circa "00 mila persone, è «con grandis- 
sima verosiniiglianza» doloso, ha detto un 
portavoce della procura di Potsdam, mentre 
proprio in Brandeburgo però, la regione di 
Sachsenhausen, la memoria dell’ ebraismo 
è stata ancora una volta offesa a Cottbus, 
dove è stata divelta da ignoti una lapide che 
ricorda un cimitero ebraico distrutto dai 


nazisti. 3 
E' stata proprio l'ombra del nazismo a 
causare la Ri ooita delle celebrazioni dei 
prototipi delle V2, previste per il 3 ottobre, 
secondo ‘anniversario dell’ unificazione te- 
desca. Nel rendere nota la rinuncia, il presi- 
dente della Bdli, Karl Dersch, ha detto a 
Bonn di comprendere le emozioni suscitate 
dall’ iniziativa che comunque puntava solo 
a celebrare il lancio del missile A4 - avvenu- 
to il 3 ottobre 1942 - il primo ad aver rag- 
iunto lo spazio costituendo la base di tutte 
1 tecnologie spaziali successive. Il vettore 
ha però aperto la via alla FREE delle 
4.300 ‘bombe volantì che fecero migliaia di 
vittime a Londra e Anversa partendo dalla 
base baltica di Peenemuende. Da 
Kohl non era stato informato dell'inizia- 
tiva, ha detto ieri il portavoce del governo 
aggiungendo che il cancelliere avrebbe 


sconsigliato le celebrazioni, indette con una 
«decisione non di natura politica» presa da- 
gli organizzatori. Le pressioni sulla Bdli e 
sul patrocinatore della celebrazione, il sot- 
tosegretario all'Economia Erich Riedl che 
ha sconfessato l'inziativa, erano comunque 
venute ieri da molti fronti dello stesso go- 
verno, Peter Hintze, segretario generale 
della Cdu, il partito del cancelliere, ha defi- 
nito l' iniziativa un errore «storico e politi- 
co». Fra le forze di opposizione, il vicepresi- 
dente dei socialdemocratici (Spd) ha detto di 
comprendere Lin Enazione inglese. dà 

Ma le critiche alle progettate celebrazio- 
ni sono venute non solo dal mondo politico: 
con varie sfumature anche Edzard Reuter, 
il presidente del primo gruppo industriale 
tedesco Daimler-Benz, e la confindustria te- 
desca (Bdi) hanno preso le distanze dall' ini- 
ziativa. 


menti. Trieste si scopre insomma nell'occhio del ci- 
clone, fra guerra jugoslava e mefia italiana. 


Per questo motivo 
non trovate nel gior- 
nale il consueto in- 


serto settimanale 
con i programmi ra- 
diotelevisivi, che sa- 
rà pubblicato nell'e- 
dizione di domani. 
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Il tesoro. 


A Gorizia: Caffè Morocco, Corso Italia 106. 
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LA LEGA DILAGA, CROLLA LA DC E NON FUNZIONA NEMMENO IL PATTO DELLE SINISTRE 


Bossi conquista Mantova 


Mar 


CE 


e MENTO _ Avio % il dato provinciale cio - - Servi 
ossi, Mantova ha Ti segna un regresso di un -. i è 
ELEZIONI /COMMENTO detto si salita sica Il Carroccio arriva da solo al 33,9 per cento segna ua regresso di un Ciau 
Sì Tocco e ha travolto IE - a su Percile cos ridot- TRIE: 
iti storici, soprattutto ° ° ° D te. Curioso il risultato ot- (ne 
|| sono rotte quelli di area governati- mentre il quadri par ito non Supera il 23 DE ‘tenuto dai missini, che a te2b0 
si va: LEE livello Piprinazle hanno betto 
luramente. È O ® O 9 ° sostanzi: lente. tenuto, irei 
tutte le dighe Il quadripartito esce Exploit della Lega alpina, stabile PMSi. passando dal 3,3 al 3,2%; ona 
da esta sanno: ma in città sono saliti fi- ai fl: 
lestinata al rinnovo de F A di no al 4,5%. de 
ROMA — Da questo zato, una Dc ancora Consiglio provinciale ma if "i ; Del 
momento. sara bene più duramente poni | Consiglio provinciale ma. —Ps e Rifondazione tengono, calano i Verdi. BP disborso a parte levi 
che gli esperti'di poli- ‘ta, persino un Pri che ta da un significato poli- 7. mesifa avevano stra] pa- traffi 
tica So. acomin- indue anni perde me- tico ben più ampio, con consensi. I socialdemo- ga Nord, che è passata meisocialdemocraticiei toun3,1%e cheierihan- ciazio 
ISO REC dei. tà dei consensi, a di- le ossa rotte. Dc, Psi, Psdi cratici hanno visto quasi dal 22,1 al 33,9%, conun liberali. no dovuto accontentarsi cato i 
TOT, i, la smettano mostrazione che la e Pli, dalle "politiche" dimezzati i propri voti: balzo dell'11,8%, che sa- Altra formazione che del 2,4%. I consensi in Nave 
1 baloccarsi con le sua dissidenza è poco del 5 aprile a oggi hanno  gall’1,2 allo 0,8%. Nè i le addirittura al 12,1%in tutto sommato può esse- calo possono essere evi- ni). E 
previsioni SULLE Fota credibile. Ha del cla- RErto CER) IEEE socialisti nè i socialde- città, dove il partito di re soddisfatta, e che evi-  dentemente il manife- torno 
ARMI hi €, sull'esi- moroso, per dire poco,. | ‘1 ceca di Csi SRO mocratici sono riusciti Bossi è stato votato dal dentemente ha tratto starsi di una tendenza a get 
"n 2 na ora Craxi l'affermazione di Bos- MIRI is ) Sa Sazie adarginarelaloro emor- 34,2% degli elettori. E' vantaggio dalla sconfitta presente anche a livello l'Adri 
ia Sa ch & DOSE si il quale, insieme ad So, Lea SES ra ragia, nel primo caso evi- esto, evidentemente, del Pds, è Rifondazione nazionale, ma è bene te- del m 
Mall Se Sete I un'altra Lega, arriva CES iu'sensibile 2a dentemente legata anche il risultato di maggiore comunista, passata dal nere presente che a Man- Nugol 
3a SE E a al40percento. Aéini Dr i FA allo scandalo delle tan- rilievo politico, un chia- | 6,6% al 6,7% in provin- tova proprio una spacca- ziona 
iggioranza. Questo Se poi si fa qualche lare. Il Psi è sceso dal  @@Nti, con l'espediente ro messaggio di protesta cia, ma salita fino al 7,8% tura all'interno dei Verdi denti 
SSErCIZIONMIVEntio ER elementare addizione, 12,9 al 7,2 (6,4 nel capo-  Sel cartello delle sini- della gente nei confronti in città. Non diverso il aveva dato origine, all'i- Vano. 
Lia SZ AZIACIZI 7 7. c'è da aver paura. I luogo) con una perdita di SÎre’’, escogitato proprio di un sistema dei partiti discorso per quanto ri- nizio dell'anno, alla crisi qQuani 
m AE: fatte e Da quattro partiti mini- 5,7 punti. La Dc non è Per contrapporre un ar- che appare sempre più arda i Pensionati, che dell'amministrazione Sottre 
Pr i SIE Se Ge steriali, tutti insieme, andata più in là del 14%, gine all'avanzata leghi- delegittimato. Ma a rac- hanno quasi raddoppiato‘ provinciale. Ora, natu- Va de 
dicho rotto le ei le raggranellano un 20 contro îl 21,7 di sei mesi Sta. Ma nemmeno il Pds, cogliere i. frutti dello iloroconsensi, passando ralmente, ci sarà ampio Scort; 
3; e e aperto le cata- per cento: e pressa fa: un tracollo del 7,7,%, tezo partner di questa scontento non è stata  dall’1 all'1,9%, e La Rete, campo per le interpreta- Ttori, 
bs: ALIg olo TR poco un altro 20 per- che sale addirittura alleanza, ha tratto parti- soltanto la Lega Nord. che presentatasi per la zioni dei partiti, ma la moto 
Eno: Gua sa ". donorispetto alle pro- all'11,1% nel capoluogo, colare giovamento da Dato a dir poco sconcer- prima volta ha portato a. realtà dei numeri. non Bolizi 
amo intesa nel do- rvinciali del '90, un 13 dove lo scudocrociato Questa iniziativa. La tante, una formazione casa untutt’altro che di- consente molti voli di «L' 
poguerra, non esiste ‘ per cento rispetto al 5 non è riuscito ad andare Quercia ha ottenuto il pressochè sconosciuta sprezzabile 2,7%. fantasia. Un dato pertut- bord 
dia ii di FER Mezzo ‘aprile. Finora Occhet- più in là del 10,6%. Ilibe- 17,8% dei voti in provin- come la Lega alpina lom- Non ha pagato invece ti: i quattro partiti di go- pra 
SET Seo to è stato criticato, an- rali, che avevano ottenu- cia (-2,1%) e il 14,8% in barda ha ottenuto il l'opposizione  repubbli- verno, insieme, non su- ann 
n voto di Mantova che irriso, per la sua to l'1,6%, sono scesi  città(-5,1%). 6,7%, il che significa lar- cana: il Pri ha infatti perano il 23,2%; la Lega maria 
n CoriETnAio t PrO” incapacitàdi scelta. Si all'1,2 in provincia, an- Questa vera e propria gamente di più di quanto mantenuto il 2,5% con- ne, da sola, ha — . . - giunt 
LISA: To pessimisti: è ripetuto fino all’e- che se in città hanno in- emorragia è andataarin- sonoriuscitia raggranel- quistato in aprile soltan- conquistato il 33,9%. Bossi esulta: la Lega a Mantova ha sbaragliato Ziona 
SO saurimento che o ti vece ottenuto il 2% dei sanguare anzituttolaLe- lare partiti ‘’storici’’ co- to nel capoluogo, mentre Antonio Marino letteralmente il campo. CR 
ssa Ù ‘@ sua mossa avrebbe i 
ERRE fatte edi. spaccato il Pds. Non 7 She È 
Satie Per anti ‘si è era una diagnosi she. | LE REAZIONI: ABETE (CONFINDUSTRIA) SI DICE MOLTO PREOCCUPATO DE 
. scritto che, presto o radossalmente, pro- (i ne, P 
tardi — ma verosimil- OTT Da Stato 
mente presto, —la Dc Prio l'indecisione fin inferi 
e il Psi, il Psdi e il Pi ui manifestata po- [19 }}) ni), 
i avrebbero dovuto pre- TPU E ; Passe 
sentarsi con il cappel- IMA) ) E . . . . . CORNO) Caffè 
lo in mamo da Achille cui si chiedesse ad 0c. | Mastella: «E° una tragedia» - Forlani e Gava: «Gli attacchi alla Dc hanno fatto il gioco della Lega» mom 
TO icchetto, imploran- * : es 
| done la collaborazio- e ia ROMA — La Lega canta pre di più", ha dichiarato le forze di sinistra e di pro-  ‘’non buono, ma giusto‘ il di «Ci 
ne. Adesso la situazio- o OO ai vittoria e da Mantova av- il presidente Luigi Abete, La Malfa: gresso e imprimere una risultato elettorale. In L A GIUNT A CORSINI Ù cu: 
\ ne; È POSSE, Erga CRIONIONPAs verte TESERO) Roma RS Rao por ce l'ha nes- e Sola alla via del DA i anto pa pae et 
| (o) . overno, dicono i leader suno’’, ed è necessario ac- casa democristiana lista Psi-Pds-Psdi, ha ag- H H n H 0 
i massimo e non si ca- Ca Ia Muta deve s. n° celerare la riforma istitu- bi Ri c'è molto neazD = iunto, ‘il sex appeal del- Brescia, il governissimo che 1 
i isce nemmeno più se re. lella ‘’nuova realtà”. Tut- zionale. una tragedia”, ha ‘er- Ù i jali = ‘On 
| ELA con È Pds ., Maanchein questa ti gli altri partiti, usciti Le elezioni amministra- 1S0g: na | mato a Mi onicsntio l'on. Fr enazioni Rie epclalista ha salvato il Comune aper 
sarebbe sufficiente. ipotesi, esclusa per de- nettamente sconfitti dalle tive di Mantova, è stato il Clemente Mastella. Il pre- regge solamente il Pds”'. Il x î Me 
î Certo non nelle ammi- Cenni e tuttora assai votazioni di ieri, riflettono commento di - Roberto recu erare sidente dei senatori, Anto- segretario del Msi Gian- MILANO — Molto interesse ha suscitato la solu- Scont 
| nistrazioni del Nord, Poco: entusiasmante, sul voto di RE ha SOC ARE ip. nio Gava, HE Apdiocan ‘franco Fini fa notare che il | zione politica conla ai poche Carce 
dove le Leghe abbinate Si Î Rumieredoe Tdi Door Uniberto Eosure Lo e aziago 9 e leghismotoglie voti a tutti | ore dal commissariamento, la crisi al Comune di Strati 
a Rifondazione, al Msi fire O, oi o 0 il segretario democristia- tibile volontà da parte del- credibilità vito "a chi spera di racco- DEL CIG i DRSSinE Pos, Brescia: una sorta dî «governissimo» costituito e apleo 
i e perfino ART sanare il pa. seggi ignifi- no Arnaldo Forlani è stata la gente del Nord di essere liere i nostri consensi. RE sd gli albori coat sorretto da una maggioranza formata da Pds, Si 
Î mj RENE a. i I o ELE la ‘’forsennata campagna‘ | governata | dalla. Lega E TOA ; ruindi È il Si SR an capire Dc, Psi, Lista per Brescia (Rete e Verdi) e Lega di 
UE ‘dal ’particulare’”’in controfia Do condotta da’ ‘Nord (E quindi vuna > socialista», ma” allargata mento dovrebbero istare”TcHea prima Repubblica è casalinghe e pensionati, forte di 27 consiglieri su stu 
na, incredibile — pa- TE A utare varie forze politiche a ‘sconfitta storica‘ per i adaltre forze. tutti un pò attenti”. Per il vana E0.Sind I ] ù 1 s° 1 ra 
ralizzerebbero  qual- nome di un interesse spianare la strada alla Le- ‘partiti della tangente”. Il calo di voti del Pds Segretario del Pri Giorgio CIAO Gao non « Sindaco è stato e etto Paolo Corsini, del Pds, gli ag 
siasi iniziativa. superiore. Significa ga. Martelli ritiene che il Da Mantova, ha aggiunto | non scoraggia Occhetto La Malfa questi risultati hanno favorito gli altri docente universitario, Restano invece all'oppo- no cc 
Si potrebbe obietta-. cercare veramente un Psi ha perso perché al cen- l'on. Irene Pivetti, l'espo- che definisce ‘importante elettorali sono la confer- Soi anioni sizione Pri, Pli, Lega Nord (primo partito cittadi- Alfe 
re che quello di Man- accordo. sui grandi E tro degli scandali. Deve nente della Lega che ha e significativo" il risultato ma di uno stato di profon- CR E Agra TIVE CRON ione CON Sul s 
tova è un voto locale, semplici programmi, quindi essere chiuso co- promosso la discussa Tac- ‘ di Mantova perché ha di- .do malessere dell'opinione della Li ERA ' n AG È Uom( 
il che è indubbio. Non rinunciando alle sto- me un libro finito”, per colta di firme per ‘’caccia- mostrato che il Pds, pur. ‘pubblica’. Nel Paese, af- della Lega. Arnaldo Forla La domanda che, nelle prime reazioni e nei cio, ] 
è però locale, anzi è riche beghe sui detta- ‘aprire un libro nuovo”. re’ da Milano il cardinale‘ perdendo voti, ‘è la forza ferma il leader repubbli- Mie fpiono/cava RESO: primi commenti, tutti si pongono è se si tratta di due ] 
vero l'oppost Seloì gli. Ma lo stesso fatto Achille Occhetto, pur am- Martini, è anche arrivato politica che meglio ha ri- cano, La Malfa, c'è "un oa i EE, SCA una soluzione obbligata per evitare lo sciogli- nt: 
nt s rotesta di definire storiche le mettendo la sconfitta, non un grande plebiscito alla sposto alla questione mo- senso di sfiducia nei con- co o a Di ole: D Pinto deli cori gio i erig Sigiico ico atito 
Dos P ES hy Di 5 esita a dirsi soddisfatto nostra petizione per allon- rale‘ tanto che alle ammi- fronti soprattutto della si- andata secondo le previ nt g! ( e) tes E 
che si sta estendendo passate controversie erché nel generale calo tanare il cardinale dalla nistrative è riuscito a su- tuazione economica”. Il sioni che da parte nostra - politica e programmatica più solida suscettibile 5 
nella penisola. Fa im- fa capire quanto siano lei partiti il Pds a Manto- politica‘. Ma il socialista perare il voto delle politi- problema fondamentale commenta l'ex se ‘etario di sviluppi e di ripercussioni anche in campo na- Colin 
‘pressione, in una città radicate le cattive abi- va ha ‘conquistato’ il se- Claudio Martelli non è che. E questo -si augura il indi è recuperare la cre- . Dc al termine dell'Ufficio zionale. L'elezione si è avuta al sessantesimo Di 
prospera ed evoluta, tudini. condo posto scalzando la convinto chela vittoria sia segretario del Pds - ‘’fa be- dibilità presso l'opinione politico — erano impron- zi pcsiar 1 
vedere un Psi dimez- Giorgio Vecchiato Dc. Molto preoccupata è la della Lega. E ritiene più ne sperare nella possibili- pubblica. tate al pessimismo. giorno di crisi. lecar 
Confindustria: “Ora, sem- valida diprimal’’alleanza tàdirilanciare il ruolo del- Marco Pannella ritiene Elvio Sarrocco Tegu 
al ——— —_ 


PER LA TERZA VOLTA ELEZIONI IN «BIANCO» DC, FORLANI CONFERMA L'INTENZIONE DI LASCIARE 


Plati, vietato governare |Si fa avanti Mino Martinazzoli 


5 . è . è . ee ® ® vs . i 
Alle urne solo 422 persone - Nessuno vuol fare il sindaco Nel Consiglio nazionale del 12 ottobre il partito sceglierà il nuovo segretario 

PLATI' —] Hanno votatoin . da candidati esterni, non contare su appoggi tra le posto di sciogliere il vec- ROMA — Era nell'aria;  chelascelta dell'11 e del segretario comporta in i 

422, un po' meno del 15 natinéresidentia Platì. '’famiglie’’ di Platì. Sitrat- chio consiglio con la legge anzi, era più che preve- 12 ottobresia stata presa fatti un generale rinno: 

per cento dei 2839 aventi Un gesto di protesta cla- ta degli stessi amministra- Scotti-Martelli che inter- dibile. Ma è certo che il . per ‘’sabotare’’ la coinci- vamento della direzione 

diritto. Quindi, le elezioni  morosailrifiuto prolunga-. tori (un monocolore de) fi- rompe per 18 mesi il dirit- disastroso risultato elet- dente manifestazione . e di tutto il gruppo diri; Serv 

a Platì, dov'era stata pre- to al voto? Forse. Ma il  nitiorasottoinchiestacon to al voto, il tempo per torale di Mantova ha pro-referendum organiz- gente del partito". Il fat: - 
i sentata soltanto la lista motivo vero è che a Platài l'accusa di associazione a. tentare una bonifica. Ma il contribuito non poco a zata da Mario Segni, ma to chesi insista molto su ‘aol 
del Movimento sociale, partiti tradizionali non delinquere di stampo ma- governo, a suo tempo, de- dare una accelerazione è certo che il problema questo azzeramento ge-| Tric: 

non sono valide. Infatti, la riescono piùatrovarecan- fioso. Due sindaci che cise per un'altra soluzio- al processo di azzera- dei rapporti con il figlio neralehauna suaspiega:| men 

legge stabilisce che quan-  didati. Tutti i cittadini hanno governato ancora ne. Il Msi-Dn, che si è pre- mento dei vertici della dell'ex Presidente della zione. Fino a qualche credi 

do scende in lizza una sola guardano con terrore alla prima sono stati uccisi a AO per fo gesto sim- Democrazia cristiana. Il Repubblica costituiran- giorno fa De Mita er4| scan 


lista perché la votazione possibilità di diventare raffiche di lupara. Uno di 
sia valida è necessario che sindaco, assessore comu- loro, il democristiano Do- 
votino almeno la metà più nale o consigliere. La pau-  menico De Maio, venne 


12 ottobre prossimo il nomotivo di profondari-  contrarioa lasciare il suo 


bolico, è stato duramente E 2 | 
0 partito di maggioranza flessioneanche al prossi- incarico anche nell'ipo: Scop; 


attaccato ed accusato per- 


6 i lativa avrà un nuovo Consiglio nazionale tesi che Forlani mante:| chi, 

3 duisa } 5 , ché colpevole di aver dato DE ; mo glio da ie) 
e Ere rd-.{ iS seetirio {un nuovo I problema adesso è esse © conformasse la| Ml 
venti per cento dei voti cupato alcune centinaia di killer le disse spostati e le ne Grammatica facendo gruppo . dirigente. La TRONI Ual I Roli fs e dA fi ni 
espressi. ettari di terreno demania- massacrò il papà. De Maio i!®maginare che non la svolta, che clamorosa PS so De la È SaR Da hè il presidente | he 

E' la terza volta che sile. Gli amministratori do- aveva emesso delle ordi- | P&Ura, ma la protesta con- non si può nemmeno de- GE Lone Sn cio @ la D RA Lo fibigli Ri R 
tenta di rieleggere il consi- vranno firmare le ordi-  nanze perimporrelaresti- tro lo Stato sia il motivo finire, si è avuta comun- 30 pre scoper. ide A ovvisamente? Nos 
glio comunale di Platì. La nanze di sgombero per re-  tuzione delle terre dema- Vero delle diserzione delle que ufficialmente ieri se- FIORE Sg ni È LEA ud essedo tesi 
prima, nell'ottobre del cuperare quelle terre alla niali al comune. Uno dei Urne. C'è però da notare ra quando l'ufficio politi- ci IAATAES all È GITA nate riunio: Sven 
1991, non venne presenta- comunità. Ma tutti sanno tanti eroi sconosciuti della che dal momento della cri- co del partito ha decisola © SEA Decsuli È as ph di Ni si istra Dechesi | torp 
ta alcuna lista. A gennaio che la firma sotto l'ordi- guerra scatenata dalla Sidell'ultima amministra- n SR ARBE ni Re Coni ] 


convocazione del Consi- Qualcuno 


glio nazionale per l'11 e immagina è tenuta ieri pomeriggi? | Bunt 


il prefetto dopo aver fissa- nanza sarebbe ugale alla ‘ndrangheta contro chi si zione, poi finita sotto in- che un mio ruolo possa nell'ufficio del vice se-| &tr: 


Ii 
: 
| 
toiterminiliritirò perché firma della propria con- opponealsuostrapotere. chiesta, sono passati 16 Il 12 ottobre prossimo, E È : i È 
| lo avevano chiesto nada dannaa morte. 5 sn questo clima, si com- mesi, ma nessun commis- decisione maturata dopo ea ie E aa bici 
Ì nella speranza di poter Sindaco e giunta prece- prende facilmente perché sario prefettizio ha affron- la comunicazione. uffi- to 1 a Ù dell mio taticio politico del Pr 
trovare una soluzione, le- denti, a cui è stato conces- nel santuario dell'Anoni- tataoil problema delleter- | © _ HE 7 “ciale delle dimissioni di Giustizia argimnossdo  Naltito E' I che De Mi | lura 
Ti, una sola lista e, per di so di amministrare il pae- ma sequestri non si riesce re demaniali di Platì. Forlani e Martinazzoli: il «vecchio» e forse il Arnaldo Forlani. pa sE 5 Resi pai la LE Aaron | SGate 
più, formata interamente se, poteva evidentemente a votare. Il Pds aveva pro- Donato Morelli | futuro segretario della Dc. , Ritardi e tentenna-  PeI0 che in ogni lla terribili dati sulcalo dell $ Nani 
È menti questa volta non SU@ intenzione è quella to Breti 
ce ne sono stati: ’In que- di continuare nella sua la Dca Mantova ha dat0 | n 
IL PI C C OLO battaglia di rinnovamen- la sua disponibilità a la 


fondato nel 1881 
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Li LN || 5 i n n li H sti giorni — ha detto For- ti È 5 trabl 
Sindaco diretto e premio di coa iZzionEe leni — SR Reso RA tO imagine della Dc iena o 
° hi i" compiti istituzionali  — P@ detto Martinazzoli sa di più; è molto probs" | tte 

La Malfa chiede a Occhetto con chi sta |: _ come pento di gii Die chefiproscene el | a 
quilibrio politico si va tito il suo appoggio, che | dog 


ROMA — Settimana chiave ‘mento alternativo alla mag- socialisti e. democristiani. sola — ha spiegato Ciaffi — | COMP: ito? E (così quelle 


34123 Trieste, via Guido Reni 1 SEE I 1 I alla 1 i f imissioni già annuncia- rapidamente appannan- fino a jeri non c'era, allè | + 

Seno igro, (Ceci ine: pidelezione passoute) ui Hu} Rao 135 oi So io ta vi DE ea di sn e Se sa GROSI nno do, ci vuole un cambia- candidatura di Mini US Re 

| Fax 7797029-7797043 ‘0. Una settimana che que: ‘o Giorgio La la proposi SEDIA: x schieramenti politici e aa f attitudini e i i; una candi” 
Ì E: dovrebbe. fare chiarezza Malfa ha già annunciato di ‘Parlamento da diversi anni fare che il sindaco ab- fase delle votazioni per IMEDIO i cambiamento PRATI Tacco” | muco 
ii | ABBONAMENTI: CC Postale 254242 sulle posizioni dei partiti e volerne parlare con Occhet- — ha affermato in una di- bia una maggioranza stabile | l'elezione del Capo dello 4 rp ppo dirigente per- . pliendo adesioni sempr@ | {tri 
ITALIA, con preselezione e consegna decentrata posta: annuo L 296.000; degli schieramenti incampo to, a cui chiederà «qual è chiarazione Franco Bassa-. e dall'altra restituisce aicit. | Stato, sono diventate II di P gi jare eroi 
Ì I Lorna o) rali o e avviare la sintesi delle l'atteggiamento del Pds sul- nini, responsabile per le re- |. tadini la scelta del sindaco e | OPerative. Ma più ancora ch MOD: Di o -—hacon- più vaste. Ad ene | Scha 
Ì ES PL IREI 49 00: 173.000 3200) 20000) proposte in discussione. la proposta di Dc e Psi dei gioni e gli enti locali — ele- quelle del presidente del  cluso — che ci siano uo- l'ex ministro della i 
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seni opO i ; i ; i il diri i CASO, n ia 3 CARA ; i son0 
Una verifica importante po-' premi di maggioranza. Se il zione diretta del sindaco pi partito Ciriaco De Mita, mini buoni per tutte Je stizia infatti non ci son‘ dell 


trebbe venire dall'incontro, Pds si è associato a questa conlasua maggioranza sul- 5: ritornalarichiesta di fir. | dei vice segretari e del- sta; ioni". soltanto gli andreottiani Bor: 
fusto Per GP ra oto punta lora vuol die Ia bie di chie iemaive Ziino cnee melo | Limero gruppo dirigente. ll prio atto, co o. lgruppo dei 0 ela ini | ea 
cia 2 n RO Godi eni RE Siopasti formula. il quorum, scompaiono | Non è dott LADOISEd: n doo non io ae FR Dia end a 
per Aaa Nocohi equilibri del Paese». ta la scorsa settimana dal | SUindi i giochi di partito». COttarS A CR SPONSOR oa Ilo del de centr! Volk. 

3 Un aspetto quest'ultimo su | dubbi di De Mita aveva- cisione di Forlani di di- quello del gn e ce: ta 


Diso Ì ; ì issio È DIE. È £ ita UD 
Sequomica © dell'opgrto _ Una tir chela Quercia presidente della commis 23 o Vapcnio Enrico | no contribuito a congela. mettral: Credo di aver | &@ppumodi De Mita.U? 


a) i di forma per l'elezione delsin- «infondata e arbitraria» Adriano Ciaffi, «si ispira allo . Manca, uno dei «padri» del | re una Situazione. che' contribuito — ha detto e cha 13163 Mart Sa | 
La tiratura (> (de6] Cene igiz daco e dei consigli comunali l'accusa rivolta a Botteghe stesso principio» della pro- ‘manifesto per una sinistra | molti SCHReaL Sani cor- Forlani — al ea SEI pa Hi Jof at ® 
del 28 settembre 1992 ‘del 13.12.1991 potrebbe giocare un ruolo Oscure da repubblicani e li- posta del Pds ed è perciò di governo» ‘assieme agli | rente della Dc avevano mento decidendo di la- ri e lune D) 950” teo C 
è stata di 67.700 copie DINRDTESA importante riguardo alla co- berali di avere partecipatoa «una buona base di parten- . esponenti riformisti. del | giudicato ormai insoste- sciare: il mio incarico. investitura a succe de ) 


stituzione di uno schiera- unaccordo consociativocon za». «La mia proposta è la  ‘Pds. nibile. Forlani ha negato L'elezione di un nuovo rediForlani. 
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| CONSEGNATO TERI ALLA POLIZIA TRIESTINA ROCCO BAGNATO ACCUSATO DI TRAFFICO DI DROGA 


Trieste tra guerra e mafia 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Iferri stretti 
& polsi sollevati all’al- 
tezza del capo. Il giub- 

etto nelle mani per co- 
Prirsi il volto. I passi in- 
Certi di chi è bersagliato 
dai flash e dalle luci cru- 

le necessarie alle riprese 
televisive. Rocco Bagna- 
to, 43 anni, ricercato per 
traffico di droga e asso- 
Clazione mafiosa, è sbar- 
Cato ieri sera dalla moto- 
Nave «Guglielmo Marco- 
Ni». Erano le 18.40. At- 
torno a lui sulla passerel- 
a gettata tra l'unità del- 

‘Adriatica e la banchina 
del molo Bersaglieri, un 
Nugolo di agenti e fun- 
Zionari di polizia. Sorri- 
denti e spavaldi si offri- 
Vano agli obbiettivi tanto 
Quanto lui cercava di 
Sottrarsi. La nave arriva- 
Va da Pola ed era stata 
Scortata nelle acque ter- 
Titoriali italiane dalla 
Motovedetta «497» della 
Polizia di Stato. 

«L'hanno caricato a 
Ordo tre agenti croati. 
Ta già ammanettato» 
anno raccontato alcuni 

Marinai. Altri hanno ag- 
giunto che quattro fun- 
zionari della nostra poli- 
Zia lo avevano atteso con 
pidazione. La conse- 
Ena è avvenuta con po- 
che formalità, come ‘ac- 
Cade nei casi di espulsio- 
Ne, Poi Rocco Bagnato è 
Stato portato nel salone 
inferiore della «Marco- 
N», lontano dagli altri 30 
Passeggeri. Ha bevuto un 
Caffè di bar e ha atteso il 
Momento dello sbarco a 
este. 

. «Con la storia di droga 
di cui sono accusato non 
ho nulla a che fare» ha 

etto agli investigatori 
Che lo avevano preso in 
Sonsegna. Poi non ha più 
&perto bocca, Da due an- 

era latitante. Deve 
Scontare cinque anni di 
Carcere e in più la RIE 
Stratuta di Venezia. 
iccato contro di lui un 
Mandato di cattura per 
ino mafiosa. 

«In ‘questura, in que- 
Stura, pe» via» ino 
Sliagenti mentre chiudo- 
No con forza le porte del- 

‘a 33.In mezzo a loro, 

Sul sedile posteriore, un 
Uomo piccolo e grassoc- 
Cio, la barba mal rasata, 
lue baffetti e un paio di 
antaloni sgualciti. «dI 
atitante assicurato alla 
ustizia», il «pericoloso 
iquente» nasconde 
Sempre il volto. I foto- 
È 1 si fanno sotto, le te- 
camere non lasciano 

Tegua, Una sgommata 


u_>% '° 


— 


Il boss Rocco Bagnato mentre sbarca, (Italfoto) 


sull'asfalto e i lampeg- 
‘gianti blu della polizia 
vengono inghiottiti dal 
traffico delle Rive. 

Im questura Rocco Ba- 
gnato resta per meno di 
un'ora. Giusto il tempo 
necessario per consenti- 
re agli uomini della 
«scientifica» di svolgere 
il 10 Javolo: Le foto se- 

etiche a figura intera 
Son di ORE e di 


fronte, a mezzobusto. 
Subito dopo i polpastret- 


« ti delle sue dita sporchi 


di inchiostro grasso ven- 
gono premuti sul carton- 
cino bianco destinato al- 
l'archivio. 
I corridoi della que- 
stura sopno già bui 
ando lui esce scortato 
lai poliziotti. «Chi lo por- 
ta in carcere? Io, 10). 
Molti volevano, solo al- 


cuni sono stati acconten- 
tati. Rocco Bagnato, di 
professione bracciante 
‘agricolo come si legge 


sulla sua carta di identi- . 


tà entra al Coroneo verso 
le 20. Lo attende una cel- 
la di isolamento. Oggi do- 
vrebbe essere «tradotto» 
.a Venezia per essere in- 
terrogato da giudici che 
lo ritengono coinvolto 
non solo nel traffico di 


AVREBBERO PROTETTO SCHAUDINN 


Servizi 


segreti sotto inchiesta 


La Procura di Firenze procede per favoreggiamento 


FIRENZE - La Procura 
della Repubblica di Fi- 
renze ha aperto un'in- 
chiesta su Friedrich 
Schaudinn, latitante 
eccellente colpito da 
un mandato di cattura 
della Corte di Assise 
d'Appello, che lo ha 
condannato a 22 anni 
di reclusione per la 
strage del treno 904. 
L'inchiesta è diretta ad 
individuare eventuali 
settori dei servizi se- 
greti che avrebbero fa- 
vorito prima la fuga 
dall'Italia di Schau- 
dinn e poi protetto la 
sua latitanza. La Pro- 
cura fiorentina ha 
aperto, infatti, un pro- 
! cedimento penale con 
l'ipotesi del reato di fa- 
voreggiamento nei 
confronti di ufficiali ed 
ex ufficiali del Sismi 
che, in un passato più o 
meno recente, potreb- 
bero aver avuto rap- 


porti con lo specialista 
dei congegni elettroni- 
ci. La pista Schaudinn 
è seguita con particola- 
re attenzione dalla ma- 
gistratura siciliana che 
conduce l'inchiesta su- 
gli attentati ai giudici 
Giovanni Falcone e 
Paolo Borsellino, tanto 
più che un pentito, che 
ha fatto rivelazioni sul 
traffico di armi, ha ri- 
ferito anche di un cari- 
co di esplosivo corre- 
dato di sofisticati con- 
gegni elettronici per 
l'innesco a distanza, 
una specializzazione di 
cui ha dato tragica- 
mente prova il tecnico 
slavo-tedesco con la 
strage sul rapido 904. 
Oltre a Schaudinn, par- 
ticolare attenzione è ri- 
volta a Giovanni Batti- 
sta Licata, un venezia- 
no rinviato a giudizio 
per traffico di armi tra 
la Croazia ed Israele e 


colpito da un mandato 
di cattura per traffico 
di droga con Gaetano 
Fidanzati, boss mafio- 
so di Palermo. Licata, 
secondo alcune indi- 
screzioni, sarebbe sta- 
toin contatto con Reno 
Giacomelli, arrestato 
nell'ambito dell'in- 
chiesta su un traffico di 
armi condotta dal So- 
stituto Procuratore 
Giuseppe Nicolosi della 
Direzione Distrettuale 
Antimafia. In questo 
quadro è rientrato l'in- 
terrogatorio dei due 
giornalisti, Gianni Ci- 
priani, dell'Unità e 
Giorgio Cecchetti, della 
Repubblica che hanno 
dato la notizia della 
presenza di Schaudinn 
in Croazia e che avreb- 
bero fornito al procura- 
tore Pier Luigi Vigna, 
che li ha ascoltati per 
circa un'ora ciascuno, 
ulteriori elementi. 


droga. 

Viveva a Parenzo, in 
una bella casa in riva al 
mare. Che cosa l'abbia 
tradito non si sa. Sta di 
fatto che la polizia croata 
giunge fino a lui, lo arre- 
sta e lo rispedisce in Ita- 
lia senza tanti compli- 
menti. Un indesiderabi- 
le, una figura di cui è me- 
glio sbarazzarsi. Tutto 
qua! Peccato che altri 
personaggi, forse più im- 
portanti di lui continui- 
no a essere lasciati in pa- 
ce in Croazia. Anzi, pro- 
tetti adeguatamente per 
assicurare loro un esilio 
dorato. Tra essi Giovanni 
Battista Licata, 44 anni, 
nel mirino dei nostri ma- 
gistrati per traffico d'ar- 
mi. Latitante. “ 

Il nome di Licata è sta- 
to associato ieri dai diri- 

enti della squadra mo- 

ile di Trieste a quello di 
Rocco Bagnato. Hanno 
parlato anche di Leonar- 
do Rosa, di mafia del 
Brenta e del clan Fidan- 
zati. Sono ipotesi che 
gettano una luce sinistra 
su ciò che sta accadendo 
in Istria, a pochi chilo- 
metri dal confine italia- 
no. Alla fine della prima 
grande guerra questi jer- 
ritori furono battuti per 
anni dai briganti. Dopo 
la dissoluzione della Ju- 
goslavia di Tito l'Istria 
rischia di diventare rifu- 

io e terra di conquista 

lei mafiosi. Le guerre, i 
crolli degli Imperi e degli 
Stati, si trascinano dietro 
questi fenomeni, Armi, 
droga, denaro sporco e 
tanti disperati pronti a 
chiudere un occhiò e an- 
che due. Tra essi viveva 
Rocco Bagnato, latitante, 
nato a Gioiosa Jonica, di 
professione bracciante 
agricolo, 

«Lo abbiamo indivi- 
duato e segnalato alla 
polizia croata» ha detto il 
vice questore Garlo Lori- 
to, dirigente della squa- 
dra mobile di Trieste. 
Un'altra. versione pre- 
tendeva che il Jatitante 
fosse salito sulla nave e 
che lì lo avessero sorpre- 
so i nostri poliziotti che 
sapevano delsuo tentati- 
vo di rientrare in Italia. 
Sono entrambe versioni 
un po’ romanzate di un 
arresto comunque signi- 
ficativo. «Lo hanno por- 
tato a bordo con le ma- 
nette» hanno confermato 
alcuni - passeggeri della 
‘Marconi’ mentre scia- 
mavano dal molo Bersa- 
glieri con le canne da pe- 
sca in mano. Chissà 
quanti ‘pesci’ hanno ab- 
boccato ai loro ami. 


llIboss scaricato dai croati 


IL LATITANTE LICATA VIVE SERENO AL MAESTRAL 
Nel rifugio dorato di Cittanova 
tra whisky e puntate al casinò 


Dall'inviato 


Silvio Maranzana 


CITTANOVA D'ISTRIA 
— Qualche whisky al 
«Caffè Ara», intermina- 
bili serate attorno al ta- 
volo di gioco dell'«Hotel 
Maestral» e poi a letto, 
quando già spuntano le 
prime luci * dell'alba, 
all'«Hotel Rotonda» dove 
alloggia da una settima- 
na. E' a Cittanova d'I- 
stria l'esilio dorato del 
veneziano-Giovanni Bat- 
tista Licata sospettato di 
essere uno dei boss dei 
traffici di armi e di droga 
che passano per Trieste. 
In paese lo considerano 
un simpaticone e lo chia- 
mano tutti familiarmen- 
te «Cacao» com'è sopran- 
nominato per il colore 
scuro della sua pelle. 
Mentre si gode la vita in 
Istria con la bella moglie 
e la già avvenente figlia, 
cinque avvocati, disse- 
minati tra Zagabria e 
Mestre, lavorano per lui, 
per tirarlo fuori de ogni 
grana. 

«Viene a Cittanova da 
sei mesi, forse da un an- 
no. Prima si fermava nei 
week-end dal venerdì al- 
la domenica con la fami- 
glia e tutto il suo gruppo, 
per giocare al casinò — 
racconta un giovane in 
un bar — ora da una set- 
timana è alloggiato in 
questo albergo qui vicino 
e dice che passerà un bel 
pezzo prima che torni in 
Italia.» Se solo mettesse 
piede a Trieste, a poche 
decine di chilometri di 
distanza, gli scattereb- 
bero ai polsi le manette. 

Arrivano a velocità 
moderata una «Passat» 
canna di fucile e una 
Mercedes bianca, tutte e 
due targate Venezia. C'è 
un uomo dalla carnagio- 
ne olivastra, più o meno 
come Licata, uno basso 
con gli occhiali e l'orec- 
chino e uno alto e grosso, 
Sono i guardaspalle di Li- 
cata. «Cacao cesto po- 
meriggio è andato a Za- 

rabria — dicono in dia- 
letto veneto forse 
adesso sposterà la sua 
residenza lì.» 

Giovanni Battista Li- 
cata è uscito dal carcere 
di Pola otto giorni fa. 


Sospettato di traffico d’armi 


tratta indisturbato i suoi affari 


tra auto di lusso, guardaspalle 


e moglie e figlia al seguito 


Trovare i quindici milio- 
ni necessari per pagare 
la cauzione e riacquista- 
re la libertà è stato per 
lui un giochetto da ra- 
gazzi. Era dentro per un 
traffico d'armi, altro che 
banali storie d'assegni. 
E' accusato di essere sta- 
to la mente della famosa 
spedizione di kalashni- 
kov, parzialmente sma- 
scherata in febbraio al 
confine di Rabuiese dalla 
Guardia di Finanza, Allo- 
ra gli inquirenti avevan- 


Il rifugio di Giovanbattista Licata, detto Cacao, 


no addirittura fatto bale- 
nare l'ipotesi che si vo- 
lesse compiere un atten- 
tato contro il corteo pre- 
sidenziale di Francesco 
Cossiga in quei giorni in 
visita in città. 

Guarda caso, i corrieri 
delle armi erano due gio- 
vani di Cittanova, dove 
da mesi «Cacao» ha un 
suo quartier generale ed 
erano entrambi noti ne- 


li ambienti «ustascia» 
Tequentati, sembra, dal- 
lo stesso Licata. Il proce- 
dimento, aperto presso il 


in esilio dorato a Cittanova. 


Tribunale comunale di 
Pola, riguarda il contrab- 
bando di sei kalashni- 
kov, 96 proiettoli, 18 
bombe a mano, alcuni 
razzi controcarro e oltre 
quattro chili di esplosi- 
vo. Tutta merce raccat- 
tata in Croazia e che do- 
veva probabilmente an- 
dare ad arricchire gli ar- 
senali della criminalità 
organizzata italiana. Dif- 
ficilmente il processo sa- 
rà celebrato entro l'anno 
e difficilmente le pene 
supereranno un anno di 
reclusione. Reati di que- 
sto tipo a Pola fanno ri- 
dere: tutti i giovani han- 
no a casa Qualche ka- 
lashnikov e tutti finisco- 
no per venderli. I prezzi 
si sono assestati sui 300 
marchi (240 mila lire), 
mentre uno stipendio 
medio è sui 100 marchi. 
Ancora più lampante il 
guadagno dei trafficanti 
che li comprano in Croa- 
zia per venderli poi in 
Italia al prezzo di qual- 
che milione l'uno. 

Dopo l'arresto dei due 
giovani a Rabuiese, la 
polizia d'oltreconfine era 
risalita ad altri tre loro 
complici croati e allo 
stesso Licata che proba- 
bilmente avrebbe potuto 
continuare a Siponto 
MRISIUnI lo in un albergo 
di Pola, se proprio la VE 
lizia triestina non avesse 
scoperto il suo «nascon- 
diglio» e lo avesse indica- 
to ai colleghi croati. Pare 
che Licata si sia rifugiato 
in Istria già un paio d'an- 
ni fa allorchè dall'Italia 
lo si era accusato di esse- 
re un trafficante di droga 
in collegamento con la 
famiglia mafiosa paler- 
mitana guidata da Gae- 
tano Fidanzati. Il man- 
dato di cattura del giudi- 
ce veneziano Casson che 
lo sospetta di essere uno 
degli organizzatori di un 
traffico di materiale bel- 
lico per 50 milioni di dol- 
lari tra Israele e la Croa- 
zia aveva fatto riprende- 
re le sue ricerche e aveva 
permesso alla squadra 
mobile triestina di iden- 
tificare il suo rifugio a 
Pola. La sua detenzione 
però non è durata che un 
paio di settimane. 


IL CASO SCHAUDINN, IL CONRABBANDO D'ARMI E DROGA, I DEPISTAGGI 


Servizio di 


all'inizio degli anni Ot- 


Paolo Rumiz 


Trieste, la bella addor- 
lnentata, l'isola che si 
gredeva al RIE. So 
'Candali erre e Li 
ca mondiali, ora 
Scopre di essere nell'oc- 
chio del ciclone. Uno do- 
Do l’altro, emergono fatti 
Che indicano come il con- 
ine nord-orientale d'Ita- 


enté| lia sia assai più caldo, 


ato 
nte? 
osse? 
nio: 
he s! 
iggio 
Sea 
arel: 
riu 
o del 
noi 

del 

dato | 
a la 


for 


alco? | 
oba” | 
del: | 
an 
che 
alla 


Mino | 


aazi bollente, di quanto 
Non mostri il torpore 
triestino riguardo agli 
Sventi dei Balcani. Un 
torpore che a questo 
Punto appare funzionale 
trani o svolgersi di 
affari che credevamo ti- 
Dici di altri scenari. 
, Prima la spy-story al- 
l'uranio, ‘una storia con 
dentro | camorra,  Kgb, 
lanovre dei servizi Se- 
Sreti, OSIO di dena- 
To sporco, droga e con- 
trabbando di armi. Poi 
i strani passaggi per 
Tieste di Giambattista 
Licata, boss mafioso del- 
la Riviera del Brenta, in 
Orte odore di traffico di 
droga e armi con la Croa- 
Zia ed ora in esilio dorato 
è Gittaniva d'Istria. Poi, 
cora, le comparse in 
Istria del terrorista in- 
lernazionale Friederich 
Sthaudinn, presunto ar- 
iciere degli attentati 
della mafia a Falcone e 
{Isellino e forte, si af- 
name, di protezioni da 
parte del governo di Za- 
Sabria, E anche questa 
sta, su entrambi i per- 
dategli compare l'om- 
al dei depistaggi e dei 


Stvizi segreti steliani. 
end ora, proprio ora, 
chio riesumato un vec- 
© episodio — relativo 


tanta — di collusione fra 
un commissario prefetti- 
zio incaricato a Trieste e 
li uomini del clan Bada- 
amenti approdati nel 
Veneto (riecco la Riviera 
del Brenta), uomini a lo- 
ro volta collegati a una 
ditta di import-export 
triestina operante nel 
traffico di armi pesanti 
con il governo federale 
jugoslavo. E infine, in un 
concitato succedersi di 
avvenimenti, l'arrivo ie- 
ria Trieste di un luogote- 
nente di Giambattista Li- 
cata, pescato dalla poli- 
zia — stavolta con la col- 
laborazione di Zagabria 
— su un traghetto per 
Trieste. i 
Improvvisa esplosione 
di glasnost? Regolamenti 
di conti fra bande? Nomi 
o arresti fatti ad arte per 
bloccare indagini già av- 
viate e proteggere pesci 
grossi? Comunque sia, 
per una sorte di nemesi 
perversa, il fattore geo- 
politico che sembrava 
porci al centro della ri- 
nascita della Nuova Eu- 
Topa, ora sembra proiet- 
tarci nel baricentro della 
tempesta che scuote il 
continente. Da un giorno 
all'altro, Trieste si sco- 
pre barometro ad un 
tempo della mostruosa 
destabilizzazione . jugo- 
slava e della balcanizza- 
zione dell'Europa di 
Maastricht. Di essere 
punto di sutura fra un 
subcontinente terremo- 
tato e un'Italia a sua vol- 
ta scossa da una triplice 
emergenza che si chiama 
mafia, bancarotta e col- 
lasso istituzionale. 
Così, invece che al 


centro di traffici e di un 
hinterland ritrovato, 
Trieste si scopre a fare 
da ponte fra la grande 
domanda jugoslava di 
cannoni e lo spaventoso 
surplus di armamenti 
che la caduta della Corti- 
na di Ferro ha messo in 
circolo nel Vecchio Con- 
tinente. E scopre che la 
mafia, approdando da 
queste parti per sfruttare 
le nuove occasioni, non 
ha fatto che battere le 
vecchie strade del con- 
trabbando che già si era- 
no consolidate, via terra 
e via mare, fra certa ma- 
lavita di casa nostra e la 
vicina repubblica fede- 
rata, talvolta attraverso 
con l'aiuto dei servizi se- 
greti e il paravento del 
grande business di fron- 
tiera. 

E' un dato di fatto che 
in questi ultimi mesi i 
traffici poco chiari a 
Nord-Est sono in aumen- 
to. E che i kalashnikov 
che la nostra finanza in- 
tercetta sulle automobili 
in entrata in Italia sono 
piccola cosa di fronte al 
traffico vero. Quello fi- 
nalizzato al reperimento 
della valuta, necessaria 
ad accedere al supermer- 
cato delle armi. E il traf- 
fico dell'eroina e della 
morfina base che solca 
l'Adriatico da Est verso 
Ovest non solo fra Alba- 
nia e Puglia, Montenegro 
e Gargano, Dalmazia e 
Centro-Italia, ma anche 
fra Istria e Veneto. E che 
coinvolge, . attraverso 
triangolazioni misterio- 
se, altri Paesi dell'area 
mitteleuropea, fra Adria- 
tico e Danubio, Un terre- 
no tutto da esplorare. 


IL SETTIMANALE PANORAMA RIVELA ACCUSE CONTRO L’EX COMMISSARIO IN COMUNE 


«Amicizie pericolose, indagate su Siclari» 


Anche la stampa nazio- 
nale sta puntando gli 
occhi su Trieste quale 
crocevia del traffico 
d'armi e di droga. Il 
settimanale Panorama 
dedica una pagina allo 
sbarco dei Badalamen- 
ti a Trieste e tira in 
ballo nomi eccellenti. 
Ne pubblichiamo il 
contenuto, per gentile 
concessione del diret- 
tore Andrea Monti. 

Un picciotto del clan 
Badalamenti col pallino 
del narcotraffico, due 
imprenditori bollati dal 
sospetto di commerciare 
in armi pesanti, un vice- 
prefetto in carriera trop- 
po incauto nel concedere 
amicizia e favori, e un 
poliziotto indebitato fino 
al collo che, anni dopo, 
racconta ai giudici un'in- 
credibile girandola di se- 
rate al night, cene fami- 
diari, vacanze «tutto spe- 
sato» sulle spiagge sici- 
liane. A tirare in ballo le 
«relazioni pericolose» di 
un alto funzionario dello 
Stato è il senatore della 
Rete Carmine Mancuso 
che, in due interrogazio- 
ni presentate giovedì 17 
settembre al ministro 
dell'Interno Nicola Man- 
cino e al ministro della 
Giustizia Claudio Mar- 
telli, invoca chiarimenti 
sull'«impressionante se- 
rie di episodi che testi- 
moniano della continui- 
tà di rapporti tra il pre- 


fetto Vittorio Siclari e al- 
cuni esponenti del clan 
mafioso dei Badalamen- 
ti» e chiede «se risulta 
che lo stesso Vittorio Si- 
clari sia fratello del dot- 
tor Bruno Siclari, che ri- 
copre un delicato incari- 
co all'interno della magi- 
stratura, essendo attual- 
mente procuratore gene- 
rale presso la Corte d'ap- 
pello di Palermo». Un si- 


* luro contro il Siclari che 


a Palermo occupa la più 
alta carica giudiziaria e 
risulta come uno dei can- 
didati più accreditati 
nella corsa alla poltrona 
di superprocuratore. 

Una vicenda, quella 
denunciata da Mancuso, 
che emerge dalle dichia- 
razioni esplosive di Albe- 
rico Pecorari, ex sovrin- 
tendente di polizia a Pa- 
dova, finito in manette a 
metà degli anni Ottanta 
per aver trafficato droga 
trala Sicilia eil Veneto. 

Oberato dai debiti e da 
‘un tenore di vita troppo 
dispendioso, Alberico 
Pecorari all'inizio del 
1981 allarga le sue fre- 
quentazioni a mafiosi e 
avventurieri trapiantati 
a Padova... 

Pecorari conosce il 
giovane —Badalamenti 


una sera di primavera, al- 


tavolino di un night-club 
padovano. Ecco il suo 
racconto, come risulta 
da una deposizione-fiu- 
me resa alla magistratu- 


Mafia/1 Badalamenti a Trieste 


Trame 
agli Specchi 
RI 


Un ex poliziotto, 
arrestato per droga, 
‘accusa un prefetto, 


per perfezioni 


‘n picciotto del clan Badalamenti 
[col pallino del narcotrafiic 


vetitori bollati dal so 
di commerciare in qrmi 
Viceprefetto in cartiera roppo incauto 


no al collo che. 


cene Giri, vacanze citt 
ie sulle spingge siciliane: A Mati 
ail le srelazioni pericolose 


se ialmente procmatore pene 
tale presso la Coni d'appello di Paler 
ripe. Un siluro contro il Siclari che a. 


prefetto 


ea 


ra: «Salvatore Badala- 
menti mi fu presentato 
nel 1981 dal mio amico e 
collega Alfonso  Catari- 


nicchia. Il Badalamenti e: 


un suo amico, tale Giaco- 
mino Palazzolo, erano 
venuti a Padova per per- 
fezionare l'acquisto di 
cocaina. Il Catarinicchia 
mi presentò i due sicilia- 
ni e lo stesso fece con 
l'allora viceprefetto Vit- 
torio Siclari. Ricordo che 
passammo la notte al 
night L'Elite. In quell'oc- 
casione, Palazzolo e Ba- 
dalamenti invitarono me 
e Siclari a trascorrere le 
vicine vacanze estive in 
Sicilia, loro ospiti». 


Îl'Cntnrinicchia mi presentò i due si 
Viani e lo stesso fece con l'allora vi 


1 SICILIA, Salvatore Hedal 


lotto Sielari Ricoreo che 
meli al nighi LEI In 


off) una cena alla 


doti 
di na disposizione» 
sirio fratelli Lodi? 


gosivia ed erano inipe 
net e eva liberaziones E che «Sielari 

fn loro suo imeressamento e dn 
Tei giorno niiò una cea iteguente= 
Snc 'on cesto» 


ti perle. 


Debiti di gioco 
Visone 


bilva macine! per o nettezzà ur. 
Bani a Trieste, a Un appantamento 
con Sielavi per ottenere un o 
presso l'azienda municipali 
vendere alcuni 


Nella sua interroga- 
zione, Carmine Mancuso 
chiede al ministro del- 
l'Interno se risulta che 
«il  viceprefetto. Siclari 
trascorse una notte, as- 
sieme al Pecorari e a Sal- 
vatore Badalamenti, al 
night di Padova nella pri- 
mavera del 1981» e anco- 
ra se risulta che «l'estate. 
del 1981 il viceprefetto 
Siclari fu ospite a spese 
dei Badalamenti per una 
settimana a Terrasini» e 
che «nel corso della sua 
permanenza presso i Ba- 
dalamenti, il dottor Si- 
clari venne nominato 
prefetto con l’incarico di 


commissario straordina- 
rio al Comune di Trieste, 
e per festeggiare l'avan- 
zamento di carriera offrì 
una cena alla quale par- 
teciparono, oltre al Peco- 
rari, anche Salvatore Ba- 
dalamenti, la moglie e i 
tre figli». 

Quella a Terrasini fu 
una vacanza dai contor- 
ni ambigui durante la 
quale, secondo il Pecora- 
ri, Siclari fu accolto dai 
Badalamenti con parti- 
colare cortesia, tanto che 
gli sarebbe stata messa a 
disposizione persino una 
macchina con autista. 
Pecorari racconta anche 


‘che, prima di lasciare la 


Sicilia, fu avvicinato da 
Giacomino Palazzolo, il 
quale gli disse che «se il 
dottor Siclari, a Trieste, 
avesse avuto bisogno di 
‘qualcosa, avrebbe potu- 
to rivolgersi a certi si- 
gnori Ladini, che si sa- 
rebbero: messi a sua di- 
sposizione». 

Chi sono i misteriosi 
fratelli Ladini? Lo spiega 
ancora. Pecorari: «Seppi 
che i Ladini, nella loro 
qualità di titolari del- 
l'impresa La Distributri- 
ce di Trieste, trafficava- 
no in armi, grosse armi 
che arrivavano smontate 
sulle navi, armi che poi 
essi esportavano in Ju- 
goslavia». L'ex poliziotto 
Spiega ancora che «i La- 
dini avevano bisogno del 
prefetto perchè avevano 


un fratello recluso in Ju- 
goslavia ed erano impe- 
gnati per ottenere la sua 
liberazione». E che «Si- 
clari promise loro il suo 
interessamento e da quel 
giorno iniziò una certa 
frequentazione con co- 
storo). 

Un intreccio di favori 


‘ e amichevoli frequenta- 


zioni che prosegue fino 
al 1984, quando Alberico 
Pecorari, con l'acqua alla 
gola per i debiti di gioco, 
decide di entrare defini- 
tivamente nel business 
del narcotraffico. Deciso 
a far soldi, stringe i rap- 
porti con il clan dei sici- 
liani e racconta che a un 
certo punto, su richiesta 
di Badalamenti, accom- 
pagnò ‘un certo Giovanni 
Albano, un siciliano che 
distribuiva macchine per 
la nettezza urbana a 
Trieste, a un appunta- 
mento con Siclari per ot- 
tenere un aggancio pres- 
so l'azienda municipaliz- 
zata dei trasporti a cui 
vendere alcuni camion: 
«L'incontro» ricostruisce 
Pecorari «si svolse al 
Caffè degli Specchi sito 
di fronte al Comune e il 
dottor Siclari promise il 
suo interessamento anti- 
cipando che avrebbe fis- 
sato a suo nome un in- 
contro fra l'Albano e il 
direttore della municipa- 
lizzata»... 

Sandra Rizza 
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DISASTRO /LO SCHIANTO CONTRO UN’ALTURA | 


iliescu primo nei voti 


Ma ora ballottaggio 


Il tragico «Airbus» 


Stava scendendo su Kathmandu in mezzo alla tormenta 


Servizio di unta femegratico di RARI: z E 
Sergio ira dina sgana 
Radu Bogdan salvezza nazionale, nato | Dieci italiani e molti europei DISASTRO /SCHEDA 


BUCAREST — Il nuovo 
presidente della Roma- 
nia sarà eletto al secondo 
turno di scrutinio, l'11 
ottobre, dopo un ballot- 
taggio. E il futuro gover- 
no sarà senz'altro forma- 
to da una coalizione di 
partiti. Queste le indica- 
zioni offerte dalle previ- 
sioni degli istituti Infas e 
Irsop di Bucarest, lunedì 
sera, a ventiquattr'ore 
dalla chiusura delle ur- 
ne, Secondo le proiezioni 
dei due istituti, l'attuale 
Presidente Ion Iliescu ha 
ottenuto il 47 per cento 
dei voti e il suo principa- 
le rivale Emil Constanti- 
nescu, leader della Con- 
venzione democratica, il 
31 per cento. I due si di- 
sputeranno la carica su- 
prema nello Stato fra due 
settimane. Terzo è arri- 
vato Gheorghe Funar, 
del Partito nazionale del- 
l'unità dei romeni, con 
l'11 per cento, seguito da 
Jon Manzatu, presidente 
del Partito repubblicano, 
con il 3,5 per cento, da 
Mircea Druc, l'ex primo 
ministro della Moldavia, 


Ion Iliescu 


nale con il 2,5 per cento. 
E' interessante notare 
che Iliescu ha ricevuto il 
consenso nelle zone ru- 
rali e nelle piccole città. 
Invece il candidato della 
Convenzione democrati- 
ca è stato più votato nel- 
le grandi città, compresa 
la capitale. Secondo gli 


Emil Constantinescu 


prattutto perché questi 
era fino a qualche mese 
fa completamente scono- 
sciuto. 

Per quel che riguarda 
le elezioni, le proiezioni 
indicano che nessuna 
formazione politica ot- 


‘terrà la DIAgSIOLANZA nel 


futuro Parlamento. Al 


venuta nell'aprile scorso 
del Fronte di salvezza 
nazionale di Petre Ro- 
man. Il successo della 
nuova formazione va at- 
tribuito in gran parte al- 
l’attuale presidente. 

Al secondo posto si 
piazzerà con il 20,4 per 
cento, la Convenzione 
democratica che rag- 
gruppa diciotto forma- 
zioni politiche d'opposi- 
zione. Il Fronte di sal- 
vezza nazionale di Petre 
‘Roman otterrà 10,4 per 
cento dei voti. Seguiran- 
no il Partito dell'Unità 
nazionale dei romeni, 
con il 7,9 per cento, l'U- 
nione democratica ma- 
giara con il 7,4 per cento 
e il partito «Romania 
grande» con il 3,8 per 
cento. 

Per formare il futuro 
governo, sia il Fronte de- 
mocratico di salvezza 
nazionale sia la Conven- 
zione democratica do- 
vranno trovare una via 
d'intesa. In ogni modo 
all'orizzonte si profila 
già una grande instabili- 


tra le 167 vittime sull’aereo 


| pakistano partito da Karachi. 


Uno scalo ad elevato rischio 


KATHMANDU — Un Air- 
bus A300 della Pakistan 
International Airlines con 
167 persone a bordo (tra 
cui 12 membri d'equipag- 
gio e 10 italiani), è precipi- 
tato ieri in una zona a 22 
chilometri a Sud dell'ae- 
reoporto della capitale ne- 
palese Kathmandu. Il volo 
PK2680 proveniva da Ka- 
rachi, Pakistan. 

Le squadre di soccorso 


sopraggiunte sul. posto 


hanno riferito che l'aereo 
era in fiamme e che non vi 
sono tracce di superstiti. 
La causa della sciagura è 
ancora da stabilire: le au- 
torità dell'aeroporto di 
Kathmandu hanno comu- 
nicato che tutto sembrava 
normale e che il pilota del- 
l'aereo non aveva lanciato 


Medio ed Estremo Orien- 
Les 

Sulle circostanze della 
sciagura, fonti dell'aero- 
porto riferiscono che l'ae- 
reo si è schiantato contro 
un'altura mentre sulla zo- 
na imperversava una tor- 
menta. Ha subito preso 
fuoco. Il direttore dell'ae- 
roporto di Kathmandu, 
Nagendra Ghimire, ha 
confermato quello che già 
da ore veniva dato per tri- 
stemente scontato: nessu- 
na traccia di superstiti. «I 


«resti dell'aereo erano in 


fiamme ed è apparso subi- 
to chiaro che sono remote 
le possibilità di trovare 
persone in vita», ha detto. 
Fonti dell'aeroporto — 
citate da Radio Nepal — 


Gioiello dell’industria europea 
Primo volo nel 1972 - A bordo fino a 330 persone 


L'Airbus A-300, come 
quello della Pakistan In- 
ternational Airlines pre- 
cipitato ieri in fase di av- 
vicinamento all’ aero- 
porto di Kathmandu, è 
l'aereo commerciale che 
‘ha segnato il ritorno del- 
l'industria aeronautica 
europea sulla ‘scena 
mondiale, dominata dai 
colossi americani Boeing 
e McDonnell Douglas. 
Costruito da un con- 


Aerospace, Casa e Fok- 
ker, l'A-300 ha fatto il 
primo volo nel 1972. 
L'A-300 è un bireattore 
concepito per rotte a me- 
dio raggio (circa 4 mila 
chilometri a pieno cari- 
co), che percorre a una 
velocità. di crociera di 
930 chilometri l'ora. La 
costruzione è a cosiddet- 
ta «fusoliera larga» (wi- 
de-body). La capacità è 


metri, la lunghezza di 
quasi 54, L'Airbus A-300 
è anche il capostipite di 
una famiglia di bireatto- 
ri più piccoli (A-310, A- 
320) realizzati negli ulti- 
mi anni per coprire le ri- 
chieste di mercato. 

La Pakistan Interna- 
tional Airlines ha nella 
flotta otto A-300 della 
serie B4-203, tutti ac- 
quistati da altre compa- 


; A È hi È sa + 2 PIERO di hanno riferito un dettaglio i di 330 OÙ n CRA 
con il 3 per cento, e da osservatori; Iliescuèriu- primo posto ci sarà —  tàpolitica. Ognipossibile | alcuna richiesta di soccor- ch Roi ona sorzio europeo formato passeggeri; l'a- gnie aeree, tra i qui 
Caius Dragomir, del scito a superare il candi- asi a sorpresa — ,con coalizione non può esse- | ‘so. e Spot obe rca DE da Aerospatiale, British  pertura alare di quasi 45 quattro dalla Francia. 


Fronte di salvezza nazio- 


dato dell'opposizione so- 


il 27 per cento dei voti, il 


re che molto fragile. 


PRIME ELEZIONI: DOS SANTOS CONTRO SAVIMBI 


Angola, la prova del fuoco 


CITTA' DEL CAPO — 
Dopo sedici anni di 
guerra civile che hanno 
causato un milione di 
morti, due milioni di 
profughi e che hanno 
distrutto l'economia, 


elettorale scontri tra gli 
ex-combattenti hanno 
fatto almeno 40 morti. 
A fronteggiarsi nella 
contesa per la presi- 
denza e 223 seggi par- 
lamentari sono 11 can- 


perché l'Unita sarà 
sconfitta solo se vi sa- 
ranno brogli elettorali». 

In mancanza di son- 
daggi demoscopici at- 
tendibili, le previsioni 


ingenti forze di polizia. 
Lo A la 2 Spe 

‘Africa» oggi dilapi- 
data, è RETRO 
nata da molte famiglie 
di commercianti e fun- 
zionari 


Funzionari della com- 
pagnia aerea hanno reso 
noto che — oltre ai 10 ita- 
liani — a bordo vi erano 
almeno 3 inglesi, 12 olan- 
desi, 29 spagnoli, 2 svizze- 
ri, un giapponese, un tede- 
sco, un americano, 10 ne- 
palesi, 12 pakistani e due 
cittadini del Bangladesh. 

L'ultima segnalazione 
ricevuta dall'aereo preci- 
pitato è stata alle 14.29 
ora locale (le 11.14 ora ita- 
liana), tre minuti prima 
del previsto atterraggio. 


le cause della sciagura: 
l'aereo volava a una quota 
di 450 metri più bassa ri- 
spetto ai 2470 metri previ- 
sti nel momento in cui il 


pilota dava inizio alla ma-. 


novra di atterraggio. 
L'aeroporto di Kath- 
‘mandu non dispone di ra- 
dar per l'assistenza agli 
aerei in fase di atterraggio 
ma solo degli strumenti 
della torre di controllo. 
Stando a vari piloti india- 


, ni, è ritenuto uno dei più 


DISASTRO JI PRECEDENTI 
E’ il peggiore incidente del ’92 


Sabato a Lagos 180 morti su un C-130 nigeriano 


La sciagura aerea avvenuta in Nepal 
nei pressi di Kathmandu, con la ca- 
duta di un Airbus A-300 pachistano 
carico di turisti stranieri (fra cui die- 
ci italiani) è la più grave verificatasi 
durante il 1992. Ecco gli incidenti 


nanze della città di Aden, Yemen 


. meridionale. 


20 luglio - Almeno 43 morti a bor- 
do di un TU-154 carico di tè precipi- 
tato a Tiflis, capitale della Georgia. 

25 luglio - Un aereo di linea della 


sono impossibili. Dos governativi Suddi - pericolosi dell'Asia, essen- ; ; pa 5 a 
l'Angola affronta oggie didati e 18 partiti. Mai Santos —chehaaffida- preoccupati da quel che . Le 1 NE do circondato di montagne che l'hanno preceduta: compagnia indonesiana Mandala si 
domani le prime elezio- vericontendentisonoil to la sua campagna potrebbe succedere l'aereo — è prevalente. © costringendo quindi i pi- 20 gennaio - Un Airbus A-320 del- schianta contro una montagna nel- 
ni multipartitiche della presidente Eduardo elettoraleauna ditta di quando sararino aperte mente montuosa; a Nord  lotia una brusca manovra la compagnia francese Air Inter con l'Indonesia orientale: 70 morti. 
sua storia in un clima Dos Santos e il capo relazioni pubbliche’ leurne. si ergela catena himalaya-  «@ Spirale». 90 passeggeri e sei membri d'equi- 31 luglio - Almeno 100 morti e 26 


di tensione e incertez- 
za, 


Cinque milioni di 
elettori (su una popola- 
zione di 10 milioni) si 
recano alle urne. in 
5.800 seggi sotto la sor- 
veglianza di 800 osser- 


vatori internazionali, 
cui si affiancano quelli 
dell'Onu, degli Stati 
Uniti, della Russia e del 
Portogallo, i mediatori 
dell'accordo di pace del 
maggio 1991 tra il par- 
tito di governo Mpla, 
(ex-marxista), e gli ex- 
ribelli dell'Unita. La 
tregua non ha registra- 
to gravi violazioni, ma 
durante la campagna 


dell'Unita, Jonas Sa- 
vimbi. L'altro giorno si 
sono finalmente accor- 
dati sulla smobilitazio- 
ne delle loro truppe 
dando vita ad un eser- 
cito integrato di 50 mila 
uomini. ma si tratta di 
un accordo di facciata 
perché le due parti di- 
ongono tuttora di mi- 
gliaia di armati pronti 
ariprendere la guerra. 
Dos Santos e Savimbi 
si sono impegnati a ri- 
spettare l'esito del voto, 
ma quest'ultimo ha an- 
che dichiarato che 
«qualsiasi sara’ il risul- 
tato, l'Unita il 1.0 otto- 
bre sara’ al potere», 


brasiliana — è popolare 
soprattutto nei centri 
urbani, Savimbi nelle 
aree rurali. Ma nessu- 
no dei due potrebbe 
conquistare la maggio- 
ranza assoluta. Il Presi- 
dente sostiene che Sa- 
vimbi vuole la dittatu- 
ra, un'accusa che il ca- 
po dell'Unita ritorce fa- 
cilmente sul suo avver- 
sario, il cui partito è 
stato l'unico consentito 
in Angola dall'indipen- 
denza nel 1975. 
Durante i due giorni 
del voto, confini e aero- 
porti saranno chiusi e 
per mantenere l'ordine 
sono state mobilitate 


La guerra civile‘an- 
golana è stata la più 
cruenta degli anni Ot- 
tanta dopo il conflitto 
in Afghanistan. Anche 


«in Angola sono interve- 


nute le superpotenze, 
Stati Uniti a fianco del- 
l'Unita (con l'interven- 
to attivo del Sud Africa) 
e l'ex- Unione Sovietica 
(con l'aiuto di 50 mila 
soldati cubani) dalla 
parte dell'Mpla. La pa- 
ce ha cominciato a deli- 
nearsi nel marzo del 
1991, dopo che Dos 
Santos ha abbandonato 
il marxismo liberaliz- 
zando la vita politica. 
Licinio Germini 


na. La stampa aeronautica 
internazionale ha sottoli- 
neato più volte l'alto tasso 
di incidenti della compa- 
gnia aerea pakistana: sono 
infatti frequenti le notizie 
di avarie, mancati atter- 
raggi e arei scomparsi. 
L'alto numero di euro- 
pei a bordo dell'aereo pre- 
cipitato ha la sua spiega- 
zione con l'inizio della 
grande stagione delle 
escursioni e delle scalate 
nell'Himalaya, meta privi- 
legiata degli appassionati 
della montagna. A parte 
gli europei, l'aereo porta- 
va anche un numero im- 
precisato di nepalesi che 
tornavano in patria per fe- 
rie dai posti di lavoro in 


BALCANI /I DUE PRESIDENTI SI INCONTRANO DOMANI A GINEVRA 


Vertice croato-jugoslavo 


L'annuncio dato da Vance e Owen che a Belgrado hanno parlato con Milosevic 


ZAGABRIA — La perquisizione di 
sabato mattina nel palazzo in piaz- 
za Startevié a Zagabria, che ospita 
il Partito croato del diritto di Do- 
broslav Paraga, si ammanta di ri- 
velazioni. inquietanti. Il 32enne 
presidente di questo schieramento 
neoustascia ha voluto rendere no- 
to ieri, tramite conferenze stampa, 
che armi, esplosivi ed equipaggia- 


l'Esercito della Bosnia-Erzegovi- 


Hos», il braccio armato del Pcd. 
| «Quanto sequestrato dalla polizia 
zagabrese — ha detto Paraga — 
era destinato al fronte di Bosanski 
‘“Brod. Durante la retata” sono ca- 
duti in mano serba due importan- 


Brod. Se questa località bosniaca 
dovesse venir occupata dal nemi- 
co, tutta la colpa ricadrà su Franjo 


BALCANI / SEQUESTRO D’ARMI A PARAGA 


«E’ una manovra di Tudjman» 
Il leader del Partito del diritto accusa il presidente 


mento militare appartengono al- 


na, che incorpora le unità dell’«-° 


tissimi punti strategici a Bosanski * 


erano registrate 2.639 persone. 
«Dopo il sequestro della vasta do- 
cumentazione — ha sottolineato 
Marinko Bozié della direzione cen- 
trale partitica — sono iniziate le 
perquisizioni e i controlli nelle 
abitazioni private dei nostri com- 
militoni, grazie agli indirizzi con- 
tenuti nella cartoteca». L'avvocato 
di fiducia del Pcd, Zvonimir Ho- 
dak, ha affermato che durante l'a- 
zione delle forze dell'ordine vi so- 
no stati degli abusi def poteri d'uf- 
ficio e che le formazioni Hos non 
possono venir classificate come.ir- 
regolari in quanto la Corte supre- 
ma, nel dicembre del 1991, le ha 
dichiarate parte integrante dell'E- 
sercito croato e con propri simboli. 
Ha quantomeno stupito in seguito 
la dichiarazione di Paraga per ciò 
che riguarda il numero e tipo di ar- 
mi sequestrate: infatti Paraga ha 


BELGRADO—Ilpresiden- 
te croato Franjo Tudjman, 
e quello della Federazione 
jugoslava serbo-montene- 
grina, Dobrica Cosic, si in- 
contreranno domani, a Gi- 
nevra. L'annuncio è stato 
dato a Belgrado, dove i due 
co- presidenti della Confe- 
renza sulla Jugoslavia, 
Cyrus Vance e Lord David 
Owen, hanno avuto una 
intensa giornata di collo- 
qui, durante la quale han- 
no anche parlato del con- 
flitto in Bosnia-Erzegovi- 
na. 
Giunti in questa capita- 
le ieri mattina, Vance e 
Owen vi hanno incontra- 
to, oltre a Cosic, l'«uomo 
forte» della Serbia, Slobo- 
dan Milosevic, e altri in- 
terlocutori politici e mili- 
tari. In serata, prima di ri- 
partire, Vance ha detto ai 
iornalisti di aver invitato 
il presidente federale e 
Tudjman a incontrarsi 
«mercoledì a Ginevra», la 
città elvetica sede della 
Conferenza sulla Jugosla- 
via. Secondo alcune fonti, 
fra i temi che in un primo 
incontro Tudjman e Cosic 
potrebbero trattare figu- 


l'ultimo anno e mezzo. 


Uno dei due appelli è stato 
fatto a Vukovar da Goran 
Hadzic, «presidente» del- 
l'autoproclamata krajina o 
territorio dei serbi della 
Croazia, attualmente sotto 
il controllo delle forze di 
pace dell'Unprofor. L'altro 
appello, di contenuto 
identico, è stato fatto in 
una intervista pubblicata 
dal quotidiano «Dnevnik»y 
di Novi Sad, da Radovan 
Karadzic, il leader dei na- 
zionalisti serbi della Bos- 
nia. Tanto Hadzic quanto 
Karadzic sono considerati 
stretti alleati di Milosevic, 
il presidente della Serbia 
dal quale Cosic sembra 
aver preso ultimamente le 
distanze. 

Dopo l'incontro .con 
Vance e Owen, Milosevic 
ha fatto sapere, attraverso 
un comunicato diffuso dal 
suo ufficio, di aver tratta- 
to con i due mediatori an- 
che il tema delle sanzioni 


Onu alla Serbia. Egli ha |. 


inoltre criticato l'Occiden- 
te e la Cee, in particolare 
per l'approccio riservato 
alla crisi jugoslava. Cosic 
ha inviato invece nelle 


bardamento aereo. 


Gli italiani periti nella 
sciagura secondo un elen- 
co fornito dalla Pia e da 
un'agenzia turistica tori- 
nese, la «Etnica», che ave- 
va organizzato il loro viag- 
gio a Kathmandu — sono 
Anselmo Rosso e Tiziana 
Geloria di Trino Vercellese 
(Torino), Renato Segala e 
Patrizia Nardi di Favaro 
(Venezia), Giovanni Ca- 
gnoni di Gazzaniga (Ber- 
gamo), Marco Ballerini di 
Casale Monferrato (Ales- 
sandria), Sonia Gini di Ca- 


, stelfranco di Sotto (Pisa), 


Anna Maria Marcone 
(Vercelli) e altri due dei 
quali si sa per ora solo il 
cognome: Tortoiolo e Pip- 
pi. 


paggio, in volo sulla rotta Lione- 
Strasburgo, si schianta a 40 chilome- 
tri dalla capitale alsaziana. Muoiono 
87 persone. È 

28 gennaio - Muoiono tutti gli oc- 
cupanti — fra 40e 47, secondo varie 
fonti — di un elicottero abbattuto 
nel Nagorno Karabakh (Azerbai- 
gian), presumibilmente da combat- 
tenti armeni. 

6 giugno - Un Boeing 737-200 del- 
la Compagnia Panamena de Avia- 
cion (COPA) cade nella foresta del 
Darien, in prossimità del confine co- 
lombiano, provocando la morte di 
tutti i47 occupanti. 

14 giugno - Muoiono 57 persone a 
bordo di un aereo di linea yemenita 
tipo Antonov precipitato nelle vici- 


feriti sono il bilancio della caduta di 
un aereo di linea cinese, uno Yakov- 
lev 42 di fabbricazione sovietica, che 
non riesce a concludere la manovra 
di decollo nell'aeroporto di Nanchi- 
no e si incendia esplodendo per cau- 
se ancora sconosciute. 

31 luglio - Muoiono 113 persone a 
bordo di un Airbus della compagnia 
tailandese Thai Airways precipitato 
sulla catena himalayana mentre si 
accingeva a prendere terra nell'ae- 
roporto di Kathmandu proveniente 
da Bangkok. 

26 settembre - Sono 180 le vitti- 
me (in gran parte ufficiali e allievi 
della Scuola di aviazione) di un C- 
130 nigeriano precipitato pochi mi- 
nuti dopo il decollo da Lagos. 


LONDRA: ELISABETTA II AL DECIMO POSTO 


Non è la regina la più ricca del reame 


(e forse pagherà anche lei le tasse) 


UN LIBRO, NUOVI VELENI 
Ted Kennedy sniffava? 
Ma i figli lo difendono 


NEW YORK — 1 figli del senatore Ted Kennedy 
sono scesi oggi in campo per difendere il padre 
dall'accusa di avere insegnato loro come usare 
la cocaina. La famiglia più carismatica e più 
chiacchierata d'America sta facendo quadrato 
contro un nuovo scandalo che rimette in discus- 
sione il suo stile di vita, dopo l'assoluzione dal- 
l'accusa di stupro del nipote del senatore, Wil- 


liam Smith Kennedy. 


Teri, infatti, è arrivato nelle librerie il libro di 
Richard Burke, un ex collaboratore del senatore, 
che racconta particolari molto piccanti sulla sua 
vita privata. Sostiene per esempio che Ted Ken- 
nedy spartì una dose di cocaina con i figli Kara e 
Teddy Junior, per dare loro una lezione sul mo- 
do di drogarsi senza rischiare la pelle. 

«E' una bugia», hanno replicato i due giovani, 
in una dichiarazione scritta diffusa tramite l'uf- 
ficio del padre. «Non abbiamo letto il libro — 
hanno aggiunto — ma da quel che sentiamo dire 
ci sembra una raccolta di invenzioni, distorsioni 
e menzogne, un mucchio di spazzatura che non 
degneremo di altri commenti». 

Il libro — intitolato «Il senatore: i miei dieci 
anni con Ted Kennedy» — offre un ricco campio- 
nario di episodi scabrosi. Per esempio, a pagina 


LONDRA — La Regina Eli- 
sabetta II figura solo al de- 


. cimo posto tra le donne 


più ricche del Regno Unito 
e rischia di scendere anco- 
Ta più in basso nella clas- 
sifica se il Parlamento bri- 
tannico le chiederà di pa- 
are le tasse sui suoi red- 
iti privati. s 

La classifica delle 250 
donne più ricche apparsa 
oggi nella pubblicazione 
britannica «Business Age» 
vede al primo posto l'ere- 
ditiera Christine Goulan- 
dris, figlia di un armatore 
greco e moglie del proprie- 
tario della catena alimen- 
tare Heinz. Con i suoi 290 
milioni di sterline di red- 
dito (oltre 600 miliardi di 
lire), la signora Goulandris 
supera di ben 190 milioni 
la Regina Elisabetta che 
con appena 100 milioni di 
‘reddito personale (poco 
più di 200 miliardi di lire) 
viene ampiamente battuta 
da ereditiere come Dona- 
tella Moores, figlia del 
fondatore del totocalcio 
britannico «Littlewoods» 
(che occupa il secondo po- 
sto con 234 milioni di ster- 
line), dalla madre e dalla 
sorella di quest’ultima e 


Nella nuova «Civil list», 


* mente 


discussa da John Majo . 


con la Regina durante un 
soggiorno nel castello 
scozzese di Balmoral, figu- 
rano invece quattro perso- 
ne soltanto al posto delle 
attuali undici: la Regina, 
sua pie pelo MISI 
principe Filippo e il figlio 
Andrea. I PHlicioi di Gal- 
les, Carlo e Diana, conti- 
nuerebbero a vivere, come 
ora, dei proventi del duca- 
to di Cornovaglia, circa 2 
milioni di sterline l'anno 
(quattro miliardi di lire). 
Tutti gli altri reali attual- 
«sovvenzionati” 
dallo Stato (tra cui Marga- 
ret, la sorella della regina; 
e due suoi figli, la princi” 
pessa Anna e 
Edoardo) saranno costret; 
ti, se il Parlamento appro” 
verà il progetto, a guada” 
gnarsi da vivere com? 
qualsiasi altro comun? 
mortale. 

Se le donne d'affari s0- 
no 30 sulle 250 nella clas 
sifica delle più ricche — 
tra queste l'italiana Anità 
Roddick, fondatrice dell 


catena di prodotti di bel". 


lezza ecologici «Bodf 


Shop» al 32.0 posto — le. 


star. dello spettacolo no? 


M. Laura Frane 


il principe 


i Suo net 3 al presidente + ‘oli je d della. 
Tia coi ha ilincioParapo! detto trattarsi di poche pistole e RR “. ore al ] 25 si racconta come la famiglia Kennedy colti. da ben quattro donne se la cavano neppure trop” 
» no. ; 1 3 : Commissione euro- oi ; ; ; è : si 0 

Il giovane leader ha fatto sapere fucili, del suo lanciarazzi persona- Sona Denioi croata pesi Taognes Delors, una perse eninani Di Que. A pagina 42 vengono Sesia Co I por, po male, con una ventina 
che dopo la perquisizione sono le (!), dal quale però — hé puntua- elit o possibile © lettera in cui sostiene che SESTO RA Si E Saro > Li = in buone posizioni 
giunti molti telegrammi d'appog- lizzato — non è stato sinora spara- pertura dell'autostrada la Federazione «è per la lie Joan. A pagina Ch) un'orgia organizzata da Go e rock Annie Lennox, le at: È 
gio e telefonate da parte di com- to alcun colpo. Paraga ha poi par- .| fra questa capitale e Zaga-  P®59*. i nalisti di Karad- ce Sa a ina As DER trici Julie Andrews e JoaP = 
battenti dell'Hos che volevano ve- lato di alcune migliaia di bombe a bra: uncio dell'appun- zic sono stati accusati di | | ne. A pagina 87 una esperienza con gli allucino-, lo scrive il quotidiano GOLna: E ai bre 
nire a Zagabria per difendere, co- mano e mine anticarro, cercando FISSO ginevrino, IERI aver di nuovo aperto il geni. A pagina 111 un rapporto sessuale nel Se- «The GUATGIADA secondo il DUCA sc: eta ce (tr, 
me la CO i sacra sede di di ana sulla Drena di cato positivo per una pro” Rea a E nato; E sE oa A DS Retnoy ia ui s "il Ma pr intende Jerry Hall, moglie dai con d 
Ante Startevié e del presidente del questo pericoloso arsenale in pie- spettiva di pacificazione, è t i 1 dive; 0 re donne. A pagin: entro il prossimo anno — tante dei Ro tone. Da 
partito. «Ho invitato tutti alla cal-  no:centro a Zagabria. La polizia ha stato dato al termine di nebre a Sarajevo. Que- || spartiscela cocaina conifigli. A pagina 264 deve un progetto per far pagare  MikeJagger. % i 

È a SUS militari una giornata in cui sisono St'ultimo caso si è verifi- farsi curare per una malattia venerea. RA Magro invece il bottin® È 

ma, a evitare spargimenti di san- anche fermato sabato 16 tari registrate notizie con un catonel quartiere di Bolja- 1 precedenti di Richard Burke fanno però du- passe alla SOVTRRA, im. per le donne in politic? a 
gue tra i croati — parole di Paraga dell Hos. Tra questi quattro volon- segno del tutto opposto. kov Potok e ha avuto un bitare della sua credibilità. Egli fu licenziato da che diastichtaglio at 10 "rale «top 250» ce ‘n'è una do 
— che potrebbero dare sinanco il tari stranieri (tre irlandesi e un te- A Belgrado sono giunti bilancio di tre Ge La Kennedy nel 1981 quando confessò di avere si- milioni di sterline di ap- sola: l'ex premier Der: dr 
via alla guerra civile in Croazia ea desco), ai quali — così l'avvocato | gli echi di due appelli a vete vere 36 | | moulato un'aggressione e condannato per porto pannaggio che lo stato ee È ‘Ste 
un putsch dei militari». Molto in-  Hodak — non è stato permesso al- | “Una alleanza fra gli stati Pale ectie nel Nord della | | d'arma abusivo. Un anno fasi è dichiarato fallito sta da Fasliigzo porto Ta ta] 
teressanti le rivelazioni di Paraga cuncontatto conleproprierappre- | J'idea della «Grande Ser- Bosnia si continua a com- | | in tribunale SALO York, dasclendo a bocca pegnato — con Margaret all’acconto del suo ibro di si 
sulla trafugazione della cartoteca  sentanze diplomatiche. bia» che è stata la matrice battere e in una città, a | | aSciutta 47 creditori coni quali aveva debiti per Thatcher — a pagare fino memorie e di‘ comper’ 2 
dei combattenti Hos, nella quale a.m. dei conflitti nell'area del- Brcko, vi è stato un bom- | | 3,3 milioni di dollari. al 2000. per dibattiti e conferenzi,; 
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SAGGI: BOSSY 
. Giordano Bruno 
martire spione 


TEATRO: INTERVISTA 


Zeno? Torna in laguna 


Una sveviana «Cura del fumo» in cantiere al «Goldoni» di Venezia 


SEA l'arrivo di Giordano Bru- . ricò inglese si muove in Servizio di : Scritto da Tullio Ke- Trieste nel 1961 per il 
E Areami — DOa Londrale lettere con diverse direzioni. In pri- | x MezzenaLona —— ; zich (nella foto a sini- centenario della nascita 
orto ANGICANi questa firma comincia- mo luogo, ovviamente, stra), che si è libera- dello scrittore — raccon- 


Prove vere e proprie non 
ce ne sono, Ma a John 
i bastano indizi e 
singolari coincidenze per 
avanzare la sua clamoro- 
Sa (e inquietante) ipotesi: 
Giordano Bruno era una 
Spia al soldo Hi ingle- 
SI. Lo studioso britanni- 
co, docente di storia al- 
l'Università di York, è 
Salo che il PAIR OoO 
ta) Fagot, «gola pro- 
fonde) ci igor 


tono a giungere sulla 
scrivania del segretario 
di stato di Elisabetta. 
Erano tutte estrema- 
mente dettagliate, conte- . 
nevano particolari preci- 
si sulla corrispondenza 
di Michel de Castelmau 
con la Scozia, sui visita- 
tori diurni e notturni del- 
l'ambasciata, oltre a vio- 
lente invettive contro i 
«libri papisti» e la chiesa 
di Roma. 


analizza i particolari bio- 

‘afici relativi ai vaga- 

ondaggi del filosofo at- 
traverso l'Europa, quin- 
di si sofferma sulle lette- 
re della spia (scritte, 0s- 
serva, in un francese 
troppo pieno di errori per 
essere di un suddito di 
Enrico III, con una chia- 
ra presenza di italiani- 
smi), e infine prende in 
esame le opere composte 
da Giordano Bruno nel 
corso del soggiorno bri- 


Sono solo coincidenze. 
Ma a ben guardarle, 
sembrano meditate in- 
terferenze. Sì, perchè le 
vite di Italo Svevo e Tul- 
lio Kezich, in alcuni mo- 
menti chiave, si sfiorano. 
Quasi si intersecano. Co- 
me se qualcuno, da qual- 
che parte, avesse deciso 
così. «E' curioso — am- 
mette Kezich, critico ci- 
nematografico del 'Cor- 


mente ispirato alle 
opere dell'autore del- 
la «Coscienza» (sotto, 
in una caricatura fat- 
ta dalla sorella Paoli. 
na nel 1897), il testo 
verrà messo in scena e 
recitato da Giulio Bo- 
setti (a destra). 


ta Kezich —, nel discorso 
commemorativo disse 
che le commedie svevia- 
ne erano impossibili da 
rappresentare. Grandis- 
sima 'monada’, anche se 
detta da uno stimato 
poeta e intellettuale». 
Agli scettici, come l'auto- 
re degli «Ossi di seppia» è 
futuro Premio Nobel per 
la letteratura, si aggiun- 
gevano i numerosi igno- 


Elisabetta I nascosta in ——Fagot,inoltre, si rivelò 0 bi ; so sone noir 
casa  dell'ambasciatore Li più prezioso dopo tannico alla ricerca di in- eta fl ia oi ranti. «Ricordo che Ivo 
francese a Londra, non cheriuscìareclutare ad-  dizi utili. i 17/6 neimbre 1928) Svevo Chiesa, il produttore in- 
esisteva affatto, e che dirittura il collaboratore Benché non riesca a settembre r caricato di offrire il no. 


dietro questo pseudoni- 
mo si celava proprio il fi- 
losofo italiano giunto in 

rhilterra nell'aprile 
1583 con una lettera di 
Pssrnazono di Enrico 


Sull'argomento, Bossy 
ha scritto un ampio e do- 


più stretto del povero Ca- 
stelnau, i cui piani solo 
all'apparenza segreti 
erano facilmente contra- 
stabili da parte delle au- 
torità britanniche. Non 
appena, poi, Giordano 
Bruno lasciò Londra per 
Parigi sGRdE scomparve 


raggiungere la matema- 
tica (e incontrovertibile) 
certezza dell'attività 
spionistica. del Nolano, 
tuttavia Bossy non ha 
molti dubbi: Fagot era 
proprio Giordano Bruno. 
Da questa convinzione 
deriva un giudizio forte- 


è morto venerdì 14: stes- 
so mese, stesso anno. A 
Trieste, noi abitavamo in 
Acquedotto al numero 
13. Lui di fronte,-al 16». 
Ma il gioco delle coin- 
cidenze potrebbe conti- 
nuare all'infinito. A tea- 
tro, per esempio. Venezia 


stro spettacolo ai vari 
teatri italiani, si sentiva 
spesso chiedere che cosa 
fosse ‘La coscienza di Ze- 
no'. Oggi una domanda 
del genere è impensabi- 
le. Neanche un analfabe- 
ta avrebbe il coraggio di 


cumentatissimo Saggio nelnulla dopo una breve mente critico sulla per- + farla». 

(«Giordano Bruno e il mi- ‘Carriera di Go che forse + sonalità del filosofo. «Se Do ‘Daumna, se IO a Sembrano passati se- 
stero dell'ambasciata», salvò iltronodiElisabet- le cose che ho affermato | Pattesimo Italo Svevo coli dagli anni Sessanta. 
Garzanti, Page: 366, lire #2 o almeno impedì alla sul suo conto sono vere, SIIVOGIUTO Era il 5 . Svevo, a teatro, ha messo 
50 mila) nel quale, tra casadiLorenadiliberare non risultano certo lu- | ottobre 19 quando crnaiiradici Delle! sup 


l'altro, illustra in detta- 
fio i motivi che avreb- 
ero spinto il filosofo — 
costretto a uscire nel 
1576 dall'ordine domeni- 
Cano perché sospettato 
eresia — a intrapren- 


tesi, possono essere rias- 

Sunti nell'astio contro la 

chiesa di Roma dopo le 

Persecuzioni di cui era 
Stato, suo malgrado, pro- 
aAgonista. 

Se davvero aveva scel- 
to il mestiere di spia do- 
Po il 1583, Giordano Bru- 
No si era insediato in una 


Maria di Scozia dalla 
scomoda posizione nella 
quale era venuta a tro- 
varsi, ) 

Per. sovrapporre l'i- 
dentità di Fagot a quella 


PREMIO 3 

ll «Sapri» 
aCitti 
ROMA—E' andato a 


Franco Gitti e Clau- 
dio Valentini, autori 


singhiere — rileva — Ha 
tradito un ospite e un 
amico come Castelnau, 
così come ha tradito il 
suo. datore di lavoro, il 


sovrano di Francia Enri- 


svolto le funzioni di sa- 
cerdote cattolico offi- 
ciando la messa e ammi- 
nistrando i sacramenti 
mentre guardava ai dog- 
mi del cattolicesimo con 
incredulità e disprezza- 
va i riti cattolici, e ha 
persino utilizzato la sua 
posizione di confessore 


- terpretata 


Luigi Squarzina portò in 
scena alla «Fenice» la 
«Coscienza di Zeno», in- 
da Alberto 
Lionello. Dietro le quinte 
dello spettacolo c’era 


un anno, Venezia farà 
da incubatrice anche al 
seguito ideale della «piè- 
ce», nato dalla collabo- 
razione oltrei confini del 
tempo tra Ettore Schmitz 
e Kezich. «Zeno e la cura 
del fumo», questo il tito- 


tro Goldoni, in un pro- 
gramma biennale di la- 
voro. Si sa già, per esem- 
pio, che la regia sarà af- 
fidata a Marco Sciacca- 
luga. Zeno avrà il volto e 
la voce dello stesso Bo- 
setti, mentre un ruolo di 
primo piano verrà affi- 


sta girare al largo. Rifor- 
mulare la domanda. 
Partire da lontano: per 
esempio dalla gestazio- 
ne deltesto. «L'ho pensa- 
ta per molti anni questa 
‘Cura del fumo' — dice 
Kezich —. Quando si è 
trattato di scriverla, so- 


tata alla mia maniera. Si 
tratta di un testo molto 
libero. Riprende, tra l’al- 
tro, l'episodio che era ri- 
masto fuori dall'adatta- 
‘mento della ‘Coscienza’: 
quello in cui Zeno si fa 
rinchiudere in una clini- 


é + Gi - co III, spiandoli per con- ; 1 i denza, ha portato fortu- 
re questa pericolosa | i Giordano Bruno 0 sto" {5 dei ministri di Elisa- | Tuo Kezich autore di È a 
attività. Che poi, in sin- betta. A Londra, poi, ha mento delromanzo. Tra tissima nomina del Tea- così impenetrabile. Ba- fedele, perchè è raccon- Niente paura: Kezich scenico a Renzo Monta- 


non vuol far piangere il 
pubblico, Il grande criti- 
co mette le mani avanti. 
«Oddio, se qualcuno 
vuole può inondare la 
poltrona di lacrime. In 
scena ci sarà l'eterna 
storia dell'uomo, con la 


tredici commedie, sol- 
tanto un paio sono rima- 
ste ferme al palo. E la 
«Coscienza», guardata 
all'inizio con tanta diffi- 


gnani, oltre che ai già ci- 
tati Lionello e Bosetti. 
Senza contare che perfi- 
no la tivù di Stato, sem- 
pre più refrattaria a fre- 
quentare la letteratura 
«alta», non ha saputo re- 
sistere al richiamo del 


casa articolarmente V GUAI suo mestiere di spia». | 10, debutterà al «Goldo- ) j 3 ca per liberarsi dal vizio nascita, lamorteelavita testo sveviano, affidan- 
adatta De svolgere il del libro e Se lecito giunge Br ni» l'anno prossimo. dato a Marina Bonfigli. no stato veloce. La com- delfumo»..: in mezzo a congiungere dolo alle mani esperte di 
‘Compito che si era prefis- TABazzo, vitay pui il Flood Bruno Dole Volendo cercare il pe- Zeno, per il momento, media si svolge il 14 set- Bosetti non è entrato questi due estremi». Ma un regista come Sandro 
so. L'abitazione londine- | garGo), la Ea storia della filosofia non | lo dell'uovo, salterebbe dovrà però mettersiinfi- tembre 1928, data della per caso in questo pro- Svevo, che pur non rac- - Bolchi e ad attori di ri- 


Se di Michel de Castel- 
Dau era infatti il centro 
dei complotti cattolici 
Der restituire dignità re- 

e sull'intero paese @ 


zione del 
«Sapri». Il libro rac- 
conta la vita del più 
famoso attore pasoli- 
niano (interprete di 


diminuisce per l'attività 
spionistica, le sue opere 
rimangono a testimonia- 
re il drammatico mo- 
mento di passaggio tra 


fuori un altra interferen- 
za del Caso. «Svevo rag- 
giungeva spesso Venezia 
— sottolinea Kezich — 


la. Prima di lui, infatti, 
andranno in scena al- 
meno sei testi goldonia- 
ni, per celebrare il bicen- 
tenario della morte del 


morte di Svevo. Nello 
stesso giorno faccio mo- 
rire anche Zeno, perchè 
il personaggio non può 
sopravvivere al suo in- 


getto. Svevo, come dice 
Kezich, lo aveva già «se- 
gnato» quando l'attore si 
era deciso a recitare la 


contava favolette conso- 
latorie, era uno scrittore 
dalla carica ironica di- 
rompente. «Su questo 


chiamo: Johnny Dorelli, 
Ottavia Piccolo, Eleono- 
ra Brigliadori. «Svevo è 
un autore che porta bene 


Taria di Scozia, priglo- i | per seguire gli affari del- «Coscienza», e a repli- punto potremmo discu- — commenta Kezich —. 
Diera di Elisabetta Le sua SERE SEE ver GELO ER la for a commediografo venezia- ventore. Alla base della carla per più di 300volte tere per mesi. Quando Non dimentichiamo che 
Presunta erede. BERO ci po Re») ripercorren- to, la sua storia continua | che aveva una fabbrica NO. Così, tentare diestor- commedia ci sono quelle con successo crescente. iniziammo leprove della Aroldo Tieri ha vinto il 
Ate (e nes TA ida do quarant' mil a essere la prova dell'in- | di colori a Burano. Il cere a Kezich anticipa- cinquanta pagine delco- «Gli ho messo sotto il na- prima "Coscienza di Ze- Premio ‘Curcio’ recitan- 
SM frcgndondì iaGitanaleianzia tolleranza romana nei | doppio debutto nella cit-. zioni e situazioni della siddetto ‘quarto roman- . sola possibilità divestire  no', si formarono subito doil’‘Marito’». 
Stabilire Je modalità di RUE na confronti di quanto gli | tà lagunare, a questo «Cura delfumo» è perfet- zo‘ sveviano, mai ulti- nuovamente i panni di due partiti. Squarzina Venezia val bene un 
Un accordo tra Maria ed | Roma legata al mon- |. nola Sao punto, assume un signi- tamente inutile. «Sono mato.A queste siinterse- Zeno Cosini, e lui, l'inter- sosteneva che non si do- . viaggetto. E l'accoppiata 
Sabetta che avrebbe do delle borgate e CRLonO Rena: Nei ficato simbolico partico- d'accordo con Michelan- cano elementi tratti qua pretepopolare di classici  veva ridere in presenza Svevo-Kezich pure. Ma a 


Ovuto portare alla scar- 
Cerazione di Maria. Ma 
În realtà era pronto ad 
îPpoggiare ogni disegno 

aria avesse in mente 
con l’ovvio obiettivo di 

argare l'influenza 
Parigi sull'intero quadro 


SIEDDRO: 

Sull'entrata in scena 
del misterioso Henry Fa- 
got non esistono testimo- 
Dianze precise. Un fatto, 
Comunque, è certo: pro- 
Prio in coincidenza con 


delle illusioni del ci- 
nema. 

Il premio, voluto 
da Enzo  Crivella,’ 
vuole valorizzare in 
particolare la cultu- 
ra e la tradizione del 
Basso Gilento. Insie- 
me a Citti e Valentini 
sono stati segnalati 
numerosi personag- 


gi. ) 


non viene assolto dallo 
storico britannico, che 
con una asprezza forse 
eccessiva (e magari per 
puro spirito polemico) 
arriva a concludere il suo 
saggio con una afferma- 
zione paradossale: il ro- 
go di Campo dei Fiori è 
stata la pena adatta per 
uno che aveva tradito co- 
sciente dei danni che po- 
teva arrecare a chi gli 
stava vicino. 


lare». 

Molti dettagli sono 
ancora vaghi. La data 
della prima, per esem- 
pio. «Sarebbe bello anda- 
re in scena il 12 ottobre, 
a 29 anni esatti dal de- 
butto della ‘Coscienza’. 
Ma è troppo presto per 
deciderlo», ammette Ke- 
zich. Lo spettacolo è sta- 
to inserito da Giulio Bo- 
setti, direttore di recen- 


gelo Antonioni quando 
dice: Charlie Chaplin 
non ha mai rivelato il 
soggetto di un suo film 
‘prima che approdasse al 


cinema. Neanch'io vo- . 


glio svelare la trama di 
questo lavoro. Lo spetta- 
tore deve andare a teatro 
e abbandonarsi al piace- 
re del racconto di una 
storia». 

Il segreto non è, poi, 


e là dall'opera dello 
scrittore, dall’epistola- 
TIO), 

Un tradimento bello e 
buono, oppure un omag- 
gio rigoroso? «IMi sento 
molto di casa quando 


metto mano ai personag- È 


gi, alle storie di Svevo. 
Questa è la commedia 
‘più fedele a un testo che 
non c'è — spiega Kezich 
—. Ma è anche la più in- 


per eccellenza, ha accet- 
tato con entusiasmo. So- 
no andato fino a Faenza 
per sottoporgli il testo. 
Mia moglie sostiene che, 
mentre io ero immerso a 
leggere le cose scritte, lui 
e Marina Bonfigli pian- 
gevano. Ma quelle lacri- 
me, secondo me, erano 
causate dal fatto che lì 
vicino c'era il loro cane 
ammalato». 


di un'opera grande come 
quella sveviana. Lionello 
controbatteva che a tea- 
tro l'ilarità è sempre be- 
ne accetta». 

Erano altri tempi. Ita- 
lo Svevo, già ammesso 
nell'Olimpo degli scritto- 
ri del Novecento, lascia- 
va ancora freddini gli 
uomini di teatro. E non 
solo loro, «Il grande Eu- 
genio Montale, venuto a 


Trieste, questo «Zeno e la 
cura del fumo» approde- 
rà mai? «Credo che siano 
già in corso dei contatti 
— dice Kezich — e spero 
proprio che vadano a 
buon fine. Sarebbe 
splendido ‘se in sala, a 
vedere il nostro spetta- 
colo, ci fosse Letizia Fon- 
da Savio. E' un piccolo 
sogno, neanche tanto 
impossibile». 


MOSTRA: GORIZIA 


Raoul Cenisi, uno sguardo «dentro» 


SCRITTORI / LANDOLFI 


Addio alla Rizzoli 


Sarà Adelphi a ripubblicare tutte le opere 


ROMA — Dopo anni di 


gabbia in cui vive, com- 


raior lenta, sotterranea pole- pie atti blasfemi e oscce- 

; DE | mica, lo scontento nei ninella cappella del vici- SCRITTORI 
cello confronti della Rizzoli di no monastero. Ma Eco 

igu- Idolina Landolfi, Sela di Fao: Tommaso 

so. Tommaso e sua erede, è Landolfi è sempre rima- Î 
felle | eno Rai, Linee con, E sto o scrittore per po- non copia 
ina, | lecisione di far p i- chi eletti. «Su questo ha il 
I i care alla Adelphi le opere pesato molto il fatto che Ioia LEOCRa 
he del padre in edizioni sin- mio padre abbia avuto ha assolto lo scrit- 


gole: a partire dal rac- 


editori ERA prima 
Cc 


tore e semiologo 


conto «Le due zittelle», Vallecchi, che pur aven- 
ome proprio in questi giorni do in catalogo grandi | Umberto seo DEA 
er, É în libreria. scrittori ha, notoriamen- Ste DeEh. SRI0RDe 
ca, 0 «La Rizzoli non si è te, lasciato che facessero Tentato REFRORI 
Tsi mai interessata a Tom- la fame. Poi, dal ‘72, Riz- a ROMMAnzione 
all maso, Landolfi fino a zoli che lo conquistò of- Sreso: Dolo co- 
deri | uando non ho pensato frendogli una grande ci- | Sta5_, ul socratous. 
|| passare a un altro edi- fra diingaggio per poi la-. | Quest'ultimo aveva 
so Îl tore - spiega risentita sciarlo al suo destino. SOStERUutoN: che il 
Bea o Idolina, che è anche cu- C'è, però, una incompati- professore italiano, 
Cipe ratrice dell'opera pater- bilità di fondo tra chi | Rella stesura del 
(rotoli na — solo allora hanno vuole unalettura facile e best-seller «Il no- 
pro | preso la decisione, per le sue pagine irte. Legge- me della rosa», ave- 
ada 0 altro sbagliata, di vb» re Janda è sempre c0- da cea ion 
ome | care i volumi delle me intraprendere uno ‘ama, 2TS0- 
ona | ‘Opere’ A due Rei già = naggi e i luoghi de- 
n x È x i È usciti e il terzo è previsto a scrittura di Tom- nel suo ro- 
i so- Due aspetti emblematici della ricerca pittorica condotta da Raoul Cenisi, dalmata di nascita ma naturalizzato goriziano. A sinistra, «La casa del pazzo» per il'93, Il fatto grave è maso Landolfi era il ri- manzo «O afori- 
clase | del 1933, dipinto a 21 anni. Adestra relitto» del 1984, punto d'arrivo di un percorso artistico che la mostra di Gorizia ben documenta. che ala ili conside- sultato finale di una lun- to Ha 
e MI . h x To rano Landolfi come con- ga e mai esaurita ricerca U } = 
iteMiS e rvizio di poiché ripercorre com- turista giuliano, e le libra verso un personale stra propone, ulteriori verse opere che ritraggo- | sidererebbero De Carlo, e ‘ ella perfezione. «E' per | blicato a Cipro nel 
jelle Marianna Accerboni pletamente l'itinerario espressioni pittoriche di itinerario sospeso tra so- passaggi nell'itinerario nola figuraumanaattra- | lo ritirano dalle librerie questo che non ci sono 1964. Lo scrittore 
bel | ‘arianna Acceri artistico del pittore: da- Tullio Cralie dello stesso gno e dramma, segno vi- dell'artista. Cenni di verso grovigli di corpi e | dopo solo tre mesi». inediti — spiega idolina | greco-cipriota ave- 
B0df | GORIZIA—Apochipassi gli esordì giovanili nelle Cenisi. Anche se in que- rile e misticismo, fanta- scomposizione geometri- di situazioni, sintesi di «Vogliono Landolfi — —, é poi lui scriveva po- | va denunciato an- 
li dal Castello di Gorizia mostre del Guf alle pau- st'ultimo l'adesione al siaesensibilità metafisi- ca («Il mangi fuoco») si movimento e di pensie- | continua — perchè il suo co. Tra le sue carte anco- che le due case edi- 
no? dove, nella sede della Se, PUr interrotte da va- movimento (che in mo- ca,Icolori, trasognati ed alternano al tema della b nome rende prestigioso ra sconosciute rimango- trici del libro di Eco 
TOP" «Dama Bianca», gli rie esposizioni, dovute straè testimoniata da al-. eccessivi, si placano e si natura (i paesaggi, la ci- L'ultima opera in sen- | un catalogo». Così ora no da pubblicare solo gli (il gruppo editoria- 
tina «Amici dell'arte» seppero all'attività di magistrato, cuni oli e disegni dei pri- addolciscono in «Solitu- vetta, l'«Eclissi»), aeven- so cronologico offre l'im- | Adelphi, che Idolina de- ultimielzeviri, chehoin- | le Fabbri-Bompiani 
ioni rianimare nel primo do- fino ‘al ritorno totale al- mi anni Trenta) fu sol- .dine», di qualche anno ti umani spesso autobio- ‘ magine una calma | finisce «un editore adat- tenzione di far conosce- di Milano e la Gnosi 
ante Popuerra il tessuto cul- l'impegno artistico dopo tantol'iniziale forzacen- successivo. Lo stesso grafici come quelli della mortale: è il relitto di | to a mio padre», sièim- re. C'è. anche l'epistola- di Atene) chieden- 
355 Ticale della città, sono il pensionamento, dagli tripeta che ne sottolineò , «pathos», che racconta guerra e della sconfitta una barca immobile sul- | pegnato a far uscire ogni rio, i carteggi condivisi do un risarcimento 
ion Ssposte fino all'11 otto- anni Settanta in poi. l'entusiasmo giovanile e con sensibilità, attraver- sul campo di battaglia l'acqua. Qualche anno | anno almeno tre titoli di soprattutto con editori, danni di due milio- 
ale; re vn centinaio di opere Tlprimoimpattoconla il coraggio, sentito, della so un delicato simboli-  (Cenisi fu alpino in Alba- dopo, nel 1991, l'artista | Tommaso Landolfi: dopo con Vallecchi in gran ni di dollari per vio- 
le: tra oli, tempere, tecni- pittura di Cenisi è lello trasgressione. |. smo,glistatieimotidel- nia), seguono i ricordi sarebbe scomprso a 79 | «Le due zittelle» (pagg. parte. Ma le lettere non lazione dei diritti 
li 3 SE Ha Sn nai Azio, per Cenisi, L'animo umano, appare della Dalmazia e Hi ma- Sonia luce della qua- 103, lire 9000) vedranno n DEDE in primo dani 
pt i i "tistica e umana) di note- la pittura fu unimpegno ne «L'inquietudine» del re. Mala matrice di que- lità delle opere esposte e | laluce una sua quasi sco- —‘uogo perche hanno qua- Annunciando la 
“i SR Rn vole forza. Le isso assoluto che registrò al- 1950.Esiriallaccia a «La sti cicli e una sorta di qri- dell'intensità "der: mes- | nosciuta traduzione si esclusivamente un ca- decisione del tribu- 
tin0 ‘Uralizzato criziano, della sua arte si trovano cuni dei risultati migliori paura», una tecnica mi- torno all'ordine», cui saggi suggeriti dall'arti- | un racconto di Charles  rattere tecnico (infatti nale, il giudice Pe- 
Dai Raoul Co 6 "nel futurismo, che nei per «vis» poetica e origi- sta dipinta vent'anni più l'artista aderì intorno al sta, sorge spontaneo Nodiereiromanzo breve. mi sono state utilissime tros Laoutas ha af- 
ter | Ta rassegna, curata primi anni Trenta e pre- nalità. Ne è un esempio tardi, in cui, pur attra- 1940, in corrispondenza chiedersi fino a che pun- | «Un amore del nostro per datare racconti e ro- fermato che le so- 
Naro” Negli s SERRA Musei Cedentemente a questi «La casa del pazzo» del verso i modi dell'espres- ‘all'inizio della carriera di to egli si fosse dedicato | tempo». È manzi), e poi perchè ri- miglianze tra i due 
her: ro vinoleli di Borgo Ca- ebbe più volte modo di 1933 (Cenisi aveva allora sionismo, riaffiora il ri- magistrato. Nell'ambito unicamente all'arte. Per- «Le due zitelle» è la. tengo che potrebbero su- libri «mon sono coe- 
o 00 ‘Stello e presentata in ca- affermarsi a Gorizia at- soltanto 21 anni), che cordo della sintesi dina- della produzione degli ché essa fu certamente la | storia di due donne solee scitare solo un interesse renti nel loro svi- 
razie ‘alogo (Edizioni della la- traverso l'impegno orga- esprime sì l'adesione a mica di matrice futuri- anni Settanta, in cui Ce- sua più ‘profonda e inti- | della loro scapestrata momentaneo. Del resto, luppo», e che «non 
rodi a) da Maria Masau  nizzativo di Sofronio Po- un certo orientamento sta. x nisi si dedicò di nuovo ma passione, coltivata in | «scimia» Tombo, che di non è mica obbligatorio sono emerse analo- 
pens! an assume la connota- carini, che nel 1919 vi intellettuale e stilistico, Accanto a questa pit- unicamente alla pittura, silenzio e con impegno . notte, fuggendo ingegno- pubblicare sempre tut- gie di significati». 
Dai Zione di un’antologica, fondò il Movimento fu- ma altempo stesso già sì tura «interiore», la mo- alla mostra presenta di- professionale. samente dalla angusta to). . 
cio: 


tile 


(6_] Il Piccolo 


Interni 


MAXIRETATA /OLTRE DUECENTO ARRESTI TRA ITALIA E USA 


Mafia dei «narcos» decapitata 


Durissimo colpo all’organizzazione che smerciava coca e ripuliva il denaro sporco 


ROMA — Un durissimo 
colpo al traffico interna- 
zionale degli stupefacen- 
ti e al riciclaggio del de- 
naro sporco, Il capo della 
polizia Vincenzo Parisi è 
visibilmente soddisfatto 
quando annuncia il ‘’bot- 
tino” di ‘Green Ice” 
(ghiaccio verde ovvero 
dollari congelati), l’ope- 
razione internazionale 
anticrimine che ha mes- 
so in ginocchio i signori 
della cocaina: 201 perso- 
ne arrestate, di cui 34 in 
Italia, sequestri pari a 10 
miliardi di lire in contan- 
ti, 1 miliardo e mezzo in 
titoli, gioielli per 1 mi- 
liardo solo per quanto ri- 
guarda il nostro paese; 
negli Stati Uniti sono sta- 
ti sequestrati 54 milioni 
di dollari, di cui 27 in 
contanti, 700 chili di co- 
caina; in Gran Bretagna 
in un bunker sono stati 
trovati 40 chili di polvere 
bianca e ben ‘22 metri 
cubi di banconote di va- 
rie valute’. In Italia infi- 
ne 8 persone sono ricer- 
cate mentre a 10 società 
commerciali sono state 
poste i sigilli. Le manette 
sono scattate a Roma, 
Napoli, Palermo, Milano, 
Mantova e Brescia. 

A dare l'annuncio del- 
la grande vittoria sulla 
mafia dei narcodollari si 
sono mobilitati in tanti. 
Al Viminale sono infatti 
presenti oltre a Parisi il 
ministro. degli Interni 
Nicola Mancino, l’amba- 
sciatore americano in 
Italia Peter Secchia, gli 
alti gradi dei carabinieri 
e della Finanza, il capo 
del Sisde, il responsabile 
della Dia, il procuratore 
generale di Roma Vitto- 
rio Mele, il capo della di- 
rezione antimafia della. 
capitale Nitto Palma e il 
responsabile del servizio 
centrale operativo della 
polizia Achille Serra. 
Mentre Mancino e Sec- 
chia esaltano lo spirito di 
collaborazione fra Roma 
e Washington, Serra e 
Palma, i due uomini che 
hanno condotto mate- 
rialmente le indagini, il- 
lustrano i particolari del- 
l'operazione. "Green 
Ice" è stata un'azione 
congiunta fra la polizia 
italiana e la Dea, l'agen- 
zia governativa america- 
na perla lotta alla droga. 

Le indagini sono ini- 
ziate nove mesi fa, ma 
sono entrate nella fase 
cruciale solo il 25 set- 
tembre, giorno in cui so- 


no scattate le manette; 


‘ambasciatore statunitense in Italia 


Peter Secchia e il ministro dell'Interno Nicola 
Mancino alla conferenza stampa di ieri al 
Viminale per illustrare la maxioperazione. 


per buona parte degli ar- 
restati. Palma non ha 
escluso però che fra po- 
chi giorni possano esser- 
ci ‘’nuovi, clamorosi svi- 
luppi”. 

A Roma sono state ar- 
restate 16 persone. Tra 
queste Josè Duran, cono- 
sciuto come il '’papa’’ dei 
narcos. Insieme a lui è 
stato preso Pedro Felipe 
Villaquiran. Il primo, 


spiega Serra, è il capo del 
cartello di Pereira, la co- 
sca emergente della ma- 
fia colombiana, mentre 
l'altro è il rappresentan- 
te in Europa dei traffi- 
canti. I due sono stati ar- 
restati venerdì scorso in 
piazza di Spagna nel pie- 
no centro di Roma: Insie- 
me ai sudamericani è 
stata bloccata Betty 


MAXIRETATA / QUATTRO INSOSPETTABILI 


Da Palermo a Bogota 


PALERMO — Maurizio Brancatelli, 
Antonino Mancuso, Massimo Quadra e 
Giuseppe Pollara: nomi ‘sino ad. ieri 
senza storia. 

Iprimi due nel commercio dei surge- 
lati, con un bel magazzino di vendita; il 
«Brancagel» nella zona portuale di Pa- 
lermo. Quadra e Pollara titolari di so- 
cietà di import ed export, attenti appa- 
rentemente al mercato del vino. 

I quattro, invece, sono stati indicati 
dalla maxi operazione illustrata a Ro- 
ma dal ministro Mancino, come altret- 
tante teste di ponte del traffico inter- 
nazionale dei narcotici, ricettatori di 
cocaina ericiclatori dei suoi profitti. 

La «Brancagel», secondo l'accusa, 
era un paravento per l'importazione di 
cocaina da Colombia ed Ecuador. Da 
quest'ultimo Paese, agli inizi del ‘92, 


‘sarebbe giunto a Palermo un carico di 


oltre trecento chilogrammi di coca, na- 
scosta in un container di pesce surgela- 
to acquistato dalla «Brancagel». 

La Dea era al corrente dell’operazio- 


..ne, che seguì passo passo, fin dal cari- 
, camento del container sulla nave. La 


polizia italiana venne dunque informa- 
ta dell'arrivo del carico e potè control- 
larne lo smistamento, addirittura fil- 


mando le operazioni di sbarco sino al 
«ritiro» della merce. 

Successive investigazioni portarono 
all'individuazione di Massimo Quadra 
ed alla «vera» attività delle sue società 
di import-export di Palermo ed in 
Ecuador e di Giuseppe Pollara, titolare 
della cantina sociale «Malvell». 

Attraverso queste società sarebbero 


state riciclate ingenti somme di denaro. 


ricavato dal traffico di stupefacenti. 
Ma già dal 1989 gli investigatori con-' 
trollavano l'attività. dei quattro pre- 
sunti narcotrafficanti, nel quadro del- 
l'inchiesta diretta da Giovanni Falcone 
a carico del clan italo-canadese-vene- 
zuelano dei Caruana-Cuntrera. 

I tre massimi esponenti di questa fa- 
miglia sono stati estradati il 12 settem- 
bre scorso dal governo di Caracas. 

‘Tre anni, dunque, il Servizio centra- 
le anticrimine del Viminale, nel rico- 
struire i paraventi finanziari di questo 
gruppo mafioso aveva eseguito una se- 
rie di perquisizioni in società commer- 
ciali e presso studi professionali (avvo- 
cati, commercialisti) acquisendo varie 
«tracce» che sono state via via connes- 
se con analoghe indagini all'estero. . 


Martens, una bionda 
olandese trentacinquen- 


avevano consumato un 
gelato in un bar della sto- 


Riina, con il clan camor- 
ristico Alfieri - il cui capo 


ne, descritta dagli inqui- 
renti come ‘bellissima e 
affascinante”. Proprio il 
pedinamento della don- 
na, indicata come. re- 
guonsanile di operazioni 

riciclaggio nel suo 
paese, ha consentito agli 
uomini di Serra di mette- 
re le mani su Duran e Vil- 


tica piazza, sono stati di- 
scretamente avvicinati 
dai poliziotti e condotti 
via senza clamore. I due 
narcos, incaricati dello 
smercio della cocaina e 
del ‘’lavaggio”’ del dena- 
To sporco, avevano lega- 
Imi in Sicilia con i corleo- 


è stato arrestato tre set- 
timane fa - e con la cosca 
calabrese dei Piromalli. 
Diverse società commer- 
ciali fungevano da basi 
per pulire i proventi del 
traffico illegale della 
droga. A Roma due socie- 
tà di pulizie e uno strano 


laquiran. I tre, dopo che 


nesi del superboss Totò 


“Ente RIA per la 
protezione degli anima- 


MAXIRETATA /IL SUPERBOSS SUDAMERICANO PRESO A ROMA 


L'enorme potere di Duran il «papa» 


ROMA — Chi è Josè Duran, il «papa» dei nar- 
cos colombiani arrestato a Roma? Il sopranno- 
me del padrino sudamericano ci riporta auto- 
maticamente a Michele Greco, il superboss di 
Cosa Nostra il cui prestigio, come quello del 
trafficante di droga, è tale da spingere amici e 
avversari a riconoscergli un'autorità quasi 
«pontificia». Ma a differenza del siciliano, di 
Duran non si sa quasi niente. Achille Serra, 
capo del servizio centrale operativo della poli- 
zia, ha detto di non essere neanche sicuro che 
il nome conosciuto sia quello effettivo del 
boss. Sul documento che Duran recava con sè, 
c'è scritto che è nato 1954, ma questo potrebbe 
essere falso e l'età quindi camuffata. 

A non convincere gli investigatori è il fatto 
che le sue impronte sono state rilevate in Co- 
lombia e attribuite a persone con un'identità 
differente. Probabilmente il padrino sudame- 
ricano è un tipo che ama la segretezza e usa 


spesso nomi falsi. Per altro i daticerti sul per- 
sonaggio sono pochissimi. 

Duran è indicato come un leader emergente 
che domina il cartello di Pereira. Questa cosca 
sembra aver acquisito la supremazia in Co- 
lombia prendendo il posto di quella di Medel- 
lin, leader del narcotraffico negli anni Ottanta, 
ma in disarmo dopo l'uccisione o la cattura di 
tutti i suoi capi storici. Di quel cartello è in 
libertà solo il personaggio più rappresentati- 
vo, Pablo Escobar. L'ex imperatore della co- 
caina è stato però in carcere — anche se dorato 
— e ha dovuto cedere il posto agli emergenti, 
tipo Duran. È 

Il cartello di Pereira è indicato dagli esperti 
come il più sanguinario dei gruppi di traffican- 
ti. Inoltre sembra il solo a possedere un'orga- 
nizzazione logistica in grado di garantire lo 
smercio nel resto del mondo. Mentre infatti i 
cartelli di Cali, Medellin, Valle del Norte e Co- 


STRAGE DI VIA D’AMELIO: UNA TRACCIA A CALTANISSETTA 


Borsellino, arresto «importante». 


Manette a un giovane di 23 anni che avrebbe commissionato il furto dell’auto bomba 


CALTANISSETTA — C'è 
un forte ottimismo, ma- 
gistrati e investigatori ri- 
tengono di avere un asso 
nella manica: un giovane 
di 23 anni è stato arre- 
stato dalla polizia che lo 
accusa di avere avuto un 
ruolo non marginale nel- 
la strage di via D'Amelio. 
Il 19 luglio scorso una 
«126» con 80 chili di pla- 
stico esplose in questa 
via uccidendo Paolo Bor- 
sellino e cinque dei sei 
uomini della sua scorta, 
tutti della polizia. î 
A commissionare il 
furto dell'utilitaria, un 
'furto strano e atipico, sa- 
rebbe stato appunto que- 
sto nuovo personaggio 
che entra in modo pesan- 
te nell'inchiesta di Calta- 
nissetta sulle stragi di 
via D'Amelio e di Capaci. 
Il quartiere della Kalsa, 


dalla quale proviene l’in- 
dagato per un'accusa 
gravissima, è stato uno 
dei grandi serbatoi della 
mafia, controllata dalle 
famiglie mafiose degli 
Spadaro e, in tempi più 
recenti, dei fratelli Ver- 
nengo. i 
All'arresto la polizia è 
giunta sviluppando una 
traccia. trovata dalla 
squadra mobile di Paler- 
mo il 5 settembre scorso. 
Cominciò tutto il 29 apri- 
le, dieci giorni dopo la 
Strage, quando una gio- 
vane di 26 anni, denun- 
ciò di essere stata rapi- 
nata da tre uomini di 100 
mila lire ma soprattutto 
di essere stata violenta- 
ta. Indagando su questo 
caso gli investigatori ar- 
Testarono Luciano e Ro- 
berto Valenti, zio e nipo- 
te, di 28 e 20 anni, e Sal- 


vatore Candura, 31 anni. 
Controllando i loro movi- 
menti scoprirono che 
avevano rubato il sabato 
precedente alla strage di 
via D'Amelio, dentro 
un'officina meccanica di 
Brancaccio, dove era in 
riparazione, una «126» 
del valore di poche centi- 
naia di migliaia di lire. 
Ma il furto era strano 
anche per un altro moti- 
vo: l'auto era di proprie- 
tà di Pietrina Valenti, pa- 
rente di Luciano e Rober- 
to, due dei tre ladri. 
Quando si accertò che 
quella «126» era anche 
stata utilizzata in via 
D'Amelio perla strage gli 
investigatori non molla- 
rono più la presa. I tre 
«ladri» furono subito al- 
lontanati da Palermo, 
posti in carceri sicuri, 
dove avrebbero comin- 


ciato, secondo indiscre- 
zioni, a collaborare, for- 
nendo una serie di indizi 
che ha consentito alla 
polizia di portare nuovi 
fatti ai magistrati di Cal- 
tanissetta. Il furto com- 
piuto nel pomeriggio di 
un sabato all'interno di 
un'officina che prima del 
lunedì successivo non 
avrebbe aperto i battenti 
rispondeva a una logica 
precisa: disporre di una 
macchina «pulita» il cui 
numero di targa non fi- 
gurava ancora nei bollet- 
tini delle ricerche. 

Ieri la Procura di Cal- 
tanissetta non ha voluto 
confermare l'arresto del- 
l'indiziato, ma ha convo- , 
cato una conferenza 
stampa per le ore 17, che 
poi è stata aggiornata a 
stamattina alle ore nove. 

Rino Farneti 


lotta al traffico di 
quei giudici senza volto, di quelli che presiedo- 
- no le udienze del tribunale con il viso coperto 
per non essere esposti alle rappresaglie dei 
narcos. Ma la rete capillare di spie e di corrotti. 
ha permesso l'identificazione del magistrato, 
che è stato massacrato senza pietà insieme al-| 
la sua scorta in una delle vie di Bogotà dai kil-. 
ler di Duran. ; 


Sta si dedicano quasi esclusivamente alla pro- 
duzione, Pereira ha «soldati», aeroporti, aerei 
esoprattutto soldi. Può ungere i funzionari del. 
governo e può dunque far uscire dalla Colom- 
bia la polvere bianca. Se però qualcosa non va, 
un poliziotto indaga, un giudice arresta, un 
sindacalista si agita, Duran non esita a spazza-. 
re chi ancora in Colombia cerca di fartrionfare 
la legalità, Il boss sembra che sia uno dei man-: 
danti dell'uccisione, due settimane fa, di uno 
dei magistrati Ono impegnati nella 
eg 


stupefacenti. Era uno di 


ANCONA 1 
Scende dallo scuolabus 
Travolta, è in coma 


ANCONA — Una bambina di otto anni — Maria 
Rosa Viglietta, di Tolentino (Macerata) — è in 
stato di morte cerebrale (coma con midriasi fis- 
sa)nelreparto rianimazione dell'ospedale «Sale- 
si» di Ancona dopo essere stata investita da 
un'auto nei pressi della sua abitazione in con- 
trada Casone di Tolentino. La bambina era appe- 


na scesa dallo scuolabus comunale che la stava 
riportando a casa e, passando dietro l'automez- 
zo, ha attraversato la strada senza avvedersi 
della «Fiat Uno» — condotta da Francesco Spu- 
rio, di 20 anni, di Treia (Macerata) — che stava 
sopraggiungendo e che l'ha investita in pieno. _.. 

La bimba, dapprima portata all'ospedale di 
Tolentino, ha qui subito un arresto cardiaco; i 
medici sono riusciti a rianimarla, ma poco dopo 
è entrata in coma, a causa del quale si è reso 
necessario il trasporto nel reparto di rianimazio- 
ne. Qui, dopo che è stata constatata la morte ce- 
rebrale, è stata nominata la commissione per l'e- 
spianto degli organi. 


li” erano collegate con 
Giancarlo Porcacchia, ex 
membro della banda del- 
la Magliana e attualmen- 
;te residente a Caracas da 
:dove, in contatto con la 
‘sorella Antonella, sua 
iemissaria a Roma, diri- 
igeva il traffico di denaro 
isporco. La donna, insie- 
me al marito, è nella lista 
degli arrestati. Loro 
compito era, con la com- 
plicità di personaggi 
‘quali Tatiana Brandole- 
(sì, dirigente della Bnl, 
‘anche lei arrestata, il 
jtrasferimento illegali dei 
‘capitali, lavati dalle so- 
‘cietà, verso il sud Ameri- 
ca. Le altre persone fini- 
ite in manette nella capi- 
itale sono in prevalenza 
‘pregiudicati, fra cui il ca- 
labrese Serafino Magno- 
li, del clan Piromalli. 

._ I cinque arrestati di 
Napoli sono tutte perso- 
ne vicine a Domenico 
Verde, titolare della ditta 
di costruzioni ‘’Sirio’’, 
un'altra delle società che 


' ‘’lavava’’ il denaro. Ver- 


de inviava piccole som- 
me inferiori a dieci mi- 
lioni a Mantova, all’ot- 
tantenne Vera Romagno- 
li che li mandava a sua 
volta al nipote Sebastia- 
no Sampietri, residente 
in Brasile e titolare di 
una società la ‘Rotary 
corporation'’. La ‘’Rota- 
ty, con cui era in con- 
tatto anche Porcacchia, 
versava i soldi alla sede 
newyorkese di una ban- 
ca colombiana. Gonzales 
Polnoa, un alto funzio- 
nario del governo di Bo- 
gotà - noto esperto anti- 
droga! - si incaricava di 
farli rientrare in patria. 
L'arzilla vecchietta è 
stata arrestata nella città 
lombarda mentre gli uo- 
mini del Fbi hanno bloc- 
cato Polnoa a Las Vegas. 
Altro organizzatore 
del traffico negli Stati 
Uniti era l'insospettabile 
avvocato Carlos Alberto 
Urqujo, ammanettato 
dagli‘ uomini della Dea in 
Costarica. I quattro arre- 
stati di Palermo sono in- 
sospettabili, legati a Rii- 
na. A Milanola polizia ha 
incarcerato Giorgio Refe, 
fratello di Paolo, latitan- 
.te in sud America, Anche 
Giorgio era solito far per- 
venire al consanguineo 
denaro ripulito. Denaro 
che “Green Ice’ ora ha 
sottratto alle sanguina- 
rie mani dei baroni della 
droga. 
Giovanni Orfei 


‘CASSAZIONE S 


di Fausto Coppi 


Fausto Coppiin una 
foto d'archivio. 


COMO — Gravissimo at- 
to teppistico al santuario 
della Madonna del Ghi- 
sallo. Nella notte fra sa-. 
bato e domenica alcuni 
vandali hanno sparato 
alcuni colpi di fucile alla 
scultura bronzea che ri- 
corda Fausto Coppi, col- 
locata nel piazzale della 
Chiesina, opera dello 
scultore ed ex calciatore 
del Milan Paolo Tede- 
schini. Il busto di bronzo 
del ‘’campionissimo’’ è 
stato decapitato. 

L'opera che venne 
inaugurata nel lontano 
13 novembre del ‘60, a 
pochi mesi dalla scom- 
parsa del grande campio- 
ne, al termine dell'an- 
nuale raduno dei ciclisti 
lombardi, venne realiz- 
zata con una pubblica 
sottoscrizione indetta 
dal Comitato regionale e 
dalla Federazione cicli- 
stica italiana cui aderiro- 
no 7500 sportivi. 

Dopo l'atto vandalico 
questi teppisti — che 
hanno asportato anche 
gli occhiali dell'altra no- 
bile figura che è stata 
collocata da poco sul 
piazzale, quella del volto 
bronzeo di don Ermelin- 
do Viganò — hanno la- 
sciato abbandonata nei’ 
dintorni la lapide col vol- 
to di Fausto Coppi. Non 
si esclude che gli autori 
dell'atto vandalico pos- 


«sano essere. gli stessi che 


nei giorni scorsi si sono 
introdotti nei cimiteri di 
alcune frazioni erbesi 
trafugando oggetti d'ar- 
redamento delle tombe. 


DOLORE 
Bartali: 
Affronto 


a tutti 


gli sportivi” 


COMO — Gino Bartali hat 
così commentato l’acca-i 
dut: «La a mi I ) 
reggia profondamente. A 
danneggiare il busto di! 
coppi sul colle del Ghi- 
sallo non può che essere' 
stato qualche giovane! 
incivile, che non conosce 
quanto abbia sofferto un: 
campione come Fausto» 
nel corso della sua vita. 
Non può ricordare la sua? 


fatica di asso del pedale,)\- 


consumata magari tran-' 
sitando in bicicletta pro-: 
prio sul quel colle, da-' 
vanti al Santuario dellai 
Madonna \del Ghisallo.' 
Coppi vinse ben cinque 
Giri di Lombardia e da' 
que: ‘poggio era solito sa- 
‘utare “don Ermelindo! 
prima di involarsi, tutto 
solo, verso il Vigorelli di' 
Milano. 


«Che cosa credono di' 


aver risolto — ha ag- 
giunto Bartali — ora che 
il busto è stato rovinato? 
Di che cosa possono van- 
tarsi persone che neppu- 
re conoscono la storia 
sportiva del nostro Pae- 
se, oltre che le vicende 
personali di un campio- 
ne del calibro di Coppi? 
Fausto soffrì moltissimo 
durante la sua vita € 
‘proprio per questo un ge- 
sto simile non avrebbe 
mai dovuto essere com- 
piuto. 

«Il minimo che si pos- 
sa fare, ora — ha detto 
ancora — è di risistema- 
re il busto, anche se ri- 
tengo che, se rimarrà an- 
cora esposto sul sagrato, 
prima 0 poi qualcuno ri- 
‘peterà la bravata. Sul ge- 
‘sto in sé c'è poco da dire. 


Siamo di fronte a un mo- | 


do di comportarsi davve- 
To incomprensibile. Oggi 
tutto sembra concesso; 
anche circolare armati, 
se è vero che sono stati 
sparati alcuni colpi di 
flicile, Il mio consiglio — 
a concluso Bartali — 


«di non rimettere più il | 


busto sul piazzale, ma di | 


concretizzare finalmen- 
te quel famoso progetto 
del museo storico di cui 
si parla da tanti anni. 
Un museo dove racco- 
gliere tutti i cimeli che 
‘vengono donati al San- 
tuario», 


UL DELITTO CAPOCCITTI.. | 


Confermato l’ergastolo 
per Michele Perruzza 


ROMA — Michele Per- 
Tuzza dovrà scontare 
l'ergastolo. La prima se- 
zione penale della Cassa- 
zione presieduta da Cor- 
‘rado Carnevale ha infatti 


confermato la sentenza ‘ 


della Corte d'assise d'ap- 
pello dell'Aquila che nel 
gennaio scorso condannò 
al carcere a vita lo zio di 
Gristina Capoccitti, la 
bambina di sei anni e 
mezzo uccisa la sera del 
‘23 agosto del 1990 a Case 
«Gastella, una frazione di 
‘Balsorano. 
‘_ La Suprema corte ha 
‘così accolto la richiesta 
‘del Pg Italo Ormanni 
(uno dei candidati alla 
Superprocura) che aveva 
*.chiesto il rigetto del ri- 
‘corso presentato dai di- 
fensori dell'imputato 
Antonio De Vita e Attilio 
Maria Cecchini. Hanno 
‘assistito all'udienza, du- 
rata circa sei ore, il padre 
e alcuni familiari di Cri- 
istina Capoccitti rappre- 


sentati dall'avvocato 
Franco Coppi. 

Il corpo seminudo di 
Cristina Capoccitti fu 
trovato all'alba del 24 


. agosto 1990, nascostotra 


irovi a poca distanza dal 
luogo del delitto, una zo- 
na boscosa di Case Ca- 
stella, a pochi passi dalla 
casa della bambina. 
L'autopsia stabilì che la 
morte era avvenuta in- 
torno alle 21 della sera 
precedente, per un'azio- 
ne combinata di strango- 
lamento e soffocamento. 

La svolta nelle indagi- 
ni si ebbe nella notte tra 
il 26 e il 27 settembre 
quando il figlio di Miche- 
le Perruzza, M. all'epoca 
tredicenne, prima si au- 
toaccusò dell'omicidio e 
poi — quando i giornali 
già titolavano la soluzio- 
ne del caso — cambiò in- 
vece versione, riversan- 
do ogni accusa sul padre. 
E sulla: figura e le dichia- 


razioni di M. ha ruotato 
l'intera vicenda proces- 
suale, con accusa e dife- 
sa in contrasto sull'at- 
tendibilità del teste. 

Il ragazzo ha più volte 
cambiato versione ma 
sulle sue ultime dichia- 
razioni, rese ai giudici 
della corte d’assise d'ap- 


- pello dell'Aquila, si pog- 


gia gran parte della sen-, 
tenza che ha condannato 
pe la seconda volta al- 
‘ergastolo Michele Per- 
Tuzza. M, ha detto di 
aver visto dal tetto di un 
capanno poco distante il 
padre uccidere Cristina. 
Altro elemento che ha 
iortato alla doppia con-: 
La del muratore è 
consistito nella prova del 
Dna, che ha stabilito fos- 
sero quasi certamente di 
Cristina i capelli e le 
tracce di sangue rivenuti 
su una canottiera e su un 
paio di slip trovati in ca- 
sa Perruzza. 


Vetture distrutte dalle acque a Genova flagellata dal maltempo. 


.. 


Genova riemerge semidistrutta. 


GENOVA — Il giorno dopo l'alluvione 
‘che, come nel 1970 ha portato morte e 
distruzione. Chi ieri è uscito fuori di ca- 
sa nelle prime ore del mattino ha visto 
una città disastrata. Tredici ore di 
pioggia intensa, violenta e quasi inin- 
terrotta, hanno piegato Genova, hanno 
distrutto strade, centinaia di auto, fat- 
to crollare ponti, allagato migliaia di 
negozi e appartamenti. E hanno ucciso. 
tre persone: un pensionato, una donna 
di 85 anni, Adriana Ign e il nipo- 
tino di 5 anni Alessandro Rubino, sor- 
presi in casa dall'ondata di piena del 
torrente Sturia straripato nel primo po- 
meriggio di domenica. Le condizioni 
della mamma di Alessandro, Anna, ri- 
coverata dal San Martino con l'altro fi- 
glio, Daniele di 6 anni, ieri erano mi- 
gliorate. 


, Ieri pomeriggio, nel corso dell'enne- 
simo vertice in Prefettura con il sinda- 


co e la protezione civile è stato appron-- 


tato un nuovo piano di emergenza. Ieri 
le scuole sono rimaste chiuse e moltis- 
simi esercizi commerciali erano inagi- 
bili. I danni ammontano a centinaia di 
miliardi. Quaranta miliardi sono solo 
quelli stimati dai periti nell'area del 
porto antico che era stata appena ri- 
strutturata per l'Expò colombiana. 

Teri mattina è continuato l'incessan- 
te lavoro dei pompieri, di squadre della 
Protezione civile (200 uomini e 70 au- 
tomezzi erano giunti già domenica po- 
meriggio da Novi Ligure e da Roma). 
Nell'elenco dei disastri, l'allagamento 
del nuovissimo sottopasso di Carica- 
mento: nel giro di poche ore si è com- 
pletamente riempito, con l'acqua alta 


più di 2 metri. Al punto che dopo ore di 
lavoro con le autopompe, ieri pomerig- 
gio non si vedevano ancora i due pull 
man turistici, il NORCO e le altre vet- 
ture che in pieno nubifragio erano stati 
abbandonati dagli occupanti, In propo- 
sito qualcuno ha raccontato scene da 
apocalisse, con gente uscita quasi nuo- 
tando dai Senio cercando ii fra 
urla di terrore. Poteva essere una stra- 
ge. E per fortuna le spallette del Bisa- 
gno — quello che nel ‘70 ha straripatò 
provocando gran parte dei quaranta 
morti e dei cento feriti di quell’anno — 
hanno tenuto. Per un soffio, ma il mira- 
colo c'è stato. 

Centinaia di appartamenti lungo le 
due sponde del fiume però, sono ormai 
inservibili pieni di fango e di detriti. 
Decine di famiglie sono sfollate. La fu- 


ria dell'acqua ha fatto crollare l'antico 
ponte di Sant'Agata, alle spalle di Bri- 
gnole, che 20 anni fa, pur lesionato; 
aveva retto l'urto del Bisagno in piena. 
La situazione è ancora critica nel quar- 
tieri di Marassi, Borgo Incrociati, 
Quarto, Sturla, Nervi e anche a Boglia- 
sco. Lo stadio di Marassi, orgoglio de! 
mondiali, dove domenica era previsto 
l'incontro Sampdoria-Milan, è diven 
tato un immenso ‘’catino’’ colmo d'ac- 
qua. Gli spogliatoi sono danneggiat!; 
Interi quartieri, per tutta la giornata 
ieri, erano isolati, senza luce, senza t@- 
lefono, senza acqua corrente. In nume” 
rose zone il traffico era in tilt. Il Comu” 
ne, la prefettura e la Protezione ci 
hanno disposto un piano di emergen2® 
che vede impegnati centinaia di uomi” 
sn ; 
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{| MILANO— Severino Gitari- 

7) Sti, Cesare Golfari, Pierluigi 

| {| Polverari: sono i tre parla- 

2: Mentari per i quali ieri la 


Procura di Milano ha avan- 
zato richiesta di autorizza- 
zione a procedere. Tutti e 
tre indagati nell'ambito del- 
l'inchiesta sulle tangenti re- 
lativa alla costruzione del 
Nuovo ospedale di Lecco. 
- Secondo le accuse ai parla- 
my il Mentarisarebbe andata una 
Parte delle mazzette versate 
ol dalla Cogefar Impresit che 
il aveva vinto la gara d'appal- 


li hail to per l'assegnazione del 
LCca-1)  Primolotto dei lavori dell'o- 
trna-)) Spedale. 

te. A La documentazione, che 
o dil occupato tre scatoloni di 
Ghi- ‘cartone, è partita per Roma. 
ssere!l Va ricordato che per il sena- 
vanell tore  Citaristi, segretario 
osceil amministrativo della Dc, la 
o un!) Settimana scorsa l'apposita 
1usto;) Commissione del Senato 
vita.:| Aveva dato parere negativo 
1 sua;| @lla concessione di una pre- 
dale,:)- Sedente richiesta di autoriz- 
ran-'| zazione a procedere della 
pro-:\ agistratura milanese. Tut- 


da-'| tietre i parlamentari (Cita- 


lella:\ "isti e il Golfari democristia- 
allo.‘ | N Polverari socialista) ave- 
nque | Vano già ricevuto informa- 
e da | ione di garanzia per l'ipo- 
o sa-'| *esidi corruzione. Insieme a 


indo| Citaristi Golfari e Polverari 
Nell'inchiesta era coinvolto 
anche il socialista Sergio 

‘oroni che si è suicidato il 2 
jo di'| Settembre scorso dopo il suo 


ag- 
1 ci È TI 
ato 
van- t 
RO Il mio VICE nonc'è più. 
Pae.| Vincenzo Jannuzzi 
pio: Lo annuncia con immenso 
ppi? | dolore la moglie DORI, il fi- 
simo | glio ANGELO con la nuora 
ta € | LORETA,ilnipote MASSI- 
n ge: | MO con NICOLETTA, le 
ebbe | Sorelle, i cognati, nipoti e 
70m | Pronipotieparenti tutti. — 
ì ringraziano il primario 
0s- | Prof. PREMUDA e colla- 
etto oratori, ‘tutto il personale 
ima | del Il piano del Sanatorio 
e Tl- Triestino, in particolare la 
;an- | Signora RITA per le amore- 
rato, \ Volì cure prestate, il dott. 
o ri- | GUIDO DE PAOLI e fami- 
lge- | glia. 
dire. funerali avranno luogo 
mo” mercoledì 30 alle ore 12.30 
VAGA dalla Gappella dell'ospedale 
099? ‘aggiore. 
o Trieste, 29 settembre 1992 
stati 5 i 
i di | Ciao 
io — È 0) 
— è nonno his 
iù i | — DANIELe CHIARA 
nen- Trieste, 29 settembre 1992 
getto 
i cui | Sono vicini ad ANGELO e 
inni. | DORI i suoceri MARIA e 
cco- | TINO. È 
che Trieste, 29 settembre 1992 
San- 
Si associano al dolore di 
= | DORI, ANGELO e MAS- 
SIMO; ETTA, CRISTINA, 
“| MARIA. 
Trieste, 29 settembre 1992 
NICO, RITA, LORENZO 
, partecipano al dolore. 
Trieste, 29 settembre 1992 
Gi Ag Presidente, il Consiglio 
] irettivo, i dirigenti, gli alle- 
De Natori, gli atleti tutti della 
dife- POL.VA S. SERGIO parte- 
l'at- cipano al lutto dell’allenato- 
re TANNUZZI per la scom- 
parsa del padre. 
volte 
ma | Trieste, 29 settembre 1992 
chia-, L  _ EEE 
lai | | RINGRAZIAMENTO 
og- | FRANCA, LUCIANA, 
Sen MARISA e UCCIO TAM- 
nato |  BURIN ringraziano tutti 
a al- Coloro che hanno partecipa- 
Per- to al lutto per la scomparsa 
o di della cara mamma 
toi ina Tamburin 
tei Carolina Tamburin 
ina. | 
le ha Monfalcone, 
con-: 29 settembre 1992 
De di s [n _iiksi 
a del 
i fose RINGRAZIAMENTO 
te di | La famiglia SFILIGOI rin. 
e le Brazia commossa quanti 
nut hanno partecipato con dolo- 
u up Te alla scomparsa della cara 
n ca- È 
Elvira Kodermaz 
sis 
Gorizia, 29 settembre 1992 
lc. cene) 
I familiari di 
Roberto Visintin 
se tingraziano tutti. 
Ice Trieste, 29 settembre 1992 
nato; o*mrrecmu@W pe 
lena. È ù 
nen 23.8.192 23.9.192 
sati, Nel trigesimo della scom- 
glia: Darsa di 
o de si 
visto | Annunziata Slabus 
vene 
tao in Lanzavecchia 
riatl; A 
ta (Nucci) 
ate: | la famiglia ringrazia amici 
Ù i grazia amici © 
DE tioscenti che hanno voluto | 
scrile Norare la sua memoria. 
enz8 | | Ttieste, 29 settembre 1992 


convolgimento nell'indagi- 
ne mani pulite. 

Mentre partivano le ri- 
chieste di autorizzazione a 
procedere per i tre parla- 
mentari, i giudici di Tan- 
gentopoli proseguivano gli 
interrogatori degli ammini- . 
stratori pubblici romani ar- 
restati la settimana scorsa. 
Davigo, Di Pietro e Colombo 
hanno raccolto le dichiara- 
zioni di altri imprenditori 


ee — cca 


LI 


I genitori straziati annuncia- 
no la perdita del loro caro fi- 


glio 
Giuseppe Duren 


‘Ora in Alto contempla la 
bellezza e la verità che lo 
hanno affascinato per tutta 
la vita. 

Un particolare ringrazia- 
‘mento vada alle Piccole Suo- 
re dell'Assunzione per le 


‘amorevoli cure prestate. 


I funerali seguiranno gio- 
vedi 1 ottobre alle ore 12 
dalla Cappella di via Pietà 
per il cimitero di S. Anna 
dove verrà celebrata la S. 
Messa. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Si associano al dolore gli zii, 
i cugini e i parenti tutti. 
Trieste, 29 settembre 1992 
Partecipano al dolore della 
famiglia gli amici di 

Pino 
— ATHOS e MARISA 
— ARGEOe FRANCA 
Trieste, 29 settembre 1992 
oc cen 


t 


E’ mancato improvvisamen- 
te 


Arrigo Visentin 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie LUCIANA, i figli 
DIEGO e FRANCO con 
SERENA, i fratelli DUI- 
LIO ed EMILIA, cognati e 
parenti tutti. 

I funerali seguiranno il gior- 
no 30 settembre 1992 alle 
ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ciao 

nonno 
i tuoi nipotini DENISE e 
CHRISTIAN. 
Trieste, 29 settembre 1992 
e — ces] 


Ì 


Improvvisamente è mancata 
all’affetto dei suoi cari 


Ida Tirreni 


Tristemente lo annunciano 
il fratello SILVIO con RO- 
SA, i nipoti CLAUDIO, 
LUISA, FABIO, MARIA- 
GRAZIA ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno il 30 
settembre da via Pietà alle 
9.30. 

Trieste, 29 settembre 1992 


n — can 


BIANCA ECKHARDT e i 
figli ROBERTO con GIOR- 
GIA e JAIME, e MARISA 
col marito FAUSTO, parte- 
cipano al dolore dei familia- 
ri per la scomparsa della ca- 
ra 


Erminia Demattia 
Vascon: 


"Cagliari, 29 settembre 1992 
fosco sese] 


DOMANDA RESPINTA 
Turchia, resta ’dentro’ 
la ragazza italiana 


ANKARA — E' stata respinta la richiesta di scar- 
cerazione di Annalisa De Gregorio, la ragazza 
napoletana detenuta dal 20 agosto nel carcere 
turco di Pamukkale perchè ritenuta responsabi- 
le di un incidente che ha provocato la morte di 
una persona e il grave ferimento di un'altra. Il 
suo avvocato, signora Lale Cengiz, ha detto che 
la richiesta di scarcerazione potrà essere ripre- 
sentata il prossimo 30 ottobre. La decisione del 
giudice, hanno precisato fonti giudiziarie, po- 
trebbe essere collegata al fatto che l'uomo rima- 
sto ferito nell'incidente è tuttora ricoverato in 
ospedale in pericolo di vita. Sulla decisione del 
giudice, hanno aggiunto le fonti, avrebbe inoltre 
pesato il fatto che Annalisa ha denunciato la sua 
situazione alla televisione. 


| L’ITALIA DELLE TANGENTI 


Milano: «Processate 
quei tre onorevoli» 


che avrebbero pagato tan- 
genti ai politici della capita- 
le. Domani a San Vittore è 
previsto un confronto che si 
annuncia molto caldo fra 
l'ex consigliere delle Ferro- 
vie dello Stato Giulio Capo- 
rali e l'amministratore dele- 
gato della. società Socimi, 
Alessandro Marzocco, l'uo- 
mo che con le sue confessio- 
ni ha incastrato i politici de- 
stinatari delle sue bustarel- 


t 


Dopo una vita onesta, dedi- 
cata al lavoro eagli ideali so- 
cialisti È 

IL MAESTRO 


Aristide Robha 


ar. 


ha raggiunto, dopo soli cin- 
que mesi, la sua adorata 
ANTONIETTA. 

Piangono il padre e nonno 
amatissimo, i figli UCCI, 
PIERO e GIANFRANCO 
con CARLO, MANUELA 
e SILVA, nonché i nipoti 
ROBERTA, DANIELA, 
MICHELA, GABRIELLA, 
ALBERTO e PAOLO. 

Un sentito ringraziamento 
all’affezionata amica LU- 
CIANA e alla generosa si-, 
gnora PINA per la premuro- 
sa assistenza prestatagli. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 1.0 ottobre alle ore 
12.15 a partire dalla chiesa 
di S. Pio X di Rozzol. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano al dolore fami- 
glie COSMA, COVAZ, 
MONTI, SAVRON, SVA- 
RA. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Soci, direzione, personale 
tutto del gruppo GRAFAD- 
MODIANO, partecipano al 
lutto che ha colpito il socio 
rag. PIERO ROBBA per la 
perdita del padre 


Aristide Robha 


Trieste, 29 settembre 1992 


t 


Quando affannosa e ansante 
Sarò nell'ultima ora Madre, 
dè possa allora chiamarti, 
chiamarti e poi morir... 


Si è spenta serenamente 


Lucia Fornasaro 
ved, Tamaro 


Ha raggiunto il marito MA- 
RIO, assistita dal figlio 
GIORGIO con la moglie 
LICIA, i nipoti FABIO e 
IULIIS con GABRIE- 


La ricordano le sorelle AN- 
TONIA e GIORGINA e i 
‘parenti di Trieste e Monfal- 
cone, 

Il funerale sarà giovedì 1.0 
ottobre alle ore 11.45. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano al dolore i con- 
domini di via S. Vito 1/1. 


Trieste, 29 settembre 1992 
SANITARIE 
RINGRAZIAMENTO 

I familiari di 


ringraziano quanti hanno 
partecipato al lutto. 

Un particolare grazie a tutto 
il personale e alle suore del 
reparto C dell’Itis per l’amo- 
revole assistenza prestata. 


Trieste, 29 settembre 1992 
e RZ] 
TI ANNIVERSARIO 


Antonia Micol 
ved. Rehec 


Cara mamma sei sempre nei 

nostri pensieri. 

FIORETTA, MARCELLO 
e familiari tutti 

Trieste, 29 settembre 1992 

ire cotte ei 


Interni “i Cronache 


le. Marzocco chiama in caù- 
sa l'ex esponente comunista 
Caporali come destinatario 
« di una delle tangenti, Capo- 
rali invece nega con decisio- 
ne questa circostanza. 
Secondo Marzocco, Gapo- 
rali avrebbe intascato 500 
milioni. Intanto con un'i- 
stanza presentata oggi al 
procuratore della Repubbli- 
ca di Roma, Vittorio Mele, 
uno degli avvocati difensori 
degli arrestati romani ha 
chiesto il trasferimento de- 
gli atti a Roma, sollevando 
conflitto di competenza ter- 
ritoriale. A firmare l'istanza 
è stato l'avvocato Franco 
Patanè, che difende Mario 
Bosca, ex presidente dell'A- 
“tac, l'azienda di trasporti 
della capitale. Bosca è accu- 
sato di aver intascato una 
tangente di 400 milioni di li- 
Te. . le. 
L'avvocato Patanè, che 
cerca di sottrarre l'inchiesta 
ai giudici di Milano, sostie- 
ne che la competenza della 
magistratura romana si 
evincerebbe dallo stesso 
contenuto . dell'ordinanza 
che ha determinato l'arresto - 
in particolare dal fatto che il 
pagamento delle tangenti 
sarebbe avvenuto a Roma. 
L'istanza del penalista sarà 
«esaminata dal procuratore 
della Repubblica Mele nei 
prossimi giorni. 
Luca Belletti 


t 


Improvvisamente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Isidoro Piol 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, il figlio 
BRUNO, la nuora DINA, il 
nipote MAURO e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 1 ottobre alle ore 10 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano al dolore i nipo- 
ti ANTONIO e LUIGIA 
BALDAS, BRUNO BAL- 
DASe famiglia. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Un bacione al caro. 

- Piolin 
FULVIO, ANNAMARIA, 
GIORGIO. © 
Trieste, 29 settembre 1992 


Commosse partecipano al 
lutto famiglie  JOVINE- 
SASSU. 


Trieste, 29 settembre 1992 


GIOVANNI PIOL parteci- 
pa commosso con dolore la 
scomparsa del fratello 


Isidoro Piol 
unitamente alla moglie RO- 
MANA CODIA, i figli LU- 
CIANO, FRANCA, SER- 
GIO ele loro famiglie. 


Varese, 29 settembre 1992 


il 


E’ mancata all’affetto dei 
suol carl 


Antonia Bartolomè 
ved. Genovese 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio il figlio GUALTIE- 
RO, la nuora ADRIANA, 
la sorella ANNA, il nipote 
FABRIZIO unitamente ai 
parenti tutti. 


Un ringraziamento partico- 
lare al personale tutto della 
casa di riposo «CAPON». 

I funerali avranno luogo il 
giorno 30 alle ore 8.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Mag- 
giore. 


Trieste, 29 settembre 1992 


t 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari; 


Andreina Dezorzi 
in Spazzapan 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia LUISA, l’adorato 
nipote RICCARDO, il ge- 
nero RENATO, il marito 
*DUILIO, la sorella ANNA, 
il fratello CLAUDIO, il ni- 
pote ADRIANO con PA- 
TRIZIA. 


I funerali seguiranno merco- 
ledî 30 alle ore 9 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 29.settembre 1992 
A 


Jolanda Linda 


è caro ricordarti. 


LICIA, CLAUDIA, 
LAVINIA 


Trieste, 29 settembre 1992 
TESI ZII IMI IRE 


.GHERITA GERGOLET. 


t Ù 
Circondato dall'amore dei 
suoi cari è ritornato al Padre 


Renato 
de Leitenburg 


farmacista 

Lo annunciano la moglie 
GILDA, i figli DARIO e 
BASILIOLA, la nuora, il 
genero e i nipoti. 

Le esequie saranno celebrate 
mercoledì 30 alle ore 10.15 
nella Chiesa di Sant'Anto- 
nio nuovo. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Si uniscono con affetto la 
sorella NORINA con il ma- 
rito GUIDO ZECCHIN, il 
cugino TULLIO de LEI- 
TENBURG. i 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipa al lutto MAR- 


Trieste, 29 settembre 1992 


Prendono parte al cordoglio 
PAOLO LAGOVINI e fa- 
miglia. 

Trieste, 29 settembre 1992 


L'Ordine dei Farmacisti di 
Trieste partecipa al dolore 
dei familiari per la scompar- 
*sa del 


DOTTOR 
. Renato 
de Leitenhurg 


Trieste, 29 settembre 1992 


L'Associazione titolari di 
farmacia prende parte al lut- 
to del Consigliere dott. DA- 
RIO de LEITENBURG per 
la perdita del padre 


DOTTOR . 
Renato 
de Leitenhurg 


Trieste, 29 settembre 1992 
CARLA, GIORGIO, MA- 
RINA, MASSIMILIANO 
DU BAN partecipano aldo- 
lore per la perdita dell'amico 
e maestro 


DOTTOR 
Renato 
de Leitenburg 


Trieste, 29 settembre 1992 

Il Circolo Fotografico Trie- 
stino partecipa al dolore del- 
la famiglia de LEITEN- 
BURG per la scomparsa del 
socio e amico 


* Renato 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipa commosso al do- 
lore della famiglia tutto il 
personale della sua farma- 
cia. 

Trieste, 29 settembre 1992 
PRIA III IE SI 


Li 


E’ mancata all’affetto dei 
suoi cari 


Alma Gollautti 
in D'Alessio 
di anni 71 


Ne danno il triste annuncio 
il marito, i figli ROSANNA 
e FABIO, il genero, gli ado- 
rati nipotini PAOLO e 
ALESSANDRO unitamen- 
te al fratello, alla sorella e ai 
parenti tutti. _ 
Le esequie si svolgeranno 
nella Chiesa parrocchiale di 
Fiumicello mercoledì 30 set- 
tembre alle ore 10, partendo 
dalla sua abitazione. 
La salma verrà poi tumulata 
nella tomba di famiglia nel 
cimitero di Pieris. 
La famiglia rivolge un parti- 
colare ringraziamento al 
dottor  TAGLIAPIETRA 
per le cure prestate. 
Non fiori 
ma opere di bene 


Fiumicello-Pieris, 
29 settembre 1992 
c-=tere@ polls se so 


Il 


Si è ricongiunta al suo caro 
CARLO 


Maria Cappel 
ved. Banelli 


Lo annunciano con profon- 
da tristezza i nipoti DUI- 
LIO, LEDA e LUCIANA 
cori le rispettive famiglie e i 
parenti tutti. . : 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 1 ottobre alle ore 10.45 
nella Cappella di via Pietà. 

Trieste, 29 settembre 1992 

ine ess ERI 


RINGRAZIAMENTO 
La moglie ele figlie di 


Giovanni Grapiz 


loro che hanno partecipato 
al grande dolore. 


Trieste, 29 settembre 1992 
fre Licio 


ringraziano di cuore tutti co- 


t 


Il giorno 26 settembre è 
mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Giuseppe Birsa 
(Pino) 


Ne danno il triste annuncio 
la moglie MARIA, le figlie 
LAURA con STELIO e 
MARINA con EZIO, le tan- 
to amate nipoti GIOVAN- 
NA e CAROLINA, GEOR- 
GE, TINI e famiglie. 

Un grazie di cuore alla dot- 
toressa MAYA DEMSAR e 
a tutto il reparto Pneumolo- 
gico dell’ospedale Santorio. 
I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 settembre alle ore 10 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste-Dunedin, 
29 settembre 1992 


Ciao 
nonno Pino 


GIOVANNA e CAROLI 
NA. . 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano al lutto famiglie 
SPONZA, MEDELIN. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipa sentitamente al 
dolore famiglia ZORATTO. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano al dolore DO- 
RI, IDA, ELIGIO. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano le famiglie BIR- 
SA, MARIA, IVA, PEPI, 
DRAGHI. 
Trieste-Melbourne, 

29 settembre 1992 


La direzione e i dipendenti 
dell’INSIEL Spa partecipa- 
no al dolore della collega 
MARINA BIRSA per la 
perdita del padre 


Giuseppe Birsa 


Trieste, 29 settembre 1992 


Vicini a MARINA: CRI 
STINA, DARIO, FILO- 
MENA, FRANCES, LAU- 
RA, RICCARDO, WAL- 
TER: 

Trieste, 29 settembre 1992 


Uniti nel dolore per la perdi- 


ta di 

Pino 
LICIA, MARCELLO, 
ELENA, VITTORIO, 


GRILL. 


Trieste, 29 settembre 1992 
[n E@EEEEBBv) 


LI 


Il giorno 27 c. m. è mancata 
al nostro affetto la cara ado- 
rata mamma e nonna 


Bernarda Scuka 
in Carminati 


Ne danno il triste annuncio 
la figlia ELLIDA, il figlio 
ELIANO con la nuora GA- 
BRIELLA, i nipoti, e nonna 
SUSY. a 

I funerali seguiranno il gior- 
‘no l ottobre 1992 alle ore 11 
dalla Cappella. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipa al dolore di ELIA- 
NO e famiglia MARIO BE- 
VILACQUA e collaborato- 
ri. 

Trieste, 29 settembre 1992 


Ciao 
Hi 
nonna Rina 


Ti ameremo sempre come ci 
hai amato tu. 
I] nipoti 
GIANLUCA, DENIS e 
MAILA. 


Trieste, 29 settembre 1992 
ISRSTENIITI IE ITA ZA 


t 


Ci ha lasciati 
Luigi Furlan 
(Gigi) 
di 83 anni 
Lo ricordano i figli, i nipotie 
‘i parenti tutti. g 
I funerali saranno celebrati 
oggi alle 12.30 partendo dal- 
l'Ospedale civile per la chie- 
sa di Peuma. ) 
Si ringraziano anticipata- 
no al dolore della famiglia. 
Gorizia, 29 settembre 1992 
SCIATO TR SPETTI INT 
RINGRAZIAMENTO 
La moglie di 


Franco Lorefice 


sonalmente, ringrazia senti- 
tamente tutti coloro che in 
vario modo hanno parteci- 
pato al suo dolore. 


Gorizia, 29 settembre 1992 
cm@@rts@s@ i 


| Trieste, 29 settembre 1992 


DEBORAH, 


mente quanti parteciperan-. 


impossibilitata a farlo per- 


t 


Dopo una vita dedicata al 
lavoro, prematuramente ci 
ha lasciati 


Mirella Vescovo 
in Passaggio 


La rimpiangono addolorati 
il marito CARMELO, il fi- 
glio DARIO con la moglie 
LINA, le sorelle ERNE- 
STA, SANTINA e GRA- 
ZIELLA (assente) e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno merco- 
ledì 30 corr. alle ore 12.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 settembre 1992 


«La giornata è terminata. 
E’ sabato. Torni a casa.» 
— Tuo figlio DARIO 


Trieste, 29 settembre 1992 


Sî associano al lutto gli zii 
NAZARIO, MARIA, 
FRANCESCA, i cugini VE- 
RA, CLAUDIO, ROSET- 
TA, WALTER, la nipote 
GIOVANNA. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ricordiamo la cara 


Mirella 


con affetto: cugini ADE- 
RIA, FULVIO, GIANNI, 
LILLI, zia STANCA e AL- 
BINO. 


Piangono l'amata zia TI- 
ZIANA, SANDRO, ALES- 
SIA e GABRIO. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ciao 


Mirella 


ci mancherai tanto: VITTO- 
RINA, GERMANO, DA- 
NIELA, DORA. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ti ricorderemo per sempre: 
MIRELLA, RAY, STEFA- 
NO, MONICA. 


Trieste, 29 settembre 1992 


t 


Il marito BRUNO, i figli 
LUCIANO e MARINO, le 
nuore e i nipoti annunciano 
la scomparsa della loro cara 


Livia Voivoda 
in Heller 


I funerali seguiranno giove- 
di 1.0 ottobre alle ore 10.15 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 settembre 1992 


La sorella ELDA con tutti i 
nipoti dalla lontana Austra- 
lia, piangono la perdita del- 
l’amata 


Livia 
Trieste, 29 settembre 1992 


Si associano le amiche 
NORMA, NELLI e BRU- 
NA. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ciao 

Livia 
ci mancherai tanto; RO- 
SETTA e RINO. ; 
Trieste, 29 settembre 1992 


L 


Si è spenta serenamente 


Rosa Sincovich 
ved, Bibalo 
(Rosina) 


Ne danno il triste annuncio i 
figli GUIDO e PIERINA, la 
nuora ORIETTA, i nipoti 
MARISA, ALBERTO, FA- 
BIO e il piccolo LORENZO 
unitamente ai parenti tutti. 

I funerali seguiranno doma- 
ni mercoledì alle ore 9.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipiamo vostro dolore 
zia MARIA; ALIDA, 
ADRIANO, PIA. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano al dolore: 

— AMALIA CERVO e fa- 
miglia 

= CONCETTA SERGIO e 
famiglia 

Trieste, 29 settembre 1992 


Ì 


Ci ha lasciati per sempre 


Sabina Osahen 


Ne danno il triste annuncio 
- la sorella SOFIA, il fratello 
FRANCESCO, le nipoti 
XENIA e CINZIA, ANGE- 
LO ei parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà gio- 
vedi 1 ottobre 1992 alle ore 


Pietà. È 
*Trieste, 29 settembre 1992 
force cre cei ai 


9.15 dalla Cappella di via: 


Il Piccolo [7] 


Lù 


Serenamente si è spenta l’a- 
nima buona di 


Erminia de Mattia 
inVascon 


Ne danno il triste annuncio 
il marito MARIO, la figlia 
BRUNA con il marito EU- 
GENIO COSLOVICH e il 
fratello DANTE con la mo- 
glie LIDIA. 

I funerali seguiranno gio- 
vedi 1 ottobre alle ore 8.45 
dalla Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ciao 
nonna 


I tuoi FULVIA, GIANLU- 
CA, GABRIELLA, ANNA 
e RAIMONDO. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ti ricorderemo sempre con 
affetto: GIORGIO e REN- 
ZA; ERICA con ALBERT e 
LARA. 


Sagrado, 29 settembre 1992 


Si unisce la nipote MARISA 
col marito e i figli. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Sono vicini a BRUNA e fa- 
miglia: FRANCO e LICIA 
ZALAR. 


Trieste, 29 settembre 1992 


BRUNO, GABRIELLA e 
ROSSANA — SVAGHEL 
partecipano al dolore della 
cara BRUNA e dei familia- 
ri. 

Trieste, 29 settembre 1992 


Commossa partecipa fami- 
glia USCO. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Addolorati per l'improvvisa 
scomparsa partecipano: LI- 
BERO, LUISA, MAURO, 
ANTONELLA, —_CRISTI- 
NA, NINO, LILIANA, 
ALESSANDRO. 


Trieste, 29 settembre 1992 


t 


Il 25 corrente, dopo lunga 
malattia, ci ha lasciati 


Glaudio Kosir 


A tumulazione avvenuta ne 
danno il dolorosissimo an- 
nuncio la moglie NIRVA- 
NA, la figlia LILIANA coni 
figli CARLOTTA e PIERO, 
il genero SERGIO, i cognati 
ALMA e MARIO, i nipoti e 
‘parenti tutti. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Ciao 
papi 
— Tua LILLY 
Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipa al dolore famiglia 
CODIA. 


Trieste, 29 settembre 1992 


L'ing. DOMENICO TA- 
VERNA ela presidenza del- 
l'Associazione regionale co- 
struttori edili del Friuli-Ve- 
nezia Giulia partecipano al 
cordoglio per la scomparsa 
del signor 


Claudio Kosir 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipa la direzione e il 
personale dell’A.R.C.E. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano al lutto di LI- 
LIANA i colleghi: BRUNO 
BALDI, DANIELA BLES- 
SI, CHIARA DE SANTIS, 
MARIA LENARDUZZI, 
AGOSTINO _MILIANI, 
FABIO MILLEVOI, MA- 
RISA PREDONZANI, SA- 
BINA di RAGOGNA, AN- 
TONIO SCONZIANO, TI- 
ZIANA SCONZIANO. 


| Trieste, 29 settembre 1992 


Li 


Il 25 settembre è mancato al 


nostro affetto 


Romano Poiani 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la moglie IDA, i figli 
SERENELLA e MAURI- 
ZIO, BARBARA con VIT- 
TORINA, il genero MAU- 
RIZIO, il fratello CORIN- 
NO con la moglie MAFAL- 


ti. 
I funerali seguiranno gio- 
vedì 1 ottobre alle ore 9 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 29 settembre 1992 
L----<=<@@-@ <=" 


DA, i cognati ei parenti tut- 


t 


Il giorno 26 settembre è sere- 
namente spirata 


Gianna Mischitz 
ved. Serra 


Insegnante elementare 
a riposo 
Medaglia d’oro 
Pubblica Istruzione 


Ne danno il doloroso an- 
nuncio la figlia EDDA, il fi- 
glio CORRADO, la nuora 
MARIELLA, i nipoti SIL- 
VIA e FRANCESCO, il ni- 
potino FRANCESCO, la 
sorella LIDIA e i parenti 
tutti. 

I funerali avranno luogo 
giovedì 1 ottobre alle ore 
9.30 con partenza dal can- 
cello del cimitero di San- 
t'Anna. 

Si gradiscono non fiori ma 
elargizioni per attività medi- 
che e culturali. 


Trieste - Monfalcone, 
29 settembre 1992 


Partecipano al dolore gli 
amici: ROMANO, TITI, 
STENO, GRAZIA, RENA- 
TO, OTTAVIA, HANS, 
ITALIA. 


Trieste, 29 settembre 1992 
eee] 
CHIARA e ALFONSO 
DESIATA partecipanò 
commossi al lutto della fa- 
miglia per la perdita dell’in- 
dimenticabile amico 


Garlo Ulcigrai 


Trieste, 29 settembre 1992 


FRANCESCA ed EMILIO 
DUSI partecipano con cuo- 
re amico al lutto della fami- 
glia e della città per la perdi- 
ta del 


DOTTOR 
Garlo Ulcigrai 


Trieste, 29 settembre 1992 


FABIO e STELLA PADOA 
profondamente addolorati 
partecipano al lutto della fa- 
miglia e degli amici per la 
perdita immatura di 


Garlo Ulcigrai 


rievocandone commossi la 
nobiltà d’animo, la finezza 
intellettuale, la costante vo- 
lontà di bene. 


Trieste, 29 settembre. 1992 


Nel ricordo di una vita di la- 
voro . partecipa  MALU” 
VENDITTI. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Partecipano commossi al 
lutto per l’immatura scom- 
parsa di 


Garlo Ulcigrai 


i colleghi di sempre: 

— GRAZIANO BENE. 
DETTI 

— CLAUDIO SACCARI 

— GIANFRANCO VIA- 
TORI 


Trieste, 29 settembre 1992 


La Presidenza, la Commis- 
sione'Scientifica, il Comita- 
to Direttivo, il Collegio dei 
Revisori dell'Istituto per gli 
Studi Assicurativi di ‘Trieste 
partecipano con commozio- 
ne al dolore della famiglia 
per la scomparsa del 


DOTTOR 
Garlo Ulcigrai 


ricordandone l'entusiasmo e 
le energie profuse per molti 
anni in qualità di Direttore 
dell’Istituto. 


Trieste, 29 settembre 1992 


CLAUDIO e GIANNA de 
POLO prendono viva parte 
al dolore dei familiari per la 
‘scomparsa del caro amico 


Garlo Ulcigrai 


Trieste, 29 settembre 1992 
-Elevo una preghiera alla me- 
moria del 


DOTTOR 
Carlo Ulcigrai 


apprezzato dirigente delle 
Assicurazioni Generali e 
partecipo al lutto della do- 
RO madre, NORIS TE- 
RY. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Il Rotary Club Trieste Nord 
ricorda con rimpianto e af- 
fetto il 


DOTTOR 
Garlo Ulcigrai 


che per lunghi anni ha ono- 
rato con la sua opera la vita 
del club al servizio della cit- 
ta. 


Trieste, 29 settembre 1992 


Il Presidente, il Direttore 
Generale, la Direttrice della 
Navale Assicurazioni Spa di 
Ferrara, insieme ai dipen- 
denti tutti della Compagnia, 
ricordando la preziosa felice 
e sempre disponibile colla- 
borazione alcomune lavoro, 
partecipano con profondo 
cordoglio al grande dolore 
dei' familiari, per la perdita 
del loro caro 


DOTTOR 
Garlo Ulcigrai 


5 Fenatsi 29 settembre 1992 
e __:i 


[(8_] Il Piccolo 


Senatori 


Diego Carpenedo 
Paolo Nicolini 
Giovanni Di Benedetto 
Franco Castiglione 
Arduino Agnelli 

Darko Bratina 

Rinaldo Bosco 
Adriano Biasutti 


I redditi dichiarati 
dai parlamentari della regione 


131.765.000 
De 144.040.000 
De 171.857.000 
Psi 201.506.000 
Psi 169.681.000 


Pds 81.032.000 
Lega 51.497.000 
Dc 123.484.000 


Deputati 


Giorgio Santuz 
Michelangelo Agrusti 
Danilo Bertoli 
Roberta Breda 
Gabriele Renzulli 

. Roberto Visentin 
Paolo Bampo 
Roberto Asquini 
Isaia Gasparotto 
Gastone Parigi 

Paolo De Paoli 
Sergio Coloni 

Giulio Camber 

Willer Bordon 


147.336.000 
De 108.319.000 
Dc 82.657.000 
Psi 101.415.000 


Psi 86.144.000 
Lega 7.112.000 
Lega 32.313.000. 
Lega 26.482.000 
Pds 94.808.000 
Msi-Dn® 283.480.000 
Psdi 15.810.000 
De 117.000.000 
LpT-Psi 97.252.000 


84.000.000 


TRIESTE — E' il missino 
Gastone Parigi il più ric- 
co tra i rappresentanti 
della nostra regione a 
Roma. Il politico porde- 
nonese ha infatti dichia- 
rato guadagni per un to- 
tale di 283 milioni e 480 
mila lire ed è anche il 
Piotr caro di un fab- 

ricato e di due auto, per 
la precisione di due Fiat 
Tipo. Il più povero è in- 
vece il leghista Roberto 
Visentin che ha dichiara- 
to la misera cifra di sette 
milioni e 112mila lire. 
«lo lavoro a provigione 
— spiega il parlamentare 
della Lega Nord — e nel 
1991 mi sono dedicato 
soprattutto all'attività 
politica. Tutto qui. Non 
sono certo povero». Tan- 
to è vero che Visentin è 
anche proprietario del 33 
per cento delle azioni 
della snc «Pietro Argan- 
te», oltre ad avere tre ter- 
reni e altrettanti fabbri- 


« cati. Quella delle azioni 


sembra essere  comun- 
que un investimento ab- 
bastanza comune tra i 
parlamentari della no- 
stra regione. Il pordeno- 
nese dc Agrusti (che di- 
chiara 108 milioni. e 
319mila. lire) è infatti 
proprietario di azioni del 
Banco di Napoli e della 


DICHIARAZIONI SUL CASO PORNOBABY 


Bacchettata dell’Ordine 
all'avvocato Bernot 


GORIZIA — Il consiglio 
dell'Ordine degli avvo- 
cati e procuratori di Go- 
rizia ha aperto un proce- 
dimento disciplinare nei 
confronti dell'avvocato 
Livio Bernot per avere 
«favorito la pubblicazio- 
ne di una serie di artico- 
li in favore di un sogget- 
to da lui patrocinato, as- 
sumendo così un com- 

ortamento contrario al 

ivieto imposto agli av- 
vocati di promuoversi 
pubblicità al fine di ac- 
caparrarsi clientela e 
pertanto deontologica- 
mente illecito». 

A darne notizia, con 
un comunicato, è lo stes- 
so avvocato Bernot, sot- 
tolineando che il prov- 
vedimento aperto nei 
suoi confronti riguarda 
le dichiarazioni alla 
stampa rese in occasio- 
ne dell'inchiesta su fil- 
mati pornografici con 
protagonisti dei mino- 
renni nel Monfalconese. 
L'udienza è stata fissata 


per il 20 ottobre. 

«Contesto sin d'ora 
energicamente l'addebi- 
to — ha dichiarato l'av- 
vocato Bernot — preci- 
sando che era ed è mia 
sola ed unica intenzione 
nonché dovere, nell'in- 
teresse del nome e per 
conto dei miei assistiti 
nella vicenda di Monfal- 
cone, di portare a cono- 
scenza dell'opinione 
pubblica i provvedimen- 
ti istruttori favorevoli 
in contrasto con la tesi 
accusatoria, sostenuta 
da una denigratoria e 
scandalistica campagna 
di stampa, nonché di la- 
mentare una continua 
fuga di notizie in viola- 
zione del segreto istrut- 
torio». 

Bernot, in particolare, 
ricorda l'atteggiamento 
da «sbatti il mostro in 
prima pagina» . che 
avrebbe portato al suici- 
dio di uno degli indagati, 
il professor Alberto Ra- 
so. 


PORDENONE 
Prese 
due zingare 


PORDENONE — Giovani 
zingare in azione nel capo- 
luogo della Destra Taglia- 
mento: nella notte tra sa- 
bato e domenica la squa- 
dra volante ne ha arresta- 
ta una e denunciata a pie- 
de. libero un'altra (in 
quanto minorenne). Il fat- 
to è accaduto in piazza del 
Popolo. Ad avvertire il 113 
è stato un cittadino che 
aveva notato movimenti 
sospetti davanti a un ap- 

artamento. Immediato 
‘intervento della pattu- 
glia che ha sorpreso le due 
in flagranza reato. Si 
tratta della 18.enne di Za- 
E Donca Iovanovich e 

i R. B. La prima è già sta- 
ta tradotta nel carcere di 
Udine, la seconda all'isti- 
tuto Stella Marisa di Trie- 
ste. 


. Regione 
REDDITI DEI PARLAMENTARI /VISENTIN IL PIU’ POVERO 


Parigi re di denari 


Banca popolare FriulA- 
dria. L'altro leghista 
Asquini (26 milioni e 
spiccioli) detiene invece 
parti di ben tre società di 
informatica. Stesso di- 
scorso per Paolo Bampo 
(32 milioni), sempre Lega 
Nord, che ha in tasca 
azioni della Tecnosport 
snc. Ma il primato per i 
beni di proprietà va sicu- 
ramente al dc Adriano 
Biasutti (123. milioni). 
Quest'ultimo infatti ha 
dichiarato di avere tre 
terreni in proprietà e al- 
tri quattro in usofrutto, 
tre fabbricati, due auto 
(di cui in Saab 9000), 
nonchè azioni della Ban- 
ca popolare di Latisana. 
Molto più parco nelle 
proprietà risulta invece 
il de.Giorgio Santuz (che 
però dichiara 147 milio- 
ni). Possiede unicamente 
un'Alfa Romeo, mentre 
la moglie e i due figli 
hanno rispettivamente 
una Panda, una Fiat 126 


e una Golf. Gabriele Ren-, 


zulli (Psi, 86 milioni) nel 
1991 ha invece venduto i 
suoi due uffici, con gara- 
ge, e l'auto, rimanendo 


. così proprietario solo di 


una casa; l'ufficio e un 
altro garage, nonchè, a 
metà, di un terreno. 


IL MALTEMPO PROVOCA DANNI IN FRIULI - EMERGENZA A S. GIORGIO DI NOGARO 


Nubifragio sulla Bassa 


SAN GIORGIO DI NOGA- 
RO - Emergenza in tutta 
la Bassa dopo il nubifra- 
gio che si è abbattuto la 
scorsa notte provocando 
allagamenti ovunque. Il 
periodo più critico si è 
avuto dalle 3 alle 6. Deci- 
ne e decine le chiamate 
ai vigili del fuoco. In to- 
tale sono state impegna- 
te sette squadre, tre del 
comando provinciale di 
Udine, due del distacca- 
mento di Cervignano, 
una di quello di San Da- 
niele e una dei volontari 
di Latisana. La situazio- 
ne è leggermente miglio- 
rata verso metà mattina 
ma si teme un'altra on- 
data di pioggia. Non si 
registrano per fortuna 
feriti, anche se i danni 
ammontanto a parecchie 
centinaia di milioni. Una 
stima attendibile potrà 
essere fatta solo nei 
prossimi giorni. 
Particolarmente colpi- 


AL VOTO PER IL COMUNE . 
A Pocenia vince 
la lista di sinistra 


POCENIA — Le elezioni comunali di Pocenia, unico cen- 
tro della regione in cui si votava per il rinnovo del consi- 
glio comunale sciolto la scorsa primavera ‘in seguito a 
una sentenza del consiglio di Stato, hanno sancito al net- 
ta vittoria della Lista civica, sorta fra le forze di sinistra. 


I 1892 votanti del piccolo 
hanno infatti riconfermato la fiducia al 


aese della Bassa Friulana 


olo laico citta- 


dino, che ha governato Pocenia negli ultimi due anni. 
Schiacciante la vittoria sulla Dc: con:921 voti, la Lista 
civica ha lettarlmente surclassato la Dc locale che ne ha 
ottenuti 539. Si tratta di un divario senza: precedenti: 
382 voti contro gli appena 7 delle elezioni comunali del 
90. In quella consultazione elettorale, infatti, si era veri- 
ficato un serrato testa a testa fra le due liste e soltanto 


«una manciata di schede, alla fine, aveva strappato alla 


Doc la riconferma alla guida del consiglio comunale. Un 
primato che durava da anni ma che già allora aveva co- 
minciato a vacillare: ieri è crollato completamente. Ri- 
spetto alla precedenti elezioni, c'è stata una lieve fles- 
sione nella percentuale dei votanti, 80,9% contro l'85,4% 
del 90, determinata probabilmente dall'inserimento nel- 
le liste elettorali di oltre 100 Conai che, residenti all'e- 


stero, non si sono presentati al 


e urne. Già possibile a 


questo punto delineare la fisionomia futura del consiglio 
comunale di Pocenia, dove vige il sistema maggioritario: 
i12 rappresentanti della Lista civica diventano automa- 
ticamente consiglieri di maggioranza, mentre le la pol- 
trona di sindaco già si fa il'‘nome di Giordano Zoppolato. 
Co Gudini, Marco De Benedetti e Adriano Gigante, 


primi e 
minoranza. ‘ 


ta la zona di San Giorgio 
di Nogaro. I fiumi Corno, 
Corgnolizza e Zellina si 
sono ingrossati fino a 
tracimare, Concausa del- 
l'mondazione la presen- 
za dell'alta marea che ha 
ostacolato , il: deflusso 
dell'acqua in mare. I 
danni più gravi hanno ri- 
guardato il parco pubbli- 
co di Chiarisacco dove 
erano in corso i festeg- 
giamenti. per il raduno 
dei motociclisti. L'acqua 
in quel punto ha rag- 
giunto il metro di altezza 
rovinando le diverse at- 
trezzature elettroniche. 
La giunta di San Giorgio 
di Nogaro si è riunita 
d'urgenza per prendere i 
primi. provvedimenti e 
per organizzare soccorsi 
agli anziani e agli anima- 
li custoditi nei casolari di 
campagna. Prese in esa- 
me anche le misure da 
adottare in caso di nuovi 
nubifragi. Sempre a San 


etti della Dc, saranno invece i tre consiglieri di 


Federica Andrian 


Giorgio, in via Pralungo, 
è stato già effettuato il 
taglio di una strada per 
far defluire l'acqua che 
non accennava a dimi- 
nuire. 

Il maltempo ha messo 
in ginocchio anche Lati- 
sana, in particolare le zo- 
ne di Gorgo, Paludo di 
Gorgo, via Stretta e via 
Sabbionera. Proteste dei 
cittadini per i ritardi del- 
la costruzione del primo 
lotto della fognatura e 
dello stato di conserva- 
zione del sistema idrau- 
lico cittadino. Gravi di- 

agi anche a Palmanova. 
Allagati il pian terreno 
dell'ospedale, gli scanti- 
nati della Coop e gli 
scantinati delle abitazio- 
ni della frazione Sotto- 
selva. Tra i vari inter- 
venti dei pompieri inol- 
tre la rimozione di alberi 
e ramaglie che sono pre- 
cipitati lungo le strade di 
maggior scorrimento. 


TRIESTE — Bimbi e mino- 
Ti sono indifesi: spesso vo- 
luti, desiderati, amati; 
troppo spesso non rispet- 
tati o maltrattati. Un con- 
vegno dal titolo «Il sogno 
di un sorriso» che si terrà 
domenica 4 ottobre a Udi- 
ne nell'auditorium della 
scuola media Valussi di 
via Petrarca, farà una ve- 
rifica sulle condizioni dei 
minori nel Friuli-Venezia 
Giulia. Organizzato dal 
Coordinamento regionale 
di tutela dei minori e illu- 
strato ieri a Trieste, il con- 
vegno è il biglietto di pre- 
sentazione del nuovo or- 
anismo, costituitosi nel- 
‘aprile di quest'anno, di 
cui fanno parte otto asso- 
ciazioni: Anfaa (Ass. naz. 
famiglie adottive e affida- 
tarie) di Trieste, Udine e 
Monfalcone; Linea Azzur- 
ra (Trieste), Par vivi in fa- 
mèe (Udine), Il Noce (Ca- 
sarsa), Spicchi di sole (S. 
Vito al Tagliamento), Pro- 
getto AISSibETO 
Promuovere una cultu- 
ra della solidarietà verso i 
minori e la famiglia è uno 
degli obiettivi del Coordì- 
namento e dello stesso 
convegno, Ma al di là di 
questo atto di sensibiliz- 
zazione è stata rilevata 
dagli organizzatori la ne- 
cessità di porsi, con un'a- 
zione di vigilanza e di sti- 
molo, come parte attiva 
nei confronti dell'ente Re- 
gione, interlocutore prin- 


Denuncia dei Verdi: Ostacoli. 
al trapianto di midollo osseo” 


TRIESTE — I consiglieri re- 
gionali della federazione dei 
verdi Andrea Wehrenfennig 
e Giorgio Cavallo, con un'in- 
terpellanza, hanno chiesto 
alla giunta di adoperarsi per 
favorire i trapianti di midol- 
lo osseo. Il trapianto di mi- 
dollo osseo allogenico 
(Tmo), i cui esami di lipizza- 
zione vengono eseguiti al- 
l'ospedale di Gattinara, è in 
grado di guarire un consi- 
stente numero di pazienti, 
compresi i bambini, affetti 
da leucemia acuta e cronica, 
da linfomi, da aplasia mi- 
dollare e da altre malattie 
ematologiche. A partire dal 
1970, circa 9000 trapianti 
sono già stati eseguiti con 
successo in tutto il mondo e 
i donatori, nella maggior 
parte dei casi, erano fratelli 
del paziente, per superare 


Martedì 29 settembre 199 


UN CONVEGNO A UDINE 


Tutela dei minori 
Nuovi progetti . 


cipale e poco attento anco- 
ra nei confronti delle poli- 
tiche sociali riguardanti i 
minori. 

I rappresentanti del 
coordinamento hanno po- 
sto l'accento sulla disat- 
tenzione della Regione in 
merito alle indicazioni e 
agli impegni che il consi- 
glio stesso aveva approva- 
to in un ordine del giorno 
sulla violenza ai minori, il 
9 novembre ‘89. In esso, è 
stato ricordato, si indicava 
l'opportunità di istituire 
un «Osservatorio sui mi- 
nori), con particolare rife- 
rimento a quelli a rischio, 
ed un organismo regionale 
con funzioni consultive 
per l'infanzia e per l'età 
evolutiva. Si ravvisava 
inoltre LODROrDIA di as- 
sumere adeguate iniziati- 
ve per tutelare meglio i di- 
Titti dei minori, sulla base 
della normativa esistente. 

Lo stesso consiglio re- 
gionale impegnava : la 
giunta ad attuare un'inda- 
gine ricognitiva e conosci- 
fiva sulla condizione dei 
minori in regione e sulla 
diffusione e qualità dei 
servizi sociali in relazione 
alla legislazione che li isti- 
tuisce; a realizzare com- 
piutamente le linee pro- 
grammatiche per inter- 
venti di tutela dell'infan- 
zia e dell'età evolutiva 
contenute nei piani regio- 
nali sanitario e socio-assi- 
stenziale; a promuovere la 


problemi di istocompatibili- 
tà. 


La base dei donatori è sta- 
ta allargata istituendo in 
tutta Europa i registri na- 
zionali dei donatori di mi- 
dollo e l'unico servizio nella 
nostra regione, che poi tra- 
smette i dati al centro di Ge- 
nova, come si è detto, è il 
settore di tipizzazione tes- 
sutuale dell'ospedale di Cat- 
tinara. Ma l'aumento del 
numero di donatoriin segui- 
to ad una maggiore propa- 
ganda fatta da fondazioni, 
enti pubblici e privati citta- 
dini, se da un lato è da con- 
siderarsi positivo, dall'altro 
ha trovato impreparate le 
strutture. i 

«Il carico di lavoro a Gat- 


* tinara — hanno infatti rile- 


vato Wehrenfennig e Caval- 
lo — ha subito, negli ultimi 


conferenza regionale su! 
diritti dei minori coinvol: 
gendo enti locali, strutture 
scolastiche e formative; 
volontariato e associazio- 
ni operanti in regione. Im- 
portanti, per il coordi 
mento, i punti disattesi: i| 
piano regionale sanitario ei 
Socio-assistenziale  noDi 
esiste, né è stato istituito] 
l'osservatorio sui minori. | 

Lo stesso peso del ‘con-| 
vegno grava tutto sull 
coordinamento, ma, ha af-| 
fermato Angela Gaspardii 
dell'Anfaa dî Trieste, vuol 
essere una prima tappa dil 
lavoro comune in favore] 
dei minori ed una mano 
tesa alla collaborazionel 
tra pubblico e privato. Il 
convegno prevede inter- 
venti e relazioni di opera: 
tori del settore ed esperti 
su «I diritti dei minori og- 
giò e su «Un'esperienza 
collaborazione tra volon-| 
tariato e istituzioni». Ver-| 
ranno presentate tre espe- 
Tienze in regione: «Il ser- 
vizio educativo peri mino- 
Ti», «La prevenzione al di- 
sagio dei minori attraver- 
so il sostegno scolastico) 
pomeridiano», «L'espe: 
tienza del Contavalle di 
Gorizia, uno stimolo pet 
volontari ed enti pubbli- 
ci». Alcune famiglie infine| 
parleranno delle proprie) 
esperienze di affido fami- 
liare. 


na. p. 


rl 


mesi, un notevole incre4; 
mento con un maggior im4) 
pegno di strutture e di riso1-, 
se finanziarie». Il servizio, 


viene infatti utilizzato noNi g, 


solo dall'ospedale infantile? 
Burlo Garofolo, ma anche 


dagli altri centri'nazionali, — è ] 
ed europei. | Gitor: 
Imaggiori carichi di lavo-® che i 

le ide 


ro determinano liste d'atte-)! | 


sa per la tipizzazione di 6-74 


mesi. Wehrenfennig e Caf 
vallo hanno chiesto quindif 
alla giunta di ridurre itemp!i] 
di attesa e di alleviare, al- 
meno in parte, le maggiori. 
spese sopportate dai servizi, 
dai donatori e dalla famiglia) 
del. ricevente, costretta 4 
sopportare costi che, solo 
‘per la ricerca del donatore, 
possono arrivare anche 4 
100 milioni. 


APPALTI / BOMBEN E DE CARLI ASPETTANO DI PARLARE COL GIUDICE 


Testisotto torchio Di scena la moda 


Forse per la vostra 
attività questo sarebbe 
il momento di acqui- 
stare un nuovo veicolo 
commerciale. Ma forse, 
oggi, siete più impegna- 


PORDENONE — Giorna- 
ta di scarso dinamismo 
ma di importante acqui- 


sizione verbale ieri, nel-’ 


l'inchiesta sui presunti 
appalti truccati nel por- 
denonese e a Spilimber- 
go. La parola è andata 
lungo tutto l'arco della 
mattinata ad una serie di 
testimoni chiamati a ri- 
spondere, dinnanzi al so- 
stituto procuratore della 
Repubblica Raffaele Ti- 
to, in merito alla vicenda 
Del Fabro. 

Niente di fatto invece 
per l'ex deputato del Psi 
Francesco De Carli e per 
l'attuale consigliere re- 
gionale Adriano Bom- 
ben, entrambi raggiunti 
da informazioni di ga- 
ranzia per presunti ille- 
citi nell'acquisto di for- 
niture per arredamento, 
in attesa di rasserenanti 
lumi da parte della pro- 


cura della Repubblica. Il 
difensore dei due, l'av- 
vocato Giacomo Ros, è 
riuscito soltanto ad avvi- 
cinare il magistrato, non 
riuscendo però nell'im- 
presa di concertare con 
lui una data utile per la 
comparizione spontanea 
dei suoi due clienti che, 
all'indomani dell'esecu- 
zione del provvedimen- 
to, avevano espresso a 
gran voce la volontà di 
essere ascoltati dal magi- 
strato. Tito ha affermato 
di non poter esaudire il 
desiderio dei due indaga- 
ti in funzione di una mo- 
le di lavoro enorme che 
in questo momento ha 
ovviamente la priorità, 
ma ha garantito a Ros 
che con molta probabili- 
tà la dat degli agoniati 
incontri verrà stabilita 
entro fine settimana. 
Massimo Boni 


A PORDENONE 


Ladri mettono sottosopra 
gliufficiAnaselva —. 


PORDENONE — Furto con scasso nella notte tra do- 
menica e lunedì nel mastodontico complesso di uffici 
sito in Borgo Sant'Antonio, a due passi dal centro cit- 
tadino. Persone rimaste ignote sono penetrate, trami- 
te infrazione della porta di sicurezza, all'interno dei 
locali della sede provinciale dell'Anas, dalla quale pe- 
Tò, dopo aver messo a soqquadro praticamente ogni 
cassetto, non hanno prelevato nulla. È 
Ovviamente insoddisfatti, i malviventi hanno pro- 
seguito il cammino dirigendosi all'ufficio provinciale 
del tesoro dal quale hanno CI dalla casseforte 


— che era aperta — circa 9 


0 mila lire in contanti. 


‘Troppo poco. A due passi c'era l'ufficio Iva, ghiottis- 
sima occasione viste anche le recenti bastonate fisca- 
li: invece ai lavori è andata ancora peggio. Dal casset- 
to di una scrivania sono uscite soltanto seicentomila 
lire, sempre in denaro liquido. 

Una prima ispezione effettuata dal personale ope- 
rante nei tre Enti non ha evidenziato l'ammanco di 
documenti. Probabilmente si è trattato di un colpo 
effettuato da sprovveduti che non'hanno fatto i conti 
con la recessione. Dell'episodio se ne stanno occu- 
pandoi carabinieri della stazione di Pordenone. 


m.b. 


SI APRE GIOVEDI A GORIZIA LA RASSEGNA FIERISTICA 


GORIZIA — Da giovedì 
primo ottobre a lunedì 5 
si svolgerà a Gorizia, al 
artiere fieristico di via 
‘ella Barca, la rassegna 
Flash Moda, organizzata 
dall'Azienda fiere del ca- 
poluoro isontino in col- 
faborazione con l'Ente 
sviluppo artigianato del 
Friuli-Venezia Giulia e 
con la Cassa di risparmio 
di Gorizia. La manifesta- 
zione, l'unica in regione 
a occuparsi del settore 
moda, coordinerà nei 
suoi spazi espositivi tan- 
to la presenza commer- 
ciale quanto quella arti- 
gianale. L'abito non sarà 
comunque l'esclusivo 
protagonista di Flash 
Moda, che sarà così 
aperta anche agli acces- 
sori, alle pelletterie, al- 
l'oreficeria, cosmesi e 
acconciature: insomma, 
tutto ciò che fa ed è pro- 
priamente «moda», 
La nona edizione di 
Flash Moda è stata pre- 


sentata ieri a Udine dal- 
l'Ente regionale di svi- 
luppo dell'artigianato. 
«La rassegna — è stato 
sottolineato dall'asses- 


sore regionale Pieranto- .. 


nio Rigo — punta alla va- 
lorizzazione di un setto- 
re importante per il Friu- 
li-Venezia Giulia, nel 
quale l'amministrazione 
cercherà di intervenire a 
sostegno di una crescita 
che si è manifestata in 

esti anni). Nel corso 
lella conferenza stampa, 
l'assessore Rigo, ma an- 
che i presidenti dell'Esa 
Garlo Faleschini, e della 
Camera di commercio e 
dell'azienda fiere di Go- 
Tizia, Enzo Bevilacqua, 
hanno messo in risalto 
come «in questo momen- 
to di crisi generalizzata 
dell'economia gli opera- 
tori del tessile e manifat- 
turieri che si occupano di 
moda si sono prodotti in 
uno sforzo per superare 


IL COSTO DEL DENARO E' UN PROBLEMA? 


I VEICOLI 


COMMERC 


problema? Fiat l’ha ri- 
solto. Fino al 30 settem- 
bre, infatti, Concessio- 
narie e Succursali Fiat 
vi offrono un finanzia- 
mento Sava a condi- 


Soana 


IALI FI 


AT LO AZZERANO. 


| gli esempi qui a lato per rendersi conto 
dello straordinario interesse. dell’ini- 
ziativa. Più dettagliatamente, vi inte- 
resserà sapere che l’ammontare del 
finanziamento a interessi zero va da 7 


milioni per Panda Van e per Uno Van, 


a 10 per Fiorino e Marengo, a 12 per 
Talento, fino a 18 milioni per Ducato. 


ti a far quadrare il bilancio, a causa 
dell’elevato costo del denaro. Questo il 


zioni senza precedenti: fino a 18 milioni 


in 2 anni a interessi zero. Basta leggere PRIMA RATA: GENNAIO 1993 


Esempio ai fini del TAEG (art. 20 legge 142/92). Importo da finanzia; anni - TAN (Tasso annuo nominale): 100 - TAEG (indicatore del costo totale del credit 


. 18.000.000 = Durata del finanziamenti 
iniziative in corso. È valida-sino al 30 settembre 1992 in base ai prezzi 


1.42, L'offerta 


E se il pagamento rateale in 2: 


le difficoltà e proporre il 
rilancio attraverso un 
impegno di notevole ca- 
Tatura). 

L'organizzazione, è la 
novità dell'edizione di 
Flash Moda di quest'an- 
no, ha esteso la parteci- 
pazione alle «proposte 
casa), in considerazione 
del fatto che anche que- 
sto segmento ha assunto 
connotati specifici é che 
tanto l'offerta quanto la 
domanda dei prodotti 
per la casa sono sempre 
più orientati verso linee 
coordinate, con tendenze 
di gusto ed evoluzioni 
stagionali simili a quelle 
dell'abbigliamento. 

‘Tra le proposte di tipo 
commerciale, va segna- 
lata in questa edizione la 
collezione autunno-in- 
verno della Standa, 
«Marta da legare», una 
linea in esclusiva per i 
grandi magazzini della 
Fininvest da Marta Mar- 
zotto. Qualificato sarà 


anche lo spazio riservato’ 
alle creazioni dell'arti-| 
gianato regionale: più dii 
60 ditte proporranno gli 
ultimi modelli nati «nelle 
botteghe» del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. à 

Flash Moda, oltre alla. 
parte espositiva e al ric-. 


co programma di sfilate eil ,° 


defilè, ha previsto anche' 
tutta una serie di inizia- 
tive collaterali e momen- 
ti dedicati allo spettaco-! 
lo. Anche in questa edi-i 
zione, infatti, 1 visitatori! 
della fiera goriziana ver-i 
ranno coinvolti negli 
«Aperitivo moda», mo. 
menti di incontro comi 
personaggi celebri della; 
cronaca, della moda ei 
dello spettacolo. Tra i 
nomi eccellenti che sa-; 
ranno spiti di Flash Mo-| 
da, i giornalisti Carmen 
Lasorella, Sandro Pater-; 
nostro e la presentatrice. 
Gabriella Carlucci. 


FURGONI 


VERSIONE: BENZINA 1.3 


PREZZO: L. 14.334.000 


ANTICIPO*: L. 4.334.000 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 10.000.000 


2 ANNI (0%): 21 RATE MENSILI DA L. 476.190 _| 


4 ANNI (10%): 45 RATEMENSILI DA L. 274.130 


anni non soddisfa le vostre esigenze, 


Fiat ha un’altra soluzione: un pa- 
gamento in.4 anni al tasso annuo 


nominale del 10%o. 


Informatevi da Concessionarie e 


LELIJAJTI 


ralida su tutte le versioni della gamma veicoli commerciali né c) ile cc 
igore al momento dell’acquisto. Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti. Per ulteriori indicazioni sulle altre condizioni praticate da Sava, consultare i fogli analitici pubblicati a termini di Legge. 


Succursali 
Fiat. 


VERSIONE: 10Q. DS 


PREZZO: L. 26.425.000 


ANTICIPO*: L. 8.425.000 


IMPORTO DA FINANZIARE: L. 18.000.000. 


2.ANNI (0%): 21 RATE MENSILI DA L. 857.143 


4 ANNI (10%): 45 RATE MENSILI DA L. 493 434 


*Più spese del finanziamento Sava. 


i, e non è cumulabile con altre 


2441 


IST. TEC. COMMERCIALE 
RAGIONIERE E PERITO COMMERCIALE 
A INDIRIZZO AMMINISTRATIVO PARIFIC: 


LICEO LINGUISTICO 


RECUPERO ANNI 
C) LICEO SCIENTIFICO - CLASSICO 
CI ISTITUTO TECNICO PER RAGIONIERI 
© ISTITUTO TECNICO PER GEOMETRI 
O ISTITUTO MAGISTRALE ; 


PARIFICATO 


le sui 
invol- 
utture 


| Riportiamo qui sotto gli 
. bilancio di previsione 1 


E, FERMI TS - VIA LAZZARETTO VECCHIO 24 


992. Da notare che li i came! lat 
liamento del Molo VII prevede una spesa di 177 miliardi complessivi. 


r l’am 
Stesso. Il progetto pe p' RENE 


tutti stati assegnati, ma il loro destino, ora, 


Il Piccolo ; 


Triest 
ES © Martedì 29 settembre 1992 


PORTO, GLI INDUSTRIALI INVITANO FUSAROLI A RINUNCIARE ALL'INCARICO 


'Commissario dimezzato’ 


I —TRIBUNAAPERTA 1P | 


investimenti dei finanziamenti pubblici che lEapt ha previsto di effettuare nel triennio 1992/°94, come risulta dal 
introito del Fondo Trieste va praticamente. cancellato a seguito dell’azzeramento del fondo 
I lavori per le opere in questione sono 


DESCRIZIONE 


1992 


1993 


1994 


— Molo VII 
— Riva Traiana 


TOTALE 


— Adria Terminal 
— Costruz. cap. 27 . 


TOTALE 


. MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA: 


— Lavori di potenziamento e miglioramento 
ai sensi della Legge regionale 44/82 e 22/87 


35.000.000.000 10.000.000.000 5.000.000.000 
20.000.000.000 10.000.000.000 6.000.000.000 
55.000.000.000 20.000.000.000 11.000.000.000 


7.500.000.000 
500.000.000 = 


6.000.000.000 


4.000.000.000 


6.000.000.000 


4.000.000.000 


L 2.000.000.000 
10:000.000.000 


10.000.000.000 


10.000.000.000 


FONDO TRIESTE 


4.000.000.000 


4.000.000.000 


4.000.000.000 


Dopo il Ciret, anche l'As- 
7 Sindustria scende in 
Campo invitando il com- 
Missario straordinario. 
dell’Ente porto, Paolo 

*Usaroli, a rinunciare al- 
l'incarico. «Una questio- 
Ne etica — dicono — per 
Non lasciare dubbi e per- 
Ressità sul doppio ruolo 

presidente, prima, e 

‘| ‘ommissario subito do- 
Po», E se non basta il ri- 
amo ai valori morali 
er convicerlo, gli indu- 
"| Striali (che ieri hanno 

‘unito la giunta esecuti- 
Va per affrontare la que- 
Stione) sottolineano che 
il SÌ tratta di un mandato 
imezzato», nel ruolo e 
} Nell'importanza, per Ja 
î Presenza di un commis- 

ario aggiunto. Una pre- 
Senza controllo voluta 
) q7é la tesi degli impren- 
| ditori — forse perchè an- 
Che in sede ministeriale 
le idee sul da farsi non 
Sono molto chiare: «in 
Questo clima, come si fa 
è parlare di rilancio del 
Porto?», 

All'invito ad andarse- 
Ne, anzi, a non accettare 
lemmeno la nomina, 
l'Assindustria intende 
7 far seguire un'azione le- 
ale sulla legittimità del- 
a procedura usata dal 
Ministro Tesini e dal suo 
Vice, Camber, per confe- 
Tire il mandato. «I nostri 
avvocati — confermano 
Im piazza Scorcola — esa- 
merano il decreto per 
Valutare se vi sono stati 
Vizi tali da giustificare 
Un ricorso al Tar per 
l'annullamento  dell'at- 
toy. Il primo round, gli 
Industriali, intendono 
©hiuderlo in questo mo- 

0, senza affondare, ma 
&Vvisano che sono pronti 
@ dare battaglia fin dai 
Drossimi giorni con altre 
‘| Miziative. 

Passano in secondo 
Piano, almeno per un 
| Paio di giorni, le altre 
Scottanti questioni dello 
| Scalo giuliano, dai finan- 
fl 2iamenti che non arriva 
J Ro (il Fondo Trieste sem- 
‘ bra ormai azzerato senza 
Speranze di ripescaggio) 

che mettono a repenta- 
Blio il piano di investi 


, ai crediti vantati e 
ai riscossi, dalla politi- 
ca delle tariffe alla priva- 
lizzazione. E in tale am- 
dito l'annullamento del- 
incontro di ieri con il 
residente della Guinea 
quatoriale (a caccia di 
contratti e di scali per il 
Sio Paese) potrebbe as- 
Sumere | contorni più 
" Complessi di una sempli- 
#l ®© cortesia diplomatica. 


— ct 
A 


).000 


(76.190 _| 
374,130 


lenti per i prossimi an- . 


TOTALE GENERALE ........... 


ILAVORI DEL CONSIGLIO 


69.400.000.000 


34.000.000.000 


25.000.000.000 


‘Comune: è il Porto il grande assente 


A Staffieri il primo round con Pahor 


Il consiglio comunale 
snobba il Porto. Avrebbe 
dovuto essere la serata 
del grande malato. In 
realtà non è stato così. 
Difficoltà «procedurali» 
hanno fatto sì che al con- 
siglio comunale di ieri 
sera si parlasse della gra- 
ve situazione in cui ver- 
sa il porto cittadino solo 
a tarda sera. E ciò, grazie 
a una delibera firmata 
dal verde Ghersina e dal 
pidiessino Treu nella 
quale si chiede al gover- 
no di «rivedere la deci- 
sione relativa alla nomi- 
na del commissario 
straordinario dell'ente 
autonomo del Porto di 
Trieste che risulta all'o- 
pinione pubblica, agli 
operatori e ai lavoratori 
come una mera ripropo- 
sizione dei vecchi metodi 
di spartizione lottizzato- 
ria e partitocratica della 
cosa pubblica, metodi 
che sono alla base del 
dissesto gestionale ed 
economico dell'ente». 
Ghi si aspettava un di- 
battito-fiume tra le forze 
politiche sul provvedi- 
mento: di commissaria- 
mento del porto insom- 
ma è rimasto deluso. 
Non solo. Anche chi si 
aspettava una polemica 
a denti digrignati tra Sa- 
mo Pahor e il suo «con- 
trario» Roberto Menia è 


dovuto rimanere a digiu- 
no. A sorpresa infatti il 
sindaco Staffieri ha zitti- 
to Pahor con le stesse ar- 
mi — nella fattispecie la 
legge — che quest'ultimo 
da sempre usa per parla- 
re nella sua lingua madre 
in sedi amministrative. 
Riesumando l'articolo 
297 del 4 febbraio 1915 
del testo unico di legge 
che nell'ambito del con- 
siglio comunale concede 
al presidente della sedu- 


ta la facoltà di non dare 
la parola a consiglieri 
che con le proprie affer- 
mazioni possano creare 
«turbative», Staffieri ha 
chiuso la prima partita 
con Pahor con un 1-0 a 
proprio favore. Per la 
cronaca, oggetto di tur- 
bativa avrebbe dovuto 
essere la commemora- 
zione delle vittime del- 
l'eccidio di Ustje del 7 e 8 
agosto 1942, frutto di 
‘una minuziosa ricerca di 
Pahor stesso, ma debita- 


mente corredato da tre 
strofe di una poesia in 
lingua slovena di Alojz 
Fakue. ; 

All'atto preventivo di 
Staffieri, Pahor ha ribat- 
tuto con poche parole: 
«Ha messo tutto a verba- 
le? Bene, ora si aspetti 
una denuncia». A soccor- 
so di Pahor è corso solo 
Antonino Cuffaro di Ri- 
fondazione comunista 
che ha fatto presente al 
sindaco l'«antidernocra- 
ticità» del suo gesto. 

Terzo motivo di sor- 
presa della serata è stata 
infine la riunione dei ca- 
pigruppo che ha interrot- 
to lo svolgimento del 
consiglio tenendo lonta- 
no i consiglieri dai ban- 
chi per quasi un'ora, Ri- 
presa la seduta, a rinvia- 
re «sine die» il dibattito 
sul porto si è messa di 
mezzo la proposta di de- 
liberazione sulla richie- 
sta di mutui destinati al- 
la realizzazione del cam- 
po di calcio di Ponziana. 
Contrappuntati dagli in- 
terventi del sindaco Staf- 
fieri tesi a ribadire la fa- 
se di «rodaggio» nella 
quale si trova l'ammini- 
strazione dopo la lunga 
crisi politica, sono inter- 
venuti Serpi, Ghersina, 
Treu, Viezzoli, Pampa- 
nin e De Gioia. 


E, FERMI TELEFONO sue 307416 


La Compagnia ha fatto 
una politica dei costi, 
PEnte ha speso di più 


Passati alcuni giorni dal- 
la decisione di commis- 
sariamento .. dell'Ente 
porto, dopo le vivaci rea- 
zioni del mondo politico 
economico,  dell'infor- 
mazione e della stessa 
cittadinanza sull'oppor- 
tunità di assegnare que- 
sto incarico all'ex presi- 
dente Fusaroli, emergo- 
no fondate preoccupa- 
zioni sullo stato di incer- 
tezza attuale e sul «che 
fare» per non penalizza- 
re le prospettive interes- 
santi di traffico e la stes- 
sa immagine dello scalo 
triestino in Italia e all'e- 
stero. Ù ; 

La Compagnia unica 
lavoratori portuali (Culp) 
e l'Impresa della compa- 
gnia portuale, al fine di 
evitare forzature, in- 
comprensioni o assenze 
d'informazione, intende 
— brevemente — ribadi- 
re il giudizio di inade- 

uatezza per la scelta del 
Aa e, al con- 
tempo confermare la 
propria disponibilità alla 
definizione di «un piano 
d'emergenza». 

a) Nel settore dei traf- 
fici convenzionali, dove 
la Compagnia agisce a 
tutti gli effetti da impre- 
sa esclusiva (marketing, 
accordi, organizzazione 
del lavoro) 0 in accordo 
con altri Agrrioni priva- 
ti (Parisi, Pacorini, Prio- 
glo, Terminal Frutta, 

0-Ro, Frigomar...), sì 
sono. verificati consi- 
stenti aumenti di traffico 
(+30% negli sbarchi + 
50% negli imbarchi) ri- 
spetto i primi otto mesi 

el 1991, La svalutazio- 
ne della lira comporta un 
consistente vantaggio 
per le tariffe portuali 
nell'area del marco e del- 
lo scellino. 

Bisogna —  rapida- 
mente — creare le condi- 
zioni operative e tariffa- 
rie per aggredire il mer- 
cato in questi settori do- 
ve è ormai avviata la pri- 
vatizzazione gestionale 
nel porto di Trieste. 

bì L'Ente porto deve 
definire — con urgenza, 
superando ritardi e con- 
traddizioni — una linea 
per l'utilizzo degli spazi 
coperti, banchine, con- 
cessioni. 3 

A tale proposito, la 
Compagnia impresa por- 
cu Mu logica cele 
riforma ha richiesto la 
concessione della ban- 
china del molo VI dove 

oter. svolgere attività 

‘impresa, accelerando il 
processo di trasforma- 
zione in impresa avviato 
3 anni fa. 


c). E' necessario co- 
struire un piano di risa- 
namento che incida sulle 
ragioni storiche struttu- 
rali, funzionali e finan- 
ziarie dell'Eapt e della 
Culp. 

Negli anni ‘80, a causa 
di vertiginose cadute di 
traffico e per imutamen- 
ti succedutisi ai decreti 
Prandini, si è verificato 
uno squilibrio sulle tarif- 
fe del lavoro portuale 
che sommato agli inte- 
ressi passivi ha prodotto 
un deficit di 8 miliardi 
della Culp. = 

Il. ripianamento di 

questo deficit — autoriz- 
zato dall'Autorità marit- 
tima — è previsto nel De- 
creto Legge 7 settembre 
'92 n. 370 — «Differi- 
mento di termini urgenti 
Pregieti da disposizioni 
egislative in materia di 
lavoro». Bisogna pertan- 
to rapidamente rendere 
operativo il disposto le- 
gislativo per correggere 
una situazione che pesa 
gravemente sulla Culpt, 
sull'Eapt e sul traffico 
dello scalo triestino. 

La Culp in questi 3 an- 
ni ha proceduto in accor- 
do con l'Ufficio del Lavo- 

Jortuale — a radicali 
tagli (circa 3 miliardi sul- 
le spese fisse) in modo da 
conseguire un sostanzia- 
le pareggio di gestione. 

L'Eapt — nello stesso 
tempo — non ha definito 
i propri modelli organiz- 
zativi dimensionandoli 
alle modificate funzioni 
operative e istituzionali, 
anzi ha aumentato spese 
di consulenza, rappre- 
sentanza e ha allargato 
l'organico di direzione. 

La Culp riconferma la 
propria disponibilità a 
ridurre i costi per presta- 
zioni in mobilità al Molo 
VII come del resto testi- 
moniato dal recente ac- 
cordo contrattato dai 
sindacati. 

In presenza di «un pia- 
no d'emergenza», cui de- 
vono dare il loro fattivo 
contributo tutte le forze 
economiche, tecniche, 
direzionali, istituzionali 
e politiche, è necessario 
reperire le risorse a livel- 
lo nazionale (v. Legge di 
Riforma della portualità) 
e locale con uno sforzo 
che coinvolga Camera di 
Commercio, Fondo Trie- 
ste Friulia, Finporto, Fi- 
nezit, per affrontare la 
difficile situazione del- 
l'Eapt e dell'intero siste- 
ma Porto. 

Vincenzo Marinelli 

(console Culp) 
Mauro Gialuz 
(direttore gen. Culp) 


La legge parla chiaro: 
chi sbaglia va a casa, 
non fa il commissario 


L'Italia è uno strano Pae- 
se. Si stabiliscono dei 
principi sacrosanti in una 
legge approvata dal Parla- 
mento per poi dimenticar- 


sene. Mi riferisco alla leg- 


ge n. 26 del febbraio 1987 
che aveva il titolo di per sé 
pretenzioso alla luce degli 
avvenimenti degli anni 
successivi «Misure urgenti 
per il risanamento delle 
gestioni dei Porti e per 
l'avvio della riforma degli 
ordinamenti portuali». 

Con questa legge lo Sta- 
to ha di fatto consentito 
agli Enti Porto di Genova, 
Venezia, Trieste e Savona 
di partire dal 1988 con 
una gestione in pareggio. 
Inoltre è stata prevista la 
decadenza del presidente 
e dei componenti degli or- 
gani di amministrazione 
degli enti portuali qualora 
i bilanci di previsione o 
dei conti consuntivi non 
ottengano l'approvazione 
da parte del ministro della 
Marinamercantile. 

La legge dice anche che 
tale decadenza si applica 
în ogni caso qualora i bi- 
lanci di previsione o i con- 
ti consuntivi degli esercizi 
dal 1988 al 1991 presenti- 
no disavanzi finanziari di 
competenza. E impone al 
ministro la nomina di un 
commissario in tempi 
molto ravvicinati. 

L'Ente Autonomo del 
Porto di Trieste con questa 
legge potè chiudere in so- 
stanziale pareggio il bi- 
lancio del 1988 e accumu- 
lò un deficit di circa 14 
miliardi nell'89, di 13 mi- 
liardi e mezzo nel ‘90 e di 
una cifra analoga nel 
1991. 

I bilanci consuntivi del 
1989 e del 1990 vennero 
approvati dal ministero 
competente nonostante 
presentassero disavanzi 
finanziari di competenza 
in quanto la copertura era 
raggiunta solo con l’ac- 
censione di un mutuo. 

Sistema analogo per il 
bilancio 1991 e probabil- 
mente per il bilancio 1992 
che si avvia a un conto 
consuntivo che prevede 
una decina di miliardi di 
deficit. In quattro anni il 
Porto di Trieste ha accu- 
mulato circa 50 miliardi 
di deficit e la legge impo- 
neva lo scioglimento degli 
organi e la nomina di un 
commissario proprio per 
rafforzare il principio che 
chi non è stato in grado di 
ben amministrare una 
struttura pubblica doveva 
farsi da parte. 

Questo principio veniva 


rafforzato dalla stessa leg- 
ge n. 26 del 1987 che pre- 
vedevainun comma che il 
presidente e i componenti 
non di diritto degli organi 
di amministrazione deca- 
duti non possono ricoprire 
cariche in seno agli enti 
portuali per il quinquen- 
nio successivo, 

Era — sostanzialmente 
una sanzione. Ciò che stù- 
pisce non è il commissa- 
riamento dell'Ente Porto 
che è stato un atto dovuto 
e salutare né il richiamo 
autorevole espresso a una 
esigenza di verifica e puli- 
zia che mi sembra neces- 
sario anche per capire i 
motivi di questi accumuli 
spaventosi di deficit, ma 
la scelta compiuta dal mi- 
nistero che prima approva 
i bilanci consuntivi e poi 
non applica quel comma 
della legge che sanziona 
per cinque anni gli ammi- 
nistratori che accumula- 
no deficit probabilmente 
non considerando «carica 
in seno agli enti portuali» 
lanomina a commissario. 

Non si tratta di un pro- 
blema di persona ma l’at- 
tuale commissario straor- 
dinario del Porto venne 
nominato presidente il 10 
gennaio 1990 ed entrò ef- 
fettivamente in carica il 
21 maggio 1990. 

Ha ncoperto la carica 
di presidente per due anni 
e quattro mesi e circa.30 
miliardi di deficit si sono 
accumulati sotto la sua 
gestione. Probabilmente le 
ragioni sono oggettive né 
intendo attribuire respon- 
sabilità, ma mi sembra 
francamente anomalo che 
una seria valutazione sul- 
la gestione passata venga 
compiuta da chi ne è stato 
primo attore. 

A meno che non si so- 
stenga a parole che il pro- 
blema è la pulizia rispetto 
al passato ma nei fatti che 
il problema vero è l’agilità 
gestionale su ipotesi di 
riorganizzazione o su pro- 
getti che riguardano il fu- 
turo del Porto. 

In questo caso sarebbe 
opportuno, per il clamore 
che ha suscitato in sede lo- 
cale, che ‘î protagonisti e 
gli sponsor del commissa- 
riamento illustrassero le 
proposte e i progetti. nun 
momento difficile come 
questo serve buona volon- 
tà e chiarezza e comun- 
que, come si diceva una 
volta, «fiat voluntas...». 

Gianfranco Carbone 
Assessore regionale 
alla Pianificazione 


Rabbia e delusione dei 


«A Roma cì sta Amato, a Trieste abbiamo Fusaroli. I no- 
mi eiruoli cambiano, la logica è la stessa: sono le facce 
più o meno presentabili, più o meno oneste, di un regime 
allo sbando. Gente messa lì per calcoli di bottega. Vec- 
chia storia: tu dai un tanto a me, io poi giro questo a te. 
Solo che la gente, a Roma come a Trieste come in tutta 
Italia, è stufa. Non ha più intenzione di farsi trattare 
come ‘popolo bue'. E questi ancora non se ne sono resi 
conto. Io so solo che prendo, anzi, meglio, finora prende- 
vo un milione e novecentomila lire al mese, e che a casa 
siamo in quattro. E qui ogni stipendio potrebbe essere 


l'ultimo». 


Sono le tre del pomeriggio di ieri. Fuori da una sala 
della stazione marittima, l'uomo che parla avrà 35-40 
anni, addosso ha una tuta da lavoro, le mani sono quelle 
di chi ha cominciato a faticare presto. Dentro, si sta per 
concludere l'assemblea dei lavoratori dell'Ente porto e 
della Compagnia portuale. Si parla della manovra del 
governo, dei tagli alla sanità e alle pensioni, della con- 
troproposta del sindacato. Anche se il pensiero della 


OMO: Francesco 


OGGI AL CENTRO CONGRESSI 
| STAZIONE MARITTIMA - Ore 16.30 e 20.30 


gente sembra più rivolto alle cose di casa nostra. 

Rabbia, amarezza, ma atmosfera tutto sommato tran- 
quilla. Il sindacato, per ora, e almeno qui, non viene con- 
testato. Pare che gli stipendi di settembre verranno pa- 
gati solo con un giorno di ritardo. Lo ha assicurato Ro- 
velli, il direttore dell'Eapt. «Per quel che conta anche 
lui...», mormora un sindacalista, 


Oggi dunque si sciopera, assieme agli altri lavoratori 


della regione, contro la manovra di Amato. Ma la prossi- 
ma settimana è prevista un'altra assemblea, stavolta so- 


lo sulla situazione locale. «Chiederemo un incontro con 
Fusaroli — dice Glyde Cofone, segretario della Filt Cgil 


— per valutare assieme la situazione. Certo che nella 
situazione drammatica del nostro porto la sua nomina a 
commissario non ci voleva: E’ una scelta che manca di 


credibilità». 


Già, Fusaroli. Vaglielo a spiegare a questi, che lui può 
risanare il porto. La sua nomina è stata a 


— prima con incredulità, poi con una di quelle risate 


isteriche che mascherano rabbia e impotenza. «Già da 


iccolta — dicono 


presidente — afferma Giacomo Gandotto, dell'esecutivo 
Filt Cgil — Fusaroli non aveva brillato, non dimostran- 
dosi quasi mai all'altezza della situazione. Allora alme- 
no aveva degli organismi di controllo, della gente che 
lavorava con lui. Ora è solo, con questo commissario ag- 
giunto di cui tutti parlano bene ma che non conosciamo. 
Certo, lui ha meno colpe di altri che lo hanno preceduto. 
Ma in questi anni era il garante di quel che avveniva nel 
porto: non può, seriamente, succedere a se stesso. E' una 
manovra improntata alla solita spartizione partitocrati- 


ca. Checchè ne dica Camber». 


Alla fine, l'assemblea approva una mozione che chie- 
de lo sciopero generale nazionale. Quasi come in uno 
stanco rituale. E di stanchezza in giro ce n'è molta. Stan- 
chezza dell'inadeguatezza, dell'arroganza di questi 
quattro boss di provincia, che pensano di poter fare il 
bello e il cattivo tempo, e decidere sulla vita e il lavoro 
della gente, solo perchè hanno fatto carriera in un parti- 


to. 


Ca.m. 


«TRA CIELO E MARE» 


Atelier Matjaz Vodeb (Slovenia), Axis Progetto Moda, Art-Decò, Erminia Bernobi, Monilja Moda, Sartoria L'Ago 
Giorgi, Giuseppe Mansi. MODISTERIA: Modisteria Marisa. CAPPELLI: C.N. Tevini di P. Seganti. 

b. Violetta, Rossella Golf. PELLICCERIA-PELLETTERIA: «Anna Pelle», Pellice. Barbiani, Pellicc. Chiaratto, Pellicc. Enrico 
ACCONCIATURE FEMMINILI: per il Consorzio Acconciatori Triestini: Acconciature Alda. CALZATURE: Sergio Rossi. 
ITTRICE: Maddalena Lubini. REGIA: Relation Service and News. È 


‘a Verde Sgaravatti. BRINDISI OFFERTO da: Azienda Agricola Astoria (Refrontolo, Treviso). i 
tiva: ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DI TRIESTE, via Cicerone 9, tel. 040/3866033. Prenotazione posti: UTAT - Galleria Protti. 


lavoratori Eapt e Culpt 


Il fascino della moda su misura 


DÉFILÉ DI MODA PRESENTATO DALLE DITTE: 
SARTORIE DONNA: Atelier Mojca Makuc (Slovenia), 
d’Oro, Sartoria Lidia Molinari. SARTORIA U 
MAGLIERIA: Creazioni Patrizia, Cotton Wool, La! 
Crastini, Pellico. Fiandra, Pellice. Pellet. «Rita». 


COORDINATORE: Pietro Chiappa. CONDUT 
COREOGRAFIA FLOREALE: a cura della ditt 
Per gli inviti, rivolgersi Segreteria organizza 


CAMERA DI COMMERCIO I.A.A. DI TRIESTE 
ASSOCIAZIONE ARTIGIANI DI TRIESTE 
REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA 


H Pico 


Trieste /Città 


OGGI LA MANIFESTAZIONE PROVINCIALE DI CGIL, CISL E UIL 


In corteo contro Amato 


Ma la contestazione rischia di rivolgersi contro gli stessi leader sindacali 


Un servizio d’ordine impedirà 


gli episodi di violenza. 


Nel pubblico impiego l’unità 


sindacale in difficoltà. 


Tuttiin piazza, stamatti- 
na, per chiedere al gover- 
no Amato di correggere 
la manòvra fiscale, con- 
siderata da Cgil, Cisl e 
Uil «iniqua». Lo sciopero 
generale regionale sarà 
caratterizzato. da mani- 
festazioni a carattere 
provinciale. Dipendenti 


pubblici e privati triesti-' 


ni si sono dati appunta- 
mento alle 8.45 in piazza 
dell'Unità. Un corteo im- 
boccherà, con striscioni 
e manifesti, corso Italia 
per sfociare in piazza 
Goldoni prima di sfilare 
lungo via Carducci, via 
Valdirivo per poi fermar- 
si in piazza della Borsa 
dove, alle 10, Adele Pino, 
segretario della Uil, terrà 
il comizio conclusivo. 
Secondo le previsioni 
sindacali, la città sarà 
paralizzata (vedi il pro- 
spetto a fianco) e il ritor- 
no alla normalità si do- 
vrebbe avere nel primo 
pomeriggio. Il settore 
privato sciopererà com- 
patto, mentre qualche 
difficoltà si registra nel 
comparto pubblico. La 
Cgil invita i dipendenti 
di uffici e scuole a parte- 
cipare alla manifestazio- 
ne odierna, mentre Cisl e 
Uil, pur aderendo all'agi- 
tazione, hanno deciso di 
concentrare l’attenzione 
sullo sciopero nazionale 
della categoria procla- 
mato per venerdì. Per 
quanto riguarda la scuo- 
fa, Cisl e Uil, in sostanza, 
oggi hanno in program- 
ma delle assemblee dalle 
1} alle 13 e dalle 14.30 
alle 16.30. È 
Nonostante i contra- 
sti, le segreterie confeda- 
tali continuano a parlare 
di manifestazione unita- 
fa e ribadiscono i quat- 
bea della protesta: 
Bttiafica dei «tagli» al 
l'assistenza sanitaria, 
| equità fiscale, riforma 
previdenziale, ripresa 
delta contrattazione. 
.L'incognita di oggi sa- 
fà rappresentata dalle 


che hanno creato proble- 
mi in altre piazze d'Italia 
contestando violente- 
mente i leader di Cgil 
Cisl e Uil. Per evitare di 
sordini ed episodi di vio- 
lenza, è stato predispo- 
sto un servizio d'ordine 
d'intesa con la locale 
Questura, ma tutto lascia 
supporre che la giornata 
filerà liscia. In serata, 
però, si è sparsa la voce 
di un «suggerimento» da- 
to ad Amnesty Interna- 
tional (sempre presente 
in queste occasioni con 
propri banchetti per la 
raccolta di firme) di non 
collocarsi a ridosso del 
palco. Non tutta la base, 
in effetti, si trova sulla 
stessa linea delle segre- 
terie. Ne sono prova so- 
prattutto î metalmecca- 
nici che da tempo invo- 
cano lo sciopero generale 
nazionale accusando i 
vertici, a tutti i livelli, di 
essere «troppo morbidi». 
Non viene esclusa, per- 
ciò, una forma di conte- 
stazione «civile» nei con- 
fronti degli oratori. Sta- 
mattina, però, Adele Pi- 
no potrebbe annunciare 
quello sciopero generale 
desiderato da più parti e 
che potrebbe placare i 
più esagitati. Ma non sa- 
rà facile spiegare ai lavo- 
ratori che la manovra fi- 
scale del governo trova 
l'opposizione dei sinda- 
cati, accusati oggi di aver 
«tradito» dopo l'accordo 
sul costo del lavoro sigla- 
toil31 luglio. 

e da chi 
viaggia in bus: l'agitazio- 
ne di Cgil, Cisl e Uil sarà 
prolungata fino alle 14 
dagli iscritti alla Faisa- 
€isal. Difficoltà in vista, 
poi, per tutta la settima- 
na causa una serie arti- 
colata di agitazioni (ne 
riportiamo alcune nella 
tabella a lato) destinata a 
completarsi nei prossimi 
giorni. 

Non ha aderito alla 
manifestazione di oggi la 
Gisnal, che ne ha orga- 


ONUNLLON ONUNI 309? 


= CISAL - CONFSAL. 
vana 


CISL,UIL,CISAL. 
3 omo 


IN PROGRAMMA 
Gi E sciopero generale settore pubblico 
eprivato CONFSAL, scuola SNALS, bancari FABI 


'EGBRES sclopero generale 
go (stato, parastato, enti locali) CGIL, 


Scuola CISL-UIL (l'ora CGIL). 
BREE corteo cittadino di Rifondazione 


TORRE sciopero nazionale bancari CISNAL 
0 cittadino Upl-CISNAL Trieste. 

ero nazionale trasporti CGIL-CISL-UIL. 
TEGHRE sciopero nazionale marittimi CGIL- 


sciopero bancari FABI Bnl Trieste 


Sale la tensione al Lloyd 
triestino per l'incertezza 
legata al piano di ristrut- 
turazione della Finmare, 
quello che prevede la fu- 
sione tra la società trie- 
stina e l'Italia di naviga- 
zione di Genova. L'as- 
semblea dei dipendenti, 
ieri, ha riproposto tutte 
le perplessità che da 
tempo si fanno sentire in 
azienda, a cominciare 
proprio dal mistero che 
avvolge il piano di rilan- 
cio, che solo pochi eletti 
avrebbero visto e che sa- 
rebbe bloccato al mini- 
stero del tesoro causa 
l'incompatibilità con al- 
cune norme contenute 
nella nuova legge finan- 
ziaria. «Sono voci — han- 
no detto i sindacalisti di 
Cgil, Cisl e Uil — il cui 
fondamento è tutto da 
dimostrare, . ma che 


lessità sul futuro del Lloyd Triestino sono state sollevate ieri 


ugualmente non ci la- 
assemblea dei dipendenti. (Italfoto) 


sciano i sonni tranquil- 


DA MAZZORATO! 


a Castelminio di Resana (TV) 


frange di oppositori ai nizzata una propria per HE 
sindacati, quei gruppi il5ettobre. dall’ 


Da Trieste 


IN PULLMAN 


Dal 19 Settembre fino 
a tutto Dicembre, 

venire da Mazzorato a Castelminio 
è gratis! Come? Con i nostri pullman 
in partenza ogni mercoledì pomeriggio 
eogni 1° e 3° sabato del mese al mattino. 


E in più c'è uno sconto del 10% 
per tutti coloro che presenteranno alla cassa 


il coupon quia fianco. 
-G vediamo a Castelminio! 


> Conserva questo 

annuncio, consegnalo 
alla cassa ed avrai diritto 
ad uno sconto del 10% 
sugli acquisti della collezione 
autunno-inverno. 


Valido fino al 31-10-1992 


{VE} - CHIOGGIA (VE) - BOLZANO 
HAMILTON (Oof. Conuda) - MISSISAUGA (Ont. Canada) 


Abbigliamento e calzature 


pubblico impie- |. 
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REDIPUGLIA 
Cassette ossarie 
dei caduti 
rimpatriati 


Le cassette ossarie con- 
tenenti i resti delle salme 
dei militari italiani rim- 
patriate dieci giorni fa 
dalla Germania, dalla 
Russia e dall'Ucraina so- 
no temporaneamente 
conservate al sacrario 
militare di Redipuglia. 
Ecco i caduti della pro- 
vincia di Trieste: Giu- 
seppe Cudin (di Gustavo, 
nato il 4-9-1914, morto il 
26-8-1942), Giordano El- 
lero (di Andrea, nato il 4- 
8-1921, morto il 22-8- 
1942), Antonio Martin- 
cich (di Giovanni, nato il 
18-9-1920, morto l'11-9- 
1942); Diego Delnet (di 
Giuseppe, nato il 20-4- 
1923, morto il 29-6- 
1944), Arrigo Galassi (di 
Mario, nato il 5-1-1913, 
morto l'1-7-1944), Stel- 
vio Padovani (di Cesare, 
nato il 20-9-1921, morto 
il 6-5-1944). 

Il Commissariato ge- 
nerale per le onoranze 
dei caduti in guerra, che 
ha curato l'operazione di 
rimpatrio, comunica che 
i familiari che intendes- 
sero tumulare i resti in 
tombe di famiglia o pres- 
so. cimiteri comunali, 
possono indirizzare le ri- 
chieste, entro il 31 gen- 
naio 1993, al seguente 
indirizzo: «Commissa- 


rilancio del Lloyd 


L'assemblea dei dipendenti 


vuole incontrare Camber 


per approfondire quale sarà 


il futuro della compagnia 


li». 

Per capirne di più, i 
sindacati hanno chiesto 
un incontro al sottose- 
gretario alla marina 
raercantile, Giulio Cam- 


‘ber, da tenersi subito do- 


po il vertice tra lo stesso 
Gamber e i vertici del 
Lloyd (il presidente La- 
calamita e l'amministra- 
tore Alberghini) in pro- 
gramma a fine settima- 
na. Che qualcosa si stia 
muovendo in direzione 
della fusione tra la com- 


ANVGD 

Dal console 

di Capodistria 
peri problemi 
dei profughi 


Nei giorni scorsi sono 
stati ricevuti a Capodi- 
stria dal Console gene- 
rale d'Italia Luigi Sola- 
ro, il presidente del co- 
mitato provinciale di 
Trieste dell'Associa- 
zione Nazionale Vene- 
zia Giulia e Dalmazia 
Renzo Codarin e il di- 
rettore dell'ufficio as- 
sistenza della stessa 
Associazine Lino Relli. 

Il presidente Coda- 
rin ha ringraziato il 
console per la sensibi- 
lità dimostrata nei 
confronti dell’Anvgd 
affrontando tutte le 
problematiche passate 
e presenti dei profughi 


‘ e degli italiani rimasti 


nei territori ceduti alla 
‘ex Jugoslavia e ora se- 
parati dal confine po- 
sto frale due nuove re- 
pubbliche di Slovenia e 
Croazia. 

La grande disponibi- 
lità dimostrata dal 
console, che ha appro- 
fondito con i suoi diret- 
ti collaboratori i pro- 
blemi riguardanti i be- 
ni abbandonati e le 
prospettive future di 
nuove leggi sia nella 
repubblica slovena che 
in quella croata, non 
esistenti ancora per i 
cittadini stranieri, ha 
fatto sì che la riunione 
permettesse di gettare 
le basi per una più 
stretta collaborazione 
fra gli uffici dell'Anvgd: 
e gli uffici del consola- 
to. 


Il console ha poi sug- 
‘gerito di contattare 
per questioni che ri- 
guardano i connazio- 
nali, i rappresentanti 
della minoranza italia- 
na al parlamento slo- 
veno e a quello croato. 


pagnie di navigazione li- 
gure e quella giuliana, lo 
dimostrerebbe il trasfe- 
rimento temporaneo di 
due tecnici genovesi al 
centro elaborazioni dati 
del Palazzo della Mari- 
neria. Un fatto non signi- 
ficativo, se non avesse 
avuto come conseguenza 
uno. sciopero di mezza 
fiorale proclamato al- 
‘Italia di navigazione. 

I liguri, insomma, te- 
mono che il futuro del 
dopo-fusione parli trie- 


DATI USL 
Allarme smog 
rientrato 

per la pioggia 
‘battente 


L'allarme smog è rien- 
trato. Dopo le preoccu- 
pazioni per i dati rile- 
vati giovedì.scorso dal- 
la centralina di piazza 
Goldoni, la situazione è 
tornata nella normali- 
tà, Anche se si spera di 
no, tuttavia potrebbe 
trattarsi di una nor- 
‘malità temporanea, vi- 
sto che la pioggia non 
ha permesso la concen- 
trazione del monossido 
di carbonio oltre il li- 
vello di guardia, fissato 
per legge a 10 milli- 
grammi cubi per metro 
cubo. lE 

«Nei giorni passati 
siamo rimasti tran- 
quillamente sotto il li- 
mite — afferma il dot- 
tor Mario Princi, del 
sevizio € co am- 
bientale dell'Usl —, au- 
guriamoci che continui 
così». _ 

Il sindaco Staffieri 
non ha ancora prean- 
nunciato alcun prov- 
vedimento (vedi centro 
chiuso e targhe alter- 
ne) qualora si ripropo- 
nesse l'allarme smog, 
non negando che le 
condizioni atmosferi- 
ché hanno evitato il 

]eggio. Un gran sospiro 
hi ooo almeno per 
ora. 


riato generale onoranze) 
caduti in guerra, piazza! 
Luigi Sturzo 23, 00144 
Roma». A partire da 
quella data, il commissa- 
riato provvederà a ricon- 
segnare le cassette ossa- 
tie nel corso di cerimonie 
che avranno luogo nei 
capoluoghi di provincia, 
secondo modalità che sa-! 
Tanno emanate al mo: 
mento. I congiunti che! 
desiderassero invece, 
prosegue la nota: del 
commissariato, riavere i 
resti mortali prima di 

ella data, potranno ri- 
chiederli irettamente! 
alla Direzione del Sacra- 
rio militare di Redipu- 
glia, e trasportarli a pro- 
prie spese nei paesi di) 
origine, previo rilascio 
della stessa direzione! 
della documentazione! 
prescritta. 

Da segnalare che il 
Commissariato generale 
curerà la definitiva siste- 
mazione delle salme dei 
caduti che non saranno 
richieste dai familiari 
nel Sacrario dei caduti 
d'oltremare: di Bari 
(quelle provenienti dalla 
Germania) e nel Tempio 
ossario di C acco, in 

rovincia di Udine (quel- 
le provenienti dalla Rus- 
sia e dall'Ucraina). 


IL PIANO DELLA FINMARE SAREBBE FERMO IN UN CASSETTO AL MINISTERO DEL TESORO I 


II mistero del 


stino, mentre in città la 
paura espressa è di dover | 
spostare il baricentro 
dell'attività sulla sponda | 
del Tirreno. Ed è su que- 
sto punto che la posizio- | 
ne del sindacato locale 
diverge da quello nazio- | 
nale. Una frattura, è sta- 
to detto ieri, che bisogne- 
Tà sanare, ma ciò non si- 
gnificherà un venir me- 
no alle critiche mosse dai 
lavoratori nei confronti 
della capitale. «Siamo 
preoccupati — hanno 
concluso Cgil, Cisl e Uil 
— per i tempi lunghi del 
piano Finmare. Non vor- 
remmo fosse una mano- 
‘vra per far passare i mesi 
senza ufficialmente 
adottare soluzioni e tro- 
varsi alla fine con opera- 
zioni da attuare senza 
dar modo al sindacato di 
esprimere il proprio pa- 
rere». 


COMUNE 
Sindaco 

e personale 
alla ricerca 
di un’intesa 


Il sindaco di Trieste Giu- 
lio Staffieri e l'Assessore 
al Personale Franco Bo- 
sio hanno incontrato in 
questi giorni tutte le rap- 
presentanze sindacali 
interne al Comune per 
una prima presa di con- 
tatto in vista dei futuri 
incontri quale delegazio- 
ne trattante. ; 

Subito diversi i temi 
analizzati: dalla riorga- 
nizzazione dell'organico 
al recupero di risorse al 
fine di garantire servizi 
migliori alla collettività. 
Lo spirito emerso è quel- 
lo improntato alla colla- 
borazione e lo dimostra il 
fatto, particolarmente 
apprezzato dal sindaco 
Staffieri, che le organiz- 
zazioni sindacali hanno 
convenuto sulla necessi- 
tà di procedere sempre 
su un tavolo unitario per 
le trattative. 

Saranno fissate, inol- 
tre, regole comporta- 
mentali alle quali atte- 
nersi e periodicamente 
avverranno specifiche 
ricognizioni tra Assesso-. 
ri, dirigenti e sindacati 
per ogni settore dell'Am- 
ministrazione comunale; 
«Glî accordi sottoscritt! 
— hanno rilevato Staf- 
fieri e Bosio — avranno; 
inoltre, ogni qualvosta 
possibile, operatività im- 
mediata». 5 

T due amministrato! | 
comunali hanno quindi 
posto in evidenza il cli- 
ma attuale di ristrettez” 
za facendo presente che 
«per ottenere future di- 
namiche di carriera s'iM: 

ongono operazioni 
Bisio eta del- 
la struttura municipale 
operando anche Si È 
mobilità tra aree e servi 
zi, ein parallelo sui live: 
li professionali». 


SI 
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tà la 
lover 
ntro 
onda 
que- 
;izio- 
ocale 
azio- 
i sta- 
gne- 
n si- 
me: 
edai 
fonti 
jamo 
anno 
> Uil 
i del 
VOI- 
ano- | 
mesi 
ente 
tro- 
\era- 
enza 
to di 


i pa- 
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DISAGI AL TRAFFICO: IL COMUNE VUOLE SPOSTARE LA FIERA 


La 


È 


decisione scatterà nel °93, 


ne 


SULLE POSSIBILITA? DI SBLOCCO DEL FONDO TRIESTE 


onfini e ’confini 


Ma le «zone di confine» 
sono solo, quelle geogra- 
fiche, o ne esistono an- 
che di altre, per esempio 
quelle fra reddito e red- 

ito? Bella questione, da 
cui dipendono addirittu- 
ta le GO da 

eranze di Sco: - 
nta del Fondo Trieste. 
Ma andiamo per ordine. 

‘Nell'intervista di po- 
Chi. giorni fa al «Tg 5», il 
Presidente del. Consiglio 
Giuliano, Amato ‘a ‘un 
Certo punto ha detto: 
«Nel suo complesso que- 
sta manovra non si toc- 
ca, è modificabile soltan- 
to per i problemi delicati 
che esistono in alcune 
zone di confine, e che de- 
Vono essere presi N COn- 
siderazione». 

Il «Tg 3» regionale del 
Friuli-Venezia Giulia ha 
Tiproposto ieri questo 
frammento dell'intervi- 
sta, abbracciando senza 
incertezze  l'interpreta- 
zione geografica. Amato, 


PRIMO GIORNO ALLA «FORNIS» SENZA MENSA MA CON L’ORARIO PIENO 


Libri, quaderni e panino 


‘Tra voci discordanti e po- 
lemiche alla scuola elemn- 
tare Fornis sono riprese ie- 
«ri mattina le lezioni. E co- 
1 me da copione non c'è sta- 
ta la refezione scolastica. 
> Infatti, i piccoli della scuo- 
ila a tempo pieno Pittoni 
trasferiti in blocco alla 
.Fornis, si sono dovuti ac- 
icontentare di panini e 
«brioches, sboconcellati al- 
ila meno peggio sui banchi. 
? Ma è proprio quest'ultima 
ila novità, Il Comune, sol- 
«lecitato dalle proteste dei 
genitori, ha predisposto fi- 
‘no a nuovo ordine un ser- 
i vizio di doposcuola funzi- 
‘nante dalle 13.40 alle 
18.30. In sostanza, le mae- 
| stre della scuola a tempo 
pieno restano con gli allie- 
‘ti dalle 8.30 alle 13.45, poi 
subentra il servizio del co- 
‘mune. Dice la direttrice 
didattica della Fornis, Rita 
Manzara: «Mancando il 
refettorio, la Fornis non è 
‘adatta al tempo pieno, do- 
ve i bambini restano ospiti 


secondo il cronista della 
Rai, parlava certamente 
di «zone di confine» co- 
me il Trentino-Alto Adi- 
ge, o il Friuli-Venezia 
Giulia, E dpr sicura- 


mente si riferiva alla 
possibilità che la vago- 
nata di miliardi «conge- 


lati» per il Fondo Trieste . 


otesse trovare una 
scappatoia e giungere 
dano ‘prima a destina- 
zione. 

Per avere conferma, 
comunque, meglio fare 
una domandina al de- 


anche 12 ore consecutive. 
‘Pertanto, assieme al corpo 
insegnante si è deciso per 
un orario provvisorio, 
quello normale di insegna- 
mento sarebbe stato fino 
alle 16.30 che coincida con 
quello offerto dal servizio 
imtegrativo solastico». Ma 
| comunque i disagi per le 
famiglie e i bambini non 
sono stati affatto elimina- 
ti. Resta un grosso interro- 


FIESTA 


X ANTIFURTO CON SIRENA E COMANDO A DISTANZA 
X CATALIZZATORE A TRE VIE CON SONDA LAMBDA 
X VETRI ATERMICI * ALZACRISTALLI | ELETTRICI 
X CHIUSURA CENTRALIZZATA * BARRA. ANTIROLLIO 


Nell'intervista tv 

ad Amato (foto) 
una frase lascia 

ben sperare per il 
«Fonfo Trieste»: 
ma la frase si presta 
a diversa lettura 


‘putatoi dc Sergio Coloni, 


chefra l’altro è anche ca- 
pogruppo alla commis- 
sione bilancio della Ca- 
mera. «Certo — ha con- 
fermato il parlamentare 
al tg regionale — io con 
Amato. ci parlo quasi 
ogni giorno, e credo pro- 
prio che si dovrebbe arri- 
vare a uno sblocco del 
Fondo Trieste». 

Per completare il ser- 
vizio, ecco il parere del 
commissario di governo 
Vitiello. Anche lui ovvia- 
mente fiducioso per lo 


SE 


gativo. Come pranzeranno 
questi bambini? Sembra 
impossibile pensare a 
tempi lunghi con dei pasti 
freddi consumati non si sa 
bene dove. Un primo re- 
fettorio realizzato nel se- 
mi-interrato della scuola, 
è stato dichiarato non ido- 
neo dai vigili del fuoco, vi- 
sto che non possiede nean- 
che un'uscita di sicurezza. 
Attualmente si intendono 


sblocco del Fondo Trie- 
ste: «Una deroga è possi- 
bile, il tesoro ha già dato 
parere favorevole, e poi 
esistono già altri. casi 
analoghi». 

Tutto possibile. Ma lo 
spunto da cui sono nate 
queste ottimistiche affer- 
mazioni sembra opina- 
bile. I colleghi di Canale 
5 che hanno realizzato 
l'intervista hanno infatti 
confermato che, nell'in- 
tervista, Amato non ha 
mai parlato esplicita 
mente di problemi legati 
a particolari zone geo- 
grafiche del Paese vicine 
ai confini, ma di «confi- 
ni» della manovra, che 
potrebbero essere, molto 
parzialmente, ritoccati 
‘per una maggiore equità. 
Quelle «zone di confine», 
dunque, non si trovava- 
no nella Venezia Giulia. 
Ma, per esempio, attorno 
ai 39.0 ai 41 milioni. In- 
somma, il dubbio resta. 


trasformare quattro aule 
del piano terra in sale 
mensa, Si tratterebbe sol- 
tanto di ripulire e pittura- 
re questi ambienti, degli 
interventi tutto sommato 
di poca entità. Silvano 
Magnelli, assessore all’ 
istruzione del Comune, 
spiega che l'avvio delle 
opere è ormai imminente. 
Anche i relativi finanzia- 
menti sono stati approvati 


1.1 1.3 


San Nicolo lascia il Viale 


ma già quest'anno niente furgoni in sosta 


Decisa anche la facoltà per i negozi 

di tenere aperto con orario «no stop» 
già dai primi di ottobre, mentre da 
dicembre saracinesche alzate anche 

il lunedì. Bloccato invece il progetto 

di recupero del colle di San Giusto: 

se ne riparla domani, ultimo giorno utile. 


La prossima fiera di S. 
Nicolò, il recupero fun- 
zionale del colle di S. 
Giusto (Parco della Ri- 
membranza), gli orari 
degli. esercizi commer- 
ciali. Su questi argomen- 
ti si è sviluppata ieri 
mattina la riunione del- 
la giunta comunale, fi- 
nalmente sgravata dei 
problemi rleativi agli au- 
totrasportatori, allo sta- 
dio Nereo Rocco e al 
nuovo palasport. 

Sulla fiera di S. Nicolò 
si era già discusso am- 
piamente in ‘passato in 
quanto periodicamente, 
nei primi giorni di di- 
cembre, quando si con- 
cretizza l'assalto al viale 
XX Settembre dei vendi- 
tori ambulanti, le vie vi- 
cine al viale sono com- 
pletamente intasate dal- 
la presenza di furgoni, 
anche di notevoli dimen- 
sioni, che ostacolano e 
quasi bloccano il traffi- 
co. Un tempo infatti i ti- 
tolari delle bancarelle 
arrivavano col carretti- 
no, oggi î tempi sono 
cambiati e gli oggetti da 
esporre vengono tra- 
sportati con i più moder- 
nimezzi meccanici. Ù 

L'assessore Codarin si 
è fatto perciò promotore 
di un provvedimento che 
obbligherà i venditori 
ambulanti a ‘spostare, 
immediatamente dopo 
aver completato le ope- 
razioni di scarico, î loro 
automezzi. In questo 
modo il lavoro degli am- 
bulanti sarà rispettato, 
ma sarà rispettato anche 
il traffico della zona, che 
potrà scorrere. libera- 
mente comè in tutti gli 
altri periodi dell'anno. 

Questo per l'edizione 
1992 della fiera di S. Ni- 
colò. Per il prossimo an- 
no, l'assessore Codarin 
sta predisponendo un 
programma per il trasfe- 
rimento completo e defi- 
nitivo della fiera in altro 
sito in città. 

Sempre Codarin ha af- 
frontato il problema re- 


ieri dalla giunta comuna- 
le. Ma la nuovo mnsa, non 


sarà disponibile, purtrop- 
po, prima di un mese. Dei 
118 bambini della scuola 
che frequentano il tempo 
pieno, tutti figli di persone 
che lavorano, solo una 
ventina si sono fermati nel 
pomeriggio di ieri per il 
doposcuola. Ma la notizia 
della possibilità del pro- 


lungamento d'orario non . 


lativo agli orari dei ne- 
gozi; è stata avanzata 
una proposta, già accet- 
tata ufficiosamente dal- 
la maggioranza dei com- 
mercianti della città, in 
base alla quale gli orari 
di apertura potrebbero 
essere dilatati alle 50 ore 
settimanali, distribuite 
nell'arco massimo di 
cinque giorni (mante- 
nendo perciò il giorno 
obbligatorio di chiusura) 


con un tetto di dieci ore È 
. giornaliere. 


In sostanza già dai 
primi giorni di ottobre, 
fruendo della possibilità 
di deroga agli orari tra- 
dizionali, i negozi della 
città potranno tenere 
aperte le saracinesche 
tutto il giorno, originan- 
do una situazione «no- 
stop» che i cittadini cer- 
tamente apprezzeranno. 
In dicembre invece, se- 
condo prassi oramai 
consolidata i negozi po- 
tranno restare aperti an- 
che il lunedì. 

Non è passato invece 
in giunta il progetto re- 
lativo al recupero fun- 
zionale del colle di S. 
Giusto, in pratica il rifa- 
cimento del Parco della 
Rimembranza. 

Il progetto si articola 
nella creazione di aree 
di parcheggio, di un 
campo giochi e del ripri- 
stino a nuovo della scali- 
nata dei Giganti, oltre 
che nella sistemazione 
del Parco della Rimem- 
branza, per un costo 
complessivo delle opere 
che si avvicina al miliar- 
do. 

Considerata la situa- 
zione economica contin- 
gente, che investe anche 
gli enti locali, la giunta 
ha deciso di aggiornarsi 
sull'argomento a doma- 


ni, ultimo giorno di set- . 


tembre e data di scaden- 
za per poter fruire dello 
stanziamento. Entro do- 
mani perciò sarà neces- 
sario prendere una deci- 
sione sul progetto. 


era ancora del tutto circo- 
lata. Ma ecco le opinioni di 
qualche genitore alla ri- 
presa delle lezioni, senza 
mensa: «Non manderemo 
nostro figlio al doposcuo- 
la, anche se per noi sarà 
‘un sacrificio), brontola Ri- 
ta Paulini, parlando anche 
a nome del marito Miche- 
le. «Avevano tutta l'estate 
per fare i lavori...» sbotta 
infuriato un papà, Roberto 
Scipioni. «Lasciare un 
bimbo di 6 annim ogni 
giorno e chissà per quanto 
tempo, senza pranzo?», 
domanda incredula una 
mamma, Saveria De Fen- 
dis. Ma c'è chi, seppure a 
malincuore, ammette che 


l'unica soluzione possibile , 


resta il doposcuola.e il 
pranzo «al sacco». dice Ro- 
berto Levini: «Mia figlia 
Martina si adatterà. Spe- 
riamo che la questione 
‘mensa’ si risolverà al piu? 
presto». 

Daria Camilucci 


4. 


PREZZO SPECIALE 
L. 12.890,00 


TOTIP . 
113 
milioni 

Un dodici (l'unico 
realizzato in questo 
concorso nel Trive- 
neto), cinque undici 
e ben dodici dieci. 

Grazie a questa 
straordinaria combi- 
nazione vincente, un 
giocatore, presumi- 
bilmente triestino, 
ha vinto al Totip-Si- 
sal centotredici mi- 
lioni. 

La scheda è stata 
giocata da un anoni- 
mo sistemista all'«A- 
genzia ippica» di via 
Foscolo 7, gestita dai 
fratelli Monti. 

Nella zona delle 
Tre Venezie sono 
stati realizzati anche 
quattordici undici e 
281 dieci. 

L'unico dodici ha 
vinto 95 milioni 274 
mila lire; agli undici 
vanno tre milioni e 
centomila lire; ai 
dieci 202 mila lire. 


AREA 
Biotec 
in Europa 


«Biotecnologia e 
cooperazione 
scientifica con 
l'Europa centrale e 
orientale». E' il te- 
ma del meeting in 
programma oggi al 
Centro. internazio- 
nale di ingegneria 
genetica e biotec- 
nologia (Icgeb), al- 
l'Area di ricerca. 
Scienziati e ammi- 
nistratori di orga- 
nizzazioni interna- 
zionali e di nume- 
rose nazioni af- 
fronteranno il te- 
ma in funzione del 
contributo . dell'i- 
stituto triestino. 
Le attività dell'Ic- 
geb saranno illu- 
strate da Domingo 
Siazon, direttore 
enerale dell'Uni- 
o, dal direttore 
Arturo Falaschi, da 
Francisco Baralle, 
responsabile della 
sede di Trieste, e da 
Sandor. Pongor, se- 
nior scientist. 


Il Piccolo [11] 3 


CAMBER 
Imprese 
artigiane 


Il sottosegretario 
Giulio Camber ha in- 
contrato i rappresen- 
tanti dell'Associazio- 
ne degli artigiani di 
Trieste, «per dibatte- 
re i problemi del set- 
tore — informa una 
nota dell'associazio- 
«ne — in una fase eco- 
nomica generale par- 
ticolarmente diffici- 
le». Il presidente de- 
gli artigiani, Giorgio 
Ret, ha ricordato che 
nell'ultimo anno 
trentamila imprese 
artigiane (con 45 mi- 
la lavoratori dipen- 
denti) sono state co- 
strette a uscire dal 
mercato, e ha lamen- 
tato il «guanto di fer- 
To» del governo nei 
confronti del settore. 
Camber si è detto fi- 
ducioso delle possi- 
bilità che possono 
derivare in futuro da 
un aiuto alle imprese 
artigiane. 
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Iquesito 
dellettore 


Il mio quesito riguarda 
un casa in costruzione. 
Su cosa pagare l’Isi? Sul 
valore del terreno edifi- 
cabile, o sul valore della 
casa al grezzo? E nella 
seconda ipotesi, come 
calcolare il valore della 
casa? 

Andreina Battini 


Risponde 
l'esperto 
Dalla risposta si intuisce 
che, alla data dell'11 lu- 
glio scorso, l'immobile 
non era in alcun modo 
abitabile, indipendente- 
mente dalla formalizza- 
zione dell'abitabilità.. 
Dunque, alla data suddet- 
ta, il fabbricato a uso abi- 
tativo non esisteva: nes- 
suna imposta è pertanto 
dovuta. Ma, se questo è ve- 
ro, è vero anche che, l'11 
settembre scorso, esisteva 
un'area edificabile: un'a- 
rea cioè soggetta al paga- 
mento dell'Isi. Lei deve 
ertanto attribuire un va- 
‘ore a tale area (valore ve- 
nale in comune commer- 
cio) e calcolare l'imposta. 


Due fratelli 
e una casa 


Desidero esporre i se- 
guenti tre quesiti, che 
pur attento, non ho tro- 
vato mio malgrado, nelle 
precedenti risposte. 
1.0 quesito: due fratelli 
sono comproprietari al 
50% degli appartamenti 
in cui abitano separata- 
mente con le DIGROE fa- 
miglie. Posso dedurre 25 

ilioni per ciascun ap- 
partamento e pagare il 2 
per mille sulresto? , 
2.0 quesito: due coniugi 
sono comproprietari al 
50% di due piccoli appar- 
tamenti separati e indi- 
pendenti, ma posti sullo 
Stesso piano, nei quali 
abitano regolarmente 
coi propri figli: possono 
anche qui dedurre cia- 
scuno 25 milioni per ap- 
partamento e pagare il 
resto al 2 per mille? . 
3.0 quesito: due coniugi 
abitano in un apparta- 
mento di proprietà del 
marito; la moglie però è 
proprietaria di un ap- 
partamento dato in uso 
gratuito al figlio: può es- 
sa dedurre 50 milioni e 
parare il resto al 2 per 
mille? Da precisare che 
per la moglie l'immobile 
abitato dal figlio costi- 
tuisce la prima e unica 
casa di cui è proprieta- 
ria. 

Lorenzo Da Ros 
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Prima domanda. Se ho ca- 
pito bene ciascuno dei due 
fratelli abita in un appar- 
tamento che appartiene al 
comproprietario che vi 
abita e all'altro fratello. 
Prendiamo il primo dei 
due: egli risiede nell’ap- 
partamento del quale ha 
comproprietà al 50 per 
cento. Trattandosi di uni- 
tà immobiliare adibita ad 
abitazione principale di 
uno dei due proprietari, la 
riduzione di 50 milioni 
spetta interamente al sog- 
SvE0o abitante nell'immo- 
ile. L'aliquota sarà del 
due per mille. Se identica 
è la situazione per l'altra 
casa ubitata dall'altro fra- 
tello, la soluzione prospet- 
tata varrà anche per que- 
st'ultimo. Va da sé che cia- 
scuno dei due fratelli do- 
vrà anche «rispondere» 
per il 50 per cento della 
casa abitata dall'altro: 
tassazione ordinaria sen- 
za franchigia e con il tre 
per mille. 
Seconda domanda. Se i 
due appartamenti sono 
separati e cioè forniti di 
‘piena autonomia, ciascu- 
no dovrà essere assogget- 
tato a Isi secondo le regole 
generali, indipendente- 
mente dal fatto che si tro- 
vino sullo stesso piano. Un 
tanto premesso, veniamo 
alla tassazione nel con- 
creto: i due coniugi do- 
vranno. fare una scelta. 
Dovranno cioè considera- 
re uno dei due apparta- 
menti come abitazione 
principale, considerando 
l'altra come «seconda ca- 
sa». Sul primo franchigia e 
due per mille, sul secondo 
tassazione ordinaria. 
Terza domanda. L'appar- 
tamento dato in uso al fi- 
glio sconterà la tassazione 
ordinaria. Il fatto che per 
la moglie l'appartamento 
abitato dal figlio costitui- 
sca l'unica proprietà im- 
mobiliare non rileva. 


Appartamento 
al 50% 


Possiedo al 50% un ap- 
partamento affidato do- 
po il divorzio alla ex mo- 
glie con figli minori, fino 
a maggiore età degli 
stessi. Come devo paga- 
re l'Isi? 

Valter Radakovil 


Il quesito non è formulato 
in modo chiaro. Se si trat- 
ta di comproprietà —al 50 
rcento—diunimmobi- 
‘e concesso in uso gratuito 
ai figli, la risposta è quella 
che più volte è stata data: 
la tassazione Isi deve av- 
venire senza agevolazioni 
di sorta. No alla riduzione 
di valore e no all'aliquota 
del due per mille. 
Lorenzo Spigai 
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ARREDAMENTI 


VIA FLAVIA 53 - TRIESTE - TEL. 826644 


. A PREZZI 
IRRIPETIBILI 


TOTALE — 


COM. EFF. 


LIQUIDAZIONE 


DI CAMERE - CUCINE 
SOGGIORNI - SALOTTI 


- PER COMPLETA 
RISTRUTTURAZIONE 


©® L’OKTOBERFEST A 
2-4 ottobre 
ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


© 10-17 ottobre 
ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


® VIAGGIO A PRAGA 
14-18 ottobre 


© CIRCUITO DELLA SICILIA 
(IN AEREO DA RONCHI DEI LEGIONARI) 


ULTIMI POSTI DISPONIBILI 


AGENZIA VIAGGI 


® 
I TUOI MIGLIORI VIAGGI CON NOI 
PARTENZE IN GRUPPO DA TRIESTE IN AUTOPULLMAN G.T. 


MONACO 


ING PI 


ETSI-T&*UR rRIESTE - VIA BATTISTI 14 (Gall. Battisti) «> 371188/370959 


® BUDAPEST 31 ottobre-3 novembre 

@® FIRENZE 1-3 novembre ; 

® SULLA VIA DEL PARMIGIANO 
1-3 novembre 

® UMBRIA 31 ottobre - 3 novembre 


© MERCATINO DI NATALE © 
A NORIMBERGA — 


5-8 dicembre 


CHI SLITTA AL 15 DICEMBRE PAGHERA? IL TRE PER CENTO IN PIU” 


Martedì 29 settembre 1992 


Domani ultimo giorno per il versamento dell’imposta 


Tutto il programma di 
informazione sulla tas- 
sazione degli immobili 
che — attraverso queste 
colonne —è stato svilup- 
‘pato per l'intero mese di 
settembre, prevedeva 
una chiusura aderente 
al calendario. Questo 
‘programma è però salta- 
to per Sc dello scio- 
pero ella giornata 
odierna: per queste ra- 
gioni, con oggi, il servi- 
zio di informazione e di 
consulenza ai lettori di 
fatto si conclude. Doma- 
ni, infatti, tutto sarà fi- 
nito. Lo sarà, però, solo 
per coloro che intende- 
ranno rispettare il termi- 
ne ordinario per il paga- 
mento dell'Isi, senza rin- 
vio al 15 dicembre. 

Il tempo a disposizio- 
ne per calcolare in modo 
corretto l'imposta non 
sarà però stato sufficien- 
te per tutti: difficoltà di 
reperire l'ultimo dato 
della comproprietà fuori 
comune, ritardo © del- 
l'amministratore del 
condominio per la ripar- 


tizione dei locali comu- 
ni, incertezza sulla in- 
terpretazione del caso 
particolare non ancora 
dissipata dal ministero 
delle Finanze. Per tutti 
costoro e per coloro che, 
consapevolmente, han- 
no deciso: di spostare il 
versamento dell'Isi al 15 
dicembre, è forse oppor- 
tuno rammentare che 

el che. si dovrà pagare 
in più è dato dal tre per 
cento dell'imposta e che 
questo tre per cento non 
rappresenta una «mul- 
ta» ma, semplicemente, 
un interesse per il tardi- 
vo adempimento. 

Per tutti — per gli os- 
servanti più rigorosi e 
per il «partito del rinvio» 


. — qualche breve pro-me- 


moria per le cose più 
controverse e per qual- 
che caso-limite venuto 
fuori negli ultimissimi 
giorni. 


Box auto: niente di. 


nuovo sul fronte. Tre per 
mille senza discussione 
alcuna. 

Variazioni: in presen- 


za di variazioni, apporta- 
te all'immobile, ‘anche 
senza nuovo accatasta- 
mento, che tenga conto 
delle variazioni medesi- 
me, si dovrà fare riferi- 
mento alla «realtà». 
Pagamento ‘inferio- 
re: può accadere che, per 
errore di calcolo dell'im- 
posta ovvero per indi- 
sponibilità dei dati rela- 
tivi a uno degli immobili 
posseduti, qualcuno pos- 
sa in futuro scoprire di 
aver pagato un'Isi infe- 
riore a quella effettiva- 
mente dovuta. Che cosa 
fare in questo caso? Ci 
sarà tempo per sistemare 
la posizione con un ver- 
samento integrativo (en- 
tro il termine ultimo del 
15 dicembre) corrispon- 
dendo il tre per cento (in 
più) ‘sulle somme versate 
tardivamente. Parere 
personale — è doveroso 
sottolinearlo — in assen- 


za di alsiasi chiari- 
mento ufficiale. x 
Versamento. mini- 


mo: anche nel caso di ri- 
partizione del debito di 


imposta fra marito e mo- 
glie, se l'Isi di ciascun 
contribuente sarà infe- 
riore a 20 mila lire nes- 
sun pagamento dovrà es- 
sere effettuato, in quan- 
to la legge fa espresso ri- 
ferimento alle norme re- 
lative alla riscossione 
delle altre imposte diret- 
LA 

Usufrutto: il paga- 
mento dell'imposta è do- 
vuto dal titolare del di- 
ritto di usufrutto e non 
da quello che ha la nuda 
proprietà dell'immobile 
soggetto a Îsi. : 

Uso gratuito: la con- 
cessione di una unità im- 
mobiliare urbana a uso 
abitativo di un familiare 
fa «saltare» le agevola- 
zioni della riduzione di 
valore e dell'aliquota del 
due per mille. Îl «quar- 
tierino di proprietà del 
padre — che abita in al- 
tro immobile — utilizza- 
to dal Agdo non gode cioè 
di agevolazione alcuna: e 
ciò anche se — ai fini del- 
le altre imposte dirette 
— il «quartierinoy non 


sarà considerato, come 
seconda casa. 

Aree edificabili: sono 
quelle sulle quali è possi- 
bile edificare in base a 
piani regolatori (anche se 
solamente generali). .Il 
suolo destinato ad area 
verde non sconta impo- 
sta (parere personale in 
assenza di interventi 
chiarificatori dell'ammi- 
nistrazione finanziaria). 

Il discorso potrebbe 
continuare molto a lun- 
go: sarebbe sufficiente 
riprendere — sintetiz- 
zandole — le tante rispo- 
ste ai tanti quesiti che i 
lettori hanno rivolto alla 
rubrica Isi. Sarebbe an- 
che bello poter trasferire 
alla conoscenza dei let- 
tori le risposte alle do- 
mande più particolari 
che sono state girate a 
uno speciale numero di- 
retto presso il ministero 
delle Finanze. Ma questo 
non è possibile perché le 
domande sono ancora ta- 
li: inattesa di Tiposta: 

RCA 


BLITZ DEI CARABINIERI DI AURISINA: SEQUESTRATE DUE MERCEDES DEL VALORE DI 260 MILIONI 


Traffico d'auto, quattro arresti 


(CS 


Blitz dei carabinieri nel 
segno del traffico inter- 
nazionale di auto rubate: 
l'operazione, avvenuta 
domenica nei pressi del- 
l'Altipiano carsico (intor- 
no a Basovizza), si è arti- 
colata in due «tornate» 
distinte, durante le quali 
sono scattate le manette 
per due commercianti 
bresciani e due agenti di 
commercio finlandesi. 

Si tratta di Bruno Ca-- 
dei, 28 anni, e Dario Ta- 
glietti, 42 anni, entrambi 
residenti a Villa Carcina 
(Brescia), e degli agenti 
di commercio Janne Val- 
kama, 22 anni, residente 
in Spagna, e Jouni Kaa- 
ria, 27 anni, residente a 
Turken in Finlandia. 

La prima intercetta- 
zione è avvenuta intorno 
alle 16: gli agenti di Auri- 
sina, hanno bloccato due 
auto sospette, una Mer- 
cedes Benz 2005 e una 
Mercedes Benz 2000, 


targate Brescia. La 
«spia» d'allarme è partita 
con il controllo al termi- 
nale, dal quale è emerso 
che le auto (che assieme 
raggiungono un valore di 
110 milioni) risultavano 
provviste di targhe fa- 
sulle. È 

Cadei e Taglietti sono 
stati arrestati con l'inpu- 
tazione di furto aggrava- 
to e associazione per de- 
linquere finalizzata al 
traffico internazionale di 
auto rubate. Le auto so- 
no state poste sotto se- 
questro e i due arrestati, 
segnalati all'autorità 

iudiziaria, assegnati al- 
a casa circondariale di 
Trieste. 

Alle 20 della stessa 
giornata, altra intercet- 
tazione sempre nella zo- 
na dell'Altipiano: i cara- 
binieri di Aurisina hanno 
fermato una Mercedes 
300 SI, del valore di 150 
milioni, targata Finlan- 


dia. 

‘ Passata al vaglio del 
computer, l'auto è risul- 
tata di provenienza eim- 
matricolazione tedeschi: 
l'asportazione dalla Ger- 
mania pare sia avvenuta 
alcuni giorni fa. Nell'au- 
to, inoltre, gli agenti 
hanno rinvenuto carte di 
circolazione, targhe e 
carte verdi false. 


Anche per Valkama e, >; 


Kaaria, che si trovavano 


a bordo della Mercedes, è. 


seguito l'arresto con la 
stessa imputazione e la 
destinazione al Coroneo. 

Due operazioni sulle 
quali, data la coinciden- 
za delle circostanze, gli 
inquirenti hanno trac- 
ciato un. collegamento. 
Sono auto (ha da parte 
sua commentato il mag- 
giore Cintura) di grossa 
cilindrata , che trovano 
mercati appetibili in Slo- 
venia e in Medio Oriente. 


PERQUISIZIONI IN ALCUNE ABITAZIONI 


Pizzicati con l’«ero» in casa 


Spiccate 4 denunce a piede libero e sequestrati 3 grammi di stupefacente 


Quattro denunce a pie- 
de libero e il sequestro 
di tre grammi di eroi- 
na. 

E' questo il bilancio 
dell'operazione messa 
a segno dalla Compa- 
gnia dei Carabinieri di 
via Hermet che nei 
giorni scorsi hanno ef- 
fettuato una serie di 
controlli e perquisizio- 
ni presso alcune abita- 
zioni di tossicodipen- 
denti e pregiudicati 
nell’ambito cittadino. 

Le denunce a piede 
libero (il capo d'accusa 
è detenzione di sostan- 
ze stupefacenti) sono 
state spiccate nei con- 
fronti di Franco Trevi- 
san, 35 anni, C.A., 27 
anni, G.S., 25 anni, e 
Cinzia Quinto, 28 anni. 

Quest'ultima è stata 
denunciata anche per 
porto abusivo di coltel- 
lo a serramanico. 


DEI PORTA 
Elemosina 
rubata 


Hanno bussato alle 
parrocchie della zo- 
na, ma del furto nes- 
suna traccia: tutta- 
via, la cassetta forza- 
ta dell'elemosina era 
per terra, abbando- 
nata in via dei Porta, 
all'altezza del nume- 
ro civico 69. Il rinve- 
nimento, su segnala- 
zione di alcuni citta- 
dini, è avvenuto alle 
12 di domenica. 

Sul posto è interve- 
nuta una Volante 
della. Questura che. 
ha provveduto.a fare 
i controlli nelle chie- 
se circostanti. 


SEQUESTRO AL VALICO 
Pese, fucile e munizioni 
nell’auto di un croato 


Un fucile «Winche- 
ster», venti cartucce 
da 0,23 millimetri e 
due riduttori Der 
canna da fucile: è il 
materiale che la 


‘| Guardia di Finanza 
ha sequestrato nei 
giorni scorsi, duran- 


te il routinario con- 
trollo in uscita Sta- 
to, al valico di Pese. 

Il sequestro è sta- 
to effettuato nei 
confronti di un cit- 
tadino croato che 
viaggiava a bordo di 
‘un'auto con targa el- 
vetica. 

L'arma, smontata, 
è stata rinvenuta 
nell'auto tra i sedili 


anteriori e posterio- 
ri, mentre il muni- 
zionamento era na- 
scosto tra gli effetti 
personali. . disposti 
nel vano bagagli. 

Il responsabile è 
stato così segnalato 
a piede libero all'au- 
torità giudiziaria. . 

Infine, sempre a 
carico di un croato è 
il tentato furto avve- 
nuto sabato mattina 
in un negozio del 
centro. L'uomo 
avrebbe. cercato di 
rubare un maglione, 
ma è stato bloccato 
dalla Volante della 
Questura. 


CONTROLLI 
Stranieri 
espulsi 


Ancora un'altra «in- 
fornata» di clande- 
stini. Nelle maglie 
dei controlli sono 
così finiti undici 
stranieri, di cui nove 
albanesi e due jugo- 
slavi. E' ‘questo il 
«conto» registrato 
dall'Ufficio stranieri 
della Questura, rela- 
tivo a quest’ultimo 
week-end. I clande- 
stini, privi dei rego- 
lari documenti, sono 
stati sorpresi dai Ca- 
rabinieri nell'ambito 
dei controlli in Largo 
Santos, Piazza Liber- 
tà, la Stazione e Por- 
to Vecchio. 


Una scena da brividi, 
l'auto era completamen- 
te accartocciata: tanto 
che i Vigili del fuoco di 
Opicina hanno dovuto 
lavorar sodo per almeno 
un'ora prima di riuscire 
a sottrarre dalle lamiere 
della 126 la conducente. 
Si tratta di Cristiana Ria- 
viz, 27 anni, via Fiordali- 
so 10/6. 

La donna, politrauma- 
tizzata, è stata ricovera- 
ta al reparto di Rianima- 
zione dell'ospedale di 
Gattinara: i medici si ri- 
servano la prognosi. 

L'incidente è avvenu- 
to ieri attorno alle 14, al- 


l'altezza dell'incrocio tra 
strada nuova per Opicina 
e strada per Conconello: 
l'autovettura, per cause 
in corso di accertamento, 
si è ‘scontrata contro 
l'autobus della linea 4, 

Durante l'intervento 
delle forze di soccorso, il 
tratto di strada interes- 
sato è stato interdetto al 
traffico. 

Sul posto è intervenu- 
ta una pattuglia della Po- 
lizia stradale e ‘l'ambu- 
lanza del servizio «118». 
(nella Italfoto, la 126 di- 
strutta trasportata al de- 
posito di via Caboto) 


‘ OPICINA: AUTO FINISCE SOTTO L'AUTOBUS 


Scontro, grave u 


na dom 


aa 


Insulti a Carnevale 
condanna a 2 mesi 


Un ultimo di Carnevale all'insegna dello sprolo- 
quio quello di Cinzia Geremia, 32 anni, largo Mioni 
9. La notte del 13 febbraio del ‘91, un suo amico 


Franc Jean Dorci, 36 anni, scala Santa 121, fermò 
l'auto in mezzo alla strada ostacolando il traffico. 


Sul posto intervennero il maresciallo Scalabrin, 
allora comandante della stazione di Servola, e sei 
carabinieri, e la Geremia li accolse a insulti e ven- 
ne imputata di oltraggio, e Dorci, che non volle 
spostare l'auto, di mancato ottemperanza a un or- 


dine. 


Con il patteggiamento tra il p.m. Riccardo Sei- 
bold e il difensore avvocato Maurizio Consoli, il 
pretore Manila Salvà ha applicato alla ragazza due 
mesi e 20 giorni con i benefici mentre Dorci ha 
ottenuto di essere ammesso all'oblazione. 


Garage e bombola irregolari: 
300 mila lire a Cavicchioli 
Notevolmente ridimensionata in giudizio la posi- 


zione dell'assessore provinciale della Lpt Bruno 
Cavicchioli, e del geometra Armando Comauri, 60 


anni, via Montello, 29. 


Difesi rispettivamente dagli avvocati Riccardo 
Seibold, e Raffaele Esti, sono stati processati per 
aver realizzato nella casa di Cavicchioli in Cologna 
un'autorimessa interrata e Cavicchioli, inoltre, 
per aver installato una bombola di gpl che, secon- 
do l'accusa, avrebbe deturpato il paesaggio. 

Dopo aver presentato una caterva di domande, 
ottenne la sanatoria per il garage e risultò che il 
bombolone non deturpava l'ambiente. 

Sono stati assolti da tutte le imputazioni, e per 
la sola installazione del bombolone a Cavicchioli è 
stata applicata là pena di 12 giorni di arresto, con- 
vertiti in 300 mila di sanzione pecuniaria e 14 mi- 
lioni di ammenda con i doppi benefici, come era 
stato concordato tra il difensore e il p.m. Emanue- 


la Bigattin. 


Strada bianca in zona agricola 
decide la sanatoria comunale 


Per aver realizzato una strada bianca lunga 176 
metri nella zona agricola di Valle San Bartolomeo 
di Muggia, furono incriminati Tullio Prassel, 43 
anni, via Calafati 43, ideatore dell'opera, Maria 
Krzic, 70 anni Darsella, Aulo Marassi, 62 anni, via 
Benussi 8/1, Vinicio Marassi, 66 anni, via Monte 
Canin 12, Nerina Millo, 70 anni, San Bartolomeo 2, 
Bruno Fontanot, 70 anni, Rio Storto 4 e Fabio 


Mauro, 54 anni, Darsella. 


La strada fu scoperta il 18 marzo del 91 dall'a- 
gente della polizia municipale Amneris Sarro, che 
vide un camion scaricare detriti sul tracciato. 

Poiché la strada non deturpava alcunché, il Co- 
mune rilasciò la sanatoria e l'atto ha portato al- 
l'assoluzione di tutti e all'improcedibilità per 
Prassel. Erano difesi dagli avvocati Bogdan Ber- 
don, Alessandro Carbone, e Giuseppe Sbisà. 


‘Ricettazione per timbri falsi: 
6 mesi e 600 mila di multa 
Venuto in possesso durante uno sgombero di due 
timbri falsificati del tribunale di Trieste, il detenu- 


to (è in carcere per altra causa) Roberto Giannotta, 
27 anni, via Ghirlandaio 3 fu imputato di ricetta: 


zione. 


Difeso dall'avvocato Mario Conestabo, è stato 
giudicato dal pretore e condannato a 6 mesi di 1 


clusione e 600 mila di multa. 
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Abitazioni collettive polifunzionali 


1 Signora ANNA PISETTA MAIAROLI — 
TRIESTE - Via S. Lazzaro, 17 - 1.0 piano - tel. 631020 
2 Signora AMBROSINA CIACCIA BARILLA 
TRIESTE - Via C. Battisti, 8 - 1.0 piano.- Tel. 755597 
i ADA VIANELLO 3 
i TRIESTE - Via Rigutti, 4 - pianoterra e 1.0 piano - Tel. 764844 
4 Signora NELA GAVRANIC NADAL 
TRIESTE - Strada per Basovizza, 50 - tel. 53424 
5 Signor DARIO FAVRETTO î 
TRIESTE - Via Gatteri, 6 = 2.0 piano - Tel. 762916 
6 Signora ANDREINA BOSCHIN OPARA È 
TRIESTE - Via Giulia, SA 2.0 piano - Tel. 577339 
7 Si ROBERTO COFF; 5 
TRIESTE - Via Rismondo, 14 - 5.0 piano - Tel. 761110 
8 Signora GEMMA CUSINA BOSCHIN —— È 
TRIESTE - Via Baiardi, Il, - 1.0 e. 2.0 piano - Tel. 577817 
9 Sì ‘a FRANCA PAVA 3 
TRIESTE - Via Machiavelli, 15 - 3.0 piano - a ds. - Tel. 370313 
10 Signore FRANCA PAVAT ZACCHIGNA - MARIA ZUCCA CERGOLET 
S: DORLIGO DELLA VALLE - Log, 158 
pianoterra e 1.0 Do PIRLO 
11 Signora LUGIAN 
TRIESTE - Via Rossetti, 56 - Tel. 942482 - 946848 
12 Signor CLAUDIO BERLINGERIO “ 
TRIESTE - Corso Italia, 27 - 4.0 e 5.0 piano - Tel. 68200 
13 Signore GABRIELLA CORELLI e MARINA FACCHIN 
TRIESTE - Via C. Battisti, 25 - 2.0 piano - Tel. 370774 
14 Signora MARTA BATTINI ì 
TRIESTE - Via Sep All 2.0 piano - Tel. 768728 
15 Signora ANITA FAVI 
TRIESTE - Via C. Ghega, 8 - 1.0 piano - Tel. 364908 - 361108 
16 Signora AMBROSINA CIACCIA BARILLA" 
TRIESTE - Via Crispi, 11 - 1.0 piano - Tel. 768472-772332 
17 Signora LUCIANA MOSCHION 


28.8.1988 57.000 L. giornaliere 


19.11.1990 1.550.000 L. mensili 


10.1.1985 L. mensili 
14.2.1991 
4.4.1985 


8,5.1985 


1.400,000 mensili 


1.700.000 mensili 


1.560.000 mensili 


5.12.1989 mensili 


1.500/1.700 
1,500,000 


22.6.1985 mensili 


24.3.1992 mensili 


20.8.1985 1.550.000 mensili 


15.12.1989 23 |dala 62.000/65.000 L. giornaliere 


58.000 


17.2.1988 + giornaliere 


25.7.1991 1.600.000 mensili 


18.12.1990 


1.550.000 
55.000 
1.514.000 


mensili 


12.2.1986 + giornaliere 


mensili 


5.11.1887 


58.000 


18.2.1991 .. giornaliere 


TRIESTE - Via Battisti, 22 - 1.0 piano - Tel. 366423 
18 Signora BIANCA GRECO vu 
TRIESTE - Via Giulia, 5- 1.0 e 2.0 piano - Tel. 724266 
19 Signora MARIA ZUCCO ved. BERNETTI 
TRIESTE - Via Udine, 13 - 1.0 piano - Tel. 418891 
20 Signora LILIANA VILLAROSA VERONESE 
TRIESTE - Via Machiavelli, 19 - 1.0 piano - Tel. 64742 
21 Signora MARIA FULVIA FINKELSTEIN VACCARI 
TRIESTE - Via Nazionale, di - Opicina - Tel. 214404 
22 Signora EURIDICE FABRI: 
TRIESTE 1 Via Cellini, 2 - So piano - Tel. 370396 
23 Signora ESTER ORBANICI 
TRIESTE - Via SSA 1.0 piano - Tel. 365084 
24 Signora GORICA GLI: ; 
TRIESTE - Via Coroneo, 3 - 2.0 piano - Tel. 360041 
25 Signora LUCIANA MOSCHION 


19.11.1990 60.000 L. giornaliere 


6.2.1987 1,900.000 mensili 


1.500.000 
1,800/1.900.000 
1.600/1,700.000 


14.4.1986 mensili 


* 9.10.1989 mensili 


5.5,1989 mensili 


22.12.1988 1.500.000 mensili 


19.11.1990 1.650.000 mensili 


TRIESTE - Via Ghega, 3 - 8.0 piano - Tel. 369986 27.9.1986 58.000 L. giornaliere 
$ Se 43-2.0 piano - Tel. 729484 4.11.1989 dala 1.590/1.740.000 mensili 


i (ANNA CHELLERIS 
T SE Ss. Lazzaro, 23 7 2.0 piano - tel. 62792 
28 COOPERATIVA DELLA Ill ETA' 
TRIESTE - Via Copa, IR 569977 
Ì IARIA LI 
i Soma) Via Machiavelli, 15 - 3.0 piano - Tel. 366708 
30 Signora ALMA TURINA ; 
TRIESTE - Viale XX Settembre, 43 - 1.0 piano - Tel. 732214 
34 Signora ARMIDA VOLPI FIORETTO 
TRIESTE - Via Gatteri, 6 - 2.0 piano - Tel. 775350 
32 Signora MARIA KOS 
È TRIESTE - Via Bazzoni, 3 - 3.0 piano - Tel. 305831 
33 Signora MARIA CELIC 
TRIESTE - Via Valdirivo, 65, a) piano.- Tel. 638879 
ignor EMANUELE PITA 
s SSESTE - Via Machiavelli, 13 - 2.0 piano - Tel. 369138 
35° Signora VIOLETTA FRANCESCON BONAZZA 
“TRIESTE - Strada N. per Opicina, 7 - Tel. 55193 
36 Signora GIUDITTA BARBERIS NIDER, 
TRIESTE - Via S. Rao: 40 - 2.0 piano - Tel. 774177 
37 Signora FRANCA SEDM A 
TRESTE _ Via C. Battisti, 26 - 1.0 piano - Tel. 772466 
38 Signor RICCARDO BINETTI " ; 
TRIESTE - Via Piccardi, 18 - 2.0 piano - Tel. 94721 
39 Signora ANDREINA BOSCHIN OPARA iisotaro 
TRIESTE - Via F. Venezia 4-10 piano - Tel. 
40 Signora GIANNA BULDRIN —. 5 
TRIESTE _ Via S. Francesco, 40 - 1.0 piano - Tel. 725270 
41. Signor ROBERTO DE MICHELE S.n.C. 
MUGGIA - Strada per Lazzaretto, 4 - Tel. 273664. 
42 Signori ADRIANA SLAMICH e EMANUELE ABBONDANZA 
TRIESTE - Via Torrebianca, 8 - 3.0 piano - Tel. 362961 
43 Signor MAURO BALDE* 
TRIESTE - Via Giulia, 3 - 3.0 piano - Tel. 763751 
44 Signori ROBERTO LIUNI e VITO CARBONE 
TRIESTE - Via Diaz, 10 - 3.0 piano - tel. 310222 
45 Signora MAURIZIA MOSCA 
TRIESTE - Largo Barriera Vecchia, 11 


7.1.1987 1,550.000 


1,548/1,795.000 


mensili 


12.1.1987 mensili 


19.3.1990 1.414.600 mensili 


24.3.1987 dala 1.500/1.600.000 mensili 


14.5.1986 1,600.000 mensili 


10.4.1990 1.600.000 
55.000 
1.414.600 

58.850/64.750 . 
1.500/1.600.000 


1.600.000 


mensili 


12.3.1992 
26.1.1991 


+. Giornaliere 


mensili 


23.3.1992 
20.1.1990 
12.3.1988 
21.1.1989 
7.5.1988 


dala + giornaliere 


mensili 


mensili 


1.700/1.800.000 mensili 


1.560.000 mensili 


21.2.1992 1,600/1.700.000 mensili 


4.7.1991 dala 40.000/46.000 L. giornaliere 


28.1.1991 1.700.000 mensili 


25.7.1988 
13.2.92 


1.700.000 mensili 


1.600.000 mensili 


2.0 e 3.0 piano - - Tel. 731211 i 26.10.1990 1.800.000. L. mensili 

dn: TRIESTE = Piazze Gioi 8 2.0 piano - Tel. 772985 21.2.1989 1.650.000 L. mensili 
ui AR] RE ROOg Ie = 2.0 piano, Tel. 310412 21.1.1991 1.900.000 L. mensili 

x SIOE Via Carducci 8 - 2.0 piano - Tel. 370685 54.1989 53.000. L. giornaliere 


49 Signora ANNINA MASTRELLI 
S. DORLIGO.DELLA VALLE - Log 194 


pianoterra e 1.0 piano - Tel. 281450 8.4.1989 1.600.000 L. "mensili 
50 Signor CESARE MACIEJEWSKY i 
TRIESTE - Via Torrebianca, 25 - 2.0 piano - Tel. 364909 21.6.1989 dala 40.000/60.000 L. giornaliere 
r LUIGI BONETTI 5 
i SfonICO - Baita di Sales, 82 - Tel. 229448 31.10.1988 65.000 -L: giornaliere 
52. Signora JANNETJE PIJPERS PICCININO, 
TRIESTE “Via ol Giara Ire gno 41.1989 dala 1.500/1.600.000L. |. mensi 
53 Signora MARIA GRAZIA SIGON ; i 
TRIESTE - Via delle Zudecche, 1 3.0 piano - Tel. 773613 30.12.1989 1.900.000 L.  mensli 
54 Signori FABIO BALDÈ e EUGENIO GIACOBBE 
TRIESTE - Via G. Gozzi, 4 - 1.0 piano - Tel. 420124 14.8 1990 53.000. L. giornaliere 
JUBA CERNJAK ; 
55 SUDO Via Machiavelli, 13 - 3.0 piano - Tel. 631014 24.6.1991 1.500.000 L. mensili 
i IAURO BALDÈ 
% SORTE Via Giulia, 1 - 3.0 piano - Tel. 370223 3,8.1990 1.600.000 L. mensili 
ignor VIRGILIO STOK 3 
57 TAESTE - Via Zovenzoni, 6 - 1.0.e 2.0 piano - Tel. 634546 2.12.1991 n ea 
58 Signora PATRIZIA BENEDETTI STEINER 
o TRIESTE - Via Torino, 22 - 1.0 piano - Tel. 309653 18.1.1992 A ooo og 
ignora ANNA RONCOLATO 
Ù TASTE - Via Milano, der 1.0 piano - Tel. 638949 3.8.1991 Ago e na 
ignora ORNELLA BALDÈ MIAN È 
"a TRIESTE - Via Valdirivo, 22 - 4.0 piano - Tel. 364141 10.2.1992. Sen na 
61 Signora LUCIANA TURKO. : 
TRIESTE - Via Machiavelli, 15 - 2.0 piano - Tel. 367063 6.2.1992 1.514.000 L. mensili 
62 Signora LIUBA CERNJAK SL 
TRIESTE - Via Machiavelli, 28 - 2.0 piano - Tel. 634498 A; i 


Copridivani e Copripoltrone 


id 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 


Gabel 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


‘un anno senza interessi 


Aumenti dalle 100 alle 
200 mila lire al mese, 
nelle case di riposo 
pubbliche e private 
della nostra città. For- 
se fra qualche mese 
anche il pianeta anzia- 
norisentirà degli effet- 
ti della svalutazione. 
Ma per il momento ci 
hanno pensato l'ammi- 
nistrazione locale i 
proprietari delle abita- 
zioni: collettive. poli- 
funzionali a ritoccare 
con mano decisa i prez- 


zi. 

Il tariffario delle 
strutture approvato 
dalla Regione a fine 
giugno parla infatti di 
rincari sensibili per i 
prossimi 12 mesi. Gli 
aumenti variano dalle 
3 alle 6 mila lire al gior- 
no. Il budget per siste- 
mare un anziano auto- 
sufficiente e non in 
una casa di riposo cit- 
tadina si attesta così 
su un tetto massimo di 
1 milione 750 mila lire. 

Ci sono, è chiaro, le 
eccezioni. Non tutti i 
titolari delle case di ri- 
poso private hanno 


4 Casa di riposo M. CAPON 


6 Istituto SACRO CUORE 
7 Istituto S. Giuseppe 
8 Casa S. DOMENICO 


11 Casa di riposo 

12 Residence L. JERALLA 
13 Istituto DOMUS LUCIS 
14. Istituto DOMUS MARIAE 


17 PIA CASA GENTILOMO 


TRIESTE - Via Isidoro, 13 Opicina - Tel. 040/211484 
5 Casa di riposo Don E. Marzari 
TRIESTE - Via S. Nazario 109 Prosecco - Tel. 040/225861 


TRIESTE - Via del Cerreto, 2 - Tel. 040/410096 
TRIESTE - Via Ascoli, 3 - Tel. 040/410408 


TRIESTE - Strada di Guardiella, 13 - Tel. 040/568611 
9 Istituto CASA FAMIGLIA MATER DEI 

TRIESTE - Via R. Sanzio, 3 - Tel. 040/54332 
10. Casa di riposo:G. E G. STUPARICH 

TRIESTE - Borgo Sì Mauro, Sistiana (D. Aurisina) - Tel. 040/299195/299456 


MUGGIA - Salita Ubaldini, 50 - Tel. 040/271113-272522 
PADRICIANO 199 - Trieste, - Tel. 040/226260 
TRIESTE - Scala Lauri, 2 - Tel. 040/421246 


TRIESTE - Via M. del Mare, 5 - Tel. 040/300771-300772 
15 Istituto OPERA M. BASILIADIS= 
|. TRIESTE - Via P. L. da Palestrina, 6 - Tel. 040/371363 
16 Pensionato SUORE SCOLASTICHE FRANCESCANE DI CRISTO RE 
TRIESTE - Via deille Docce, 34 - Tel. 040/567851 


TRIESTE - Via Cologna, 29 - Tel. 040/568578 
18 Istituto dei ciechi RITTMEYER 
TRIESTE - Viale Miramare, 119 - Tel. 040/422801 
19 Struttura protetta ex osp. GREGORETTI 
TRIESTE - Via S. Cilino, 14 - Tel. 040/567714-567715 


Trieste /Cirtà e Provincia 
AUMENTI DALLE 100 ALLE 200 MILA LIRE AL MESE 


Case di riposo, prezzi più «salati» 


Sistemare un anziano autosufficiente (e non) nelle strutture cittadine costa al massimo 1 milione 750 mila lire 


scelto la via del rinca- 
ro. E' dunque possibile 
scendere anche di 
‘mezzo milione mensile 
dalla cifra massima. E 
non si tratta certo di 
sistemazioni indecoro- 
se. Perchè in alcuni ca- 
si sono proprio strut- 
ture di buon livello a 
mantenere le tariffe 
dello scorso anno. 


x Denominazione 


‘ Gerocomio dell'Istituto Triestino per interventi Sociali 
TRIESTE.- Via Pascoli, 31 - Tel. 040/744357 

2 Casa di riposo MALUSA-ZANETTI 
TRIESTE - Via dei Soncini, 102 - Tel. 040/816358 

3 Casa di riposo «Casa Serena» 
TRIESTE - Via Marchesetti, 8 - Tel. 040/910252 


Attenzione, però. In 
molte delle case di ri- 
poso private la retta 
mensile non compren- 
de alcune voci. Il che in 
alcuni casi è segnalato 
sul tariffario regionale 
che pubblichiamo a la- 
to, in altri viene comu- 
nicato ai familiari solo 
al momento di acco- 
gliere l'anziano. 


Abitazioni per non autosufficienti 


Il Piccolo [13] 


Le voci a parte non 
sono certo degli optio- 
nal. C'è il riscaldamen- 
to, per cui nell'inverno 
'92 venivano chieste di 
solito 50 mila lire al 
mese (ma c'era anche 
chi pretendeva addi- 
rittura il doppio). E c'è 
il servizio di lavande- 
ria che lo scorso anno 
si aggirava sulle 30 mi- 
la lire mensili. 

Buona norma è co- 
munque quella di ri- 
chiedere al momento 
del ricovero un con- 
tratto. Strumento che 
qualche gerente disde- 
gna, ma è previsto dal- 
la normativa. Va in 
ogni caso sottolineato 
che il tariffario regio- 
nale, che può essere ri- 
chiesto negli uffici di 
via San Francesco al 
settore assistenza so- 
ciale, è vincolante peri 
proprietari. Insomma, 
chi dovesse riscontra- 
re irregolarità sulle 
rette praticate può se- 
gnalare il fatto agli 
operatori, che provve- 
deranno in merito. 


Di fronte ai livelli 
«ormai insopportabi- 
li» del traffico ad 
Aquilinia, il consi- 
glio rionale ha pro- 
posto l'indizione di 
una petizione popo- 
lare da inviare all'A- 
nas. «Vogliamo evi- 
tare — ha SITE il 
presidente del consi- 
glio circoscrizionale 
Glaudio Grizon — un 
ulteriore peggiora- 
mento della situazio- 
ne. Chiederemo pure 
la costruzione di una 
sopraelevata per il 
transito dei pedoni. 
Si tratterebbe — ha 
proseguito — solo di 
un primo passo per 
rimediare. al. caos, 
LI in una zo- 
na in cui il passaggio 
è obbligatorio i 
va a Muggia o in Slo- 
venia, con conse- 
guenti. ingorghi in 
caso di lavori in cor- 
so o di incidenti. 
Chiediamo un incon- 
tro urgente sul pro- 
blema con il sindaco 
di Muggia e l'asses- 
sore competente). 


letto 
400 

48 
250 
32 
98 
17 
20 
53. 
80 
98 
80 
85 
20 
42 


s 


no 


no 


no 


sì 


no 


no 


sì 


no 


sì 


no 


sì 


sì 


no 


no 


no 


no 


no 
sì 


MUGGIA'/ CONSIGLIO COMUNALE 


Cimiteri e appalti 


La delibera sull'appalto 
del servizio necroforo e 
custodia dei tre cimiteri 
del Comune di Muggia, 
discussa ieri in sede di 
consiglio comunale  (al- 
tro punto forte della se- 
duta, il documento pro- 
grammatico della giun- 
ta), ha riproposto una 
questione controversa e 
carica di implicazioni. «I 
servizi cimiteriali sono 
per legge di competenza 
del Comune — spiega 
l'assessore ai Lavori tec- 
nici industriali Franco 
Altin —. La prima priva- 
tizzazione, resasi neces- 
saria per carenza di per- 
sonale comunale, ha da- 
to esiti positivi, anche a 
giudizio della cittadi- 
nanza. Una volta ottenu- 
to l'input del consiglio, 
dovremo indire al più 
presto una nuova gara 
d'appalto, considerando 


permaflex 


Discussa la privatizzazione 


del servizio necroforo. 


La giunta ha presentato in aula 


il documento programmatico 


che l'1 novembre scade 
l'appalto dell'azienda a 
cui erano stati affidati i 
servizi in via sperimen- 
tale». 

Con altrettanta urgen- 
za si ripresenta anche la 
necessità di sottoscrive- 
Te una convenzione con 
la parrocchia di Muggia 
Vecchia, proprietaria del 
cimitero dato in uso al 
Comune, La bozza predi- 
sposta da Altin, d'accor- 
do con la controparte re- 


ligiosa, non aveva infatti 
incontrato l'appoggio 
della commissione consi- 
liare. d 

Pri, Lista Frausin e Psi 
Unità socialista ritene- 
vano inaccettabile l'arti- 
colo 8, secondo il quale 
nessuna sepoltura pote- 
va essere eseguita senza 
il rito cattolico. «Mi au- 
guro che la questione 
possa venir risolta al più 
presto in via amichevole. 
Non vorrei che la cosa 


* mod. BERNINI matrimoniale 
con testiera. 


Persone assistite Rette (giornal. e/o mensili) 
auto non auto non 
Ì 


dala 39.600/44.400 


dala 36.600/43.000 
dala ‘30,000/37.:000 


-* Rimane fermo che se il 


Assunzioni 
alla Cartiera 


Il consigliere regio- 
nale del Msi, Sergio 
Giacomelli ha invia- 
to un interrogazione 

cente al presidente. 
della giunta regiona- 
le «per sapere — 
chiede l'esponente 
missino — se non in- 
tenda ricordare alla 
Cartiera del Timavo 
gli aiuti ricevuti dal- 
a Regione ed il con- 
seguente obbligo 
morale dell'azienda 
di assumere mano 
d'opera locale». Gia- 
comelli ricorda che 
nel recente incendio 
«è andata semidi- 
strutta la nuova li- 
nea di produzione», e 
che «si è reso neces- 
sario riattivare la li- 
nea con il nuovo per- 
sonale che l'azienda 
ha deciso di trovare 
tra i cassaintegrati di 
altre imprese del 
gruppo». 


«Musica 
per la pace» 


Con il concerto del 
chitarrista classico 
Pier Luigi Corona, te- 
nutosi ieri sera nella 
sala Roma di Mue: 
gia, si è inaugurata la 
manifestazione 
«Musica perla pace», 
organizzata dal Ro- 
taract club Trieste, 
con il patrocinio del 
comune costiero, L'i- 
Riz va, in favore 
ell'Agmen del Friu- 
li-Venezia Giulia, 
proporrà altri due 
concerti, venerdì e 
domenica, nella 
chiesa muggesana di 
S.Francesco. 
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44.400 
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45.000 


52.000 
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43.990 
52.000 
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35.000 
1.400.000 

50.000 


degenerasse in una di- 
sputa alla «Peppone e 
don Camillo» — ha detto 
il consigliere repubblica- 
no Franco Colombo —. 


Comune spende denaro 
pubblico su suolo priva- 
to, debbano poter usu- 
fruire del servizio tutti i 
cittadini di Muggia, cre- 
denti e non. Forse di po- 
trebbe giungere a un 
compromesso, riservan- 
do al solo rito religioso 
l'area che la parrocchia 
gestisce direttamente». 

Per Altin, a cui le pre- 
tese della parrocchia ap- 
paiono del tutto giustifi- 
cate, l'esito più probabile 
della controversia sarà 
invece la chiusura del ci- 
mitero e la sua trasfor- 
mazione in luogo di cul- 
to. } 


Si svolge questo po- 
TENERO alle 16, 
nella sala «Igo Gru- 
den» di Aurisina, 
un'assemblea pub- 
blica indetta dalla 
Lega distrettuale del 
Sindacato pensiona- 
ti-Cgil, «contro la 
manovra economica 
del governo e per la 
difesa del’ potere 
d'acquisto delle pen- 
sioni e dello stato so- 
ciale». 

Barbara Muslin 


La garanzia della tecnologia permaflex anche per i 
vostri nuovi letti. Basi con rete a doghe di legno 
Strette o larghe. Tre diversi tipi di testiera. Dispo- 
Nibilità di 7 diversi colori in 3 varianti di tessuto. 
Tessuti sfoderabili e lavabili. 


Letti matrimoniale, una piazza e mezza (120 e 140), 
singolo. 


Pagamento rateale: 
CRT «PRESTITO AMICO» 


un anno senza interessi 


casa del materasso 
di S. Osmo 


Via Capodistria, 33 


| 


Trieste / Agenda 


Il Piccolo 
ORE DELLA CITTA?’ . 
Rotary Club Raccolta : Circolo; Trofeo Teatro Stabile 
Trieste Nord firme Ghisleri Anea ] Turni fissi 


La conviviale di questa 
sera prevista alle 20.30 
al Jolly Hotel, non si 
svolgerà a causa dello 
sciopero generale. 


Italo 
americana 


Nella rinnovata sede del- 
l'Associazione italo- 
americana in via Roma 
15 (II piano), sono aperte 
le iscrizioni ai corsi an- 
nuali di lingua inglese, 
condotti da insegnanti di 
madrelingua, che inizie- 
ranno il 15 ottobre. Tali 
corsi sono a vari livelli: 
principianti, intermedi, 
avanzati, corsi per stu- 
denti degli istituti supe- 
riori, corsi di letteratura 
inglese e corsi di conver- 
sazione. Quest'anno ver- 
ranno pure tenuti corsi 
di preparazione agli esa- 
mi «Toefl» e dell'Univer- 
sità del Michigan, non- 
ché un corso, della dura- 
ta di 80 ore, in prepara- 
zione dell'esame per il 
conseguimento del 
«Cambridge Certificate». 
Continua pure il rinnovo 
delle tessere sociali per 
l’anno 1992/98. 


Salvare la 
fisarmonica 


E' nata a Trieste una 
nuova associazione cul- 
turale ricreativa, deno- 
minata «Fisorchestra 
Giovanni Tarabocchia», 
che si propone di.salvare 
la fisarmonica, istituen- 
do corsi gratuiti per tre 
mesi, con metodo primo 
conservatorio di fisar- 
monica, ogni martedì, 
dalle 19 alle 21, in via 
don. Sturzo 2 (tel. 
4221839). 


Acquistate oggi 
pagate domani 


Guina, G. Point e Guina 
Le Scarpe, per facilitare i 
vostri acquisti autunnali 
per uomo, donna, bambi- 
no, vi ‘offrono l'opportu- 
nità di effettuare il paga- 
mento in comode rate 
senza alcuna maggiora- 
zione. Via Genova 12-21- 
23. Tel. 630109. 


Ginnastica 
a Barcola 


Alla palestra Rittmeyer 
lunedì-giovedì 17-18, tel. 
762244-773464. 


Corsi d'inglese 
per bambini 


I corsi, tenuti da inse- 
gnanti madrelingua e 
con programmi di studio 
interessanti e divertenti, 
inzieranno il 5 ‘e 6 otto- 
bre. Corsi speciali per 
bambini dell'asilo e della 
l.a elementare. Ultimi 
posti disponibili. British 
Institutes - via Donizetti, 
1, tel. 369222. 


STATO CIVILE 


NATI: Cesar Daniele, 
Bellemo Fabio, Ravelli 
Rebecca, Valles Mattia, 
Manzo April, Nigris 
Mark, Cok Alen, Barba- 
gallo Matteo, Russo Fe- 
dra Sofia, Verginella Sa- 
ra, Pascolini Tiziana, 
Stella Martina, Milano 
Natascia, Verin Alex. 
MORTI: Frausin Palmi- 
ra, di anni 72; Robba Ari- 
stide, 86; Bartolomè An- 
tonia, 74; Duren Giusep- 
pe, 58; Scuka Bernarda, 
72; Piol Isidoro, 80; Gec- 
coni Marcella, 88; Lukac 
Maria, 84; Dezorzi An- 
dreina, 70; Voivoda Li- 
via, 72; Vescovo Mirella, 
59; Marsche Nicolò, 83; 
Fabrissin Candida, 80; 
Riosa Silvio, 94; Osaben 
Sabina, 68; Tellini Mau- 
ricia, 81; Bortuzzo Giu- 
seppe, 89; Dobrich Lu- 
cia, 91; Gianolla Giusep- 
pe, 103. 


— In memoria di Elda Petro- 
nio in Simon dai colleghi dei 
Ced Pit della figlia Chiara 
135.000 pro Ass. Amici del 
cuore; dalle fam. Scherli-Mi- 
cheluzzi 50.000 pro Ist. Ritt- 
meyer. 

— In memoria di Luigi Me- 
stroni nel IV anniv. (26/9) da 
Grazia 50.000 pro Ass. Amici 
del cuore. 


— In memoria di Livio Ter- 
razzani nel XXIV anniv. (27/9) 
dalla moglie e figlia 50.000 
pro sottoscrizione 
Birsa, 10.000 pro chiesa S. 
Bartolomeo (Barcola). 

— In memoria di Livia Tosi 
Manganaro nel II anniv. (27/9) 
dal marito Ciro 20.000 pro 
chiesa Madonna del mare, 
10.000 pro Centro tumori Lo- 
venati, 10.000 pro Astad, 
10.000 pro Agmen; dalla figlia 
Gilda 30.000 pro Agmen; dal 
figlio Lino 10.000 pro Astad. 


Daniela' 


Oggi in piazza Goldoni, 
con orario 17.30-19.30.il 
Movimento Sociale sarà 
presente con dei tavolini 
per raccogliere firme sù 
«solidarietà al giudice Di 
Pietro; richiesta di di- 
missioni del ministro Go- 
ria). 


Nelle Alpi 

Giulie 

Organizzata dalla asso- 
ciazione XXX Ottobre, 
sezione del Cai di Trie- 
ste, avrà luogo domenica 
4 ottobre, una traversata 
nelle Alpi Giulie con par- 
tenza dai laghi di Fusine 
(m 924), salita al monte 
Svabezza (m 1284), pro- 
seguimento per la Porti- 
cina (m 1844), capanna 
Ponza (m 1657), rif. Zac- 
chi (m 1380) e ritorno al 
lago inf. di Fusine. Par- 
tenza da Trieste alle 7, 
da via F. Severo, di fron- 
te alla Rai, Informazioni 
in sede, via C. Battisti 22 
(tel. 635500) dalle 16.30 
alle 21, sabato escluso. 


i Goethe 


Institut 


Dal 5 ottobre, ogni lunedì 
dalle 16 alle 18, il Goet- 
he-Institut offre uh ser- 
vizio di consulenza agli 
insegnanti di lingua te- 
desca delle scuole di ogni 
ordine e grado. Per infor- 
mazioni telefonare al 
635763. 


Attività 
Fariît 


La Farit invita tutti gli 
amici, i soci e i simpatiz- 
zanti a un incontro per la 
presentazione dei corsi 
per l'anno ‘92/93, ve- 
nerdì 2 ottobre, alle 
18.30 in sede, via Padui- 
na9. 


«Sweet 
Hearb» 


Il Circolo cardiopatici 
Sweet Heart informa che 
domani nella sede di via. 
M. D'Azeglio 21/C, si pro- 
cederà alla misurazione 
dei valori del colesterolo, 
con personale specializ- 
zato, dalle 9 alle 12. 


Gli anni dan senno. 


Temperatura minima 
gradi 19,7, massima 
22,5; umidità 86%; È 
pressione millibar 
1016,5 in diminuzio- 
ne; cielo nuvoloso; 
vento calmo; mare 
quasi calmo con tem- 
‘peratura di gradi 22; 
pioggia caduta mm 


Oggi: alta alle 10:23 
con cm SI e alle 23.16 
con cm 27 sopra'il li- 
vello medio del mare; 
bassa alle 5.15 concm 
32 e alle 17.02 con cm 
51 sotto il livello me- 
dio del mare. 

Domani prima alta al- 
le 10.48 con cm 44 e 
prima bassa alle 4.41 
concm 22. 


(Dati forniti dall'Istituto Speri- 
mentale Talassografico del Cnr 
© dalla Stazione Meteo dell'Ae- 
ronautica Militare). 


Uovo sbattuto al caffè 
per 4 persone: 4 caffé 
ristretti, 4 tuorli 
d'uovo freschi, 4 cuc- 
chiai di zucchero, po- 
co sale. A domani la 
preparazione. Oggi 
degustiamo l’espres- 
so al'Bar Avant Garde, 
via Matteotti 4, Trie- 
ste. 


— In memoria di Anna Bu- 
gliovazzi in Rapetti nel X an- 
niv. (28/9) da Camillo, Stelio e 
Mariagrazia Rapetti 50.000 
pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Oscar Sulli- 
goi nel XXVII anniv. (28/9) dai 
familiari 20.000. pro Itis, 
20.000 pro Uildm. 

— In memoria di Sergio Te- 
deschi nel VI anniv. (28/9) dal- 
la moglie 100.000 pro Astad. 
— In memoria dell'adorata 
Deborah Bencina per il com-. 
pleanno (29/9) e nel II anniv. 
(1/10) dai nonni Mario e Maria 
Bencina 30.000, da Mauro, zia 
e zio 25.000, dalla fam. Cibic- 
Bergamasco 100.000 pro Ag- 
men, 


— In memoria di Renato Oli- 
vo nel VI anniv. dalla figlia 
Franca e dal genero Renato 
Fusco 50.000 pro Piccole suo- 
re dell'Assunzione, 50,000 pro 
Soc. S. Vicenzo de' Paoli. 


Con il 2 ottobre, alla pi- 
scina comunale «B. Bian- 
chi» inizierà il corso per 
sommozzatori dî 2.0 gra- 
do organizzato dal circo- 
lo Endas «A. Ghisleri». Il 
corso si svolgerà il mer- 
coledì dalle 20.30 alle 22, 
e il venerdì dalle 20.30 
alle 23. Sempre alla pi- 
scina «B. Bianchi» il 13 
ottobre, inizieranno il 
corso di nuoto e apnea 
nei giorni di martedì e 
giovedì, dalle 22 alle 23, 
e il Cas, Coni di nuoto 
pinnato nei giorni di 
martedì e venerdì dalle 
19 alle 20. Per ulteriori 
informazioni e iscrizioni 
rivolgersi al circolo Ghi- 
sleri, v. Coroneo 13 
ERO 


Un aiuto 


a Sarajevo 

Gon l'accredito delle Na- 
zioni Unite e il coordina- 
mento dell'Alto commis- 
sariato per i rifugiati e î 
profughi, un ‘gruppo di 
volontari opera con base 
a Trieste in favore delle 
popolazioni colpite dal 
conflitto nella ex Jugo- 
slavia. L'iniziativa si 


' chiama «Dai ruote alla 


pace», Aiuti e farmaci so- 
no già stati raccolti e 
consegnati direttamente 
agli ospedali nelle aree di 
guerra. I volontari rac- 
colgono il contributo di 
chiunque in forma di 
medicinali, viveri e de- 
naro. Questi i telefoni 
utili! 566821, 567273, 
51572. I numeri di conto 
corrente: 11190345 (Arci 
Ragazzi), 11227345 (La 
Notte della Cometa), con 
causale «Dai ruote alla 
pace». 


Punto 


musicale 

Sono aperte le iscrizioni 
alla scuola di musica 
«Punto Musicale» di Si- 
stiana per pianoforte, 
chitarra, violino, flauto, 
canto, teoria e solfeggio, 
e musica di base per 
bambini dai 4 anni d'età. 
La segreteria è aperta dal 
lunedì al venerdì, dalle 
9.30 alle 12, e dalle 18 al- 
le 19 (telefono 299994). 
L'incontro introduttivo 
per il nuovo anno scola- 
stico è fissato per giovedì 
alle 17 nella sede di Si- 
stiana centro 45. 


OGGI 
Farmacie 
di turno 


Dal 28 settembre al 
4ottobre. 

Normale orario di 
apertura delle far- 
macie: 8.30-13 e 16- 
19.30. - 


Farmacie . aperte 
anche dalle 13 alle 
16: via Mazzini 43, 
tel. 631785; piazza 
XXV Aprile 6 (B.go S. 
Sergio), tel. 281256; 
via Flavia 89 - Aqui- 
linia - tel. 232253; 
Fernetti, tel. 416212 
- solo per chiamata 
telefonica con ricetta 
urgente. 

Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: via Maz- 
zini 43; piazza XXV 
Aprile 6 (B.go S. Ser- 
gio); via Combi 17; 
vial Flavia 89 - Aqui- 
linia -; Fernetti, tel. 
416212 - solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente. 
Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Combi 17; tel. 
302800. 


Informazioni Sip 192 
Per consegna a domici- 
lio dei medicinali (solo 
conricetta urgente) te- 
lefonare al 350505 - Te- 
levita. 


— In memoria di Tullio Fa- 
bro per il compleanno (29/9) 
dalla moglie e dai figli 60.000 
pro Ass. Amici del cuore. 


— In memoria del dott. De-' 
metrio Giorgacopulo nel XVII 
anniv. (28/9) dal figlio Paolo 
con la moglie Pascale 50.000 
pro Com. Greco orientale. 

— In memoria del dott. Bru- 
no Godina (29/9) dalla moglie 
100.000 pro Lega tumori 
Manni. 

— In memoria di Elda Boni- 
facio dalla sorella Vanda 
100.000 pro chiesa San Vin- 
cenzo, dalla nipote Luisa e 
fam. 100.000 pro Seminario 
vescovile. 

— In memoria di Giovanni 
Crapiz da Nevio Surian e Lo-' 
redana, da Delia e Maria 
Zgrabljic e fam. Gabrielli 
100.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 


Il primo concorso foto- 
grafico organizzato dal- 
l'Anea giuliana e suddi- 
viso in due sezioni, sarà 
inaugurato martedì 6 ot- 
tobre alle 18, nella bi- 
blioteca statale del popo- 
lo in via del Teatro Ro- 
mano 7. La mostra degli 
elaborati ammessi pro- 
seguirà a ingresso libero 
sino a domenica 11 otto- 
bre.con i seguenti orari: 
giorni feriali 10-12 e 16- 
18; festivo 10-12. 
Istituto 

grafologia 

L'Istituto italiano di gra- 
fologia comunica che so- 
no aperte le iscrizioni ai 
corsi di grafologia psico- 
logica, alla segreteria 
dell'Istituto, al Cepacs, 
via della Fornace 7 (tel. 
308706) ogni venerdì, 
dalle 18 alle 19. Coloro 
che hanno seguito i corsi 
dell'anno 1991-1992 e 
devono ancora sostenere 
gli esami di profitto, sono 
Invitati a rivolgersi alla 
segreteria, nello stesso 
orario, per concordare le 
date. 


Scuola 
55 


Si concluderanno nei 


. prossimi giorni gli incon- 


tri degli insegnanti della 
Scuola di musica 55 con 
gli allievi, nella sede di 
via Carli 10/A. Mercoledì 
alle 18.30, incontro con 
l'insegnante del corso di 
batteria Aljosa Jeric; ve- 
nerdì 2 ottobre, alle 18, 
incontro con l'insegnan- 
te del corso di flauto tra- 
verso Bianca Mestroni. 


Istituto arte 
drammatica 


Con l'inizio di ottobre 
partono i corsi di recita- 
zione, i corsi di anima- 
zione e recitazione ra- 
gazzi, i corsi di recitazio- 
ne.in dialetto, il corso di 
storia delteatro. Il nuovo 
corso di dizione inizierà 
il 19 ottobre. Informa- 
zioni e iscrizioni presso 
l'Istituto d'Arte dramm- 
tica, via del Coroneo 3 
(IV piano, ascensore), te- 
lefono: 370775. Orario: 
16-20 (tranne il sabato). 


SERATA 
Massimini 
al Lions 


Sandro Massimini ha 
partecipato. all'incon- 
tro conviviale del 
Lions club Trieste 
Host. Il presidente del 
club, Ugo Lupattelli, 
nel presentare l'ospite 
ha voluto sottolineare 
il suo impegno artisti- 
co e il contributo de- 
terminante offerto per 
la realizzazione a 
Trieste del Festival 
dell'Operetta .e il ri- 
lancio di questo gene- 
re. Massimini ha volu- 
to esprimere la sua 
simpatia e gratitudine 
ai Lions triestini per 
l'invito, e ha parlato a 
lungo del suo lavoro. 
Alla fine Lupattelli ha 
consegnato a  Massi- 
mini e agli altri ospiti 
il guidoncino del Club 
a ricordo della bella 
serata. 


— In memoria di Mirko Casa- 
sola dall'uff. merci Ff Ss. 
150.000 pro Ass. Amici del 
cuore. 


.— In memoria di Domenico, 
Bacicchi dai colleghi del figlio 
300.000 Centro tumori Love- 
nati. 

— In memoria di Ferruccio 
Birsa da Fulvio e Renzo Sossi 
2.200.000 pro Domus  lucis 
Sanguinetti, 433.000 pro 
Astad. 

— Im memoria del prof. Vet- 
tore Cappello dagli ex colleghi 
210.000 pro Istituto nautico; 
da Tina Sponza de Lorenzi 
30.000 pro Ist. Rittmeyer. 

— Im memoria di Ferruccio 
Di Lauro dalle fam. Buda e 
Piemonte 100.000 pro Cri. 

— In memoria di Guerrino 
Giovannini dal personale me- 
dico e infermieristico Chirur- 
gia toracica e Clinica urologi-. 
ca 207.000 pro Uildm. 


. prenotazione rivolgersi 


° Smarrito portachiavi for- 


Domani è l'ultimo giorno 
valido per confermare i 
turni fissi alla stagione 
di prosa del Teatro Stabi- 
le del Friuli-Venezia Giu- 
lia. Chi volesse conserva- 
re i posti dello scorso an- 
no al Politeama Rossetti, 
può farlo sia recandosi 
alle due biglietterie del 
Politeama Rossetti e del- 
l'Utat di Galleria Protti, 
sia confermando la pro- 
pria scelta telefonica- 
mente. Si ricorda che, chi 
volesse far riferimento al 
Politeama Rossetti, lo 
troverà aperto tutti i 
giorni feriali, dalle 12 al- 
Te 15.30 e dalle 16.30 alle 
20, con telefono 54331 o 
567201. Gli orari della 
biglietteria dell'Utat so- 
no, invece: 9-12.30 e 
15.30-19. Il telefono è il 
6383110630063. 


Corsi 


« Cepacs 


Sono aperte le iscrizioni 
ai corsi del Cepacs (Cen- 
tro permanente attività 
civile e sociale). Di immi- 
nente inizio quelli di 
giornalismo e dizione. 
Per iscrizioni e informa- 
zioni, rivolgersi alla se- 
greteria del Centro, nella 
sede di via Fornace 7 (tel. 
308706), il lunedì, mer- 
coledì e venerdì, dalle 
9.30 alle 11.30. 


Attività 

Andis 

L'Andis (Associazione, 
nazionale divorziati e se- 
parati) di via Foscolo 18, 
organizza il II corso di 
ginnastica bioenergetica 
e di tecnica da ballo per 
adulti con inizio a otto- 
bre, il martedì. Il pro- 
gramma è disponibile in 
sede, ogni martedì, 18-19 
(tel. 767815). 


Assistenti 
amministrativi 

Il Centro studi e docu- 
mentazione della Fisos- 
Gisl di ‘Trieste, organizza 
un corso preparatorio su: 
legislazione statale in 
materia sanitaria, legi- 
slazione regionale in ma- 
teria sanitaria, elementi 
di diritto amministrati- 
vo, ‘altre tematiche ine- 
renti nella figura dell'as- 
sistente amministrativo. 
Il corso avrà inizio nella 
prima quindicina di otto- 
bre. Per informazioni o 


a: Centro studi e docu- 
mentazione della Fisos- 
Cisl, piazza Libertà 6 (IMI 
piano), tutti i giorni fe- 
riali dalle 15.30 alle 
18.30. 


Trofeo 
Pollitzer 


Il. Circolo fotografico 
triestino organizza il tro- 
feo A. Pollitzer, concorso 
fotografico aperto a tutti 
i fotoamatori, giunto 
quest'anno alla XII edi- 
zione, Le opere potranno 
essere consegnate nella 
sede del circolo, in via 
Zovenzoni 4, ogni mar- 
tedì dalle 18 alle 20, fino 
al giorno 17 ottobre. L'i- 
naugurazione della mo- 
stra e la premiazione av- 
verranno il 15 novem- 
bre, Per informazioni ri- 
volgersi presso la sede 
del circolo ogni martedì 
dalle ore 18 alle ore 20 
oppure telefonare nello 
stesso periodo al 635396. 


PICCOLO ALBO 


Smarrita collana con due 
ciondoli d’oro, uno con fo- 
tografia, nel tratto di stra- 
da fra via Scomparini e 
piazza Goldoni. Telefona- 
re al 946564. 


mato alabarda triestina 
calcio, nei pressi di viale 
D'Annunzio-via Battisti. 
Telefonare 70953. Ricom- 


— in memoria di Lavinia De 
Pol da Lucia Ongaro 30.000 
‘pro Astad. 


— In memoria di Bruno Gi- 
raldi dai cugini Luttini, For- 
nasaro, Barducci, Venchi e 
Fragiacomo 100.000 pro div. 
Gardiologica (prof. Camerini), 
100.000 pro Piccole suore del- 
l’Assunzione. t 

— Im memoria di Carla 
Grammonte dal cugino Alfre- 
do 50.000 pro Com. Evangeli- 
ca di OOO augustana; 
da Tina Mendes 50.000 pro 
Ass. G/ de Banfield; da Nîna 
Turrini 50.000 pro Uildm; 
galla fam. Rubbia 30.000, da 
Maria Caviglia 50.000, da 
Barbara e Corrado Caviglia 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati. 

— In memoria di Marcello 
Rossi da Livia, Giorgio e Lucio, 
Nardin 100.000 pro Centro 
cardiovascolare. 


MOSTRE 


«Muse di pietra» 


| 


"Martedì 29 settembre 199 Mar 


Quattordici giovani artisti dell’area veneta 


Nella sala Franco della 
soprintendenza ai Beni 
culturali di Trieste sono 
approdati 14 giovani ar- 
tisti, imbarcati su di una 
flotta che si muove per le 
tre Venezie alla ricerca 
di porti favorevoli per 
sbarcare il suo carico di 
opere. La mostra di Trie- 
ste è infatti una delle 10 
rassegne contemporanee 
in cui si articola il pro- 
getto «Ville e palazzi: 
muse di pietra», varato 
da Luigina Bortolatto per 
far conoscere artisti ope- 
ranti nel Triveneto e nel- 


La rassegna fa parte del più 


/ ° Cl 
ampio progetto mirante a far 


‘conoscere le nuove leve di 


Slovenia, Croazia e Triveneto 


[ 
templa il vuoto dall'alto 
di/una roccia di stucco, 
immerso nel sogno eter- 
no del volo. f 
La pittura predomina 


le repubbliche di Slove- /tra gli artisti presentati: 


nia e di Croazia. A Trie- f 
ste è assegnata una serie | 
italiana/ 


rigorosamente 
di ‘artisti attivi nell'area 
veneta, che si dipana 
nella sala ritagliata al- 
l'interno dell'edificio 
neogreco di palazzo Eco- 
nomo. 

Sul fondo della sala si 
stagliano i bassorilievi 
polimaterici di Denis 
Raccanelli, che rivisita- 
no gli antichi miti di Pig- 
malione e dell'amicizia 
omosessuale. Ma il mi- 
gliore è quello in cui una. 
piccola figura d'uomo — 


«un Icaro senza ali — con- 


nelle pennellate fluenti 
di Bruno Lucco che tra- 
scinano sulla tela pig- 
menti di colore bruno, 
nei luminosi paesaggi di 
Laura Gioso costruiti con 
un sensibile equilibrio 
tra i pesi cromatici, negli 
impasti neoinformali di 
Silvio Lacasella, o nei 
frammenti vaporosi di 
Paolo Dosa, che si ac- 
campano leggeri come 
aquiloni nell'aria della 
mostra. Ruggero Cortese 
e Franco Ruaro si impe- 
gnano in uno studio più 
rigoroso sulle variazioni 
\luminose del colore, pro- 


sciugando i loro dipinti 
da quel residuo di natu- 
ralismo che si attarda 
ancora in altre opere 
presenti in mostra. An- 
che Manlio Onorato ana- 
lizza le possibilità 
espressive di segni pitto- 
rici minimali non ancora 
compromessi con la rap- 
presentazione, mentre 
Antonio Buso macchia 
appena di colore vivace 
le sue grandi superfici 
bianche, componendo 
scene giocose e racconti 
arguti che si rispecchia- 
no con accenti più reali- 
stici e vigorosi nelle car- 
te acquarellate di Corra- 
do Meneguzzo. 

Giuseppe Del Bianco, 
Riccardo Curti e Giulia- 
no Dal Molin escono in- 
vece dal territorio della 


pittura per costruire del 
le superfici tridimensi.aì 
nali organizzate secondi. 
una struttura a telaic4 
che scandisce le zone ri * 
levate e assegna ai pian . 
di colore una misurati‘ 
funzione plastica. Anto ” 
nio Riello si avventuri 
con i suoi pannelli dida 
scalici su di un terreni. 
concettuale,  spingendi 
alcuni passi verso una ri © 
definizione del ruolo del | 
l'immagine. È 
Nel complesso la mo _ 
stra ci offre un panora 
ma di ricerche avviate © 


ma vincolate in parte al: “ 
le ipoteche che hanni 


contrassegnato per lun | 
go tempo l'area cultural _ 


"LA 
Le 
in 


SI 


entro la quale si muovo: © 


no gli artisti. La pitturt . 
oscilla spesso entro gl; 


schemi collaudati di unt — 


sensibilità 
aggiornata sulle espe: 
rienze della transavani 


guardia degli anni Ottan: © 


ta; ma allo stesso tempi . 
rivela un impianto tradi: 
zionale che organizze © 
l'opera all'interno delle 
cornice e che non cercé 
altri referenti. 

Laura Safred 


AL VIA LA TERZA EDIZIONE DELLA COPPA SAN MARCO 


Gli scacchisti al caffè 


Da giovedì il tradizionale appuntamento autunn: 


Sta per avere inizio la ter- 
za edizione della Coppa 
San Marco, campionato di 
scacchi, che si ina a 
partire da giovedì nelle 
sale dell'omonimo caffè di 
via Battisti. | 


SSR 
Il torneo, organizzato » 


dalla Società scacchistica 
triestina, dal Circolo scac- 
chistico Costalunga e dal 
Circolo degli scacchi Anti- 
co caffè San Marco, con il 
sostegno della Provincia 
di Trieste e della Regione 
Friuli-Venezia Giulia, è 
divenuto ormai il tradizio- 
nale appuntamento au- 
tunnale per gli scacchisti 
residenti in regione, che si 
incontreranno in un tor- 
neo sistema svizzero con 
otto turni di gioco, previsti 
ogni martedì e ogni gio- 
vedì sera, alle 20. 

La peculiare coreogra- 
fia del torneo può in parte 
spiegare la riuscita. delle 
passate edizioni, e in effet- 


La festa dell'Anget (Asso- 
ciazione nazionale ge- 
nieri e trasmettitori) che 
verrà celebrata oggi con 
inizio alle 11, assumerà 
quest'anno particolare 
importanza. In occasio- 
ne della celebrazione 
verrà infatti consacrato 
un cippo consegnato dal- 
l'associazione alla città 
di Trieste. Il cippo, in 
pietra carsica, verrà de- 
posto nel parco della Ri- 
membranza, e ricorderà 
tutti i genieri e trasmet- 
titori caduti nelle varie 
guerre. Al termine della 
‘manifestazione, alla pre- 
senza del presidente na- 
zionale dell'Anget gen. 
cda Giuseppe Galamani, 
sarà benedetta la ban- 
diera della sezione che 
verrà intitolata alla 
Mdavm col. Mario Petti. 

Mario Petti a Trieste 
era molto conosciuto e 


— In memoria di Enrichetta 
Loik dalle fam. dello stabile di 
via Schiaparelli 11 Gambro, 
Omero, Varin, Doz, Guerra, 
Dodi, Mengaziol, Villatora, 
Celeste, Medica, Mersi, Petti- 


ni, Menis, Suran, Vertovese,- 


Rebulla e Mattiassi 300.000 
pro Farit. 


— In memoria di Lore Seppe- 
le Berti da Orietta, Claudio, 
Alessandro e Marco Bais 
100.000, da Francesca Zappa- 
vigna 50.000, da Egle' Bais 
‘Terrana 100.000 pro Ass. 
Amici del cuore; da Stella 
50.000 pro Centro tumori Lo- 
venati; dalla fam. Iolanda 
Punter 30.000 pro div. Cardio- 
logica (prof. Camerini). 

— In memoria di Luciana 
Skerl ved. Bossi da Alida, An- 
drea e Sebastiano Sanna 
50.000, da Silvia e Loredana 
Arboritanza 50.000 pro Cen- 
trotumori Lovenati. - 


ti se un torneo di scacchi 
di per sé può essere solo 
‘parzialmente spettacola- 
re, oppure può esserlo solo 
per un certo numero di 
«addetti ai lavori» in gra- 
do di apprezzare i conte- 
nuti tecnici e combinativi 
di ogni mossa, un torneo 
di scacchi al caffè San 
Marco possiede un fascino 
del tutto particolare: è 


Là bandiera 

della sezione 

sarà intitolata 
al col. Petti 


stimato; impegnato sul 


fronte|russo in un batta-. 


glione| del genio alpino, 
per soccorrere un com- 
militone saltò in.aria a 
causa \dello scoppio di 
una mina, e fu investito 
da 52 schegge. Perse una 
gamba e la vista. Ciò gli 
valse la medaglia d'ar- 


‘ gento, ma anche un lun- 


go peregrinare da ospe- 
dale adi ospedale nel ten- 
tativo di conservare un 
minimo, di capacità visi- 
va; tutto fu inutile, ma 


=— In memoria di Alma Le- 
nardon dalla fam. Petrucci 
20.000 pro Pro Senectute. 

— In memoria di Armida 
Marsi Bertotti da Elsa, Dona- 
tella. e Arianna 100.000, da 
Armida |e_ Bruno (Milano) 
100.000. |dalla fam. Giovanni 
Bertotti 100,000, da Rita Mar- 
si 50.000, dalla ina Midy 
Postogna! 50.000, la fam. 
Eligio Vallon 100.000, dalle 
fam. Kerniat-Bosi 50.000, da 
Luigi e Cristina Svab 50.000, 
da Gianna e Nella Rossi 
100.000, | da Lucia, Daniela, 
Franco e Alessio 200.000 pro 
Ass. Cuore amico — Muggia. 


— In memoria di Dorino Tau- 
ri da Marta Ghezzo e da Nives 
50.000 pro Gentro tumori Lo- 
venati. 


— In memoria di Leonardo 
Toscano dai colleghi del figlio 
Eapt 100.000 pro Agmen. 


un'immagine di una Trie- 
ste che non c'è più, quasi, 
si potrebbe dire, la rico- 
struzione di una cartolina 
d'epoca. Ma il torneo non 
è solo agonismo; è anche 
punto d'incontro fra per- 
sone di diversa età e cul- 
tura accomunate dalla 
medesima passione. 

Le iscrizioni si accetta- 
no al caffè San Marco fino 
alle 20 di giovedì; il torneo 


OGGI LA FESTA. DELL’ANGET 
Cippo nel parco della Rimembranza 
per ricordare tutti i genieri caduti 


proprio in un ospedale 
conobbe l'infermiera vo- 
lontaria della Croce Ros- 
sa Ada Costantini che, 
prima di divenire sua 


» moglie, lo aiutò a supera- 


re quei momenti difficili. 
Si stabilì a Trieste, dove 
nacque e crebbe la figlia 
Luciana, che lo ha deli- 
ziato dei nipoti Fulvia- 
Ada, Furio e Bruno, che 
ora è colonnello alpino. 
Si ricorderà, quindi 
oggi, Mario Petti eroe, 
ma si ricorderà anche la 
persona che ha saputo 
vincere la sorte, riuscen- 
do ad infondere a quanti 
lo hanno conosciuto la 
gioia per tutte le cose 
belle del mondo, e la 
gioia di aver servito la 
patria compiendo sino al 
termine il proprio dove- 
re. 
D.M. 


— In memoria di Ferruccio 
Mizzan da Giorgio e Claudia 
Mizzan 100.000, da Franco e 
Ludovica Mizzan 50.000, da 
Graziella Mizzan 50.000, da 
Antonio. e Lidia  Cumbat 
50.000 pro parrochia di San 
Giusto; da Emma Catalan 
30.000 pro Airc. 

—.In memoria di Armando 
Protesti dalle amiche di Maria 
40.000 pro Pro Senectute. 


=— In memoria della cara Nil- 
de Sergas in Bisca da zia Giu- 
stina e cugine Mila, Modra e 
famiglie 150.000, dai colleghi 
dell’uff. Personale, Ced e Cen- 
simento 203.000 pro Ist. Burlo 
Garofolo; dalle fam. Bisiacchi, 
Lorenzi, Pertot e Manzin 
100.000 pro chiesa Ss. Trinità 
(Cattinara). ti 
— In memoria di Olga Trevi 
Benedetti da Piero e Albina 
Perosio 100.000 pro Pro Se- 
nectute, 30.000 pro Astad. 


ale 


è infatti aperto a tutti: dal 

principiante al dilettanté 

e a coloro che degli scac: 

chi ne fanno qualcosa di. 
‘più che un semplice hob; 

by. In premio, per i primi 

venti della classifica, l 

possibilità di partecipart 

al Torneo magistrale, ché . 
si disputerà sempre al caf. 
fè San Marco a partire da! 
martedì 10 novembre, € 

che radunerà tutti i-mde- 

stri e i candidati maestri 

della regione. 

Ma l'autunno del San 
Marco non si ferma qui; in + 
programma c'è anche una 
simultanea su 50 scac: 
chiere prevista per giovedì 
10 dicembre e — dulcis in 
fundo — un incontro qua: 
drangolare a squadre fra | 
Austria, Croazia, Slovenia 
e Friuli-Venezia Giulia 
nella giornata di domeni: 
ca 13 dicembre. Un autun- 
no veramente «caldo». \ 


\ 


— In memoria di Maria Ve: 
chiet da Del Ben, Coslovich; 
Demarchi 30.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 

— Im memoria del cap. magg: 
degli Alpini Nicolò Vendramé 
da Cicci De Negri in Martinat0 
e Bianca De Negri ved. Locuo” 
co 100.000, dal suo tenente 


Nicolò Smundin 30.000 pro * 


Centro tumori Lovenati. 


— Im memoria di Giovannî 
Vernier da Etta, Graziella @. 
Luciano Comar 150.000 pre 
Gentro aiuto alla vita; sli 
amici Lidia e Giorgio Macchi: 
15.000 pro Itis. x 

— in memoria di Corina Vio 
Brusaferro da Gianna e Maria 
Cristiana Visintin 30.000 pro 
Lega tumori Manni. 

— Im memoria di Valeria Za-> 
‘nino da Laura Petelin e Cesa- 

rina Tintori 20.000 pro Pro Se- 

nectute. i 
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— Lavori stradali 
» interminabili 


afred 


| sulla Provinciale 


Il Piccolo [15] 


— INCENDI SUL CARSO /L'ISPETTORATO FORESTE REPLICA 


y” 


ri î tn ca 
I maschietti della famiglia con papa 
Mio nonno Giovanni, fotografato :con mio zio Mario e mio padre Bruno, 
i maschietti della famiglia. Liana e Bruno Colombin. . 


° Volontari occasionali e sprovveduti’ 


«Anche se il costo dello spegnimento è alto si deve operare con tutti i mezzi necessari» 


Fa piacere che persone 


ti: dal ‘volonterose scrivano sul 
tanti «Piccolo» occupandosi dî 
i scac: problemi dell'ambiente. 
osa d'‘- Questo dimostra — Se ce 
e hob: ne fosse bisogno — Che 


primi questi problemi 


sono 


ca, l sentiti dal pubblico. Al 
cipart piacere segue però lo 
le, ché sconforto quando si de- 


alcaf| vono leggere 
tire di ‘proposte tanto 


critiche «e 
‘poco 


bre, © competenti, 7 
i-mde- «Fra le Segnalazioni 
naestri | del 15 settembre è appar- 


sauna lettera in cui il si- 


el Salt gnor Diego Rota critica 
qui; i: Je operazioni di spegni 
he una ‘mento di un ‘incendio 
,SCaC: presso Trebiciano, avve- 
giovedì ‘nuto dal 6 al 10 agosto. 
ilcis i ‘La poca conoscenza del- 
‘0 qua: | la materia da parte del 
ita fra | lettore traspare da alcu- 
ovenia . ni evidenti errori. 


Giulia 
omeni; 


Primo errore: si è mes- 
so da solo a spegnere 


aUIUn: battendo un ramo di gi- 


o». | 
il 


nepro. L'impiego di vo- 


assi lontari occasionali è am- 


2| 


da 


messo dalle norme in 

\ materia solo se muniti di 
». attrezzatura di sicurezza 
e quindi, non avendo 
questi tale attrezzatura, 
di fatto non è mai con- 

| sentito, perché spegnere 
un incendio è un'attività 
pericolosa. Andrebbe il 
signor Rota a spegnere 
“sua iniziativa l'incen- 
> di una casa e si met- 

> ebbe poi a spiegare ai 

\ vili del fuoco come do- 
verano fare? 


“mente sporco di 

Che dovrebbero dire allo- 
raivolontari organizzati 
che lavorano su un in- 
*cendio 8 ore e più, ei fo- 
restali che debbono re- 
‘stare ininterrottamente 
\tanche 16 ore? Ei foresta- 
i\ di, che oltre a dirigere le 
\''spperazioni dei volontari 
Te dei mezzi (elicottero 
* compreso, quando serve) 
e spegnere essi stessi le 
fiamme, devono talvolta 
fanche perdere tempo ad 
|-{'allontanare curiosi e vo- 
| }lontari sprovveduti. 


‘Secondo errore: il let- »- 


tore ha avuto l'impres- 
sione che nessuno a ter- 
ra spegnesse l'incendio 
mentre volava l'elicotte- 
ro. L'impressione è esat- 
ta; quando opera l'eli- 
cottero il personale si de- 
ve allontanare, perché 


‘prendersi una secchiata 


‘di 800 litri d'acqua sulla 
testa è pericolosissimo. 
L'errore sta nel credere 
che il personale a. terra 
possa lavorare anche 
quando opera l'elicotte- 
ro. 

Terzo errore: non è ve- 


ro che le autobotti aspet- 


tassero il fuoco sulla 
strada (il che può anche 
avvenire quando l'in- 
cendio non minaccia di 
andare in chioma e, es- 
sendo il terreno partico- 
larmente impervio,’ sa- 
rebbe troppo pericoloso, 
difficile e oneroso corre- 


re dietro a ogni fiamma): 
Lo spegnimento è avve- 
nuto anche in mezzo al 
bosco, sia con l'uso dei 
naspi delle autobotti fin 
dove si poteva farli arri- 
vare, sia con attrezzatu- 
re leggere dove non c'e- 
rano autobotti o non ar- 
rivavano i naspi. Seil si- 
gnor Rota avesse guar- 
dato meglio i notiziari tv 
a cui accenna, se ne sa- 
rebbe accorto. 

In merito al giudizio 
del signor Rota sul fatto 
che si sia trattato di una 
«disastrosa operazione» 
preferisco non esprimer- 
mi, lasciandolo alla sua 
competenza in materia. 
Penso che la proposta di 
assoldare studenti o di- 
soccupati per controlla- 
re il bosco 24 ore su 24 
dimostri anch'essa la po- 
ca conoscenza del lettore 


in materia di incendi bo- 
schivi. Ha fatto il conto il 
signor Rota di quanto 
costerebbe dislocare per 
24 ore al giorno delle 
‘persone a fare da vedette 
nei «punti chiave»? 

Per fortuna nel nostro 
Carso gli incendi vengo- 
no avvistati in poco tem- 
po sia dal personale fore- 
stale, sia dai volontari 
che spesso — sempre vo- 
lontariamenie e senza 
chiedere una lira — fan- 
no attività di prevenzio- 


‘ ne; sia da molti cittadini 


coscienziosi che quando 
vedono del fumo telefo- 
nano ai Vigili del fuoco 
(che ci avvertono imme- 
diatamente) o diretta- 
mente a noi. 

E se il costo dello spe- 
gnimento è alto e supe- 
riore al. valore venale 
delle piante bruciate (ma 


lo sarebbe anche del va- 
lore delle piante che non 
si sarebbero salvate se 
non fossimo intervenu- 
ti?), si deve comunque 
operare con tutti i mezzi 
necessari, sia perché al- 
trimenti si correrebbe il 
rischio di lasciare esten- 
dere di molto l’area per- 
corsa dal fuoco, Sia per- 
ché i boschi del Carso 
hanno un valore sociale 
e ambientale ben supe- 
riore al valore commer- 
ciale delle loro piante. — 

Il Carso è la parte più 
incendiosa della nostra 
Regione: nella sola Pro- 
vincia di Trieste sono 
scoppiati negli ultimi 10 
anni dagli 85 ai 188 in- 
cendi boschivi ogni an- 
no, fortunatamente per 
la maggior parte di pic- 
cole dimensioni, grazie 
alla possibilità di inter- 
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Una gita in barca in sacchetta 
Mio nonno, Dante Foresti, classe 1875, uno dei fondatori del club «Adriaco», 
fotografato in sacchetta con ai remi due figlie. Lucio Dolzani 


—— ‘LICEO DANTE / SCRITTE IMBRATTAMURI 


d. Locuo 
> tenente 
.000. pro 


ati. 


Giovanni 


raziella 


).000 pre 


«Se un ex-allievo del liceo 
Dante passa in via Giu- 
‘stiniano, rimane colpito 
‘dalla sporcizia che c'è 
‘davanti alla scuola. Una 
«volta non era così, e non 
«aredo per questo di di- 
, ventare un, laudator 
temporis acti. I giovani 
© di oggi sono probabil- 


ita; dagli; Mente migliori di noi, se 


‘o Macchi! 


orina Vio 
a e Maria 


: non altro perché storica- 
mente possono usufruire 
anche dell'esperienza 
accumulata dalle nostre 


0.000 pro «generazioni. Essi capi- 


scono certamente che 


aleria Za-> imbrattare le pareti dl 


in e Cesa” Un edificio pubblic: 
e uso antiquato e incivile 


ro Pro Si 


ubblico è 


di esibizione: per soste- 
nere le proprie idee € per 
lanciare messaggi CI so- 
no forme alternative 
d'intervento ben più de- 
mocratiche, più efficaci e 
‘meno arroganti, special- 
mente in questi momen- 
ti, quando è ormai gene- 
rale la lamentela che ri- 

uarda il degrado spiri- 
tuale, economico e perfi- 
no estetico incui versa la 
nostra città. 

Tra i giovani che fre- 
quentano il liceo Dante 
mi auguro che ci siano 
intellettuali dello spes- 
sore dello scrittore Ma- 
gris, del costituzionali- 


sta Palladin, del politica 
Martone, - dell'avvocato 
Wondrich, che frequen. 
tavano la scuola at tue 
tempi; mi auguro e 
l'attuale ‘preside abbia 
l'autorità morale del no- 
stro prof. Bisoffi di allo- 
ra, e che ci siano ancora 
insegnanti come Delfino 
e Tivoli, bidelli come 
Gotti. Quando alla mat- 
tina entrano nel liceo 
non sono a disagio nel 
dover attraversare quel- 
la sporcizia? E allora, 
per favore, che facciano 
pulizia! . E 
Furio Finzi 


«Dante 
malridotto 


Per ragioni di lavoro mi 
accade di passare quoti- 
dianamente. davanti al 
liceo ginnasio Dante, che 
non ho frequentato, ma 
che mi assicurano i trie- 
stini essere il più antico e 
onorato della città. Oggi 
è così male conciato da 
apparire piuttosto una 
latrina, che non una 
scuola di prestigio. Scrit- 
te murali e tanti disegni 
ricoprono la facciata 


della scuola per tutta la» 


sua lunghezza. Alcuni di 


«Modo incivile di lanciare messaggi» 


sti «murales» sono a 
tale altezza che non si 


* capisce come: gli autori 


anonimi abbiano fatto 
ad arrivare così in alto. 
Ora, la cittadinanza e 
soprattutto la. scuola 
sopportano questo scem- 
pio. Sarebbe bello se pro- 
fessori e studenti, armati 
di stracci e detersivi, 
cancellassero tanta 
bruttura. Penso che ne 
ricaverebbero un'intima- 
grande soddisfazione e 
andrebbero più volentie- 
ri in una scuola, almeno 
all’esterno, rinnovata. 
Gian Giacomo Zucchi 


venire quasi sempre ra- 
‘pidamente. 

L'incendio scoppiato 
sumonte Franco a Trebi- 
ciano va annoverato fra» 
i più grossi degli ultimi 
anni (40 ettari), ed è sta- 
to particolarmente com- 
plesso, anche perché si 
ha il fondato sospetto 
che sia stato riappiccato 
dolosamente una volta 
spento. Per di più, con- 
temporaneamente si è 
dovuti intervenire su di 
un altro grosso incendio 
(12 ettari) sopra le Beati- 
tudini in zona impervia; 
il tutto è avvenuto in 
agosto quando, una par-' 
te dei 15 forestali che de- 
vono far funzionare 3 
stazioni tutti i giorni del- 
l'anno erano in ferie, per 
cui il personale disponi- 
bile, per operare giorno e 
notte su due incendi, ha 
dovuto lavorare ben ol- 
tre il proprio orario di 
servizio. 

‘Anche a causa del pe- 
riodo agostano si sono 
avuti dei momenti in cui 
i volontari reperibili era- 
no scarsi, tanto più do- 
vendo lavorare su due 
grossi incendi. Per sop- 
perire alle necessità si 
‘sono chiamati volontari 
da tutta la provincia (da 
Muggia no, perché la 
squadra di volontari di 
quel Comune non è stata 
istituita) e anche da Li- 
gnano. 

Ma il signor Rota, 
quando era assessore al- 
l'ambiente e alla prote- 
zione civile del Comune 
di Muggia, si è dato da 
fare per istituire la squa- 
dra di volontari comu- 
nali prevista per legge? E 
se sì, perché non ci è riu- 
scito? Può fare qualcosa 
ora che è consigliere? 
‘Anche a Muggia scoppia 
ogni tanto un incendio 
boschivo. 

Il direttore 
dell'Ispettorato 
ripartimentale 

delle foreste 

di Trieste 

arch. Roberto Barocchi 


INCIDENTI / PREVENZIONE 


«Magazzini e Tir 
via dal Viale» 


Ultimo tratto di viale XX 
Settembre: dopo le tante 
proteste vane degli abi- 
tanti della zona, è arri- 
vata la tragedia e ci è 
scappato il morto. Un 
anziano quieto e gentile, 
Angelo Besson, già abi- 
tante al numero 93, è 
stato atterrato e schiac- 
ciato da un grosso ca- 
mion in retromarcia, a 
un passo dal portone di 
casa. În questi anni, 
molti abitanti della zona 
hanno sfiorato la stessa 
tragedia. Domando alle 
autorità ‘responsabili: è 
lecito e ammissibile che 
in una popolatissima zo- 
na residenziale, servita 
da marciapiedi strettis- 
simi, e con il «girone» a 
monte quasi perenne- 
mente ostruito da auto- 
mezzi medi e grossi, agi- 
scano attività di magaz- 
zinaggio e smistamento 
grossistico di vario gene- 
Te? E, più dettagliata- 
mente, sono leciti il con- 
tinuo transito e le lunghe 
soste per scarico e cari- 
co, in questo budello, di 
«Tir» e camion-furgoni 
di grossa stazza che, per 
la loro mole, per passare, 
devono rasentare (quan- 
do non salire). sul mar- 
ciapiedi, spesso anche 
ostruendo gli ingressi 
dei fabbricati e inibendo 
completamente il transi- 
to in ambedue le direzio- 
ni per ore ed ore? 
Indubbiamente c'è 
qualcosa che non va. 
Magazzini e depositi di 
grosse dimensioni  do- 
vrebbero essere fatti spo- 
stare in zona industria- 
le. L'utilità commerciale 
dei singoli non dovrebbe 
poter mettere a repenta- 
glio la sicurezza e la 
transitabilità di tutti gli 
abitanti. Il lassismo di 
chi dovrebbe tutelare i 
cittadini, protratto per 
anni, ha dato altri nega- 
tivi risultati: vista l'im- 
punità, altre attività (le- 
cite?) si sono insediate e 
spadroneggiano in que- 
sto «budello», come il de- 
posito e la vendita all'in- 
grosso di strani prodotti 
aclientela della ex Jugo- 
slavia che accorrenume- 
rosissima con ogni tipo 
d'automezzo, sosta per 
tutta la giornata e quan- 
do se ne va lascia un lu- 
dibrio di scatoloni vuoti. 
Nessuna. autorità se: ne 
accorge? 
V.F. 


Una «stella» 
in Viale 


Viale XX Settembre: stra- 
da cara a Trieste, ai suoi 
letterati e intellettuali, 
alle donne con la borsa 
della spesa, ai ragazzotti 
più o meno teppisti, ai 
fanciulli e studenti delle 
varie scuole che vi si af 
facciano, agli ubriachi 
delle giornate che volgo- 
‘no al termine, alle spa- 
valde adolescenti dalle 
minigonne. vertiginose, 
ai vecchi che si nutrono 


di gelati e giornali e fan- » 


no filosoficamente tra- 
scorrere il tempo in un 
limbo senza confini, a 
cani e gatti che, indistur- 
bati, fanno il «liston». 

In questa moltitudine 
variopinta, che assomi- 
glia sempre di più a un 
bestiario di zoologia fan- 
tastica, per dirla ‘alla 
Borges, spunta una stel- 
la fissa, emanante la fi- 
nissima luce della cultu- 
ra: è la libreria «Nuova 
Universitas», di buona 
memoria che, in veste 
del suo titolare signor 
Pietro Porro, ha iniziato 
da alcune domeniche, 
una specie di piccolo sa- 
lotto letterario, libero di 
essere frequentato da 


Associazione 
Italiana 

per la 
Ricerca 

sul Cancro 


L'A.LR.C. Comitato Friuli-Venezia Giulia 


esprime la più sentita € profonda riconoscenza e gratitudine a 


ideatrice della sfilata che sabato 26 settembre ha avuto luogo 
nella prestigiosa cornice del cortile del Palazzo della Marineria 
concesso con sensibilità generosa. 


A: questo grazie l’A.I.R.C. accomuna, in primis, Sandi per i 
gioielli e la Boutique Christine, nonché: LE DONNE DEL 
VINO - PRINCIPE DI SAN DANIELE - ILLY CAFFÈ 
NONINO - RED - SGARAVATTI - FRANCO BATTISTON 


I consiglieri di Trieste: 


Etta Carignani, Donata Haus 


tutte quelle persone che, 
alle 11 del mattino, dopo 
aver fatto colazione, 
hanno desiderio. e inte- 
resse di trascorrere un'o- 
retta in compagnia della 
cultura. 

Un'iniziativa questa, 
cominciata in sordina 
con pudore e umiltà e 
volta a tutti. Si entra 
senza pagare biglietti, ci 
si siede, si ascolta, si può 
intervenire e discutere 
sull'argomento propo- 
sto, con il relatore che di 
domenica in domenica 
cambia, e poi, serena- 
mente, con qualche co- 
gnizione letteraria in più 
(il che non guasta mail!) 
su scrittori, saggisti e 
poeti, si ritorna alle pro- 
prie case. 

Mi sembra questa 
un'ottima proposta e 
un'intelligente iniziati- 
va. Ci.sono, per fortuna, 
ancora persone che han- 
no il buon cuore di pen- 
sare  all'alimentazione 
dei nostri cervelli. Grazie 
signor Porro e auguri di 
cuore. 

Annamaria Ducaton 


Settembre 
musicale 

Scrivo a proposito della 
critica apparsa su «Il 
Piccolo» del 19 settembre 
relativa al concerto te- 
nuto da Massimo Belli 
(violino), Edoardo Tor- 
bianelli (pianoforte e 
clavicembalo) e Tullio 
Zorzet (violoncello), per 
il «Settembre musicale». 
E' stato meraviglioso 
sentire comeitre giovani 
esecutori triestini abbia- 
no saputo regalare. alla 
propria città una serata 
di grande emozione arti- 
stica. Il bel programma 
dedicato a due autori 
delle nostre terre (Tarti- 
ni e Dallapiccola, ambe- 
due ‘istriani) è stato in- 
fatti eseguito impecca- 
bilmente con musicalità 
e coscenza interpretati- 
va di valore assoluto. E il 
pubblico, peraltro molto 
‘numeroso, lo ha ricono- 
sciuto tributando lun- 
ghissimi e calorosissimi 
applausi durante e dopo 
il concerto, tanto da ri- 
chiedere insistentemen- 
te un secondo «bis» dopo 
un già lungo primo fuo- 
riprogramma. 

Ebbene: credo che la 
critica giornalistica 
avrebbe dovuto sottoli- 
neare il fatto che a Trie- 
ste ci si possa permettere 
di ascoltare concerti di 
simile levatura per ma- 
no di artisti concittadini, 
e non perdersi come ha 
fatto in una pedante il- 
lustrazione della mani- 
festazione «Settembre 
musicale» (inaugurata 
ben due settimane pri- 
ma), e in didattiche con- 
siderazioni sul program- 
ma, lasciando solo alla 
fine spazio a un freddo, 
seppur positivo, com- 
mento sull'esecuzione. 

Credo che questi musi- 
cisti i quali vantano esi- 
bizioni europee in rasse- 
gne ben più prestigiose si 
sarebbero meritati qual- 
che parola in più. Non ci 
si lamenti poi se i triesti- 
ni che valgono devono 
andare lontano per farsi 
riconoscere i loro meriti. 

prof. Aurelio Virgiliano 


A chi crede fermamente 
che la musica non sia so- 
lo un distensivo passa- 
tempo, ma un fattore de- 
cisivo per la maturazio- 
ne culturale e psicologi- 
ca di un individuo, non 
può che fare sommo pia- 
cere il riscontrare un en- 
tusiasmo incondizionato 


LUCIA PIERI 


er, Francesco Parisi, Carlo della Torre e Tasso 


come il Suo di fronte a 
un'esecuzione musicale. 
E questo piacere non ri- 
sulta affatto scalfito dal 
fatto di sentirsi un po' 
come quel personaggio 
pirandelliano che scopre 
all'improvviso con rac- 
capriccio come le parole 
di per sé siano vuote e 
vengano riempite di vol- 
ta in volta con il signifi- 
cato che ciascuno di noi 
attribuisce loro e che 
ahimé - non è mai il si- 
gnificato degli altri. 

Non ho certo la prete- 
sa di voler imporre agli 
altri i miei significati: 
posso soltanto far timi- 
damente-notare che mu- 
sicisti di grande pregio 
non sono sempre fatti 
oggetto di apprezzamen- 
ti quali «domina con ele- 
gante destrezza», «di ari- 
stocratica compostezza», 
per non parlare di quel 
«dialogo (del pianoforte) 
con il violino teso ed 
estremamente consape- 
vole, volto a evidenziare 
la composta eleganza e 
la raffinata sensibilità 
dei due omaggi a Tarti- 
ni» (chiedo ammenda 
per l’autocitazione, ma 
in questo frangente mi 
pareva doverosa). 

Stefano Bianchi 


L’emergenza 
discariche 

A integrazione dell'arti- 
colo «Autotrasportatori, 
emergenza finita» sul 
giornale del 25 settem- 
bre, si vuole specificare 
che all'assemblea pub- 
blica svoltasi alla Stazio- 
ne marittima, a conclu- 
sione della vertenza sin- 
dacale degli autotra- 
sportatori triestini, ha 
partecipato tra gli orga- 
nizzatori anche l'Unione 
regionale ecoriomica slo- 
vena. 

Questa associazione 
di categoria degli im- 
prenditori sloveni locali, 
che conta tra le categorie 
rappresentate anche un 
numero considerevole di 
aziende artigianali del- 
l'autotrasporto legato al- 
l'edilizia, ha partecipato 
sin dall'inizio alla prote- 
sta assieme all'Associa- 
zione degli artigiani di 
Trieste, ed è stata pre- 
sente con i propri asso- 
ciati in piazza e con i 
propri rappresentanti in 
tutte le fasi delle trattati- 
ve per lo sblocco della 
difficile situazione di 
crisi dovuta alla man- 
canza di adeguate disca- 
riche nella provincia di 
Trieste. 

L'Unione. regionale 
economica slovena si è 
associata in tale occasio- 
ne, per bocca del segre- 
tario Davorin Devetak, ai 
ringraziamenti al Comu- 
ne di Trieste per la tem- 
poranea soluzione del 
problema con lo scarico 
provvisorio degli inerti 
in via Errera, ma nel 
contempo ha invitato lo 
stesso Comune, la Pro- 
vincia e gli altri enti pre- 
posti a dare una soluzio- 
ne definitiva all'annoso 
problema dello smalti- . 
mento dei rifiuti inerti e 
non nella provincia trie- 
stina (prodotti in gran . 
parte nel capoluogo). E 
all'ottenimento di tale 
scopo, magari con la 
creazione di un apposito 
consorzio, ha assicurato 
la propria piena collabo- 
razione, tanto dell'Asso- 
ciazione quanto degli 
autotrasportatori iscrit- 
ti. 

Unione regionale 
economica slovena 
Il direttore 

Vojko Kocjantiè 


Dara 


H Piccolo 


MN = ANIMALI | 


ee sen SS 


III ret > 
loin Ta Zaia roi ra 


Mai 


LI n MARTEDÌ" 29 SETT. 1992 S. MICHELE ARC. 0 Temperature 
a Va re Ì ava | Il‘sole sorge alle 6.01 Laluna sorge alle 9.48 minime e massime 
3 C etramontaalle 17.49 ecalaalle ‘19.10 nel mondo 
n Temperature minime e massime in Italia i 
= = z Amsterdam sereno 11 19 È 
| 10) epasso TRIESTE 197 225 MONFALCONE 181 21,8 [ Lasituazione _| situazione È pina. * CID Hi a In 
GORIZIA. 17,5 ‘22 UDINE 156 224 CREA Barbados sereno 23 31 | 
7 5 DSL n x i È È 7 Bolzano 14 19 Venezia 17 23 verso Levante. L'afflusso di aria Barcellona nuvoloso 16 24 } 
L'appello per gli sventura- tradizionali crudeltà. Al cucciolo sono stati preno- Intuttoil Mediterraneo ne Milano 17. 23 Torino 15. 20 instabile al suo seguito tende ad è Belgrado sereno 14 28 Serv 
ti cavalli di Collepasso, nel cavallo che vince viene as- tati ma è troppo poco per esistono solo 350. La foca Cuneo 11 15. Genova 17, 22 atte i È Berlino sereno 10 20 Ì Lori 
Leccese, non è naufragato segnata una coppa, ma più risolvere il problema. 0l- monaca è stata quasi an- Bologna 18 27 Firenze 16 23 Bermuda variabile 23. 30 i ri: 
nel mare dell'indifferenza. che il premio interessano trea cani di piccola, media nientata da una carnefici- Perugia 14 21 Pescara np 24 Bruxelles sereno 10 24 | CAP( 
Per onorare il patrono del le scommesse su questa e grande taglia, in via Or- na: è stata sterminata dai L'Aquila 14/23 Roma np_35 Sulle Venezie si prevede cielo da * Buenos Alres_ pioggia 8 17 È ni 
Selene in i ta : È i È Campobasso 13 18 Bari 17 26 nuvoloso ‘a molto nuvolosocon Il Cairo sereno 19 29 pus 
paese, ettembre alcu- competizione da Medio sera c'è ancora il Komon- | pescatori perché rompeva Napoli 18 21 Potenza 13 17 precipitazioni sparse anche a ca- 19 30 firme 
ni cavalli devorio trainare evo. La festa si è svolta dor, legato da sconosciuti leretie il resto è opera del Resglo c. 21 27 Palermo 22 29 LA temporalesco di forte in- CRE HI 10 21 î rand 
a furia di bastonate a san- senza il consueto orripi-- all'esterno delcomprenso- turismo di massa che l'ha Catania 15 28 Cagliari 210627 tensità. Venti deboli o localmente f: Consagra SARI 1 12 | zione 
gue carri con il freno bloc- lante corollario, e un vigile rio. Trattandosi di un spinta ad abbandonare le ————_——_—_T—+—_TTY _7-—TTTr2#%, moderati. Temperatura senza f; Francoforte sereno 10 25 | quati 
cato carichi di pietre, eper urbano è entrato in pista esemplare piuttosto raro spiagge un tempo deserte, Tempo previsto per oggi: sulle regioni nord-orientali apprezzabili variazioni. Mare poco Helsinki pioggia 10’ 12 UNNI soci 
lo sforzo qualche animale per fermare un cavallo di appare molto strano come dove poteva figliare, co- e su quelle centrali adriatiche cielo da OO IVOlO, Soo50, Hong Kong sereno 25 30 Ì a 
sispezza le zampe. Moltis- piccola taglia che avrebbe sia finito al canile. Chi vo-  stringendola a rintanarsi SOA E e Soon nebbia venti Honolulu pioggia 24 32 ar 
simi protezionisti, tra i dovuto tiraré un veicolo lesse offrire una casa a negli anfratti marini. L'i- to. Sulle restanti regioni AS izioni di variabilità con Istanbul sereno 12 21 SEE 
quali triestini Lucio Rulli sproporzionato alle sue questi derelitti chiami dal- naspettato ritorno della alternanza di schiarite ed intensi annuvolamenti as- Gerusalemme sereno 14 25 j dal 
e sua moglie, Bianca Ma- forze. Molti hanno fischia- le 7 alle 13.10 040/820026. foca monaca è stato visto sociati a isolati temporali, più probabili in prossimità Johannesburg sereno 10 29 icona 
ria Rutteri, figlia del com- to perla civile presa di po- Smaine come una benedizione dal delle zone montuose. Nel, corso della giornata le Kiev nuvoloso 7 18 CO 
pianto prof. Silvio Rutteri, sizione dell'agente ma la L'uragano Andrew, che ha Wwf, che si batte da oltre schiarite saranno sempre più ampie. Al primo matti- Lonnie È nuvoloso a n E 
hanno inviato telegrammi stragrande maggioranza devastato la Florida, non vent'anni per costituire Bio conali tramonto foschie ance dspeo sulla pia ai ce e i 22 E 
contro la manifestazione lo ha applaudito. ha ucciso la pietà, e un'im- un parco naturale nel Gen- Mure e SISI RISATA Manila eo 24 34 (STATA 
al commissario straordi- SRO È magine particolarmente nargentu, che comprende Venti: deboli o localmente moderati su tutte le regio- C. del Messico nuvoloso 20 13 | to de 
nario di Collepasso. Il fun- Una certosina e un gattino toccante è stata diffusa da anche la costa di Dorgali. ni; nord-occidentali su quelle di ponente occidentali Montevideo sereno 9 17 1 l'affe 
zionario ha risposto loro, bianco-tigrato cercano un tutte le emittenti televisi- RSS sulle altre. È Montreal sereno 14 18 t d 
assicurandoli che la festa padrone buono. Telefono ve degli Usa. L'immagineè Il Parlamento europeo ha Mari: generalmente poco mossi. Mosca nuvoloso . 9 17 i 1210 
aveva avuto lineamenti 040/3880451, quella di un pover'uomo, . rivolto un severo monito Previsioni a media scadenza. ì NewYork nuvoloso 16 21 È Ni È 
meno crudeli, come è do- Un gattino tigrato cerca coperto di stracci sbrin- al governo norvegese per- DOMANI: sulle regioni del medio a del bassa EEA Oslo variabile. 2° 15 t di se 
cumentato da un ampio una casa ospitale. Per  dellati, che si muove come ché abbandoni immedia- Do AdMSICO SeSne nen Ue ERE Parigi pioggia 16 20 ; Si È 
resoconto della «Gazzetta averlo, chiamare nelle ore. un automa tra, cumuli di tamente il deprecato pro- eli poco Sesto ‘salvo un moderato sviluppo di Fesnine vg i s ì So 
del Mezzogiorno». serali lo 040/942574. macerie, stringendo tra le getto di ripristinare la cac- nubi cumuliformi lungo la dorsale appenninica. Fo- Dn de Janeiro DOO 15 21 i va n 
A Collepasso erano pre- A Muggia è statoraccol- braccia l'unico bene che cia industriale alle balene. schie notturne sulle zone pianeggianti del Nord. San Francisco sereno 14 30 th: | 
senti la senatrice «verde» to un bellissimo gatto ros- | gli è rimasto: un bastardi- Strasburgo ha chiesto, Temperatura: senza notevoli variazioni... Sadliusn nuvoloso 26 32 Î Da 5 
‘Annamaria Procacci, l'on. ‘so. Chilo avesse perduto o ‘ no. L'uomo e il cane sono inoltre, alla Norvegia di ri- Venti: deboli settentrionali su tutte le regioni, con rin- Santiago ISCR 71124 : Pio 
Stefano Apuzzo, il presi- lo volesse, telefoni allo soliinun paesaggio di de- | spettare le decisioni della forzi lungo il versante adriatico. _. 7 SanPaolo nuvoloso 13 19 po 
E: 5 È; È È RE Gi È GIOVEDÌ” 1: al Nord e sulle regioni adriatiche nuvolo- ERI dand 
dente di Animal libera- 040/273232. solazione e di morte. commissione baleniera in- sità variabile, a tratti intensa, con possibilità di qual- Singapore . piogga 24 30 ì le dii 
tion, rappresentanti della La situazione al canile aa ternazionale e alla com- che breve precipitazione. Su tutte le altre regioni cie- Stoccolma variabile 10 14 i 
Lida (Lega italiana peri di- dell'Usl si sta facendo cri- Inattesa come un fulmine missione stessa di contra- lo prevalentemente sereno o poco nuvoloso. Nelle Sydney variabile 11 20 } Si È 
ritti degli animali) e di al- tica: attualmente: ospita . a ciel sereno, una foca mo-. stare ogni attività che pos- prime ore del mattino e dopo il tramonto'foschie den- Taipei nuvoloso 24 29 p Que; 
tri enti protezionistici, i 26caniadultietre cuccio- naca è apparsa vicino alla sa mettere a repentaglio la se sulle pianure del Nord e nelle valli del centro. Tokyo nuvoloso 14 21 È ne E 
quali hanno contattato liinattesa di un padrone. costa di Dorgali, in Sarde-  - vita dei mammiferi marini Tempera; in lieve diminuzione lungo il versante VA SINO 7 36) i sioni 
l'amministrazione civiva, Due cani sono stati ripresi gna, nel cui mare dovreb- in tutte le acque del mon- roi ci puiale: 
la polizia municipale e i da persone che li avevano bero essere sopravvissuti do. SR Venti oboe ennone Sa Ali do vienna et tand 
carabinieri per evitare le smarriti, altrettanti e un altri due o tre esemplari. Miranda Rotteri ea 
e Je 
vreb 
| NUMISMATICA OROSCOP Re 3 
n E CI n 5 n “TX r% HE 
peo; Ariete. &X Gemelli (ef Leone. N Bilancia. © Sagittario Cf Aquario sull' 
É | On | | 21/3 20/4 21/5 20/6 22/7 23/8 23/9 22/10 23/11 21/12 21/1 19/2 Sell 
Giornata di successi, ot- Giornata piuttosto atti- . Alcune vostre afferma- Astri non del tutto pro- Giornata molto positiva Oggi sarete in ottima m: 5 
I OTHER ri: Cime lino di S07E Imfeiala, dove NO) 0 Sisioni Do. Dia gie vi velcmo sil omoscones (ossei mp | Cè 
0 È i E Ò 
Convegno di studi a Gorizia sull’illustre concittadino po, di ablià e un pof di | potrete omtunave com: ‘ {ebbero creare seri ma; | Conve Prio vostre: | Tedlizzare ottimi ae. | tanti obiettivi Tutto lx 
esercitare Gigio pres- tutti. Manteniete Tag: la ROLE Fiona amici bisognosi di una G O piiae do perde PIO 1 to P 
A Ling » A sione su jone poco rr riserbo sui vosi Y che direte i igli b n 0, eno s 
Guglielmo Coronini Croberg (1 905-1990), ultimo di- attive, ercate di fari co Eiopetti,. che in questo direte! Oggi O TOSTI A) in ogni progetto produt- nto dipenderà zion 
scendente di una delle più antiche famiglie di Gori- modo da non creare ri- momento è meglio non Sossio dillecelta slo era ion ru presentano O bene anche voi; fate comunque at- zia 
zia, si è dedicato, per tutta la sua vita, con grande sentimenti. Sono propizi divulgare! Qualcuno nel modo di. organizzarvi. Ja cura mig! Hic ‘pen chi DEIR dove È ue tenzione, a possibili se- preo 
passione e sensibilità, a studi di storia, alla raccolta i viaggi anche a lungo vostroentourage ha del- badate di scegliere nel cerca un po' di spensie- Sono devazione reciproo]L Sua gi censione in fo tativ 
di op ere d'arte, libri, mm onete e medaglie, docum enti raggio. l'interesse per voi. ‘modo migliore. Tatezzal Forza. TE Ele on tutto giar 
‘archivio, accrescendo così il ricco patrimonio cul- land DO dI Î 3 ; eri 
turale trasmessogli dagli antenati. Midue anni dalla È Toro se Cancro dbi. Vergine Scorpione «È Capricorno }@2r Pesci nor 
morte del suo illustre cittadino, Gorizia ha ospitato, il 21/4 20/5. 21/6 21/7 24/8 22/9 22/11 22/12 20/1 ‘eni 
24 settembre, nelle accoglienti sale del museo pro- Oggi forse dovrete la- . Situazione un po' stati- | Oggiil sole entra nelvo- oggi qualcuno potrà de- Morale non troppo buo- 20/2 pag208 i cc 
vinciale di Forgo Castello, un convegno di studî dal Sai dir lillo Se Oct valitare gi | ivpagnoelaruota del GI Îucno Duerese 20 gio patina  pocopopitiva Nopsi | Rem 
titolo: «Beni culturali e informatica, le collezioni Co- mentale, in favore di prossimi passi, specie se bene anche per voi. Co- 8 dovrete stare attenti a GRACE iI Do facile portare a ter- art 
ronini Cronberg», animato da una nutrita serie di pressanti impegni di la- verranno coinvolti. gli me sempre avrete una non usare cure eccessi- — ©ostro pessimismo è ec- nine impegni gravosi, ke ti 
interventi. voro o comunque di re- interessi di altre perso- buona lucidità intellet- Ve Des cnadento: Sor: VOGITO Deco ‘altre parole Ovviamente saranno più nor: 
Una visita all'esposizione di una parte delle colle- sponsabilità improroga- ne. Cercate l'appoggio di tuale, nonchè molta ri- tirete l'effetto contrario! molte delle.vostre avvantaggiati coloro che I e 
Pr si bili. Affrontate la situa-, persone serie e fidate, . solutezza nel voler rea-.. Se avete nuove idee nel. preoccupazioni sono su- sono ancora in vacanza. esi 
zioni del conte ha concluso il convegno. In mostra, zione consserietà, e siate attualmente potreste ri- . lizzare presto, è bene i settorelavoro, attendete perflue! Potete invece Per i i pianeti ne- slov 
una bella medaglia in argento, coniata nel 1869 per franchi con il partner, sentire della mancanza | vostri progetti. Contate qualche giorno prima di contare sulla collabora-  gativi concentrate tutto dell; 
l'apertura del canale di Suez, presente l'imperatore non vi saranno conse- . diserietà di chi viè stato | pure si l'amicizia e sul- . parlarne a chi di dovere. zione e l'affetto di chi vi su pochi obiettivi fonda- D 
Francesco Giuseppe, che appare al dritto del pezzo. guenze negative. vicino. ‘appoggio di colleghi. Salute ok. è accanto da tempo. mentali. dipl 
Al rovescio, qui riprodotto, un'opulenta figura fem- La 
minile, che rappresenta l'Egitto, seduta su di una Dali 
sfinge, indica con la destra tre piramidi sullo sfondo ; See 
è con la sinistra tiene un rotolo con i disegni del pro- È ce) P L PR BLEM A vole 
getto del canale. Alla sua sinistra un vapore con le {| Seni 
vele spiegate. Nell'esergo, su tre linee, Adventv- 190] 
s.Avgvsti.in.Aegyptum/0 .aperiundam.fossam/Sve- Se avete il problema di trovare o di vendere casa, risultato: mettendovi in contatto con un mercato che tori 
È zianam/MDCCCLXIX. Autore del pezzo è lo scultore avete già trovato il modo di risolverlo. Pubblicate un fa affidamento sugli annunci economici come su un tem 
medaglista viennese Jose, f Tautenhayn (1 837-1911), annuncio economico sulle pagine de IL PICCOLO. mezzo indispensabile per acquistare, per vendere, soli 
medaglista di corte, cavaliere dell'ordine di France- Questo piccolo spazio vi farà ottenere un grande per fare affari. no, 
sco Giuseppe, di cui modellò la medaglia del giubileo, È di c 
coniata in più di tre milioni di pezzi. GLI ANNUNCI ECONOMICI DE IL PICCOLO UN GRANDE AIUTO gen 


Daria M. Dossi 


__RITIANTICHI | 


| (i n Li ORIZZONTALI: 1 Circola su rotaie - 4 Raggiunta INDOVINELLO 
da un proiettile - 9 Il carico del mulo - 11 Lacittà IL PAPA INVITAVA ALLA PACE 
| di Abramo - 12 Sinonimo di oppure - 13 La cele- Mentre intenti ascoltavano gli astanti 
dEi bra il sacerdote - 15 Vi morì Carlo Alberto - 17 la nota voce vibrante elevava 
Tribunale pontificio - 19 Donna di... troppa fede - che indicando la meta si accentuava... 
Simboli beneauguranti, da usare come amuleti o a protezione Papa tore che prepara i nestazioni e ei 
Ri mità - 24 Il redattore che prepara le intestazioni 
UU i S p degli articoli - 25 Leona le Topol Ha è ge cina INTARSIO (1xxoooooyxy) 
; “pi + svizzera sul Lemano - nome del baritono TUTTI 
Spesso, unito al segno anche la fibbia della cin- Gobbi - 30 Ve ne sono di morali - 31 Lo storico. Fedeli SEATUTIEZA NO 
della Vita o ad altri sim- tura di Isis; in effetti, es- | Capponi - 32 Decisamente contrari - 34 Rispo- toccane uno e si farà sentire 
boli beneauguranti, si so è specificamente lega- | sta positiva - 35 Completamente secchi - 37 Ini- ‘con maestà suprema e con che tono 
trova nelle tombe o nei to a questa dea e anzi, al- | ‘ziali di Dalla -38 Ne soffrono i Paesi sottosvilup- ‘musicale lui te le saprà dire! jo 
templi egiacni il segno l'origine, raffigurerebbe | pati - 39 Quelli indossati dai domenicani sono Tebaldo 
indi pi i bianchi. | 
«nefer», che indica «Bel schematicamente non la | Di 0a sd 


lezza» (I). Esso raffigura 
di per sé qualcosa di non 
particolarmente legato a 


cintura, ma gli organi ge- 
nitali di Isis stessa (si ri- 
conoscono nella sua for- 


VERTICALI: 1 Uno zio... romanzato - 2 Sottopo- 
sti alla prova... del palato - 3 Uno celebre fu 
D'Artagnan - 4 Bucati in mezzo - 5 E' famelico 
per natura - 6 1 seguaci di Lutero - 7 Un tanto’! 


SOLUZIONI DI ERI: 


Lucchetto: erede, edema = erma. 


questo concetto: rappre- ma l'utero, circondato | indefinito - 8 Fregiata, decorata - 10 Il Moretti Indovinello: 
senta infatti la trachea, delle ovaie, e la vagina, | letterato-14Liberati da obblighi-15 Sifissa per l'ostetrica. 
collegata al cuore. La trasformati poi in pieghe le lezioni - 16 Come i pannelli che emanano 
spiegazione È linguisti- dei nodi). Esso infatti co- calore - 18 Orna il dito - 19 Indica un raddoppio- 
ca: la trachea in egiziano h nio il Aeinoiin0ì 21 Congiunzione latina - 23 Posseduta... dal de- 
ha le stesse consonanti tofrequentenelletombe, corde, con significato tere sul sangue della dea, monile 28 i a si e 
«Nin, dell'aggettivo neitempli, e anche come aj otropaico. Ricordiamo specie Gole mestruale, Tenor soprano - 32 Oggetti ta conservare 
"bello” e, della ea amuleto personale; è ri- de l'uso di nodi speciali simbolo non tanto di fe. | nello scrigno - 33 In quelle di marzo venne as- Cruciverba 
bellezza (ance co ferito indiferentemente come protezione magica condità, quanto di rina- ‘sassinato Cesare - 34 Salvo Complicazioni - 36 
con le consonanti Nfr). sia a essere divini che (anche la parola stessa scita divina, E' significa- | Attende..un po'. 
Siccome quest’ultimo umani, e disesso siama- «protezione magica», in dA È BALCA 


concetto è molto difficile 
da sintetizzare in una 


‘immagine, per indicarlo come Ptah può essere de) appare in controluce re rosso (diaspro, porfi- 

sì è utilizzato, anche in. chiamato «Nefer-her», anche in altre parti del do, vetro rosso) secondo i 

esto caso come in mol- cioè «Bello di volto». Medio Oriente, come l'A- le indicazioni del cap. | Questi giochi sono offerti da OGNI 

tlaltri, un oggetto di suo- Più legato alla sfera rabia preislamica: il Co- GLVI del Libro dei Morti, 

no uguale, ma di sensa religiosa è il simbolo rano stesso contiene dei che dice anche di ba- MARTEDÌ’ 

diverso (un po: secondoil «Tit» (2), molto usato an-. versetti contro le streghe gnarlo con acqua di fiori IN li 
principio del rebus, se ci che come amuleto: esso «che soffiano sui nodi». «ankham» per avere pie- 

si pensa bene). raffigura, a prima vista, Questo amuleto, poi, no accesso all'aldilà. EDICOLA 


Questo simbolo è mol- 


Festa della vendemmia in Ungheria 


schile che femminile. Ad 
esempio, anche un dio 


un nodo, un intreccio di 


Madeira, perla dell’Oceano.............. dal 25 ottobre al 1.0 novembre 


SESTA dal 17 al 24 ottobre 


egiziano «sa», raffigura 
forse un intreccio di cor- 


rappresenterebbe, pare, 


| viaggi del «Piccolo» sono organizzati dall’Utat Viaggi di Trieste e 
le prenotazioni si possono effettuare in tutte le agenzie di viaggi. 


tivo che sia spesso realiz- 
zato in materiali di colo- 


Franca Chiricé 


ENIGMISTICO /.100 


I VIAGGI DEL «PICCOLO» | BUDAPEST, SZEGED E PECS ALCUNE TAPPE 


La Festa della vendemmia in Ungheria 


mattinata da Trieste 


verso un suggestivo iti- 
nerario alpino che si 


snoda tra le strette val- 
late carniche e le alte 


M 18 OTTOBRE, Festa 


dove si visiterà l'Abba- 
zia di Tihany, sita 


splendidamente sull'o- 
monima penisola sim- 


capitale ‘ungherese, 


splendido re' del rina- 
scimento magiaro, ami- 


co di Lorenzo il Magni-. 


fico, le due parti della 


sita guidata della città. 
Nel pomeriggio escur- 


sione sull'Isola  Mar- 


gherita situata al cen- 


ged-Pecs. Visita orien- 


zioni culturali. 1 
W' 23 OTTOBRE, Pecs- 


Breve 
tempo a disposizione 


Klagenfurt. 


l'aspetto settecentesco. 


Filippine . verso Udine. All'arrivo della vendemmia-Bu- considerata una delle nostro Rinascimento. tativa di Szeged. Prose- o i 
proseguimento in auto- | dapest. Nella mattina- più belle città d'Euro- Ml 20 OTTOBRE, Buda-  guimento per Pecs, af- M 24 BRE, da | 
Capodanno tra i Lapponi........ dal 27 dicembre al 3 gennaio | pullman per il confine ta partenza per l'escur- pa. Sotto il regno di pest. Nella mattinata fascinante centro d'ar- Klagenfurt. Arrivo a 
Halo-austriaco attra- sione sul Lago Balaton Mattia Corvino, lo proseguimento della vi- te, di storia e di tradi- Udine e proseguimento 


per Trieste con arrivo 


in serata. 


Yemen, regno di Saba................. stra su dal 4 al 12 novembre cime delle Caravanche. bolo stesso dellago. Nel” città, Buda e Pest di- tro del Danubio. per gli ultimi acquisti, 

ISS Arrivo a Graz, elegante pomeriggio partecipa- vennero un fervido 21 OTTOBRE, Buda- quindi partenza per il | 

Parigi, mon amour: Mostra straordinaria «Picasso et es choses» dal 4 all'8 dicembre città d'impronta asbur- zione a una «Festa della centro politico grazie pest-Szeged. Partenza confine austriaco. Pro- | 

È gica e seconda colazio- vendemmia». anche alla presenza di per Lajosmitze tipico seguimento per Klagen- i 

Shopping a Londra......................................- dall’8 al 13 dicembre Ml 17 OTTOBRE, Trie-  neinristorante. Nelpo- mM 19 OTTOBRE, Buda- numerosi artisti elette- Villaggio nel cuore della furt, la capitale della 
AGERE ste-Udine-Graz-Lago 1 Meriggio partenza peril pest. Nella mattinata rati italiani che vi im- Puszta. Carinzia, tranquilla e 

Thailandîa; gioia di vivere ................. dal 23 dicembre al 3 gennaio | Balaton. Partenza in Lago Balaton. visita dell'affascinante a a M 22 OTTOBRE, Sze- elegante cittadina dal- 


‘Ta dn idea peli 


| 
| 


Martedì 29 settembre 1992 


Istria, Litorale e Quarnero 


Il Piccolo [17] 


SLOVENIA-CROAZIA, OGGI SI FIRMA IL MEMORANDUM 


RIUNITA LA COMMISSIONE PARLAMENTARE 


Collaborazione al via |// Înodo’ sul mare 


‘Incontro ufficiale a Zagabria dei premier dei due Paesi 


ee MEI era 


Servizio di 
Loris Braico 


CAPODISTRIA — Slove- 


nia e Croazia dovrebbero 
firmare oggi un memo- 
randum sulla collabora- 
zione tra i due Paesi e 
quattro accordi inerenti 
specifici settori delle re- 
lazioni bilaterali, i cui 
termini sono stati defini- 
ti nelle scorse settimane 
dal ppo di lavoro 
composto da esperti slo- 
veni e croati. Sono docu- 
menti che vanno a col- 
mare il vuoto giuridico 
lasciato dallo sfaldamen- 
to della Jugoslavia e dal- 
l'affermazione dell'indi- 
pendenza delle due nuo- 
ve nazioni. Nella sua ul- 
tima visita fatta a Capo- 
distria il 14 settembre, il 
ministro degli Esteri slo- 
veno Dimitrij Rupel ave- 
va ricordato che Lubiana 
ha già inoltrato a Zaga- 
bria la richiesta per la 
firma di oltre 20 accordi, 
dando con ciò il senso e 
le dimensioni dei proble- 
mi ancora aperti tra le 
due parti. La commissio- 
ne Esteri del Parlamento 
‘sloveno ha approvato ve- 
nerdì il testo del memo- 
Tandum che i premier 
croato e sloveno, rispet- 
tivamente Jrvoje Sarinié 
e Janez Drnovsek, do- 
vrebbero siglare oggi a 
Zagabria. La commissio- 
ne ha dibattuto molto 
sull'atteggiamento . da 
‘mantenere nei confronti 
della parte croata. La 
MaRgicranza dei deputa- 
ti è favorevole a un dia- 
logo pacato e a una quan- 
to più stretta collabora- 
zione con la vicina Croa- 


«zia mentre alcuni sono 


preoccupati che le trat- 
tative possano danneg- 
giare gli interessi sloveni 
e ricordano come un me- 
rito l'aver bloccato in 
‘ennaio proprio in sede 
i commissione Esteri la 
firma dell'accordo tri- 
artito sulla unitarietà 
i trattamento della mi- 
moranza italiana perché 
lesiva dei diritti degli 
sloveni in Italia. e.quindi 
della Slovenia. 

Da alcune settimane le 
diplomazie . delle due 
Parti sono impegnate a 
creare un clima favore- 
vole per SIAGoTE a una 
completa regolazione dei 
Tapporti in tutti quel set- 
tori che risentono pesan- 
temente dell'assenza di 
solidi accordi che abbia- 
no anche la prerogativa 
di durare oltre alle esi- 
genze dettate dalla poli- 
tica del momento. Ma 


l'La più bella di Rovigno 


ZAGABRIA — La rovignese Elena Suran (al centro) è la più 


dietro alla facciata (al- 
l'incontro DrnovSek-Sa- 
rinié, alla prossima visi- 
ta in Slovenia di Tudj- 


ii e n Ii 
anale pia inn | IM @Giesimi interessi 


sui quali le due parti di- 
mostrano poca volontà a 
transigere. Proprio du- 
rante la riunione della 
commissione Esteri del 
Parlamento sloveno è 
emerso con chiarezza, e 
ne ha parlato il ministro 
per i Trasporti di Lubia- 
na, Marjan Kranjc, che la 
Slovenia condiziona la 
costruzione  dell'auto- 
strada Sentilj-Zagabria 
al regime nel golfo di Pi- 
rano. Il discusso tratto di 
mare è oggi in pratica di- 
viso tra Slovenia e Croa- 
zia, sebbene non ci sia 
nessun precedente confi- 
ne marittimo a cui fare 
riferimento. Lubiana, e 
lo ha fatto intendere già 
due settimane fa il mini- 


‘ stro degli Interni sloveno 
Igor Bavéar rispondendo | 


a una nostra precisa do- 
manda, intende elevare a 
rango di trattato inter- 
statale l'accordo sul libe- 
ro traffico delle imbarca- 
zioni nel golfo di Pirano 
raggiunto all'inizio di lu- 
glio e che in teoria do- 
vrebbe scadere con la fi- 
ne di questo mese, ossia 
a stagione estiva ultima- 
ta. Come ha precisato 
Kranjc, la Slovenia vor- 
rebbe inoltre che la Croa- 
zia riconoscesse ai na- 
tanti sloveni il libero ac- 
cesso alle acque interna- 
zionali come previsto 
dalle norme di naviga- 
zione. Con i nuovi confi- 
ni l'estensione delle ac- 
que territoriali croate 
impedirebbe in teoria al- 
le navi e ai pescatori slo- 
veni di accedere diretta- 
mente alle acque inter- 
nazionali. 

Queste ultime due ri- 
chieste vanno lette at- 
tentamente in quanto 
contengono l'accettazio- 
ne di fatto di un confine 
svantaggioso per la Slo- 
‘venia, anche se si conti- 
nua:a ribadire che non è 
stato ancora fissato l'ul- 
timo punto del confine 
sulla terraferma da cui 

artire nella definizione 
Di quello marittimo. Ciò 
potrebbe far sorgere 
nuove polemiche nel Ca- 
podistriano specie in de- 
terminati circoli politici 
che, in tema di confini 
sloveno-croati in Istria, 
sono sollecitati dall'idea 
che la Slovenia diventi 
padrona della penisola di 
Salvore. 


In ottobre verrà in visita 
ufficiale in Slovenia (la 
prima dopo le elezioni 
croate) il . Presidente 
croato Tudjman. E già 
da tempo che stiamo in- 
sistendo sulla necessità 
di contatti al massimo li- 
vello fra la Slovenia e la 
Croazia poiché è chiaro 
che i rappresentanti, 
chiamiamoli di secondo 
piano, non riescono (0 
non possono) risolvere i 
problemi che sono sul 
tappeto; ve ne sono molti 
ed importanti. Ma 
un'impressione del tutto 
negativa non è da accet- 
tare; qualcosa si sta pur 
muovendo; il primo am- 
basciatore sloveno a Za- 
gabria, Malesit, ha con- 
segnato le proprie cre- 
denziali, nei prossimi 
giorni si saprà chi sarà 
l'ambasciatore croato a 
Lubiana. Era, come sap- 
piamo, già stato nomi- 
nato Zdravko Tomac, 
che però è scomparso 
dalla circolazione; pri- 
ma era vicepresidente 
del governo (alla camera 
croata faceva parte del 
gruppo dei deputati ex 
comunisti), ma il risulta- 
to delle elezioni non gli 
ha permesso di sedere 
nuovamente al Sabor. 
Può darsi che abbiano 
consistenza le voci se- 
condo cui l’allontana- 
mento di Tomac sia stato 
richiesto direttamente 
dal Presidente Tudjman 
per contrasti circa l’an- 
damento della guerra in 
Bosnia-Erzegovina. To- 
mac era stato sempre 
dell'opinione che questo 
nuovo stato dell'ex Jugo- 
slavia non avrebbe do- 
vuto essere smembrato. 
E' anche probabile che a 
Tudjman non sia piaciu- 
to il caloroso assenso dei 
rappresentanti della 
Slovenia alla nomina di 
Tomac. Il dilemma verrà 
risolto nei prossimi gior- 
ni; è risaputo, tra l’altro, 
che il rappresentante del 
governo sloveno giorni 
addietro, quando la poli- 
zia croata ha nuova- 
mente fermato un pe- 
schereccio della «Dela- 
maris» di Isola, pratica- 
mente, causa l'assenza 


bella della Croazia. Domenica sera la ventunenne istriana è 
stata eletta Miss Croazia nel corso di una serata dedicata alla 


bellezza e alla musica, 
‘ze in gara sono S 


ventiquattro ragaz: 
damigelle d'onore: 


sinistra) e Renata Horvat, 19 anni, 


svoltasi a Zagabria. Trale 

tate scelte anche le due 
Lidija Botiò, 23 anni, di Varasdin (a 
zagabrese (a destra). 


dell’ambasciatore croato 
a Lubiana, non sapeva 
come e tramite chi for- 
malmente presentare la 
dovuta protesta. 

Ma, ripetiamo, qual- 
che passo in avanti i due 
stati lo stanno facendo; 
alcuni gruppi di lavoro 
stanno intensamente 
elaborando alcune solu- 
zioni che potrebbero es- 
sere quelle buone. Un'at- 
tenzione particolare vie- 
ne dedicata ai problemi 
finanziari che sono di vi- 
tale importanza; gli ac- 
cordi sulle norme doga- 
nali sono sulla soglia 
della firma. E sembra 
che siano state decisa- 
‘mente snellite come è lo- 
gico che sia tra due stati 
che hanno avuto nei pas-' 
sati decenni molte cose 
in comune. Anche la pro- 
blematica riguardante le 


. scuole è stata avviata, a 


quanto si apprende, a 
soluzione. E va anche ri- 
levato. che persino la 


I CAMBI 
|- SLOVENIA |: 
[Talleri 1,00 = 17,22 Lire*}: 

- | CROAZIA 

È |Dinari 1,00 = 4,71 Lire *| 


| DATI FORNITI DALLA 
BANCA DI SLOVENIA 


SLOVENIA 
Talleri/litro 55,30 
= 982 Lire/litro 
‘se pagata in Lire 
= 910 Lire/itro 
CROAZIA 
Dinari/litro 170,00 
= 636 Lire/litro 
se pagata in Lire 
= 910 Lire/litro 
se acquistata in buoni 
= 770 Lire/litro 


questione del confine 
marittimo tra la Slove- 
nia ela Croazia (la Slove- 
nia ha proposto una spe- 
cie di internazionalizza- 
zione delle sue e delle ac- 
que adiacenti) non sa- 
rebbe più aprioristica- 
mente indiscutibile co- 
me sembrava ancora po- 
chi giorni fa. Dunque il 
freno è stato allentato; e 
si potrebbe fare ancora 
molto. Magari permet- 
tendo e. valorizzando 


una più moderna visione 


regionalistica in ambe- 
due i paesi. I sindaci 
istriani che si sono riuni- 
ti a Pola sono stati cate- 
gorici nell'affermare che 
la «centralizzazione» 
non è la migliore via d'u- 
scita per dipanare le va- 
rie matasse; lo stesso ra- 
gionamento vale anche 
per la Slovenia dove in 
dicembre avremo le ele- 
zioni con una campagna 
elettorale nella quale il 
segmento regionalistico 
avrà non poco peso. 

Ha ragione Stipe Me- 
sit a dire (la dichiarazio- 
ne è stata riportata dal 
quotidiano sloveno «Slo- 
venec») che i rapporti tra 
la Croazia e la Slovenia 
dovranno essere posti su 
«nuove basi»; da una 
parte, commentiamo 
noi, perché ci troviamo 
di fronte a nuove entità 
statali, dall’altra perché 
sarebbe davvero neces- 
sario porre la parola fine 
a tutta una serie di peri- 
pezie e di incidenti che 
stanno ancora recipro- 
camente oscurando l'o- 
rizzonte politico. Non è 
un modo di fare da vici- 
ni. Tanto più che l'essen- 
za dei problemi che af- 
fliggono i due Paesi è 
‘praticamente questa: 
per la Slovenia la Croa- 


zia rimane e rimarrà’ 


certamente una valvola 
centrale di sbocco econo- 
mico; per la Croazia, in- 
vece, la Slovenia rimane 
e rimarrà una fascia di 
transito di importanza 
nevralgica. Gli interessi, 
quindi, non sono solo vi- 
cini ma, praticamente, 
gli stessi. 

Miro Kocjan 


Fsortazione a Drnov$ek a non siglare 


Una veduta del golfo di Pirano, 0, 


etto dello scontro tra Slovenia e Croazia per il confine marittimo. 


Sarà questo uno dei «modi» da risolvere nell'incontro tra il premier di Lubiana, Drnovsek, e quello di 
Zagabria, Sariniè, che dovrebbero siglare il memorandum con il quale impostare i futuri rapporti tra 


idue stati. 


CAPODISTRIA — Che il confine sia una categoria po- 
litica e non una questione di esperti lo ha ampiamen- 
te dimostrato (nel caso ce ne fosse stato bisogno) «l'o- 
verture» alla riunione di ieri della commissione perla 
marineria del parlamento sloveno svoltasi a Capodi- 
stria: ancora prima della definizione dell'ordine del 
giorno c'è stato un secco-scambio di battute tra il 
presidente della commissione Danijel Starman e il 
membro della commissione Franco Juri sull'opportu- 
nità di invertire l'ordine del giorno. Secondo Juri era 
insostenibile che come materiale in discussione fosse 
allegata una lettera proveniente da Maribor e firmata 
da un centinaio di persone perché contenente farne- 
ticanti accuse e offese personali anche nei suoi con- 
fronti e quindi non proponibile come base per una 
discussione seria. Juri ha inoltre chiesto come mai la 
commissione per la marineria non abbia mai preso in 
esame la questione della compagnia di navigazione 
«Splo$na plovba» di Pirano che starebbe svendendo 
navi, con personale che rimarrebbe senza lavoro e in 
sostanza con la perdita della già esigua flotta mer- 
cantile slovena. Starman, il quale ha precisato di es- 
sere uno dei legali della compagnia, ha detto che la 
lettera è stata messa tra i materiali su richiesta del 
presidente del parlamento e che non è stata trattata 
la questione della «Splosna plovba» perché non c'è 
stata nessuna formale richiesta in tal senso. Questo il 


quadro formale della discussione condita da espres- ‘ 


sioni forti dietro le quali ci sono due posizioni netta- 
mente contrastanti su come concepire il confine (ov- 
viamente si parla di quello sloveno-croato in Istria) 
ovvero quale atteggiamento (duro o aperto al dialogo) 
mantenere nei confronti della Croazia. 

Juri, per protesta contro l'ordine del giorno, ha ab- 
bandonato la discussione riguardante il punto dedi- 
cato ai confini anche perché secondo lui, la maggio- 
ranza dei membri della commissione abbraccia le 


idee del Demos e ciò impedirebbe una serena tratta- 
zione dei problemi. Infatti, dopo una pausa, in attesa 
del raggiungimento del numero legale, la commissio- 
ne per la marineria ha votato all'unanimità un docu- 
mento contenente sei punti nei quali si propone che 
la delegazione slovena, guidata dal premier Janez 
Drnovsek, non firmi l'accordo sloveno-croato sul 
confine comune che dovrebbe essere sancito oggi a 
Zagabria nell'ambito del memorandum sulla collabo- 
razione bilaterale tra i due Paesi. Infatti al quinto 
punto si fa riferimento a una decisione del parlamen- 
to sloveno secondo la quale nessuno senza il consen- 
so dell'assemblea può assumersi impegni o firmare 
documenti che abbiano qualsiasi riflesso sulla sta- 
tualità della Slovenia. In conseguenza di ciò la com- 
missione propone che i futuri colloqui sul confine sia- 
no possibili dopo che le tre camere del parlamento 
sloveno definiscano gli indirizzi da seguire. Questo 
punto, qualora fosse accolto, significherebbe un bloc- 
co di, mesi delle trattative e comunque non sarebbe in 
armonia con le procedure parlamentari. Infatti gli ac- 
cordi internazionali devono comunque essere ratifi- 
cati dai parlamentari, dopo la firma. Quindi l'ultima 
parola spetta sempre all'assemblea, ma il meccani- 
smo è diverso, La commissione che ha anche affron- 
tato la situazione del porto di Capodistria e le propo- 
ste per la promulgazione di una legge specifica sulle 
zone franche, ha ricordato che la Slovenia, sotto la 
Jugoslavia effettuava i controlli di polizia sul mare 
nell'intero Golfo di Pirano sino alla Punta di Salvore e 
che in base all'atto di dissociazione ciò significhereb- 
be che l'attuale Stato Sloveno dovrebbe mantenere i 
diritti acquisiti precedentemente. Infine i membri 
della commissione propongono che sino alla firma di 
un accordo definitivo rimanga in vigore lo status quo 
precedente il 25 giugno 1991. 

Lb. 


I REGIONALISTI PERDONO UN SEGGIO AL SABOR 


Il tradimento di Bebic 


Un duro colpo per l’Alleanza democratica fiumana 


FIUME — In riva al. 


Quarnero gli scandali po- 
litici sono come l'aria 
che respiriamo, necessa- 
ri e inquinati. L'ultimo 
«affaire» coinvolge un 
fronte che poteva consi- 
derarsi compatto e in 
netta ascesa. Ci riferia- 
mo all'Alleanza demo- 
cratica fiumana, il parti- 
to d'ispirazione regiona. 
lista che nelle elezioni 
del 2 agosto scorso aveva 
conquistato una vittoria 
clamorosa, grazie all'af- 
fermazione del suo can- 
didato Vladimir Bebié a 
spese di Miljenko Kuro- 
basa, presidente dell'Ac- 
cadizeta fiumana. 
L'Alleanza democrati- 
ca era diventata così for- 
za parlamentare: Bebié 
aveva conquistato la fi- 
ducia di una consistente 
fetta dell'elettorato 
quarnerino, cosicché le 
premesse per fare bene a 
Zagabria erano molte. 
Come un fulmine a ciel 
sereno, nella recente ses- 
sione del Sabor, Bebié si 
è presentato al pubblico 
televisivo in qualità di 
deputato indipendente e 
non più come facente 
parte della schiera regio- 
nalista. L'affermazione 
-ha lasciato tutti di stuc- 
co, fatta eccezione per gli 
«addetti ai lavori» nel 
mondo politico fiumano, 
non nuovo a improvvisi 
voltafaccia dei suoi prin- 
cipali protagonisti (il sin- 
daco LuZavec da indi- 
DERtono con l'appoggio 
egli ex comunisti è pas- 
sato all'Acgadizeta, il vi- 
cesindaco Cubrié passato 
‘dall'Accadizeta al Parti- 
to croato del diritto, il vi- 
cepremier Sargonja dagli 
ex comunisti all'Accadi- 
zeta. Ecco ora il «caso 
Bebié» che sicuramente 


- costituisce un brutto col- 


Il deputato (foto) 
ha restituito la 
tessera e ribatte: 
«Nonmisono 
venduto a Tudjman 
elo dimostrerò 


anche in futuro» 
("mr cloni 


po per l'Adf. «Niente 
paura — ha puntualizza- 
to ieri il presidente del- 
l'Adf, Vladimir Smesny, 
durante un incontro con 
i giornalisti — sapremo 
parare il colpo infertoci 
da Bebié, verso il quale ci 
siamo comportati inge- 
nuamente. In conformità 
a un accordo stilato tra 
Dieta democratica istria- 
na, Azione dalmata e Al- 
leanza democratica fiu- 
mana, la città riuscirà a 
conservare il seggio par- 
lamentare, In base ai da- 
ti scaturiti nella consul- 
tazione di agosto, l'Adf si 
è confermata come la se- 
conda forza regionalista 
in Croazia. Sarà il depu- 
tato di Azione dalmata, 
Mira Ljubié Lorger, a ce- 
dere il suo mandato, Spe- 
cifichiamo che il seggio 
non sarà di assoluta pro- 
prietà dell'Adf ma che ce 
lo divideremo tra noi e i 
dalmati, a seconda delle 
esigenze. In attesa del- 
l'avvicendamento, — le 
istanze della città e dei 
fiumani verranno porta- 
te avanti dai deputati 
della Dieta istriana». An- 
che se l'Adf riuscirà a ri- 


manere presente al Sa- 


bor, bisogna dire che il 
gruppo regionalista vie- 
ne a perdere un posto, 
passando da 6 a 5 seggi, 
un indebolimento che 


sessione costitutiva del 
Sabor ho dato il mio ap- 
poggio al governo di Sari- 
nié, accettando che la ca- 
rica .di vicepresidente 
parlamentare venisse as- 
sunta da un rappresen- 
tante della nazionalità 
serba. I miei punti di vi- 
sta, secondo gli esponen- 
ti dei tre partiti regiona- 
listi, sarebbero stati la 
fotocopia dell'Accadize- 
ta». 


reso furiosi anche i verti- 
ci delle Dai. ‘ 

Ma perché si è giunti a 
una frattura insanabile? 
Josipa Kariz, meoeletta 
presidente del Comitato 
esecutivo dell'Adf in luo- 
go di Bebié, si è mante- 
muta sul vago: «Giunti a 
un certo punto, abbiamo 
visto che le nostre posi- 
zioni non erano. colli- 
manti. Quando viene a 
mancare l'unità d'inten- 
ti, è meglio troncare il 
rapporto. Bebié ha resti- 
tuito la tessera di partito, 
decidendo di rimanere al 
Sabor», 

E sentiamo ora Vladi- 
mir Bebié, rintracciato 
nella sede del club Rijeka 
di pugilato. «Non ho tra- 
dito Fiume, né i fiumani 
ando, rassegnando le 

issioni, ho voluto re- 
stare un deputato indi-. 
pendente. Le ingiurie 
che mi vengono rivolte 
lasciano il tempo che tro- 
vano e posso dire di aver 
agito secondo coscienza. 
Le prime crepe si sono 
aperte durante la campa- 
gna elettorale in quanto 
sono stato accusato dai 
miei ex colleghi di parti- 
to di essere esagerata- 
mente ‘’forte’’ negli in- 
terventi, di voler trasfor- 
mare l'Adf nella forma- 
zione di Bebié. I disguidi, 
le tensioni sono aumen- 
tate quando durante la 


«No, non mi sono ven- 
duto al partito di Tudj- 
man — è sempre Bebié a 
parlare — e lo dimostre- 
Tò anche in futuro. Non 
sono stato risparmiato 
neppure per avere accet- 
tato senza riserve la nuo- 
va legge sulla prescrizio- 
ne dei reati commessi 
nella guerra contro la 
Croazia, normativa 
osteggiata dall'opposi- 
zione ma che mi vede in- 
vece consenziente per- 
ché nobile e lungimiran- 
te. Infine, cito pure lo 
scontro che ho avuto a 
causa della faccenda 
"Novi List‘. Sono per la 
libertà d'espressione 
‘giornalistica ma contra- 
rio al fatto che il gruppo 
dirigenziale del quoti- 
diano strumentalizzi i 
propri giornalisti, priva- 
tizzando il giornale con 
metodi bolscevichi che 
vengono barattati per 
amore verso il regionali- 
smo». 

L'accorata difesa del 
deputato fiumano nulla 
toglie al danno, da lui 
provocato, a tutto van- 
taggio dello strapotere 
della Comunità demo- 
cratica croata. L'opposi- 
zione, esigua in verità, 
perde ancora di più ter- 
reno nei confronti del- 


. l'Accadizeta. 


Andrea Marsanich 


e" nereve PP Ja 

fficio affari interni: 
rubati a Capodistria 
settecento passaporti 


GAPODISTRIA — Una brutta sorpresa ieri mattina 
per gli agenti dell'Ufficio affari interni di Capodistria, 
al ritorno sul posto di lavoro. Nel corso del «wee- 
kendy qualcuno è riuscito a intrufolarsi nell'ufficio, 
che si trova presso il palazzo del Fondaco in Brolo, e 
si è portato via alcuni pacchi contenenti circa 700 
passaporti e lasciapassare conformi all'accordo di 
Udine. Gli inquirenti stanno ora cercando degli indi- 
zi, ma secondo le prime impressioni il ladro conosce- 
va bene gli ambienti che ha «visitato». Considerando 
che tra i profughi dalla Bosnia-Erzegovina molti vor- 
rebbero raggiungere l'Occidente, il malloppo potreb- 
be esser venduto presto a caro prezzo. 


Edilizia, 30 ragazzi capodistriani 
impareranno il mestiere a Udine 


CAPODISTRIA — Trenta ragazzi del Capodistriano 
sono da ieri a Udine per visitare e conoscere l'Ente 
scuola maestranze edili del capoluogo friulano. L'ini- 
ziativa, nata grazie alla collaborazione tra l'organiz- 
zazione sindacale costiera di Capodistria ei sindacati 
Cgil, Cisl e Uil, permetterà ai giovani di studiare e, 
quel che più conta, lavorare di seguito in Italia. Gli 
studi, come pure vitto e alloggio, saranno gratuiti, 
per un corso dalla durata di due anni. Inoltrei futuri 
muratori riceveranno una diaria di tremila lire. Que- 
sto corso garantirà, a tutti coloro che lo porteranno a 
termine, la possibilità di impiego nel ramo dell'edili- 


‘zia. Per partecipare al concorso bandito dall'istituto 


friulano tre sono state le condizioni fondamental- 
mente richieste: la cittadinanza slovena degli allievi, 
un'età inferiore ai vent'anni e la conoscenza della 
lingua italiana. Vi hanno aderito in molti (una sessan- 
tina circa di Capodistria, Isola e Pirano), trenta dei 
quali sono stati selezionati per accedere agli studi. 


Morto dopo 19 giorni di coma 
l'uomo preso a fucilate a Fiume 


FIUME — Dopo 19 giorni di coma, ieri mattina è de- 
ceduto il trentatreenne Omer Bojitié, ricoverato al 
nosocomio di Susak dopo essere stato preso a fucilate 
dal diciannovenne Zoran Salov di Fiume, ex militare 
croato. Il 10 settembre, all'interno di una pizzeria, 
era nato un alterco tra i due (il Bojitié era un perso- 
naggio molto noto alla polizia fiumana), dopo di che 
Zoran Salov si era diretto a casa per prendere il suo 
fucile automatico «Thompson». Aveva atteso Omer 
Bojitié dietro a un vicolo in via Zdravko Kudi6, spa- 
rando due colpi da una ventina di metri che avevano 
preso in pieno Omer Bojitié. Le sue condizioni erano 
apparse subito disperate e inutilmente i medici fiu- 
mani si sono prodigati per salvarlo. oi 
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DOPO LA BELLA VITTORIA SULLO SPORTING LISBONA 


Due fasi del vittorioso incontro del Principe sullo Sporting Lisbona perilturno di andata in Coppa 
delle Coppe. La partita di ritorno verrà disputata in Portogallo domenica prossima. (Italfoto) 


Il parquet di Chiarbola lo 
Sporting Lisbona se lo ri- 
corderà per un bel po' di 
tempo. Il sette triestino 
di quest'anno dopo l’ar- 
rivo di due croati d'ecce- 
zione come Ivanija e Jel- 
cic già al suo esordio ha 
dimostrato di voler an- 
dare lontano. Non solo in 
campionato ma anche, e 
soprattutto, in Coppa 
delle Coppe. Per i porto- 
ghesi, arrivati tra l'altro 
con delle credenziali a 
dir poco temibili, il pala- 
sport è stato un'autenti- 
ca Caporetto. Se si esclu- 
dono i primi dieci minuti 
di gioco, lo Sporting non 
è più riuscito a entrare in 
partita. La difesa del 
Principe, eccettuate un 


«paio di lacune iniziali 


sulle ali, ha eretto un 
muro insuperabile. Boz- 
zola, Oveglia e i due 
croati pronti a scattare 
per rubar palla, hanno 
neutralizzato la temuta 
azione del russo Roma- 
noveresa difficile la vita 
a Luzia, che cercava di 
smistare il più possibile 
palle alle ali. Se poi si ag- 
giunge la staffetta tra i 
pali che Sirotich ha fatto 
intelligentemente fare a 
Marion e Mestriner, si 


Problemi di formazione per Sirotich che ha 


Oveglia, Sivini e Bozzola squalificati, e Schina 


e Maestrutti acciaccati. Domenica prossima 


in Portogallo il ritorno in Coppa delle Coppe 


capisce come la manovra 
avversaria trovasse pure 
nell'estremo difensore 
un giocatore lucido e im- 
penetrabile. 

Giuseppe Lo Duca è 
dello stesso avviso: «Si- 
rotich da ex preparatore 
dei portieri ha interpre- 
tato in maniera ottimale 
lo stato d'animo e fisico 
di Mestriner e Marion ri- 
chiamandoli in panchina 
al momento opportuno. 
Niederwieser, invece, 
l'abbiamo preferito tene- 
re in panchina perché in 
settimana aveva saltato i 
primi tre giorni di allena- 
mento. In caso di neces- 
sità, ovviamente, c'era 
anche lui». 

La squadra ha girato 
bene contro lo Sporting, i 
croati sembrano già otti- 
mamente inseriti negli 


schemi. Un fatto, però, è 
risaltato subito all'oc- 
chio: la grinta e la deter- 
minazione di Giorgio 
Oveglia che nel primo 
tempo ha fatto registrare 
la media di 6 su 7 al tiro. 
L'assenza di Claudio 
Schina, operato in setti- 
mana a un ginocchio, 
non si è sentita. Oveglia 
con la:sua carica ha tra- 
scinato l'intera squadra. 
I compagni si sono subito 
accorti che Giorgio in- 
tendeva accollarsi la re- 
sponsabilità di conclude- 
re le azioni e nel primo 
tempo lo hanno servito 
ripetutamente, La. chia- 
ve di volta dell'incontro 
è stata quell'incredibile 
parziale di 6 a 0 inflitto 
allo Sporting Lisbona ne- 
gli ultimi otto minuti 


della prima frazione di 
gioco. Jelcic e Ivandija 
hanno innestato la quar- 
ta aumentando in pochi 
attimi il ritmo del match. 
E i portoghesi, netta- 
mente inferiori sul piano 
fisico se si esclude il rus- 
so Romanov, non hanno 
tenuto il passo. 

Nel secondo tempo il 
margine di gol di vantag- 
gio era incolmabile e i 
‘portoghesi hanno tentato 
invano —. con qualche 
fallo di troppo che dopo 
una lunga serie di «due 
minuti» ha visto l’espul- 
sione di Antonio — di 
rientrare in partita. Ma 
non ce l'hanno fatta ein 
vista del ritorno di do- 
menica prossima a Lis- 
bona, lo Sporting non si 
può permettere di dormi- 
re sogni tranquilli. Dodi- 


Principe, tuffo nel campionat 


colmare in una settima- 
na e anche tra le mura 
amiche un capovolgi- 
mento totale delle sorti 
appare alquanto impro- 
babile. 

Il Principe approderà 
in Portogallo dopo aver 
disputato il primo turno 
di campionato questa se- 
ra con il Rubiera. Tra- 
sferta difficile per i trie- 
stini che vanno a giocare 
in casa di quella che do- 
vrebbe essere — giocato- 
ri alla mano — una delle 
favorite d'obbligo del 
torneo. E, per di più, la 
squadra che scenderà in 
campo non potrà avva- 
lersi del contributo d'e- 
sperienza di Oveglia, Si- 
vini e Bozzola, squalifi- 
cati. Tre pedine che con- 
tro lo Sporting Lisbona 
hanno regalato momenti 
di handball d'alto livello. 
Con Maestrutti e Schina 
fuori per motivi fisici, il 
Principe che se la vedrà 
col Rubiera. avrà tra le 
proprie file anche i gio- 
vani allievi nazionali. A 
Sirotich per completare 
la rosa non.restava altro 


da fare. 
an. bul. 


HOCKEY SU PISTA / LA LATUS PARTE BENE 


Esordio convincente. 


C'era un uomo più felice 
degli altri sabato sera, su- 
bito dopo la vittoria otte- 
nuta dalla Latus sul Ver- 
celli: Tavagnutti, allena- 
tore della compagine trie- 
stina. Ed era una felicità 
Se «Per me era un 

ebutto in assoluto, in 
campionato davanti a un 
nuovo pubblico, su un 
campo che conosciamo 
ancora poco, mentre stia- 
mo ancora definendo gli 
schemi, In sostanza avere 
conquistato i due punti al- 
l'esordio, pur senza dispu- 
tare una partita bellissi 
ma, non può che farmi pia- 
cere». 

E in effetti era proprio 
così: per la Latus questa 
prima gara di campionato 
a Chiarbola rappresentava 
una risposta a mille inco- 
gnite, atanti interrogativi. 
Quanto pubblico verrà a 
sostenerci, come ci trove- 
remo su una pista che 
sembra un intreccio di co- 
riandoli, tanti sono i colori 
e le segnature sul campo, 
riusciremo a concretizza- 


re gli schemi preparati in 
allenamento? Erano ue, 
ste le domande che aleg- 
giavano nel ritiro della 
squadra nell'immediata 
vigilia. 

Ora le risposte ci sono: 
«Il pubblico ci ha aiutato, 
ci ha seguito in buon nu- 
mero, credo che nel futuro 
si avvicinerà sempre di 
più perché la nostra è una 
squadra battagliera. Il 
campo in effetti disorienta 
per le segnature sovrappo- 
ste, ma anche perché il 
fondo è di due colori diver- 
si, uno. corrispondente al 
rettangolo del basket, un 
altro per la cornice che ar- 
riva alle sponde dell'hoc- 
‘key. In futuro però, quan- 
do ci saremo abituati a 
questo, le difficoltà saran- 
no solo per gli ospiti. Per 
quanto concerne gli sche- 
mi — afferma con soddi- 
sfazione Tavagnutti — li 
stiamo affinando e credo 
che rapidamente raggiun- 
geremo il massimo della 
condizione». I 

Latus appagata dunque, 


anche perché il Vercelli si 
è rivelato avversario di 
buona levatura, veloce, 
velenoso nei suoi contro- 
piede, capace di mandare 
a rete anche i difensori (il 
triestino Massimo Kalik, 
autore del golin apertura). 
«Il gol iniziale dei nostri 
avversari ci ha un po' 
scombussolato i piani — 
dice ancora Tavagnutti — 
perché contavamo di non 
dover rimontare. Pensa- 
vamo piuttosto a un inizio 
di partita prudente, invece 
siamo stati costretti a re- 
cuperare, ma ce l'abbiamo 
fatta e con merito. Dobbia- 
mo migliorare il rendi- 
‘mento in difesa, per quan- 
to riguarda l'attacco inve- 
ce credo che siamo già a 
buon punto)». 

E in quell'attacco va ri- 
levata, in assoluto, la pre- 
stazione eccellente di Co- 
sta, uno dei due argentini 
della Latus (l'altro è Qui- 
roga). Costa ha saputo an- 
dare a rete con estrema 
naturalezza, tanto da bril- 


lare nel tabellino della se- 
rata conben sei centri per- 
sonali, e ponendo le basi 
per diventare piuttosto ra- 
pidamente il beniamino 
del pubblico di casa. 

E proprio sul pubblico 
va fatta l'ultima annota- 
zione: i «vecchiacci» dell'- 
hockey locale sono stati di 
parola. Avevano annun- 
ciato la loro presenza sulle 
tribune e così è stato: Ma- 
ri, Cervo, Pockaj, Perok 
(mancavano soltanto Mar- 
tellani e Prinz a completa- 
Te la Triestina delle mera- 
viglie degli anni '60), i Si- 
cignano padre e figlio, Ka- 
lik, Spessot e tanti altri 
hanno assistito con inte- 
resse alla partita. Il 'pon- 
te' fra passato e presente è 
costruito, ora la Latus de- 
ve soltanto continuare nei 
risultati, a cominciare dal- 
la trasferta a Thiene di sa- 
bato prossimo, dove trove- 
rà ad attenderla un avver- 
sario che da sempre è riva- 
le particolare della Latus: 
«Fra noi e il Thiene — dice 
ancora Tavagnutti — esi- 


ste una rivalità addirittu- 
ra ancestrale. Gli scontri 
diretti sono sempre stati 
caratterizzati da grande 
SEODIZINO Vedremo se an- 
che stavolta sarà così. Di 
certo la mia squadra ha il 
morale altissimo dopo 
questo primo successo e 
potrebbe essere proprio 
questa l'arma in iù per la 
prima trasferta di questa 
stagione in campionato». 
Risultati della prima 
iornata della serie Al di 
ockey su pista: Latus- 
Vercelli 7-6, Reggio Emi- 
lia-Novara 10-9, Monza- 
Salerno 9-4, A. Lodi-Thie- 
ne 4-5, Trissino-Lodi 2-4, 
Follonica-Sere; 9-10, 
Viareggio-Valdagno 8-5, 
fi poso Emilia-Bassano 
Classifica: Latus, Reg- 
gio Emilia, Monza, Thie- 
ne, Lodi, Seregno, Viareg- 
gio, A. Reggio Emilia punti 
2, Vercelli, Novara, Saler- 
no, H. Lodi, Trissino, Fol- 
pere Valdagno, Bassano 


VELA / «RIUNIONE DI CHIUSURA» DELL’ADRIACO. 
Gli stranieri danno filo da torcere 
Resta in casa la Coppa Favretto 


Quarantanove derivisti di 
varie società della XI Zona 
(presenti. anche alcuni 
concorrenti sloveni e croa- 
ti) hanno partecipato alla 
«Riunione di chiusura» 
dell'Adriaco per 470, 420, 
Europa, Laser e Snipes. La 
manifestazione . doveva 
consistere di tre prove in 
due giornate, ma la prima 
(sabato pomeriggio) non si 
è potuta effettuare per 
l'assoluta mancanza. di 
vento. Domenica, invece, 
con qualche turbolenza in 
quota, tutte le classi han- 
no potuto portare a termi- 
ne regolarmente due pro- 
ve, la prima con un Ostro 
sui 4 m.s., la seconda con 
un balzo a Ponente Me- 
strale e aumento di forza a 
6m.s. 

Le prove sono state 
molto combattute in tutte 
e cinque le classi. Notevo- 
le la forza agonistica degli 
atleti stranieri, particolar- 
mente degli sloveni nei 
470 e, per le femmine, Eu- 


Topa, come dei croati nella 
420. Comprensibile soddi- 
sfazione fra i dirigenti del 
circolo organizzatore per- 
ché, dopo anni di impossi- 
bilità, la significativa Cop- 
pa Favretto, in memoria 
dell'ingegnere Nino, gio- 
vane timoniere e dirigente 
dell'Adriaco, tragicamen- 
te scomparso 40 anni fa 
(fra l'altro progettista di 
un molo sociale) è stata 
vinta, non senza fatica, 
dall'equipaggio Benedetti- 
De Pasquale per i colori 
adriachini. Giuria: pres. 
Alberti, Inchiostri, Ban- 
delli e Pasquini. 

Nei 470, il rilievo mag- 
giore ai capodistriani An- 
tonaz-Glavina dello Jadro, 
vincitori con un l.0 e un 
3.0, non senza battaglie 
ravvicinate con gli isolani 
Sbogar-Herbst, dello Y.k.- 
Burja (un 2.0 e un 6.0), e 
con le combattive Elena 
Neri e Michela Raffaelli 
della Pietas Julia di Sistia- 
na. Piazze d'onore ai fra- 


telli Chiadussi (Snpj) e a 
Geiger-Seculin (Stv). 
Nell'Europa (olimpica 
per donne), l'isolana Cate- 
rina Cok (Burja) ha realiz- 
zato, reginetta dei 14 con- 
correnti (10 maschi e 4 
femmine), due primi posti. 
C'è stata una puntigliosa 
rincorsa di Miran Gustin 
(Sirena di Barcola), finito 
una volta 2.0 e l'altra 3.0; 
in terza piazza Fabrizio 
D'Este della Svoc di Mon- 
falcone (4.0 e 2.0), in co- 
stante duello con l'isolano 
Maurizio Bencic (3.0 e 
4.0). Quinto in graduatoria 


. Nevio Sabadin del Sirena. 


Splendida l'affermazio- 
ne di Benedetti e De Pa- 
squale nelle 420 dove sulla 
carta c'era una notevole 
incertezza data la presen- 
za dei forti fiumani e dei 
monfalconesi. L'armo del- 
l'Adriaco ha saputo tener 
testa sia a Roniga-Dakulo- 
vich (un 2.0 e un 4.0) sia a 
Majstrovic-Kruzic (un 6.0 
e un 2.0) entrambi dello 


Y.c.Galeb. Bene anche i 
fratelli Priamo (un 3.0eun 
5.0) e Bonini Landro (un 
5.0 e un 3.0) della Svoc di 
Monfalcone. & 
Nel vecchio Snipe, an- 
cora un successo dell'ex 
pluricampione nazionale 
Giorgio Brezich, prodiere 
Napp, della Triestina vela 
(un 2.0 e un 1.0) che ha su- 
erato Scheffer-Fonda 
lell'Adriaco (un l.o e un 
2.0), perl'ultimo passag; 3 
al traguardo. Terzo l'equi- 
paggio chioggiotto dei fra- 
telli Perini (un 4.0 e un 
3.0); 4. i fratelli Peijso 
(Stv) e 5.1 Moletta-Mic,&-. 
lini (Adriaco). date 
Nei Laser è andata .osì: 


«1.0 Edoardo Giannessi del 


Triestina vela (due primi); 
2.0 Massimo Baret (Barco- 
la-Grignano) con due ? ; 
3:;0 Daniele Toscano c'è 
Cupa (due volte 3.0); 4.0 
Virkorlav Drugina (Cv. 


Duino); 5.0 Vladimiro 
Mrvcic (Snpj). 
Italo Soncini 


ATLETICA 
Cittadella, 
«meeting» 


Buoni risultati ha 
conseguito la compa- 

' | gine triestina che 
giovedì scorso ha 
preso parte al «mee- 
ting» di atletica leg- 
gera di Cittadella. 
Adriano Wendler, 
Veterano quattro- 
centista del Cus ha 
vinto la gara sul giro 
di pista con il tempo 
di 489, stabilendo 
così il suo primato 
stagionale. Davide 
Novel sui 1500 ha 
fermato il cronome- 
tro a 4'01", presta- 
zione questa che mi- 
gliora di molto il suo 
record personale, 
mentre Maurizio De- 
ponte nella stessa 
gara ha segnato 
4'00"6, aiutato cer- 
tamente dal tifo del- 
la moglie Valentina 
Tauceri. 

Altro buon risulta- 
to viene da Roberto 
Gafagna che ha corso 
15000 in 15'03”, sta- 
bilendo pure lui il 
primato personale. 

* Tra le donne invece è 
da segnalare la vitto- 
ria sui 400 della trie- 
stina Luisa Furlan, 
accasta conla Chimi-. 
ca del Friuli, che an- 
che in questo finale 
di stagione continua 
a dimostrare il suo 
ottimo stato di orma 
etanta grinta. 


Veramente brave le ra- 
gazze del Cus Trieste 
che hanno vinto la fase 
regionale dei campio- 
nati di società juniores, 
totalizzando 11.042 
punti, limite necessario 
per accedere alle finali 
nazionali di serie A. | 
La squadra di Ma- 
rion è riuscita a supera- 
re due compagini molto 
accreditate come. Por- 
denone e la Libertas 
Udine. Già dopo la pri- 
ma giornata le triestine 
erano nettamente in te- 
sta: merito di Lara Zu- 
lian che ha vinto i 100 
hs in 154, migliorando 
il suo primato persona- 
le di ben 6 decimi; di 
Katia Valzano, che ha 
conquistato, il primo 
posto nei 100in 12"7; e 
di Francesca Brada- 
mante che, nonostante 
sia fuori forma, si è ag- 
giudicata la vittoria nel 
salto in alto con la mi- 
sura di 1,60. Nella stes- 
sagara al 2.06 3.0 posto 
si sono piazzate altre 
due ragazze del Cus: 
Morena Polacco (1,55) e 


Cristina Chiaruttini 
(1,50). 
Dopo questi risultati, 


le «cussine» domenica 
sono andate in campo 
convinte di potercela 
fare e hanno tirato fuori 
tutta la loro grinta. Così 
Lara Zulian si è ripetuta 
andando a vincere i 400 
hs in 643, migliorando 
anche in questa prova il 
suo primato personale, 
mentre la Valzano ha 
dimostrato di essere ve- 


ramente la più veloce, 
aggiudicandosi la vitto- 
ria ‘anche sui 200, fer- 
mando il cronometro a 
263. 

Ed ecco che Daniela 
Glavina ha voluto con- 
tribuire alla vittoria, 
lanciando il suo giavel- 
lotto a metri 40,84, 
mentre Cecilia Righi ti- 
rava il peso a metri 
9,35, misura che per lei 
significa il nuovo recor- 
do personale. Un altro 
buon risultato è stato 
ottenuto da Arianna Zi- 
vez nel salto in lungo: 
con 5,46 è giunta 2.a 
dietro l'azzurra Nadia 
Morandini (reduce da 
Seul) che ha saltato 
5,75. Da segnalare an- 
che la prestazione della 
Marchi sui 1500, dove 
ha ottenuto 5'10"4 e 
che ha contribuito cer- 
tamente alla vittoria di 
squadra. 

Per quanto riguarda 
il settore maschile, il 
Gus non è riuscito a co- 
prire tutte le gare; tut- 
tavia è da segnalare la 
vittoria del mezzofon- 
dista Davide Novel sui 
400 in 50”6, e il terzo 
posto di Bisesi nel triplo 
che, con la misura di 
12,89, ha migliorato il 
suo personale). Bene 
anche Biloslavo che ha 
lanciato il martello a 
29,20 e il disco a 39,90 
(primato personale e 
Davia che nel salto in 
alto ha superato l'asti- 
cella posta a 1,94. 

Sa. Be. 


ATLETICA 


VII Trofeo Cral-Act 
alla Libertas Udine 


Il buon vivaio della Li- 
bertas Udine si è mes- 
so ancora una volta in 
mostrà. Alla società 
friulana è andato il VII 
Trofeo Cral-Act, mani- 
festazione articolata 
in quattro giornate di 
gare: due riservate ad 
allievi e allieve e due a 
cadetti e cadette. I pri- 


mi hanno gareggiato la - 


scorsa settimana, i se- 
condi sabato e dome- 
nica. E' doveroso an- 
che segnalare il valido 


terzo posto assoluto» 


del Gral-Act, società 
che ha ottimamente 
organizzato questa 


doppia manifestazio- 


ne valida anche per i 
campionati regionali 
individuali, e il terzo 
posto in campo fem- 
minile del Marathon. 
Tra i cadetti, la mi- 
gliore prestazione tec- 
nica arriva dai lanci, 
in particolare del getto 
del peso. Alessandro 
De Biaso (Lib. Sanvite- 
se) ha dominato, vin- 
cendo con 13,45, men. 
tre tra le femmine si è 
imposta Paola Mone- 
stier della Libertas Ga- 
sarsa, con 11,79. A 
questi due atleti è an- 
data la targa messa in 
palio dal nostro gior- 
nale per la miglior pre- 
, stazione. Nei 100/hs, il 
quattordicenne  Mi- 
chele Prez di Fagagna 
ha sbaragliato il lotto 
in 14"6. Nell'alto un 
bel salto (1,72) è venu- 


to dal prodenonese 
Glaudio Toldo. 

Avvicente la gara 
dei 600 metri. Tra i 
maschi c'è stata batta- 
glia tra Dario Danelon 
e Matteo Gollino; è 
prevalso il primo. Bel- 
la la corsa femminile, 
dove le prime tre sono 
raccolte in cinque de- 
cimi; ha vinto Tiziana 
Capellari. SPE 

E veniamo ai trie- 
stini. Note positive da 
Elisa Redivo della Sgt, 
vittoriosa nei 300 hs e 
prima negli 80 hs, da- 
vanti a Paola Toso del 
Marathon. Valentina 
Ralza (Marathon) ne- 
gli 80 hs ottenuto il 
terzo posto in 11'3. 
Chiara Valle (Sgt) e Fe- 
derica Babudri (Gral) 
hanno ben disputato i 
1200 e Chiara Piccini 
si è difesa con onore ‘ 
nel peso e nel giavel- 
lotto. Infine successo 
di* Rossella Bresciani 
nella marcia. . 

Tra i maschi Andrea 
Demark è giunto se- 
condo negli 80 hs, die- 
tro allo scatenato 
Prez, ottenendo lo 
stesso piazzamento 
anche nei 300 hs, 
mentre Alberto Missi 
ha conquistato un 
‘buon terzo posto nei 
2000. Quarta piazza 
nel lungo per Stefano 
Hager che ha sfiorato i 
5 metri. 

s.b. 


Mario Germani 


Montebello si sta av- 
viando alla normalizza- 
zione sotto il profilo sa- 
nitario, e il «cordone» 
che ha avviluppato l'ip- 
podromo in seguito all'e- 
pidemietta influenzale 
che ha coinvolto i «baby» 
a quattro gambe, potreb- 
be essere sciolto quanto 
prima, fors'anche già do- 
menica prossima, anche 
se qualche dubbio per- 
mane. 

La settimana testé 
conclusa è stata prodiga 
di risultati positivi per 
guidatori e. proprietari 
triestini in cerca di gloria 
fuori delle mura amiche. 
Così abbiamo visto Carlo 
Schipani andarsi a pren- 
dere un «centrale» all'Ar- 
coveggio con il 3 anni Or- 
senigo RI che, ai margini 
della prima categoria, è 
un... tipetto che sa farsi 
rispettare, eccome, 

Ricca di soddisfazioni 
poi la trasferta milanese 
per Claudio Cossar. Il 
driver di Aquileia ha vin- 
to in sulky a Nuova Jet 
(che, secondo noi, è sog- 
getto da impiegare in pi- 
sta grande), esibitasi in 
un finish al calor bianco, 
per ottenere poi un dop- 
pio in veste di allenatore 
per merito di Ofelia Uan, 
che «nonno» Umberto 
Gobbato ha fatto primeg- 
giare nella prova riser- 
vata ai «gentlemen». 

Sempre a San Siro, in 
vista i colori di proprie- 
tari locali da tempo ope- 
ranti lontani dalla città 
di San Giusto. Oriele d'E- 
ste, di Roberto Iuliano, al 
primo approccio con il 
suo nuovo allenatore Lo- 
renzo Baldi, ha colto nel 


È È 


Momento brillante per Amerigo Mazzuchini che 


vediamo in sulky a Izzina. Domenica, Mazzuchini 
ha fatto esordire con un bel secondo posto Pan 
del Pizzo che di Izzina è fratello pieno. (Foto A.B.) 


segno in un indicativo 
1.15,9. Poi c'è stato il 
rientro vittorioso del 
portacolori di Marcello 
Skoric Next di Jesolo, 
che non correva da un 
anno e che «Tamberino» 
ha ripresentato in ma- 
niera più che soddisfa- 
cente. E, 
Ma veniamo ai fatti di 
casa nostra, Il pomerig- 
gio a Montebello ha tro- 
vato spietata concorren- 
za da parte dei concomi- 
tanti impegni casalinghi 
di Triestina e Stefanel, 
formazioni lanciatissime 
‘e quindi difficilmente... 
disposte a lasciarsi sfug- 
gire qualche aficionado, 
quelli che in altre occa- 
sioni si aggiungono agli 
appassionati frequenta- 
tori dell'ippodromo (non 
chiamiamolo più «trot- 
ter» perché è definizione 
inesatta, come ha scien- 
temente puntualizzato il 
collega Sergio Nunziata 
sulle pagine di «Trotto 
Sportsman»). 
Pomeriggio non da... 
leoni, ma sufficiente- 
mente appagante, con 
qualche disputa apprez- 
zabile, e con il «clou» del- 
le «Acconciature Pelé» 
che ha visto il sauro bat- 


tente bandiera veneta, 
No Prà, fare... barba e ca- 
pelli ai nostri. Non cre- 
diamo che il risultato sa- 
rebbe stato lo stesso sen- 
za il colpo di testa di 
Nuccio, il cui carattere, 
certe volte, si discosta 
ampiamente dai mezzi 
atletici di cui dispone. 
L'allargamento, anzi lo 
sbandamento, finale del 
figlio di Lass Quick, oltre 


. a pregiudicargli un suc- 


cesso quanto mai proba- 
bile, ha pure falsato l'or- 
dine d'arrivo, poiché dif- 
ficilmente No Prà, a quel 
punto intrappolato die- 
tro al cavallo di Feritola 
e conai fianchi Natoli e il 
sopraggiungente Nereo 
San, sarebbe riuscito a 
farsi largo. Invece è suc- 
cesso quello che è suc- 
cesso, e No Prà, senza 
colpo ferire, ha imbocca- 
to i sei milioni e mezzo, 
lasciando gli astanti con 
un palmo di naso, con 
Quadri più arrabbiato di 
tutti perché, in seguito 
alle... virate, Nereo San è 
stato costretto all'errore 
perdendo un piazzamen- 
to che a quel punto appa- 
riva estremamente s0- 
stanzioso. — 

“Prima ‘di No Prà, Ga- 


giovane Paterson Cn, ma 
anche questa è stata una 
vittoria che ha fatto di- 
scutere, anzi, discutere 
ha fatto l'andatura del 
vincitore che poi si è bec- 
cato una diffida, unica 
arma di cui dispone la 
giuria che, 
mente a quanto accade- 
va in tempi meno vicini, 
non può squalificare i ca- 
valli che non trottano di- 
ligentemente. 

Diverse «prime volte» 


peri nostri baldi quadru- * 


pedi, domenica. Fra que- 
ste, spicca quella di Omo 
del Pizzo che ha vinto al- 
la grande in 1.19.8 sulla 
media distanza, prima 
attaccando con vigore, e 
poi difendosi con autori- 
tà. Anche Ogradisca, por- 
tata a un eccellente livel- 
Jo di rendimento da Ser- 
gio Peress0n, si è scrolla- 


ta di dosso l'etichetta di! 
«maiden», e lo ha fatto in ' 


1.20.8, eguagliando il 
suo record di velocità. 
Nella «gentlemen», che 
ha segnato un'accoppia- 
ta tutta femminile (ma 
non è la prima volta che 
succede) per merito di 
Roberta Mele e Donatel- 
la Quadri, la prima ha 
consentito a Mark Db di 
rifare conoscenza con il 


È Ss 


Yarata, 
Bio 


20 Atalane 


2 Berentg 
| Sampio 


") Comens 


contraria- ‘©’ 


v'\Avore di 
ol. lciand 
# Nella 


traguardo dopo una asti- *, \ 


‘nenza che durava dal 26 
maggio dell'anno scorso. 

Infine Gianni Gius e 
Pollination Db hanno 


portato a due i successi 


stagionali. A quota tre è 
pervenuto invece Friula- 
no che, nella «allievi», ha 
dovuto tirare fuori denti 
e... zoccoli per respinge- 
re l'attacco della ritrova- 
ta Leana Effe. 
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» accanto Cerone commosso per 


Martedì 29 settembre 1992 
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Nella prima foto Labardi esulta dopoil terzo gol segnato alla Sambenedettese cercando il consenso del «gemello» Mezzini; 
la targa ricevuta in occasione della sua 250.2 


iii) SERIEC 


Sport 


La Spal li ha ceduti troppo frettolosamente e ade 


partita in maglia alabardata. (Italfoto) 


SERIE C /LA SITUAZIONE 


Un’andatura micidiale in testa 


Nove punti in cinque partite costituiscono un bottino ragguardevole 


TRIESTE — Sette punti nelle prime cinque 
difficili giornate, indicavamo quale ottimo 
obiettivo prima dell'avvio, soggiungendo che 
un bottino maggiore avrebbe significato «fuga 
Perla vittoria»: i punti sono invece ben nove (e 
avrebbero potuto essere anche dieci!) e in ef- 
fetti la Triestina è in fuga, ma spalleggiata dal- 


atre, 


Per rendere l’idea dell'imprevedibile anda- 
Mento di questo avvio di campionato sarà op- 
Portuno ricordare che l'anno scorso dopo cin- 
que turni la Spal era sola in testa con 8 punti: 
|. qui sembrano saltare tutti i riferimenti e la 
corsa del gruppetto di testa in tema di quota 
| promozione permette di dire soltanto e deltut- 
to lapalissianamente che occorrerà almeno un 


| puntoin più della terza. 


.CA|Ù 
cal 


‘| re discendere in campo 


| — il destino ha voluto 


t| ta partita proprio in 


Primati: la Triestina è in testa] 
torie interne (3), differenza reti (+7), gol se- 
gnati (12); l'Empoli per.punti, media inglese 
© (+2), vittorie esterne (3 su 3); Vicenza e Siena 
.° pergol subiti (solo uno a testa). Triestina e Vi 
°° cenza son le uniche ad avere già avuto due ri- 
.. gori a favore, sempre trasformati, mentre il 
‘ Como è l'unica squadra ad averne avuti due 


l'Empoli corsaro (quattro successi consecutivi 
di cui tre in trasferta) che anzi la sopravanza 
in media inglese, con il Vicenza a una sola lun- 
ghezza, la Samb a due e l'altro corsaro Raven- 
na (due vittorie in trasferta e nessuna in casa) 


Alessandria. 


per punti, vit- 


contro, che hanno determinato le due sconfitte 
con il minimo scarto con Triestina e Vicenza 
(domenica scorsa, a tre minuti dalla fine!). 

La graduatoria delle espulsioni è guidata 
dalla Vis Pesaro con già 3, davanti a Como e 
Alessandria con 2; quella delle ammonizioni 
dal Palazzolo con 15 (Triestina a metà gradua- 
toria con 11). Restano imbattute solo Triesti- 
na, Empoli e Vicenza, mentre solo Alessandria 
e Arezzo (sempre più in crisi) non hanno anco- 
ra vinto. Arezzo e Pesaro sono i terreni più 
ospitali, essendo stati violati per la seconda 
volta nell'ultimo turno a opera dei già citati 
Empoli e Ravenna; solo sei i campi imbattuti, 
sempre quelli delle prime quattro più Spezia e 


Capitolo ‘spettatori. Qui spicca il primato 
della Triestina, tra l’altro arrivata con 11.241 
abbonamenti al record storico assoluto per la 
serie G oltre che suo personale di tuttii tempi e 
di tutte le categorie, serie A compresa. Ben 
11.900 le presenze medie tra abbonati e pa- 
ganti al Grezar nelle prime tre giornate, conun 
incremento del 189% (!) rispetto alle 4.118 del- 
lo scorso anno. Alle sue spalle ovviamente il 
Vicenza con 9.900 e un incremento del 22% 
rispetto alla scorsa stagione; poi un abisso. Se- 
guono infatti Sambenedettese (5.000), Carra- 
rese. (3.400), Vis Pesaro, (3.200), Ravenna 
(3.200), Como (3.000, il 22% in meno), Alessan- 


dria (2.900, il 19% in meno), Spezia (2.500, 7% 
in meno), Pro Sesto (2.300, 423%), Empoli 
(2.150, -31%), Massese (2.000, -14%), Arezzo 
(1.750, -36%), Carpi (1.400, +2%), Siena (1.467, 
-34%), Leffe (1.050), Palazzolo (700, -53%) e 
Chievo (700, -16%). 

Complessivamente rispetto all'anno scorso 
‘una perdita del 7% degli spettatori, dovuta alla 
dipartita della Spal con le sue quasi 17.000 
presenze medie. Il primato di abbonati e spet- 
tatori la dice più lunga di qualsiasi discorso 
sulle qualità della Triestina targata Perotti: ri- 
promettendoci i bilanci all'imminente sosta, 
osserviamo solo che con Cerone in campo si è 
subito in tre gare (di cui due esterne}un solo 


gol, mentre senza di lui ben 4 in due partite 


interne. Dato che si commenta da solo. 

Mercato. Potenza forse anche delle nuove 
regole, che praticamente si sostanziano nell'a- 
bolizione di ogni regola visto che per ipotesi 
due giocatori di due squadre della stessa serie 
e girone potrebbero tranquillamente scam- 
biarsi le maglie sino a novembre, quasi tutte le 
società si dicono a esso interessate. Il Como ha 
preso dall'Atalanta il milanista Cappellini in 
prestito: dopo due anni neri a Piacenza è da 
vedere se saprà tornare la promessa che fu, e 
comunque non ci sembra l'uomo di peso di cui 
ilariani abbisognavano. 


Giancarlo Muciaccia 


|LABARDI E MEZZINI ESALTANO LA TRIESTINA 


«Gemelli» alla riscossa |! 


sso si è pentita 


Servizio di 
Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE - La Spalsi è 
già pentita di averli sca- 
ricati quest'estate trop- 
po frettolosamente per 
fare posto a Giocci e So- 
da. Nonostante fossero 
stati tra i principali arte- 
fici della promozione in 
serie B coniloro 13 gol (7 
Mezzini e 6 il suo compa- 
re), per igemelli del gola 
Ferrarar non c'era ormai 
più gloria. La società ha 
preferito puntare su 
qualche nome di grido 
proveniente dalla massi- 
ma serie allo scopo di fa- 
te più abbonamenti. 
«Mezzini e Labardi sono 
da C1, non da B perchè 
segnano poco»: così si s0- 
no giustificati i dirigenti 
spallini. In effetti è' vero 
che i centrocampisti Za- 
muner e Bottazzi lo scor- 
so campionato in fatto di 
«realizzazioni hanno fatto 
meglio di loro, ma sono 
stati agevolati proprio 
dagli spazi creati dai due 
attaccanti. Con Ciocci e 
Soda (quest'ultimo ave- 
va anche fatto una fuga- 
ce apparizione nella 
Triestina) la Spal nella 
serie cadetta non è anco- 
ra decollata e attualmen- 
te. occupa il penultimo 
posto con soli due punti. 
Il direttore tecnico Gio- 
van Battista Fabbri e 
l'allenatore Discepolo 
adesso si mordono le dita 
di nascosto: una coppia 
così ben assortita non la 
troveranno tanto facil- 
mente. 

L'obiettivo iniziale 
della Spal era stato di 
vendere Labardi che ver- 
so la fine della stagione 
era finito inspiegabil- 
mente in panchina per 
fare largo a Papiri. Mez- 
zini, invece, doveva re- 
stare come terza punta. 
Poi è arrivata l'offerta 
della Triestina che se li è 
portati a casa per un mi- 
liardo e mezzo (una cifra 
neanche tanto alta). Ni- 
cola Salerno una volta 
tanto, ha fiutato l'affare. 
Non è un discorso da le- 
ghisti, ma negli ultimi 
anni l'attuale ammini- 
stratore unico alabarda- 
to aveva pescato sempre 
al Sud e quasi sempre 
male. Le colpe non erano 
solo sue. Neanche la 
massaia può fare un 
buoin minestrone con 
pochi soldi. 

Adesso galoppa la fan- 
tasia dei tifosi. I parago- 


ni con giocatori alabar- 
dati del passato si spre- 
cano. Molti sono convin- 
ti che la coppia Mezzini- 
Labardi valga il duo 
Ascagni-De Falco che nel 
campionato 1982-83 
conquistò la serie cadet- 
ta, Mezzini starebbe a 
«Titti» come Labardi sta- 
rebbe a Totò. Ascagni 
forse era più un virtuoso, 
ma «Mezzo» si sacrifica 
di più per il collettivo. 
Non è un vero «bomber» 
cinico e freddo, di quelli 
che segnano venti gola 
stagione, ma è un costan- 
te punto di riferimento 
per i compagni. Labardi 
ha più o meno la stessa 
struttura fisica di De Fal- 
co, è molto veloce e va a 
nozze anche negli spazi 
stretti. In area, come si è 
visto domenica, ha spes- 
so il guizzo risolutore. 
Un cocktail di tempismo, 
rapidità e astuzia. Ma ci 
fermiamo qui. Non esal- 
tiamoli troppo questi ra- 
gazzi: hanno ancora qua- 
si un intero campionato 
davanti. 

Parliamo piuttosto un 
po' anche della difesa, 
tanta vituperata dopo le 
prime uscite stagionali. 
Il rientro di Cerone ha re- 
stituito certi equilibri al 
pacchetto arretrato che 
domenica ha tenuto alla 
larga prima Romiti e poi 
De Martino. Le sviste so- 
no state ridotte al'osso. 
Gli unici pericoli contro 
la Samb sono venuti da 
incursioni sulle fasce. 
Ma la mano di Perotti si 
vede soprattutto a cen- 
trocampo dove pratica- 
mente con gli stessi uo- 
mini dello scorso anno 
‘ha cambiato filosofia al 
gioco della Triestina. La 
squadra ha più persona- 
lità e maggiore disponi- 
bilità a costruirsi la par- 
tita. 

Se tutto andrà per il 
verso giusto il 18 ottobre 
la Triestina dovrebbe fi- 
nalmente calpestare l'er- 
ba del «Rocco», Dopotut- 
to è' quasi un peccato 
perchè il «vecchietto» 
Grezar porta bene: tre 
partite casalinghe hanno 
fruttato altrettante vit- 
torie. In attesa del lieto 
evento, i tifosi si sono già 
mobilitati per allestire 
una carovana per Vero- 
na, dove l'Unione dome- 
nica affronterà il Chievo. 
Per 25 mila il Triestina 
Club offre il viaggio in 
pulmann. Di questi tem- 
pine vale la pena. 


‘ Goale poesia 


Trenta partite indimenticabili da rivivere 
insieme. La nostra rievocazione storica — 
realizzata in collaborazione con Roberto 


Il Piccolo [_19] 


-- 


Gruden — all'indomani 
dell'inaugurazione del nuovo stadio di 
Valmaura, con la stagione 1932-'33.Ea 


Nereo Rocco, uno degli undici della 
leggenda, è dedicata idealmente la nostra 


copertina. 


Triestina-Milan 2-1 

30/1/33. E' in un brumoso pomeriggio di fine 
gennaio che la Triestina affronta questa volta 
il Milan, una delle tradizionali grandi del 
campionato, proprio alla vigilia del 
conferimento in Germania del Cancellierato 
aduntal Adolf Hitler. Una partita che diventa 
subito difficile per la concessione di un calcio 
di rigore, anzi un «penalty» non ancora 
autarchico, che al 15' del primo tempo 
l'arbitro concede ingiustamente, almeno 
dalla cronaca, e che scatena le ire (verbali) 
degli spettatori. Ci penserà Rosa a rovesciare 


la situazione. 


Triestina-Ambrosiana 0-0 
16/10/33. Risultato senza reti per una partita 
che richiama oltre 20.000 spettatori e del cui 
afflusso allo stadio la cronaca di Mario Grassi 
ci dà un'immagine quanto mai colorita; «Una 
di quelle scene da cinematografo nelle quali i 
cereatori d'oro si buttano in disperata corsa 
verso la terra promessa». Un accorrere 
giustificato da una Triestina imbattuta alla 
sesta di campionato, seconda dietro la coppia 
ditesta: la Juventus ela stessa Ambrosiana. 
Una gran festa, insomma, che per fortuna non 
viene guastata dal rigore calciato e sbagliato 
da Meazza e che, a quanto sembra, servì da 
spunto a Saba per una delle sue poesie 
dedicate al calcio («Tre momenti»: «...La 
vostra gloria, undici ragazzi, come un fiume 


d'amore orna Trieste») 


MILAN 
Boban 
a Lubiana 


CARNAGO — Zvonimir 
Boban domani torna a 
casa. Torna a Lubiana, 
che dalla sua Imotski, 
in Croazia, dista solo un 
centinaio di chilometri 
e davanti agli occhi dei 
Suoi genitori avrà l'ono- 


indossando la maglia ti- 
tolare del Milan. Ieri 
Fabio Capello gli ha co- 
municato la sua deci- 
Sione: per questa parti- 
ta di ritorno del primo È 
turno di Coppa Campio- 
\| ni, il tecnico rossonero 

‘insieme a Gullit e Rji- 
«| kaard, come «terzo 
‘| straniero» ha scelto lui, 
eil giovane croato a Mi- 
lanello non ha nascosto 
la sua gioia. 

«Sono emozionato, lo 
ammetto — ha detto 
l'attaccante jugoslavo, 
che domani giocherà 
nel Milan la sua prima 
Partita, internazionale, 
la seconda ufficiale con 
la maglia rossonera do- 
Po l'incontro di Coppa 
Italia contro la Ternana 


che giocassi la mia pri- 


Jugoslavia. Verranno a 
Vedermi anche i miei 
genitori». Se Boban sarà 
in campo, un altro jugo- 
slavo, Savicevic, non 
Sarà neppure in tribu- 
Na, La causa non è tanto 
i matura tecnica, 
Quanto di natura etni- 
Ca: Boban è croato, Sa- 
Vicevic. montenegrino. 
sua presenza a Lu- 
lana per ammissione 
dello stesso giocatore 
@vrebbe potuto provo- 
Care disordini. 


prrteeftedirstetre 
E, 


TUTT et LTT 


COPPA UEFA / ANTICIPO. 
Juve: è quasi una gita 
la trasferta di Cipro 


LARNACA (CIPRO) — si vola verso Cipro con la 
mente eipensieri rivolti all'Italia. La Juventus non 
dimentica le realtà del campionato nemmeno di 
fronte alla prima trasferta internazionale, che le 
permette di lasciare gli stadi allagati del campiona- 
to per vivere ancora un Regio d'estate nell'assola- 
ta isola, dove affronterà il modesto Anorthosis di 
Famagosta. Che si tratti di una vera e propria scam- 

agnata lo si desume immediatamente dall'umore 
Bella squadra, Spensieratezza ed allegria regnano 
tra i giocatori e tutti i commenti sono rivolti al 
Glu ono piuttosto che alla vicende di Coppa, Il 
6-1 dell'andata ha chiuso definitivamente ogni di- 
scorso sul passaggio del turno. 

Trapattoni se n'è immediatamente reso conto ed 
ha lasciato a casa Roberto Baggio, capitano e leader 
della formazione bianconera, ancora debilitato da 
coliche intestinali che l'hanno colpito negli ultimi 

iorni. Il tecnico fa intendere, inoltre, che a Cipro 

farà spazio alle riserve, lasciando un po' rifiatare i 
titolari, a cominciare da quel Gianluca Vialli la cui 
posizione in campo, nelle ultime domeniche, ha da- 
toil «la» a dibattiti e commenti. i 

L'attaccante gioca sempre con le spalle rivolte 
alla porta avversaria e questo significa ridurre il 
suo potenziale offensivo. Trapattoni taglia corto: 
«Se Vialli si trova in difficoltà, cercheremo di dargli 
un aiuto», Un'anticipazione sulla possibilità di un 
esperimento Vialli-Casiraghi in attacco? pi ‘tecnico 
bianconero non dice di Ri facendo capire, però, 
che domani, a Cipro, terrà l'ex sampdoriano in pan- 
china e manderà in campo la coppia Ravanelli-Ca- 
siraghi. Nella comitiva bianconera, oltre a Baggio, 
manca anche Marocchi, infortunato, ed è probabile 
che fra gli stranieri starà fuori Moeller, con Kohler 
e Julio Cesar in difesa e Platt in cabina di regia. 

Dell'impegno di coppa odierno c' è proprio poco 
da dire: «Non sarà soltanto una passeggiata, dovre- 
mo comunque cercare di dare qualcosa di più», è il 
laconico commento di Trapattoni. I ciprioti do- 
vrebbero giocare nella stessa formazione scesa in 
campo a Torino; QUE 

use le probabili formazioni: Juventus: Pe- 
ruzzi, Carrera, De Marchi, Conte, Kohler, Julio Ce- 
sar, Di Canio, Galia, Casiraghi, Platt, Ravanelli (12 
Rampulla, 13 Torricelli, 14 Dino Baggio, 15 Giacob- 
bo, 16 Vialli). Anorthosis Famagosta: M. Panayio- 
tou, A. Panayiotou, Ioannou, Kastanas, Panayi, 
Tzagaris, Cespayia, Kassianos, Assiotis, Kostov, 
Charalambous (12 Kaveli, 13 Papaiozou, 14 An- 
dreou, 15 Pounas, 16 Kittos). La partita sarà diretta 
dall'arbitro inglese Hill. 


‘ SERIE A / ERIKSSON ANALIZZA IL CAMPIONATO 


‘Attenti alla Fiorentina, ha grandi mezzi 


ROMA — Dopo 38 partite 
utili consecutive, il Milan 
è stato fermato da un ci- 
clone. Tutte le inseguitrici 
sono rimaste a guardare. Il 
"Torino, con successo 
quasi in mano, si è fatto ri- 
‘prendere dal Pescara; l'In- 
ter ha faticato per rag- 
giungere la Fiorentina; Ja 
Juventus, infine, se l'è vi- 
sta brutta con la Roma, La 
partita della svolta, dun- 
que, è stata rinviata. Che 
cosa sarebbe successo se 
‘un nubifragio non avesse 
impedito lo svolgimento 
del duello tra Sampdoria e 
Milan? Facciamo rispon- 
dere l'allenatore della for- 
mazione blucerchiata. 

"Il rinvio - sottolinea 
Sven Goran Eriksson - ha 
senza'altro favorito la 
Sampdoria. Saremmo sce- 
si in campo senza Manci- 
ni, Mannini, Katanec e con 
Jugovic a mezzo servizio, 
nella migliore delle ipote- 
si. La squadra l'avevo vi- 
sta caricata e pronta per 
affrontare una sfida del 


genere. Secondo me la 
Sampdoria avrebbe gioca- 
to una buona gara ugual- 
mente anche dovendo sop- 
portare tre assenze così 
importanti”. 

La fortuna vi ha dato 
una mano. 

"Il calcio è stranissimo 
e misterioso: rimani in 
dieci uomini, rafforzi il co- 
raggio e vai a vincere un 
incontro; scendi in campo 
largamente rimaneggiato 
é alla fine riesci ad ottene- 
Te più del previsto. Non 
nascondo che una Samp- 
doria al gran completo è in 
grado di raggiungere qual 
siasi risultato. Meglio, 
dunque, il rinvio... Che, in 
apparenza, dovrebbe gio- 
vare più a noi avendo il 
Milan troppi appunta- 
menti”. 

La Roma ha sfiorato il 
colpo grosso a Torino, 

"Un punto con la Ju- 
ventus in trasferta vale 
quasi il doppio. La squa- 


dra giallorossa, che seguo _ 


con simpatia, dovrebbe 
credere maggiormente nel 
suo valore e nelle sue for- 
ze, per rendere di più. Bos- 
kov le ha dato una buona 
organizzazione e, inoltre, 
haritrovato il Giannini dei 
bei tempi. La Juventus è 
fortissima. La strada im- 
boccata è giusta: c'è solo 
da aspettare che l'intesa 
tra giocatori aumenti e che 
i suoi stranieri crescano 
ancora". 

L'occasione perduta 
dal Torino a Pescara. 

"Non parlerei di occa- 
sione perduta: nel giro di 
quattro minuti si può be- 
nissimo capovolgere un ri- 
sultato. I minuti di recu- 
pero che ora concedono gli 
arbitri, aiutano a non 


smettere mai di sperare. ‘ 


L'undici granata è una 
bella realtà, nonostante la 
partenza di alcuni cam- 
pioni. La difesa, con Mar- 
chegiani azzurro, è un mu- 
ro. La prima linea ha cam- 
pioni che tutti vorrebbero 


come Casagrande, Scifo e 
Aguilera", 

Il Napoli può seguire 
Maradona solamente at- 
traverso la televisione. 

‘I rimpianti non servo- 
no a niente. So che Ferlai- 
no ha fatto quasi l'impos- 
sibile per trattenere il 
campione argentino. Altri 
interessi e altri scopi han- 
no spinto Maradona a Si- 
viglia. Non so se è il caso di 
ripetere che non tutti i 
mali vengono per nuocere. 
Ranieri, con gli uomini 
che ha a disposizione, può 
ugualmente disputare un 
campionato eccellente. 
Basterà che registri meglio 
la difesa per diventare 
SOMDEAEO ad alto livel- 

lo”. 

Ad Ancona, Fonseca 
ha messo a segno il 
quarto gol in campiona- 
to, 

"'L'ex cagliaritano è un 
grosso goleador. Sono si- 
curo che lotterà per la 
classifica dei cannonieri". 


SIVIGLIA 


Maradona rientra 
ed è subito festa 


SIVIGLIA Diego Mara- 
dona ha festeggiato il 
ritorno al calcio agoni- 
stico dopo diciotto me- 
si di squalifica con 
una bella vittoria nel- 
l'amichevole contro il 
Bayern di Monaco. Il 
giocatore argentino ha 
dimostrato di avere ri- 
trovato quell'entusia- 
smo di giocare che 
aveva ormai perso a 
Napoli. Ha corso e si è 
dannato l'anima per 
tuttii90'. La condizio- 
ne atletica è già accet- 
tabile, anche se deve 
quale qualche chi- 
o. 

Il Siviglia ha battuto il 


Bayern di Mattheus 
per 3-1, dopo essere 
stato in svantaggio. Il 
pibe de oro non ha se- 
gnato ma ha fatto 
spettacolo. Alcuni suoi 
numeri hanno strap- 
pato applausi a scena 
aperta. Nel primo 
‘tempo Maradona ha 
colpito anche una tra- 
versa. Nella ripresa ha 
fornito invece un fa- 
voloso assist al croato 
Sukov che ha realizza- 
to la seconda rete. 
L'allenatore Bilardo lo 
ha tenuto in campo fi- 
no alla fine. Marado- 
na, quindi, riparte da 
Siviglia. 


SERIE A /L’UDINESE E’ GIA IN DIFFICOLTA” 


«Sos» dell’allenatore Bigon che chiede rinforzi 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — E adesso l'Udi- 
nese è già in zona retro- 
cessione. Ci avete fatto ca- 
so? Le ultime quattro posi- 
zioni sembrano quasi già 
assegnate: la classifica, 
dopo le follie delle prime 
giornate sta iniziando ad 
assumere una certa logica 
mettendo i valori al loro 
posto naturale. E l'Udine- 
se, dunque, incomincia a 
fare i conti con il rischio 
retrocessione. Se così è, in 
ogni caso, è solo colpa sua. 
Foggia infatti ha rappre- 


sentato la più ghiotta delle 
occasioni per mettere altri 
due punti in cascina e te- 
nere a distanza una diret- 
ta concorrente nella lotta 
per la salvezza. La squa- 
dra pugliese è apparsa in 
tutta la sua pochezza, ma 
l'Udinese ha saputo fare 
addirittura peggio. Logico 
quindi che ne sia venuta 
fuori una delle più brutte 
partite che la storia del 
calcio ricordi. E logico che, 
anche, l'Udinese non ab- 
bia raccolto nemmeno un 
punto. La pochezza della 
squadra bianconera era 
del resto cosa nota, appe- 


na appena mascherata da 
una buona prestanza atle- 
tica fintantochè almeno 
questa a qualcosa è servi 
ta. Adesso dal mercato for- 
se qualche buona notizia 
arriverà. Ma era il caso di 
aspettare tre sconfitte 
consecutive per accorgersi 
che la colpa non era tutta 
soltanto di Fedele? Mah... 
A preoccupare lo staff 
bianconero, però, è anche 
‘un altro aspetto palesato a 
Foggia: l'assoluta man- 
canza di convinzione nelle 
proprie forze. «Ho visto i 
ragazzi quasi impauriti 
‘ancor prima di entrare in 


campo» ha commentato 
‘amaro ieri il diesse Marino 
Mariottini. «E' stata una 
partita molto brutta, e 
gran parte del demerito è 


proprio dell'Udinese che 


non ha nemmeno mai tira- 
to in porta», ha aggiunto. E 
a questo punto, dunque, 
che fare? «Innanzitutto è 
meglio dormirci su un'al- 
tra notte. Poi ci pensere- 
mo». Già, il lunedì, per il 
mondo del calcio, è davve- 
to sacro. Che comunque‘ 
qualcosa si debba fare lo 
dice anche Bigon: «Se non 
si corre ai ripari c'è il ri- 
schio che il nostro campio- 


nato diventi molto, molto 
difficile: bisogna cambia- 
re rotta al più presto, e so- 
prattutto fuori casa». 

I buoni propositi non 
mancano, come al solito. 
Ma la classifica è lì, a ri- 
cordare a tutti che la si- 
tuazione è già drammati- 
ca. Domenica, infatti, sarà 
ospite al «Friuli» il Pesca- 
ra, squadra che di punti ne 
ha appena 3 ma che, sotto 
il profilo della vivacità, 
del carattere, della voglia 
di lottare parte già in van- 
taggio rispetto ai friulani. 
Insomma; sarà un'altra 
gara difficile, per l'Udine- 


se, un'altra gara tutta in 
salita. In attesa che il mer- 
cato offra finalmente un 
po' di ossigeno all'undici 
bianconero. A questo pro- 
posito è sempre calda la li- 
nea con la Lazio: interes- 
sano sempre Corino e il 
portiere Di Sarno. Ma, an- 
che su questo fronte, quel- 
la di ieri è stata una gior- 
nata assolutamente inter- 
locutoria. Prima o poi, co- 
munque, qualche notizia 
dovrà pur arrivare. Altri- 
‘menti saranno guai, e guai 
seri, E non si dica che non 
lo si sapeva già... 


II Piccolo 


X_ BASKET 7) BASKET _J 


CAMPIONATO / COMMENTO 


Solo Knorr ha il passo sicuro 
Incerti Benetton, Messaggero e anche Philips 


Commento di 
Gianni Decleva 


ROMA — Esplodono 
già i fuochi d'artificio 
del campionato. E' ba- 
stata una settimana, e, 
dopo un avvio incerto, 
e di scarso impatto 
spettacolare, si vive 
l'angoscia dei play-off, 
si esaltano le gioie di 
chi ama, comunque, il 
brivido. 5 partite di A1 
decise negli ultimi mi- 
nuti, alcune, come a 
Torino e Fabriano, solo 
agli ultimissimi secon- 
di: i testa coda non so- 
no molti ma i tentativi 
di sorpasso si sprecano. 
La classifica già ora, dà 
alcune indicazioni, in 
larga misura previste, 
e nessuno può legitti- 
mamente sorprendersi 
di vedere fra le prime 
la Panasonic, che non 
fa che confermare i no- 
stri pronostici della vi- 
gilia. E già domenica a 
Pesaro sarà scontro du- 
TO. 
Alle battute finali, si 
è sempre detto, vince 
chi ha più esperienza, 
ma per ora non è così, 
basta l'entusiasmo, co- 
me a Reggio e Torino, e 
magari una condizione 
fisica migliore, che po- 
trebbe essere alla base 
dei buoni risultati della 
Stefanel Trieste, che ha 
iniziato prestissimo la 
preparazione e che rie- 
sce a vincere anche 
senza Meneghin e con 
mezzo Fucka. 

Le grandi squadre 
magari si sentono trop- 
po sicure e non hanno 
la voglia di combattere 
per uccidere le partite e 


suta la scorsa stagione 
(con l’'exploit isolato 
della Korac) una scarsa 
voglia di sacrificio che 
le toglie energie e ne li- 
mita le ambizioni, che 
potrebbero essere al- 
tissime. Treviso vive 
ancora male il dopo Del 
Negro, non aiutata da 
alcuni tifosi che conti- 
nuano a girare l'Italia 
con gli striscioni pro 
Del Negro, frutto, for- 
se, anche di qualche 
guerra intestina ai ver- 
tici della società. Ma la 
Benetton ha tutto per 
emergere, soprattutto 
perché Kukoc è quello 


. giusto, come ha dimo- 


strato nel finale di par- 
tita contro Torino, 
quando aveva trasci- 
nato da solo la squadra 
verso il recupero quasi 
decisivo. 

Se al vertice c'è una 
Knorr convincente, che 
ha vinto i confronti più 
duri di questa prima 
fase, anche con Bruna- 
montiin ombra, ci sono 
anche squadre che 
hanno tanti problemi 
da risolvere, prima fra 
tutte una Scavolini che 
rischia di pagare cara 
la vicenda James, ame- 
ricano ormai condan- 
nato al taglio, ma che 
condiziona il gioco del- 
lasquadra e, soprattut- 
to, l'atmosfera della so- 
cietà, che non è più 
quella serena della 
scorsa stagione. 

E problemi ne ha an- 
che la Philips, che ha 
vinto. due partite non 
certo durissime e che 
aspetta. qualche test 
più significativo per 
verificare le sue reali 


possibilità. Intanto: si 
segnala la rinascita di 
Pessina, il desapareci- 
do dello scorso campio- 
nato, uomo che può es- 
sere prezioso per il gio- 
co di D'antoni, E oltre a 
tutto il suo risveglio è 
già una prima risposta 
positiva alla rivoluzio- 
ne lanciata da Milano. 
La Philips sembra 
avertrovato in Djordje- 
vic l'uomo giustò per 


così si fanno scippare; 
è il caso del Messagge- 
to che, aveva salda- 
mente in manola parti- 
ta con la Panasonic, ma 
ariche della Benetton, 
che non avrebbe mai 
dovuto offrire a Torino 
la possibilità di ripor- 
tarsi sotto per il folle fi- 
nale da lotteria. 

Roma dimostra una 
fragilità pericolosa 
perché già vista e vis- 


Un grande John 


MINNEAPOLIS — Saranno dunque gli 
Stati Uniti a disputare, per la terza 
volta consecutiva, la finale di Coppa 
Davis. Avversaria di turno sarà la 
“Svizzera, che ha liquidato con un 
secco 5-0 il Brasile. La finale è in 
programma in una località del Texas 
dal 4 al 6 dicembre. Artefice della 
vittoria americana sulla Svezia è 
stato, ancora una volta, John 
McEnroe, che ha dato un'ennesima 
dimostrazione della propria classe. : 
Soprattutto nell’inedito doppio giocato 
il coppia con Sampras. 


dimenticare D'Antoni 
ma il dato più interes- 
sante è che tuttii nuovi 
giocatori serbi si sono 
proposti come leader 
nelle loro squadre. So- 
no partiti con il piede 
giusto anche Danilovic 
ed il giovane Bodiroga, 
che continua a sor- 
prendere per la sua 
maturità in campo. Ed 
andate a vedere la clas- 
sifica dei marcatori e 
noterete pochi ameri- 
cani nelle prime posi- 
zioni e molti nomi ju- 
goslavi. Un dato è cer- 
to, hanno molta più fa- 
cilità nell'inserirsi nel 
basket di casa nostra, 
‘che conoscono benissi- 
mo, e quindi partono 
meglio degli Usa, ve- 
dremo se si conferme- 


‘ranno alla distanza. 


E in coda? C'è una 
Livorno triste, che ha 
un sacco di problemi 
tecnici, una squadra 
fatta più guardando al 
bilancio che alla chimi- 
ca di gruppo, ma che 
sconta anche un clima 
sempre più pesante in 
città ed è peccato vede- 
Te come si è riusciti, in 
pochi anni, a distrug- 
gere una formazione 
che era arrivata alle so- 
glie dello scudetto e a 
spegnere un entusia- 
smo travolgente che 
dava pubblico a due 


‘squadre di A. Le guerre 


intestine hanno rovi- 
nato Livorno e la paura 
è che non sia ancora fi- 
nita. 

Risorge invece Vare- 
se, che vuole limitare 
al massimo i tempi del- 
la sua discesa all'infer- 
no della A2, ed ha otte- 
nuto un risultato signi- 
ficativo contro Siena in 
quello che si può consi- 
derare lo scontro fra le 
due probabili promosse 
della stagione. E con la 
crescita del campiona- 
to decolla anche il bas- 
ket in Tv: fra sabato e 
domenica due splendi- 
de partite; quelle giu- 
ste per recuperare un 
pubblico un po' disper- 
so. 


ESTORIL — Avanti con 
l'anno sabatico. Per un 
Alain Prost che torna in pi- 
sta dopo una stagione da 
commentatore televisivo, 
ecco IA DONA, fRe si ritira, 
Migel Mansell che emigra 
in Formula Indy e Ayrton 
Senna che si dedicherà 
forse alle vacanze: la for- 
mula uno è troppo stretta 
peri «grandi». Il problema 

nascosto nei dieci cilin- 
driaV del motore Renault. 
Sono i suoi cavalli a far vo- 
lare la Williams e nessuno 
vuole rischiare figuracce: 
nè Prost che non vuole 
Senna come compagno di 
scuderia, nè Senna che 
non vuole rischiare di in- 
‘seguire a vuoto al volante 
di una McLaren che per 
ora è senza motore. 

La situazione è rischio- 
sa per la credibilità del 
«circo». E se è vero che Ec- 
clestone, vicepresidente 
della Fia, da una parte di- 
ce: «La F.1 può benissimo 
fare a meno di Mansell e 
Senna», è anche vero che il 
«cassiere» dell'automobi- 


L'AVANA — La Coppa 
del mondo di atletica leg- 
gera va in pensione, Al- 
meno è questa l'indica- 
zione che emerge da mol- 
te delle componenti inte- 
ressate (organizzatori, 
atleti, federazioni nazio- 
nali, sponsor, anche la 
Taaf che potrebbe tentare 
un ripescaggio piazzan- 
dola in calendario ogni 
quattro anni) per una 
manifestazione che ri- 
schia di essere un dop- 
pione mal riuscito dei 
campionati del mondo. 
Va in pensione ma dal- 
le piste di Cuba lancia un 


STEFANEL /IL DOPO CLEAR 


Come confondere il «nemico» 


Servizio di 

A. Cappellini 7 
TRIESTE — Affrontare 
ogni gara, ogni partita 
come se fosse avveni- 
mento unico, staccato da 


un contesto temporale: 


più ampio: ovvero scen- 
dere in campo per vince- 
re. quella gara, quella 
partita, per superare l'o- 
stacolo di quel momento, 
dimenticando passato e 
futuro. E'un iccolo, 
grande segreto vincente 
in ogni disciplina, in ogni 
sport. 

La Stefanel ha battuto 
la Clear, ovvero la squa- 
dra giudicata più in for- 
ma del momento, quella 


che avendo cambiato di' 


meno, appare più com- 
‘patta e più rodata. Un 
complesso che, secondo 
le previsioni generali do- 
vrebbe ripetere nell'at- 
tuale stagione il ruolo 
primario avuto nello 
scorso campionato. 


Ambizioni che resta-. 


no, nonostante lo stop 
imposto dalla Stefanel. 
In effetti affermare che 
quelle ambizioni sono 


‘ state ridimensionate dal- 


la sconfitta subita, equi- 
varrebbe ad affermare il 
falso. Piuttosto sarebbe 
più aderente alla realtà 
sostenere che la Glear ha 
peccato un tantino di 
presunzione, . facendo, 
magari, riferimento a un 
recente, fortunato passa- 
to, ovvero la vittoria in 
Sonne Italia sulla Knorr, 
e che il risultato finale è 
un prodotto delle diffe- 
renti caratteristiche che 
Seraioo le due squa- 


e. 

In effetti la Clear è 
squadra che, necessaria- 
mente, deve assalire 
l'avversario subito, ten- 
tare di annullarlo con 
partenze al fulmicotone, 
con un gioco basato so- 


* pratutto sulla velocità. E 


sperando che questo 
«punch» iniziale tolga al 
«nemlico» gran parte 
della volontà di reagire. 
Reazione che, invece, ha 
trovato a Trieste, perchè 
è questa, appunto la ca- 
pacità di tener dure e di 
attendere il momento 
Biepizlo per reagire, una 
delle qualità più impor- 
tanti della squadra bian- 
corossa: una qualità alla 
Tanjevic, per intenderci. 

Il film della partita di 
domenica è, nella prati- 
ca, la controprova di 
quanto detto: una Clear 
partita a razzo, sia nel 
primo sia nel secondo 


lismo ha cominciato a 
muoversi per convincere 
la Renault a fornire anche 
la McLaren oltre che Wil- 
liamse Ligier. 

Ma oltre all'impossibili- 
tà tecnica dichiarata dal 
presidente della Renault 
Sport, Patrick Faure («Non 
possiamo dare il motore a 
tre scuderie»), l'ostacolo 
più grosso è costituito dai 
contratti di sponsorizza- 
zione petrolifera. La Re- 
nault è legata alla Elf (che 
ha fatto vincere Mansell 
con il «biocarburante»: 
miscela di benzina e eta- 
nolo ricavato dalle barba- 
bietole), mentre la McLa- 
ren ha un contratto con la 
Shell. 

La nuova guerra tra 
Prost e Senna, semmai co- 
‘mincerà, non CECA co- 
munque oggi. Fino a gio- 
E Sato 
faranno una serie di test 
sul circuito dell'Estoril. 
Ma mentre Alain Prost 
protone (ufficialmente per 
fa prima volta, ma guarda 


ATLETICA / COPPA DEL MONDO. 


Cuba sottolinea il crescendo africano 


ultimo messaggio: la su- 
‘premazia africana, che 
fino a qualche tempo fa 
era limitata ad alcune 
specialità, è oggi una 
realtà globale. Cambia 
poco osservare che pro- 
prio il sempre minore si- 
gnificato assegnato alla 
Coppa del mondo ha fat- 
to sì che nelle gare cuba- 
ne mancassero i perso- 
naggi di primo piano che 
hanno animato la stagio- 
ne dei meeting e sono 
stati protagonisti a Bar- 
cellona. 

Perché alle spalle del- 
l'Africa, che si è aggiudi- 


Sport 


tempo e una Stefanel che 
ha saputo sempre rien- 
trare e concludere in po- 
sitivo. Semmai soffren- 
do, negli ultimissimi mi- 
nuti, la tanto diffusa ed 
altrettanto pericolosa 
paura di vincere. Una so- 
lidità che la frenetica 
pressione degli uomini di 
Frates (una pressione 
che comunque ha un ter- 
ribile neo: non può , pro- 
prio per ragioni di orga- 
nico, durare qauaranta 
minuti) non è riuscita a 
scalfire. Con la conse- 
guente perdita di con- 
centrazione, con il so- 
praggiungere della fret- 
ta, con la conclusione di 
pasticciare, come lo stes- 
so coach canturino ha 
sottolineato al termine 


della partita. 


E di questa conserva- 
zione uno degli artefici 
principali è proprio quel- 
l'English che resta, in 
ogni caso, un «sorveglia- 
to speciale». E‘convizio- 
ne comune che il gioca- 
tore slavo sia più adatto 
ed adattabile al campio- 
nato italiano rispetto agli 
americani. E' in gran 
parte vero, ma ciò non 
dipende solo dalla mag- 
giore vicinanza tecnica e 
culturale, ma anche, e 
forse qualche volta so- 
pratutto, dal differente 
modo di proporsi per 
questa nuova esperien- 


za. 

In effetti per il gioca- 
tore slavo il giungere in 
Italia rappresenta un 
salto di qualità, quanto 
meno quantitativo, men- 
tre per l'americano at- 
traversare l'oceano rap- 
presenta, in gran parte 
dei casi, una «diminuzio» 
rispetto ai fasti dell'Nba. 
Il giocatore Usa si Seb 
gia molto spesso a suffi- 
cienza, pretende consi- 
derazioni da divo, spesso 
non si allena a sufficien- 
za, non ha l'umiltà di 
soffrire. 

Quella. stessa suffi- 
cienza: di cui si è reso 
«colpevole» English nelle 
‘prime due partite giocate 
nei ranghi biancorossi. 
Quella stessa suffienza 
che A.J. ha avuto il meri- 
to di superare, mettendo 
a. disposizione della 
squadra la sua innegabi- 
le sapienza cestistica da 
Nba, e comprendendo 
che facendo grande .la 
squadra per cui gioca, o 

Îmeno tentando di far- 
la, finisce per fare gran- 
de se stesso. Gli ultimi 
minuti della partita con- 
tro la Clear insegnano. 


AUTO / DOPO IL GP DEL PORTOGALLO 


La rivoluzione in Formula 1. 


Già oggi nelle prove all’Estoril codificato il tourbillon dei piloti 


caso ieri ha trovato già 
pronto il sedile personaliz- 
zato) la Williams, Ayrton 
Senna mancherà 'ap- 
pello. Ì 

Il brasiliano non aveva 
in programma questi test e 
rientrerà oggi stesso in 
Brasile dopo aver assistito 
dai box ai primi giri del 
suo eterno avversario. I 
collaudi della McLaren sa- 
ranno fatti da Gerhard 
Berger, anche se i dirigenti 
della scuderia inglese 
stanno cerando di convin- 


‘cere il brasiliano a provare 


anch'egli le nuove gomme 
strette che saranno impie- 
gate nella prossima stagio- 
ne. 

E' proprio per assaggia- 
Te queste nuove gomme 
che le scuderie sono rima- 
ste accampate sul circuito 
del G.P. Del Portogallo (no- 
nostante le previsioni me- 
teorologiche indichino 
l'arrivo di un'ondata di 
maltempo) per partecipare 
così ai tre giorni di prove 
organizzati dalla Goo- 


cata la coppa in campo 
maschile con 115 punti, 
c'è la Gran Bretagna, 
vincitrice della passata 
edizione e arrivata a Cu- 
ba con serie intenzioni di 
difendere il trofeo. 

Nelle gare dell'ultima 
giornata, l'etiope Fita 
Bayesa ha dato la setti- 
ma vittoria all'Africa do- 
minando il messicano 


Arturo Barrios nell'ulti-- 


mo giro dei 3000 metri. 
Ma il trionfo definitivo è 
arrivato con il successo 
della 4x400 che ha anche 
consacrato come perso- 


ud 


DE 


Un gesto acrobatico di English: il giocatore Usa si 


è dimostrato efficace anc! 


TRIESTE — Nel fitto 
programma sportivo 
del weekend appena 
trascorso, si è distinto, 
per quanto riguarda le 
serie minori del basket, 
il «Torneo Verk», che ha 
visto confrontarsi Don 
Bosco, Sgt, Inter Mug- 
gia Dinoconti e la com- 
pagine juniores della 
Stefanel. Dopo le semi- 
Eli che FER visto 
gua. arsi l’accesso 
alla filsle la compagine 
salesiana e la neofor- 
mata formazione mug- 
esana, l'attesa per la 
inalissima di domenica 
sera si è fatta intensis- 
sima, perché il duali- 
smo e la rivalità di cam- 
panile tra le due forma- 
zioni sarà uno dei leit 
motiv del prossimo 
campionato di serie 
«D». Il compito di aprire 
laserata finale è spetta- 
to alla finale per il 3.0- 
4.0 posto che ha visto 
opposte Stefanel Junio- 
res e Sgt. Dopo una pri- 
ma fase di studio, i gio- 


dyear. Il nuovo regola- 
mento tecnico prevede che 
vengano utilizzati pneu- 
matici posteriori più stret- 
ti di 7,5 centimetri (la lar- 
ghezza scenderà da 45 a 
37,5 centimetri) e pneu- 
matici anteriori smagriti 
di 5 centimetri (da 33 a 
28). Anche gli alettoni po- 
steriori cambieranno e do- 
vranno essere più bassi di 
cinque centimetri. È 
Oggi Alain Prost comin- 
cerà a Brendae confiden- 
za con la vettura campio- 
ne del mondo ma ha già 
detto che non cercherà di 
ottenere tempi cronome- 
trici di rilievo. Nei box 
della Ferrari stanno alle- 
stendo una vettura con le 
modifiche ‘93 e a provarla 
sarà il solo Jean Alesi, Il 
pilota francese, sbollita la 
rabbia per l'ennesima 
brutta figura rimediata 
domenica dalla Ferrari, si 
è rasserenato ma con fred- 
dezza ammette «che di 
questo passo ci si sente 
ogni giorno più demoraliz- 


naggio il nigeriano Sun- 
day Ba, punto di forza 
della formazione e già- 
vincitore dei 400. 

La giornata di chiusu- 
ra ha rappresentato an- 
che una riconciliazione | 
con l'atletica di alto li- 
vello internazioriale: il 
britannico Colin Jackson 
ha sfiorato il proprio re- 
cord europeo vincendo i 
110 hs in 13"07; al ceco- 
slovacco Jan Zelezny so- 
no stati sufficienti tre 
lanci per vincere nel gia- 
vellotto al limite dei 90 
metri (88,26); la tedesca 
Heike Dreschler ha vinto 


e sotto tabelloni. 


TORNEO VERK / FINALE AL DON BOSCO 


Decisivo sprint salesiano 


vani biancorossi hanno 
preso le misure ai più 
esperti rivali portando- 
si avanti di una decina 
di punti grazie a una 
marcata. superiorità 
tecnica e atletica. 

Demenia e soci, però, 
sono sempre rimasti a 
ruota e non si sono la- 
sciati sfuggire alcuni 
regali dell'antagonista 
per riportarsi sotto: nei 
minuti finali infatti, i 
ragazzi di Goina hanno 
colmato completamen- 
te il gap formatosi pre- 
cedentemente...appro- 
dando all'overtime. Nel 
supplementare, però, la 
miglior tenuta alla di- 
stanza dei ragazzi di 
Tellini consentiva alla 
Stefanel di meritarsi il 
gradino più basso del 
podio. ; 

Molto meno combat- 
tuta è stata la finale per 
il 1.0-2.0 posto che ha 
visto un Don Bosco in 
forma smagliante met- 
tere k.o. un Dinoconti 


zati», Alesi ha smentito le 
voci diffusesi domenica di 
un suo addio alla Ferrari 
prima dell'inizio del pros- 
simo campionato. «Resto 

i, che altro posso fare?». 


Il malumore di Alesi de- ©’ 


riva dal sospetto che il 
prossimo anno la Ferrari 
possa in qualche modo 
privilegiare Berger. Ma il 
pilota oggi sembrava tran- 
ilizzato da un colloquio 
chiarificatore avuto con il 
presidente della Ferrari, 
Luca Montezemolo. 
.. Riccardo Patrese, dopo 
il pauroso incidente di do- 
menica, sta bene ma è ri- 
partito subito'per l'Italia e 
non parteciperà alle prove 
dei prossimi giorni al pari 
del suo compagno di squa- 
dra Nigel Mansell. Assie- 
me a Prost proverà le nuo- 
ve gomme il pilota Damon 
IL. Con un comunicato la 
Williams ha fatto sapere 
che annuncerà il nome del 
futuro compagno di Prost 
alla fine di questa settima- 
na. 


il lungo femminile sal- 
tando due volte 7,16. 

In campo femminile, 
d'altra parte, la Csi ha te- 
nuto fede ai pronostici 
dominando quella che 
resterà negli annali come 
l'ultima competizione a 
cui ha partecipato una 
rappresentativa erede 
dell'organizzazione 
sportiva costruita dal so- 
cialismo reale. Da doma- 
ni, nell'atletica come in 
altri sport dove sono ri- 
comparse le varie squa- 
dre nazionali, ognuno 
per la sua strada. 


ancora un po' imballa- 
to. I biancoverdì di Ga- 
Tano sono partiti a raz- 
zo nella prima metà di 
partita dopo un avvio 
equilibrato ma un par- 
ziale di 15-0 peri rivie- 
raschi riapriva il risul- 
tato e in campo regnava 
il clima da campionato 
piuttosto che quello di 
untorneo. 

Nella bagarre finale 
si ergeva, però, nuova- 
mente il Don Bosco che 
restituiva la pariglia ai 


Trimboli 6, Gobbi C. 10, 
Toscano, 
Pitacco 15, Zacchigna 4, 
Gobbi M. 4, Gant 14, 
Bergamin, All.: Grisoni. . 
Don Bosco: Olivo 2, 
Aiello 6, Furlan 11, Col- 
.larini 15, Bisca 7, Guzic 
2, Babic 3, Just 12, For- 
16, Clementi, 
Scrigner 8. All.: Garano. 
Arbitri: Della Torre e 
Tavcar. 
Finale 3.0-4.0 posto. 
S.G.T. 3 
STEFANEL 


tunati 


boys di Grisoni ripor- 
tandosi, e questa volta . 
definitivamente a più 
15. Nel rintuzzare il 
tentativo di rimonta, 
protagonista è stato il 
nuovo arrivato Collari- 
ni, una prestazione che 
fa ben sperare per l'im- 
minente avvio delle 
ostilità. Questi i tabelli- 


Sgt: De Zuccoli, Del 
Piero, Susani 7, ini, 
Naccarati 8, Tiziani 13, 
Borean 17, Rosi 6, Cep- 
pi, La Porta 12, Deme- 
nia 4, Bertoli 6. All: 
Goina. 

Stefanel: Budin. 23, 
Cielo 13, Balbi 13, Zol- 
lia, Magnelli 4, Grio, 
Korb, Pugliesi 7, Tam- 


Dio ; burrini, Pilat 14, Bru- 
Finale 1.0-2.0 posto. gnera, Rusconi. All.: 
DINOCONTI 68 Iellini. Arbitri: Gelcri- 
DON BOSCO 82. sioe Minsini. 
Dinoconti: Bevitori, Roberto Lisjak 


FLASH 
Rugby: Coppa Europa 
giovedì Italia-Romania 


VENEZIA — Comincia giovedì dallo Stadio Fla- 
minio di Roma il cammino della nazionale italia- 
na di rugby in Coppa Europa. Prima di sfidare, 
sei giorni dopo, il Galles all'Arms Park di Cardiff 
in un confronto storico per il rugby italiano, gli 
azzurri saggeranno le forze con la Romania, av- 
versaria sicuramente più malleaibile, Sono 26 
gli atleti a disposizione del tecnico Bertrand 
Fourcade per entrambi i match. 


Edi Orioli con la Mercedes. 
al Rally dei Faraoni 


UDINE — Edi Orioli, il friulano vincitore di due 
edizioni della Parigi-Dakar motociclistica, di- 
sputerà il prossimo Rally dei Faraoni non in mo- 
tocicletta ma con un'automobile «Mercedes 600 
TE», messa a disposizione dal Team Project. 
Orioli ha rivelato di avere accettato l'offerta del 
Team di Como sia alla luce dei successi ottenuti 
da Hubert Auriol, dopo essere passato alle quat- 
tro ruote; sia in attesa di definire i suoi rapporti 
con l'importatore italiano della Yamaha, per il 
team di Ciro De Petri, 


Atleti kuroki Tarcento 
aBmo e in azzurro 


UDINE — Ancora due soddisfazioni per il club 
tarcentino di judo «kuroki», che — rileva UN co- 
municato dello stesso — sta confermando la 
propria rilevanza internazionale. La prima sodi- 
sfazione è venuta dal campione italiano univer- 
sitario Johnny Volpe, che ha vinto il bronzo a 
Brno, in Cecoslovacchia, nella «Fair Cup». Il 
«Kuroki Tarcento», inoltre, ha ricevuto la comu- 
‘nicazione della convocazione n azzurro per De- 
nis Braidotti. 


Vela: ritorna a Rovigno 
lAcy Cup Match Race 


ROVIGNO — Ritorna a Rovigno l’Acy Match Ra- 
ce, manifestazione velica internazionale cui 
partecipano i più famosi timonieri del mondo. 
Quella di quest'anno è la sesta edizione. Il pro- 
gramma prevede per oggi la cerimonia inaugu- 
rale, il sorteggio delle Soon (gli Elan 33) 

.@ le uscite di prova; da domani a venerdì 2 otto- 
bre, i Round Robin; sabato 3 ottobre le semifina- 
li, le finali ela cerimonia di chiusura. _ 

. Perl'Italia sarà in gara Tommaso Chieffi, tat- 
tico del Moro di Venezia a San Diego. Gli altri 
concorrenti: Chris Dickson e Russel Coutts neo- 
zelandesi; Peter Gilmour e Gordon Lucas austra- 
liani; Eddie Warden-Owen e Chris Law inglesi; 

Roy Heiner olandese; Hubert ‘Raudaschl austria- 
co; Brancoi Pesut vincitore dell'Acy Cup Chal- 
lenge (eliminatorie croate). 


i 
i 
î 
i 


«he Italia 17, 


MINIMO 10 PAROLE 


Glì avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA’ PUB- 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
Steo 11, telefono 366766. Ora- 
Flo 8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
giorni feriali. GORIZIA: corso 
Italia 74, telefono 0481/34111. 


MONFALCONE: viale San 
Marco 29, telefoni 
0481/798828-798829. MILA- 


O: viale Mirafiori, strada 3, 
Palazzo B 10, 20094 Assago, 
tel. 02/57577.1; sportelli piaz- 
za Cavour 2, telefono 
02/76013392. BERGAMO: 
Viale Papa. Giovanni XXIII 
120/122, telefono 035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, 
tel. (051/ 379060. BRESCIA: 
Via XX Settembre 48, tel. 
289026. FIRENZE: v.le Giovi- 
telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: cor- 
so Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 
i, tel. 039/360247-367723. 
NAPOLI: via Calabritto 20, 
tel, 081/7642828-7642959. 
PALERMO: via Cavour 70, 
tel. 091/583133-583070. RO- 
MA: via G.B. Vico 9, tel. 
06/3696. TORINO: via Santa 
Tergsa 7, tel. 011/512217. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA" 
EDITORIALE non. è soggetta 
2 Vincoli riguardanti la data 
di pubblicazione. 


TRIO 


AVVISI ECONOMICI 


In caso di mancata distribu- 
zione del giornale, per motivi 
di forza maggiore gli avvisi 
accettati per giorno festivo 
verranno anticipati o postici- 
pati a seconda delle disponi- 
bilità tecniche. In TUTTE le 
rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in ne- 
retto a tariffa doppia. 


| testi da pubblicare verran- 
no accettati se redatti con 
calligrafia leggibile, meglio 
se dattiloscritti. 

La pubblicazione dell'avviso 
è subordinata all'insindaca- 


\ bile giudizio della direzione 


del giornale. Non verranno 
comunque ammessi annunci 
redatti in forma collettiva, 
nell'interesse di più persone 
o enti, composti con parole 
artificiosamente legate 0 co- 
munque di senso vago; ri- 
chieste di danaro o valori e di 
francobolli per la risposta. 


La collocazione dell’avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 

Le rubriche previste sono: 1 
lavoro personale servizio - 
richieste; 2 lavoro personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego 
e lavoro - offerte; 5 rappre- 
sentanti - piazzisti; 6 lavoro a 
domicilio artigianato; 7 pro- 
fessionisti .- consulenze; 8 
istruzione; 9 vendite d'occa- 
sione; 10 acquisti d'occasio- 


ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 
14 auto, moto, cicli; 15 roulot- 
te, nautica, sport; 16 stanze e 
pensioni - richieste; 17 stan- 
ze e pensioni - offerte; 18 ap- 
partamenti e locali - richieste 
affitto; 19 appartamenti e lo- 
cali offerte affitto; 20 capitali, 
aziende; 21 case, ville, terre- 
ni - acquisti; 22 case, Ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, 
villeggiature; 24 smarrimen- 
ti; 25 animali; 26 matrimonia- 
li; 27 diversi. 

Si avvisa che le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giornale pubbli-, 
cate, si intendono destinate 
ai lavoratori di entrambi i 
sessi (a norma dell'art. 1 del- 
la legge 9-12-1977 n. 903). 

Le tariffe per le rubriche s'in- 
tendono per parola: numeri 1 
- 3 lire 620, numeri 2-4-5-6 
-7-8-9-10-11-12-13-14 
-15-16-17-18-19lire 1500, 
numeri 20 - 21 - 22- 23-24 - 
25-26-27 lire 1760. 


La domenica gli avvisi ven- 
gono pubblicati con la mag- 
giorazione del 20 per cento. 
L'accettazione delle inser- 
zioni peril giorno successivo 
termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci 
verranno pubblicati, con ca- 
rattere neretto, nella rubrica 
«avvisi urgenti», applicando 
la tariffa prevista. 


IL PICCOLO 


Il Piccolo [21] 


_VALORE VOLVO 460 


UNA GRANDE VOLVO IN VERSIONE COMPATTA. ANCHE NEL PREZZO. 


Gli errori e le omissioni nella 


stampa degli avvisi daranno . 


diritto a nuova gratuita pub- 
blicazione solo nel caso che 
risulti nulla l'efficacia dell'in- 
serzione. Non si risponde co- 
. munque dei danni derivanti 
da errori di stampa o impagi- 
nazione, non chiara scrittura 
dell'originale; mancate in- 
serzioni od omissioni. | re- 
clami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti 
entro 24 ore dalla pubblica- 
zione. 


Impiego e lavoro 

Richieste 

sn 
GIOVANE 24enne pratico 
assistenza anziani disponi- 
bile qualunque orario refe- 


renze controllabili. Tel. 
040/350117 ore: pasti. 
(A60426) 


L. 22.200.000 
24.900.000 
L. 27.900.000 


L. 30.600.000 


Tutte le versioni della Volvo 460 sono equipaggiate con catalizzatore a tre vie e Sonda Lambda. 
I prezzi si intendono “Chiavi in mano”, IVA inclusa. 


L. 


IMPIEGATA decennale 
esperienza ottimo inglese, 
uso computer, predisposi- 
zione contatto pubblico, re- 
ferenze, esamina proposte. 
Tel. 040/824332. (A60338) 


IMPIEGATA decennale 
esperienza ottimo. inglese 
uso computer predisposi- 
zione contatto pubblico re- 
ferenze esamina proposte. 
Tel. 040/844323. (A60338).. 


4 Impiego e lavoro 

Offerte 

Lage seno RAR I ee Pao 
A diplomati anche primo 
impiego residenti Trieste e 
provincia importante socie- 
tà offre opportunità di inse- 
rimento previo stage inter- 
no nei nostri settori proget- 
tazione computer graphic 
cad e gestione aziendale 
computerizzata. Tel. 
1678/47062 (numero ver- 
de). (S20244) 


GASSA DI RISPARMIO DI TRIESTE - BANCA SP. 


Avviso 


La Cassa di Risparmio di Trieste - Banca Spa informa la propria 
spettabile clientela che in data 5 ottobre 1992 i propri sportelli, per uno 
sciopero generale nazionale indetto da una organizzazione sindacale, 
potrebbero non essere operativi. Limitatamente alla Provincia di Trieste 
lossciopero potrà interessare anche il Servizio di Riscossione dei Tributi. 


La presente comunicazione Viene effettuata anche ai sensi della Legge 146/90. 


12015, 


1600 INIEZIONE, 83 CV, di serie con servosterzo, chiusura centralizzata, 
alzacristalli anteriori elettrici. 


1700 INIEZIONE, 102 CV, di serie con condizionatore d’aria, servosterzo, 
chiusura centralizzata, alzacristalli afiteriori elettrici. 


2000 INIEZIONE, 110 CV, di serie con condizionatore d’aria, 
servosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici, cerchi in lega, 


specchi esterni elettrici riscaldabili, fendinebbia, volante regolabile. 


1700 TURBO, 122 CV, di serie con ABS, condizionatore d’aria, 
servosterzo, chiusura centralizzata, alzacristalli anteriori elettrici, cerchi in lega, 


specchi esterni elettrici riscaldabili, fendinebbia, volante regolabile. 


ASPIRANTI fotomodelle fo- 
tomodelli indossatrici in- 
dossatori selezioniamo 
gratuitamente inserimento 
moda,. spettacolo, Tv. 
040/395380. (S52287) 
CAFFE’ Centrale Gradisca, 
piazza Unità, cerca banco- 
niera possibilmente con 
esperienza. (B432) 
CERCASI impiegato/a in- 
terprete conoscenza slove- 
no-croato disposto/a a 
viaggiare. 0432/573802- 
573810. (S72816) 


2.000.000 mensili lavoro 


zona di residenza no vendi- . 


ta. Possibilità di carriera. 
Tel. 0444/581654. (51410) 
7.000.000 mensili puoi gua- 
dagnarli facilmente ven. 
dendo i nostri profumi. Te- 
lefonare 9.30-13; 14-18 
02/66804660. (G6435) 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


e 
SGOMBERIAMO anche 
gratuitamente . abitazioni 
cantine eventualmente ac- 
quistando rimanenze. Tele- 
fonare 040/394391. (A4152) 


Auto, moto 

14 cicli 
sn 

A.A-A. DEMOLIZIONE ritira 

macchine da demolire tel. 

040/5866355. (A4161) 


Continua in ultima pagina 


VOLVO 


Qualità e Sicurezza 


RISERVATO AI PROFESSIONISTI DEL RISCALDAMENTO! 
LAVORARE MEGLIO, GUADAGNANDO DI PIU'. 


GREEN MARKET gruppo LIFE & CO Bologna 


ALCUNI RIMANGONO 
TROPPO FEDELI 


A VECCHIE IDEE... «est TRI NO ! 


OGAI GIORNO 
GUARDIANO MONDO 
MILA NOSTRA GITA. 


GE BORSA 


708 Un timido tentativo di rialzo in avvio ma poi il mercato 
azionario di Milano è subito tornato a schiacciare i prez- 
(0,14) zi sotto la pressione dei forti ribassi in Europa. 


BORSA VALOR IANA - Trattazione continua 


Titoli 
Alleanza 10500 10408. 10425 
AIR 7900 7821 7868 
BNapoli 2042 2042 2043 
BNapoliR 1050 1069 1066 
BToscana 2682 2750 2723 
Benetton 12698 12607 12632 
Breda 161. 150 155,1 
CaBinda . 370 370 3722 
Cir 925 891,7 898,1 
Cir Risp 935 9395 935 
GirRne 505 490 4963 
Comit 2750 2744 2740 
ComitRnc 2380 2382 2389 
Eur Mel 388 361,8 369,5 
Ferfîn 1160. 1136 1145 
FerfinAne 790 782,1 788,1 
Fiat Pri 1795 1745 1758 
FiatRne 2050 2016 2026 


Apert. Rif. Uff. 


leri 
10492 
7953 
2065 
1056 
2716 
12751 
160,7 
363,6 
907 
974,8 
510,6 
2751 
2386 
370,4 
1151 
784,7 
1778 
2123 


Var% 
-0,64 
-1,07 
-1,07 

+0,95 

+0,26 
-0,93 
-3,48 
+2,97 
-0,98 
4,08 
-2,80 
-0,40 
+0,13 
-0,24 
-0,52 
+0,43 
-0,85 
4,57 


Titoli —Apert. Rif. 
Fondiaria 17380 17169. 
Gott Ruf 11321132 
IMetanop 1613 
Italcem 6900 
ItaleemR 3600 
Italgas 2678 
Marzotto 5285 
Parmalat 9575 
PirelliSpa 1060 
Pirelli R 530 
Ras 13800 
RasRne 7050 
Ratti 2369 
Sip 989 
Sip ne 1000. 
‘Sondel 1035 
Sorin 2760 2644 


Uff. leri  Var% 
17239 17000 +1,41 
1192 1156 -2,08 
1613.1603 +0,62 
6996 -3,49 

3677 -3,75 

2654 -0,79 

5322 -1,18 

9674 -0,99 

1033 +0,97 

502,3 +2,87 
13800 -0,13 
7196 -1,14 

2974 -1,85 
970,3 +0,94 

975,5 +1,33 

1038 -0,77 

2692 2681 +0,41 


BORSA DI MILANO 


Titoli Chius. 


ALIMENTARI AGRICOLE 
Ferraresi 
Zignago 


ASSICURATIVE 
Abeille 
Assitalia 
Ausonia 
Fata Ass 
Generali As 
La Fond Ass 
Previdente 
Latina Or 
Latina rne 
Lloyd Adria 
Lloyd rnc 
Milano O 
Milano r nc 
Sai 

Sai rnc 
Subalp Ass 
Toro Ass Or 
Toro Ass priv. 
Torornc 
Unipol 
Unipol priv. 
Vittoria As 


BANCARIE 
Bca Agr Mi 
Bca Legnano 
Bca Di Roma 
B. Fideuram 
Bca Mercant 
Bna priv. 
Bnarne 

Bna 

B Pop Berga 
Bco Ambr Ve 
BAmbr Verne 
B. Chiavari 
Lariano 

B Sardegnr nc. 
Bnirnc 
Credito Fon 
Credit 
Creditrnò 
CreditComm 
Cr Lombardo 
Interban priv. 
Mediobanca 
SPaoloTo 


CARTARIE EDITORIALI 
Burgo 
Burgo priv. 
Burgo rnc 
Fabbri priv. 
EdLa Repub 
L'espresso 

+ Mondadori E 
Mond Ed Rnc 
Poligrafici 


CEMENTI CERAMICHE 
Cem Augusta 
Cem Bar Rne 
Ce Barletta 
Merone r nc 
Cem. Merone 
Ce Sardegna 
Cem Sicilia 
Cementir 
Unicem 
Unicem r nc 


CHIMICHE IDROCARBURI 
Alcatel 
Alcate r nc 
Auschem 
Auschem rnc 
Boero 
Caffaro 
Caffaro r nc 
Calp 
Enichem 
Enichem Aug 
Fab Mi Cond 
Fidenza Vet 
Marangoni 
Montefibre 
Montefib r ne 
Perlier 
Pierrel 
Pierrel r nc 
Recordati 
Recordrnc 
Saffa 

Saffar no 
Saffar nc 
Saiag 

Saiag rnc 
Snia Bpd 
Sniarnc 
Sniarne 
Snia Fibre 
Snia Tecnop 
Tel Cavi Rn 
Teleco Cavi 
Vetreria It 


COMMERCIO 
Rinascente 
Rinascen priv. 
Rinascrnc 
Standa 
StandarncP 


COMUNICAZIONI 
Alitalia Ca 
Alitalia priv. 
Alital rnc 
Ausiliare 

Autostr Pri 

Auto To Mi 

Costa Croc. 
Costarnce 
Italcable 

Italcabr nc 

Nai Nav Ita 

Sirti 
ELETTROTECNICHE 
Ansaldo 

Edison 

Edison rncP 
Elsag Ord 
Gewiss 

Saes Getter 


FINANZIARIE 
Acq Marcia 
Acq Mare r nc 
Avir Finanz 

‘ Bastogi Spa 
Bon Si Rpev 
Bon Siele 
Bon Siele r nc 
Brioschi 
Buton 

CMI Spa 
Camfin 
Cofide r no 
Cofide Spa 
Comau Finan 
Editoriale 
Ericsson 
Euromobilia 
Euromobrnc 
Ferr To-nor 
Fidis 
Fimparrnc 
Fimpar Spa 
Fi Agrrnc 
Fin Agroind 
Fin Pozzi 

Fin Pozzirnc 
Finart Aste 


Var. % 


-1.49 
20.21 


-0.67 
-4.45 
0.79 
0.91 
1.70 
0.72 
-1.25 
1.18 


Titoli 

Finarte priv. 
Finarte Spa 
Finarte r nc 
Finrex 
Finrexrne 
FiscambHrnc 
Fiscamb Hol 
Fornara 
Fornara Pri 
Gaic 

Gaic r nc Cv 
Gemina 
Gemina r.nc 
Gerolimich 
Gerolim r nc 


Ifilrne Fraz 
Intermobil 


. Isefi Spa 


Isvim 
Italmobilia 
Iitalmrnc 


*kernel r nc 


kernel Ital 
Mittel 
Montedison 
Monted r nc 
Monted r nc Gv 
Partrnc 
Partec Spa 
Pirelli EC 
PirelE Crnc 
Premafin 
Raggio Sole 
Rag Solerne 
Riva Fin 
Santavaler 
‘Santaval Rp 
Schiapparel 
Serfi 

Sifa 

Sifa Risp P 
Sisa 

Sme 

Smi Metalli 
Smi r nc 
SoPaF 

So PaFrnc 
Sogefi 

‘Stet 
Stetrnc 
Terme Acqui 
Acqui rnc 
Trenno 
Tripcovich 
Tripcovr ne 
Unipar 
Uniparrnc 


IMMOBILIARI EDILIZIE 
Aedes: 
Aedesrnc 
AttivImmob 
Calcestruz 
Caltagirone 
Caltagr ne 
Cogefar-imp 
Cogef-imp r nc 
Del Favero 
Fincasa44 
Gabetti Hol 
Gifim Spa 
Gifimr ne 
Grassetto 
Risanamrnc 
Risanamento , 
Sci 

Vianini Ind , 
Vianini Lav 


MECCANICHE AUTOMOBILISTICHE 
1145 


Alenia Aer 
Danieli EC 
Danieli r nc 
Data Consys 
Faema Spa 
Fiar Spa 
Fiat 

Fisia 

Fochi Spa 
Franco Tosi 
Gilardini 
Gilardrnc 
Ind. Secco 

I Secco rne 
Magneti r nc 
Magneti Mar 
Mandelli 
Merloni 
Merloni r nc 
Necchi 
Necchir nc 
N. Pignone 
Olivetti Or 
Olivetti priv. 
Olivet r nc 
Pininfr nc 
Pininfarina 
Rejna 
Rejnarne 
Rodriquez 
Safilo Risp 
Safilo Spa 
Saipem 
Saipemrnc 
Sasib 

Sasib priv. 
Sasib rnc 
Tecnost Spa 
Teknecomp. 
Teknecom r ne 
Valeo Spa 
Westinghous 
Worthington 


Chius. Var. % 
910 -1.09 
2025 3.05 
678 3.04 
2.41 


919 


14190 
5580 
1810 
6600 
1800 
1310 
1447 
1022 
1289 
2650 
1181 
1750 
1395 
4151 
21600 
50700 
1360 
750 
1936 


6.45 


MINERARIE METALLURGICHE 


Dalmine 
Falck 
Falckr nc 
Maffei Spa 
Magona 


TESSILI 
Bassetti 
‘Cantoni Itc 
Cantoni Nc 
Centenari 
Cucirini 
Eliolona 
Linif 500 
Linifrnc 
Rotondi 
Marzotto Nc 
Marzotto rinc 
Olcese 
Simint 
Simint priv. 
Stefanel 
Zucchi 
Zucchi rne 


DIVERSE 
De Ferrari 
De Ferrrnc 
Bayer 

Ciga 
Cigarne 
Con Acq Tor 
Jolly Hotel 
Jolly H-r P 
Pacchetti 
Unione Man 
Volkswagen 


DOLLARO 


41229 Forte recupero sul dollaro della nostra divisa in apertura 
della settimana valutaria. La maggior parte degli opera- 
(-0,79%) tori preferisce comunque restare alla finestra. 


Titoli 

Bca Agr Man 
Briantea 
Siracusa 
Pop Comind 
Pop Crema 
Pop Brescia 
Pop Emilia 
Pop Intra 
Lecco Raggr 
Pop Lodi 
Luino Vares 
Pop Milano 
Pop Novara 
Pop Sondrio 
Pop Cremona 
Pr Lombarda 
Prov Napoli 
Broggi Izar 
Brog lz Axa 
Calz Varese 
Cibiemme PI 


Chius. 
85000 
7140 
13420 


Var.% 


164 854 


MERCATO RISTRETTO 3 


Chius. 


Titoli 
Con Acq Rom 125 
Cr Agrar Bs 5100 
Cr Bergamas 12000 
© Romagnolo 12900 
Valtellin. 11000 
Creditwest 5550 
Ferrovie No 9825 
Finance 34300 
Finance Pr 20550 
Frette 7600 
Ifis Priv 650 
Inveurop. 

Ital Incend 

Napoletana 

Ned Ed 1849 

NedEdifRi 

Sifir Priv 

Bognanco 

WB Mi Fb93 

Zerowatt 


841 175 All'insegna di una tregua nello Sme la lira ha fondamen- 


talmente tenuto nei confronti del marco che non ha regi- 


(+0,09%) strato forti oscillazioni. 


Prec. 
125 
5150 
12000 
12930 
11000 
5550 
4150 
34300 
20550 
7600 
650. 
1005 


Var. % 


FONDI D’INVESTIMENTO 


Titoli 

AZIONARI INTERNAZIONALI 
Adriatic Americas Fund 
Adriatic Europe Fund 
Adriatic Far East Fund 
Adriatic Global Fund 
Ariete 

Atlante 

Bn Mondialfondo 
Capitalgest Int. 
Eptainternational 
Europa 2000 
Fideuram Azione 
Fondicri Internaz. 
Gepoworld 
Genercomit Nordam. 
Genercomit Europa 
Genercomit Internaz. 
Gesticredit Euroazioni 
Gesticredit Pharmachem 
Gesticredit Azionario 
Gestielle | 

Gestielle Serv. E Fin. 
Geode 

Imieast 

Imieurope 

Imiwest 

Investire America 
Investire Europa 
Investire Pacifico 
Investimese 
Investire Internaz. 
Lagest Az. Inter. 
Magellano 
Personalfondo Az. 
Prime Global 

Prime Merrill America 
Prime Merrili Europa 
Prime Merrill Pacifico 
Prime Mediterraneo 
S.Paolo H. Ambiente 
S.Paolo H. Finance 
S.Paolo H. Industrial 
S.Paolo H. Internat. 
Sogesfit Blue Chips 
Sviluppo Equity 
Sviluppo Indice Globale 
Triangolo A 
Triangolo C 
Triangolo S 
Zetastock 

Zetaswiss 

AZIONARI ITALIANI 
Arca Azioni Italia 
Arca 27 

Aureo Previdenza 
Azimut Glob. Crescita 
Capitalgest Azione 
Centrale Capital 
Gisalpino Azionario 
Delta 

Euro Aldebaran 

Euro Junior 
Euromob. Risk F. 
Fondo Lombardo 
Fondo Trading 
Finanza Romagest 
Fiorino 

Fondersel Industria 
Fondersel Servizi 
Fondicri Sel. It. 
Fondinvest3 

Galileo 

Genercomit Capital. 
Gepocapital 
Gestielle A 

Imi-Italy 

Imicapital 
Imindustria 

Industria Romagest 
Interbancaria Azion. 
Investire Azionario 
Lagest Azionario. 
Phenixfund Top 
Prime Italy 
Primecapitai 
Primeclub Az. 
Professionale Gestione 
Professionale 
Quadrifoglio Azionario 
Risparmio Italia Az. 
Salvadanaio Az. 
Sviluppo Azionario. 
Sviluppo Indice Italia 
Sviluppo Iniziativa 
Venture-Time 

Arca TE 

Armonia 

Cristoforo Colombo 
Centrale Global 
Coopinvest 

Epta92 

Gesfimi Internazionale 
Gesticredit Finanza 
Investire Globale 
Nordmix 
Professionale Inter. 
Rolointernational 
Sviluppo Europa 
BILANCIATI ITALIANI 
Arca BB 

Aureo 

Azimut Bilanciato 
Azzurro 

BN Multifondo 

BN Sicurvita 
Capitalcredit 
Capitalfit 
Capitalgest 
Cisalpino Bilanciato 
Cooprisparmio 
Corona Ferrea 
C.T.Bilanciato 
Eptacapital 

Euro Andromeda 
Euromob. Capital F. 
Euromob. Strategic 
Fondattivo 
Fondersel 

Fondicri 2 
Fondinvest 2 

Fondo America 
Fondo Centrale 
Genercomit 


Odier. k 


Titoli 

Cantoni Itc-93 C07% 
Centrob-bagm96 8,5%. 
Centrob-saf 96 8,75% 
Centrob-safr96 8,75% 
Centrob-valt 94 10% 
Ciga-88/95 Cv 9% 
Cir-86/92 Co 
Edison-86/93 Cv 7% 
Eur Met-Imi94 Cv 10% 
Euromobil-86 Cv 10% 
Ferfin-86/93 Excv 7% 
Gim-86/93 Excv 6% 
Imi-86/93 28 Ind 
Imi-86/93 30 Co Ind 
Imi-86/93-30 Pco Ind 
Imi-n Pign 93 W Ind 
Iri-ans Tras 95 Cv8% 
Italgas-90/96 Cv 10% 
Magn Mar-95 Cv.6% 
Medio B Roma-94exw7% 
Mediob-barl 94 Cv.6% 
Mediob-cir Ris Co 
Mediob-cir Ris Nc7% 


Titoli 
Geporeinvest 
Gestielle B 

Giallo 

Grifocapital 
Intermobiliare Fondo 
Investire Bilanciato 
Libra 

Mida Bilanciato 
Multiras 
Nagracapital 


, Nordcapital 


Phenixfund 
Primerend 
Professionale Risp. 
Quadrifoglio Bilan. 
Redditosette 
Risparmio Italia Bil. 
Rolomix 

Saiquota 
Salvadanaio Bil. 
Spiga D'oro 
Sviluppo Portfolio 
Venetocapital 
Visconteo 


17648 
OBBLIGAZIONARI INTERNAZ. 


Adriatic Bond Fund 
Arca Bond 
Arcobaleno 

Centrale Money 
Euromobiliare Bond F. 
Euromoney 

Fondersel Int. 
Gesticredit Glob,Rend. 
Imibond 

Intermoney. 


‘ Lagest ObbI.Int. 


Oasi 

Prime Bond 

Sviluppo Bond 

Vasco De Gama 
Zetabond 
‘OBBLIGAZIONARI MISTI 
Agos Bond 

Ala 

Arca RR 

Aureo Rendita . 
Azimut Globale Reddito 
Bn Rendifondo 
Capitalgest Rendita 
Centrale Reddito 
Cisalpino Reddito 
Cooprend 

C.T. Rendita 

Eptabond 

Euro Antares 
Euromobiliare Reddito 
Fondersel Reddito 
Fondicri | 
Fondimpiego. 
Fondinvest 1 
Genercomit Rendita 
Geporend 

Gestielle M 

Gestiras 

Griforend 

Imirend 

Investire Obbligaz. 
Lagest Obbligazionario 
Mida Obbligazionario 
Money-time 
Nagrarend 

Nordfondo 

Phenixfund 2 
Primecash 

Primeclub Obbligaz. 
Professionale Reddito 
Quadrifoglio Obbligaz. 
Rendicredit 

Rendifit 

Risparmio Italia Red. 
Rologest 

Salvadanaio Obbligaz. 
Sforzesco 

Sogesfit Domani 
Sviluppo Reddito 
Venetorend 

Verde 
OBBLIGAZIONARI PURI 
Agrifutura 


© Arca MM 


Azimut Garanzia 

BN Cashfondo 
Eptamoney 

Euro Vega 
Euromobiliare Monet. 
Fideuram Moneta 
Fondicri Monetario 
Fondoforte 
Genercomit Monetario 
Gesfimi Previdenziale 
Gesticredit Monete 
Gestielle Liquidità 
Giardino 

Imi 2000 
Interbancaria Rendita 
Italmoney 

Lire Più 

Monetario Romagest 
Personalfondo Monet. 
Pitagora 

Prime Monetario 
Rendiras 

Risparmio Italia Corr. 
RoloMoney 

Sogefist Contovivo 
Venetocash 

ESTERI 

Titoli 

Fonditalia 

Interfund 

Intern. Sec. Fund 
Capitalitalia 
Mediolanum x 
Rominvest-univ. Bil. 
Rominvest-ecu Sh. T.m. 
Rominvest-it. B.0. 
Italfortune A 
Italfortune B 
Italfortune C 
Italfortune D 

Italunion 

Fondo TreR 

Rasfund 


Titoli 
Mediob-ftosi 97 Cv7% 
Mediob.italcem Exw2% 
Mediob-italg 95 Cv6% 
Mediob-linif Risp 7%. 
Mediob-metan 93 CVv7% 
Mediob-pir 96 Cv6,5% 
Mediob-sic95cv ExW5% 
Mediob-snia Fibre 6% 
Mediob-snia Tec CV7% 
Mediob-unicem Cv7% 
Mediob-vetr95 Cv8,5%. 
Monted-87/92 Aff 7% 
Opere Bav-87/93 Cv6% 
Pacchetti-90/95c010% 
Pirelli Spa-cv 9,75% 
Rinascente-86 Cv8,5% 
‘Saffa 87/97 Cv 6,5% 
‘Serfi-ss Cat 95 Cv8% 
Sifa-88/93 Cv 9%. 

Sip 86/93 C07% 

Snia Bpd-85/93 Co10% 
So Pa F-86/92 Co 7% 
Zucchi-86/93 Cv 9% 


Lire Valuta 
91.791 74,10 dol 
50.491 40,76 dol 
49.574 24,16 ecu 
40.394 32,51 dol 
36,892 22,62 ecu 
34.900 21,31 ecu 

258.187157,65 ecu 
164.116100,21 ecu 
47.294 37,67 dol 
11,53 dol 

12,19 dol 

10,41 ecu: 

N.P. dol 


TITOLI DI STATO 


Titoli Prezzo Var.% 
Cct Ecu 302994 9,65% 105,7 0.00 
Cot Ecu 8492 10,5% 99 0.00 
Cct Ecu85939% 97,5 
Cct Ecu 8593 9,6% 98,3 
Cct Ecu85938,75% 
Cct Ecu 85939,75% 
Cet Ecu 8694 6,9% 
Cct Ecu 8694 8,75% 
Cct Ecu87947,75% 
Cct Ecu 8893 8,5% 
Cct Ecu 8893 8,65% 

‘Cet Ecu 8893 8,75% 
Cct Ecu 8994 9,9% 
Cct Ecu 89949,65% 
Cct Ecu 8994 10,15% 
Cct Ecu 89959,9% 
Cct Ecu9095 12% 
Cct Ecu 9095 11,15% 
Cet Ecu 9095 11,55% 
Cet Ecu9196 11% 
Cct Ecu 9196 10,6% 
CctEcu93 Dc 8,75% 
Cct Ecu 93 St 8,75% 
Cct Ecu Nv94 10,7% 

* Got Ecu-9095 11,9% 
Cct-15mz94 Ind 
Cct-17I993 Cv Ind 
Cct-189n93 Cv Ind 
Cct-18nv93 Cv:Ind 
Cct-18st93 Cv Ind 
Cct-19ag93 Cv Ind 
Cct-19dc93 Cv Ind 
Cct-200t93 Cv Ind 
Cct-ag93 Ind 
Ccet-ag95 Ind 
Cct-ap93 Ind 
Cct-ap94 Ind 
Cct-ap95 Ind 
Cot-de92 Ind 
Cet-dc95 Ind 
Cct-dc95 Em90 Ind 
Cct-fb93 Ind 
Ccot-fb94 Ind 
Cct-fb95 Ind 
Cct-ge93 Ern88 Ind 
Ccot-ge94 Ind 
Cct-ge95 Ind 
Cct-ge96 Ind 
Cct-ge96 Cv Ind 
Cct-ge96 Em91 Ind 
Cet-gn93 Ind: 
Cct-gn95 Ind 
Cct-1993 Ind 
Cct-1995 Ind 
Cct-1995 Em90 Ind 
Cet-mg93 Ind 
Cct-mg95'Ind 
Cct-mg95 Em90 Ind 
Cct-mz93 Ind 
Cct-mz94 Ind 
Cct-mz95 Ind” 
Cct-mz95 Em90 Ind 
Cct-nv92 Ind 
Cct-nv93 Ind 
Cot-nv94 Ind 
Cct-nv95 Ind 
Cct-nv95 Em90 Ind 
Cct-ot93 Ind 
Ccet-ot94 Ind 
Cct-ot95 Ind 
Cct-ot95 Em Ot90 Ind 
Cct-st98 Ind 
Cct-st94 Ind 
Cct-st95 Ind 
Cct-st95 Em St90 Ind 
Btp-169n97 12,5% 
Btp-179e99 12% 
Btp-17nv93 12,5% 
Btp-18st98 12% 
Btp-19mz98 12,5% 
Btp-1ag93 12,5% 
Btp-1dc93 12,5% 
Btp-1fb94 12,5% 
Btp-19602 12% 
Btp-1ge94 12,5% 
Btp-tge94 Em90 12,5% 
Btp-19e97 12% 
Btp-19e98 12,5% 
Btp-1gn01 12% 
Btp-1gn94 12,5% 
Btp-1gn96 12% 
Btp-1gn97 12,5% 
Btp-11994 12,5% 
Btp-1mg94 Em90 12,5% 
Btp-1mz01 12,5% 

Btp-1mz94 12,5% 

Btp-1mz96 12,5% 

Btp-1nv93:12,5% 

Btp-1nv93 Em89 12,5% 
Btp-1nv96 12% 
Btp-1nv97 12,5% 

Btp-10t93 12,5% 

Btp-1st01 12% 

Btp-1st93 12,5% 

Btp-1st94 12,5% 

Btp-1st96 12% 

Bip-20gn98 12% 

Cassa Dp-cp 97 10% 

Cct-171993 8,75% 

Cct-18gn93.8,75% 

Cct-18st93 8,5% 

Cct-19ag93 8,5%. 

Cct-8393 Tr 2,5% 

Cct-ge94 Bh 13,95% 

Cct-ge94 Usi 13,95% 

Cct-1g994 Au709,5% 

Cto-15gn96 12,5% 

Cto-16ag95 12,5% 

Cto-16mg96 12,5% 

Cto-17ap97 12,5% 

Cto-179e96 12,5% 

Cto-18dc95 12,5% 

Cto-189e97 12,5% 

Cto-181995 12,5% 

Cto-19f696 12,5% 

Cto-199n95 12,5% 

Cto-199n97 12% 

Cto-190t95 12,5% 

Cto-19st96 12,5% 

Cto-19st97 12% 

Cto-209698 12% 

Cto-20nv95 12,5% 

Cto-20nv96 12,5% 

Cto-20st95 12,5% 

Cto-dc96 10,25% 

Cto-gn95 12,5% 

Cts-18mz94 Ind 

Cts-21ap94 Ind 

Redimibile 1980 12% 

Rendita-355% © 


ORO E MONETE 


Domanda 
Oro fino (per gr) 13900 
Argento (per kg) 
Sterlina ve 
Sterlina nc (a. 74) 
Sterlina nc (p. 74) 
Krugerrand 
50 Pesos mess. 
20 Dollari oro 
Marengo svizzero 
Marengo italiano 
Marengo belga 
Marengo francese 


| 


N i | 
Martedì 29 settembre 1992 |. 


BORSA DI TRIESTE A 


25/9 28/9 25/9 28/9 
Mercato ufficiale Fidis 2212 2220 
Generali 23750 23950 Gerolimich&-C. 475 475 
Warr. Generali 91/01 17500 17470 Gerolimichrisp. 340 331 
Lloyd Ad. 8250 8150 Sme 3750 3730 
Lloyd Ad. risp. 7600 7450 Stet* 1403 1390 
Ras — =. Stetrisp* 1260 1279 
Rasrisp. = =  Tripcovich 5000 5000 
Sai 9900 9710 Tripcovichrisp. 1120 1180 
Sai risp. 3670 3740 Attivitàimmobil. — 1870 1810 
Snia BPD* 695 680. Fiat* 3448 3450 
Snia BPDrisp.* 700 700. Fiatpriv.* > n 
Snia BPDrisp.n.c. 595 595 Fiatrisp.* = =: 
‘Rinascente 3485 3485  Gilardini 1940 1910 
Rinascente priv. 2160 2139  Gilardinirisp. 1560 — 1600 
‘Rinascente r.n.c. 2500 2410 Dalmine 412 407 
Gottardo Ruffoni i = LaneMarzotto ES =; 
G.L. Premuda 1760 1760 LaneMarzottori 5200 5300. 
G.L. Premuda risp. 1070 1070 LaneMarzottome 3300-3240 
SIPexfraz. =: = “Chiusure unificate mercato nazionale 
SIPrisp.* exfraz. = —. Terzomercato 
Warrant Sip ‘91/194 57 57. Icu 1000 1000 
Bastogi Irbs 85 80 So.prozoo. 1000 1000 
Comau 935 925. Carnica Ass. 19000 19000 


CGSGGSCA 3 T 


Amsterdam Tend. 19608 (-0,76) Bruzelles Bel. 1109,10._(-0,85) R 
Francoforte Dax 1475,04. (25) HongKong HS. 597,20 (-1;50) Di 
Londra = Ft-Se100 2560 (-158) Madrid Gen 19502. (-2,39) 5 st 
Spdney = Ceno 149605 (+001) Tolgo. Nk 1797261 (230) | SÌ 
Zurigo C.Su. 187902 (-1,69) NewYork D.J.Ind. 327626 (+0,80) E 
ti 
g st 
PIAZZA AFFARI È 

= 
Un mercato irregolare i 
guidato dall’incertezza È 
MILANO — Un mercato nervoso e dall'andamento ta 
irregolare ha caratterizzato l'apertura della setti- s 
mana in piazza degli Affari. Lo scarsissimo volume ci 
dell'attività ha determinato la volatilità dei prezzi; Z 


dopo un'apertura resistente, nella seconda metà 
della seduta è stata l'offerta a prevalere decisa- 
mente, facendo scendere i prezzi del dopolistino e 
anche l'indice Mib, limato (-0,14%) a quota 708. 

Da segnalare, nel clima di incertezza e di asten- 
sione da ogni attività da parte degli operatori, il 
buon andamento delle Generali, che dopo una chiu- 
sura in rialzo dell'1,70% sono state scambiate a 
prezzi anche superiori nel dopolistino, in contro- 
tendenza rispetto al resto del mercato. Gli operato- 
ri fanno notare che le vendite sono effettuate su 
piccoli quantitativi di titoli anche per la difficoltà 
di trovare compratori e che l'offerta proviene per lo 

iù dall'estero e da qualche investitore istituziona- 


le italiano attraverso alcune grandi contropartite. ‘ 


Ma la Maggio” parte degli CE preferisce re- 
stare alla finestra in attesa di sviluppi della situa-. 
zione economica generale, I SEA sono contra- 
stanti: da un lato la Banca d'Italia continua a fi- 
nanziare il sistema con tassi a breve in calo, dall'al- 
tro il settore dei titoli di Stato continua ad essere 
debole e rendimenti elevati. 

Continua il ribasso peri valori del gruppo De Be- 
nedetti: anche in relazione ai risultati del primo 
semestre, l'Olivetti ha perso anche oggi il 3,39% 
terminando a quota 1.625, nuovo minimo dell'an- 
no, Il ribasso rispetto a 3 mesi fa è di oltre il 50%:.il 
29 giugno quotava infatti 3320 lire. Continuando 


con le grandi holding, tengono in chiusura sia Fiat . 


(+0,06%) che Montedison (+0,09%), cedenti poi nel 
dopolistino (le Fiat sono state scambiate sotto le 
3.400 lire), mentre perdono terreno in chiusura an- 
che le Snia (-2,16%) e le Italcementi (-3,48%); rialzo 
er le Pirelli spa (+0,96%). Qualche recupero fra le 
‘imanziarie: Ifi (+1,57%), Ifil (+2,44%), Mittel 
(+3,98%), Finarte (+3,05%); in ribasso Ferfin 
(-0,52%), Cir (-0,98%), Premafin (-1,48%), Italmobi- 
liare (-2,45%); stabile Gemina, invariata. Fra gli as- 
sicurativi, rialzo per Fondiaria (+1,40%), Toro 
.(+3,76%) mentre sono limate le Ras (-0,13%) e per- 
dono le Assitalia (-4,45%), le Alleanza (-0,63%). Re- 
cupero, fra i telefonici, per le Sip (+0,93%), mentre 
sono resistenti le Stet (-0,29%). Infine, i bancari: 
cedenti Banca di Roma (-1,95%), le Credit (-2,48%), 
le Ambroveneto (-1,58%), le Comit (-0,39%). 


sà MOVIMENTO NAVI 


TRIESTE arrivi 
28/9 13.30. It.SOCARSEI Monfalcone 52 
28/9 16.00 Bs.MEGA Bonny Siot3. > 
28/9 17,00 Li.FRONTREAKER Ras Tanura Siot4 
28/9 18.00 Pa. OCEANUSTOKYO Genova rada 
28/9 sera. Gr.COSTAS Salonicco ScaloL: (B) 
29/9. sera. HoDOAAALIAH Chioggia 83 
299. 8.00. It.KJARDLA Jicevsk 37 
29/9 gior Le. AMROZ. Tartous 4 
299 23.00 Pa.CERCAL Tartous Tada/Siot 
partenze 
Data Destinazione 
28/9 12.30  It.SOCARQUATTRO 52 Ancona 
28/9 1400. It.FRANCAD'ALESIO | SSS.1. Taranto 
28/9 pom, Le. RABUNIONIV 3 Tartous 
28/9 19.00 Ue. ARAMEHACHATURIAN 51(13) Capodistria 
28/9 21.00. Gr.KYDON 29 Igoumen 
‘29/9 6.30 It. SOCARSEI 52 Monfalcone 
29/9 10.00 Ru. NIKOLAYCHERKASOV 55045) Gedda 
29/9 13.30 It. PALLADIO 23 Durazzo 
29/9 sera Bs.MEGA Siot3 ordini 
29/9 sera. Li. FRONTBEAKER Siot4 , ordini 


Rivolgetevi al professionista per acquisti, vendite, stime di 


MONETE D’ORO GIULIO BERNARDI 


Perito numismatico TRIESTE - Via Roma, 3 - Tel 639096 - Fax 630490 
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Economia 


Il Piccolo | 29] 


ANNUNCIO DI BARUCCI REDUCE DA BRUXELLES 


Lira presto nello Sme 


Francoforte Londra Parigi Milano 


rio 


ROMA — La lira rientre- 
rà presto nel Sistema 
monetario europeo, forse 
anche prima dell'appro- 
vazione definitiva della 
legge finanziaria ‘93 da 
parte del Parlamento en- 
tro la fine dell'anno. Lo 
ha annunciato ieri il mi- 
nistro del Tesoro italiano 
Pietro Barucci, reduce a 
Bruxelles da un'intermi- 
nabile colazione di lavo- 
ro (quasi 5 ore) con i suoi 
colleghi europei apparte- 
nenti all'Ecofin. Ma in 
quale Sme rientrerà la li- 
ra? 

E' ancora prematuro 
dirlo. E resta deluso chi 
si aspettava la conferma 
che al prossimo vertice 


‘europeo di Birmingham 


il sistema sarà riformato. 
In un comunicato uffi- 
ciale i Dodici sostengono 
che il 16 ottobre ci sarà 
l'occasione per riflettere 


' sulla situazione dei mer- 


cati finanziari interna- 
zionali. Mercati che an- 
cora ieri hanno registra- 
to forti tensioni sù una 
delle monete, la sterlina 
irlandese (la Banca cen- 
trale ha aumentato il tas- 
so di sconto del 3% per 
difendersi). 


Su una cosa tutti sono 
d'accordo, anche i recal- 
citranti britannici presi- 
denti di turno della Cee: 
lo Sme è un fattore chia- 
ve della stabilità econo- 
mica in Europa, anche se 
bisogna tenere conto del- 
le cause e degli effetti 
delle recenti turbolenze. 
Nessuno è d'accordo a 
un'Europa a due veloci- 
tà, e lo stesso cancelliere 
tedesco Helmut Kohl an- 
cora ieri da Bonn è torna- 
to a smentire decisamen- 
te le voci riportate dal- 
l'autorevole settimanale’ 
tedesco «Der Spiegel». 
Non è affatto vero, ha ri- 
petuto, che in caso di un 


. fallimento di Maastricht 


Germania e Francia ab- 
biano concordato in se- 
greto un sistema di cam- 


* terventi 


Intanto il cancelliere tedesco Kohl (foto) . 
ha smentito ancora una volta con decisione 
le voci secondo cui, nel caso di fallimento 
del trattato di Maastricht, la Germania e 
la Francia abbiano concordato in segreto 
un sistema di cambi fissi tra marco e franco 
e una banca centrale comune a Francoforte. 


bi fissi tra marco e fran- 
co e una Banca centrale 
comune con sede a Fran- 
coforte. Il ministro Ba- 
rucci, così come gli altri 
colleghi, ha salutato con 
favore il ritorno alla (re- 
lativa) calma sui mercati 
dei cambi, grazie agli in- 
congiunti di 
Francia e Germania. Ha 
anche aggiunto che «aver 
salvato il rapporto tra 
franco e marco ha salva- 
to di fatto il nocciolo in- 
torno al quale ricostruire 
lo Sme». 

E se lo Sme sarà rico- 
struito con un'attenta 
opera di lifting, Maa- 
stricht non deve fallire. 
Anzi, nel loro comunica- 
to i Dodici ribadiscono la 
priorità del Trattato che 


deve essere ratificato dai 
singoli Stati senza ridi- 
scuterne il testo, e co- 
munque entro i termini 
previsti. Cioè entro la fi- 
ne dell'anno. Restano 
però ancora tanti inter- 
rogativi. Non ultimi 
quelli riguardanti i dane- 
si che hanno già detto no, 
e gli inglesi che non ap- 
pena possono cercano di 
dimostrare di essere au- 
tosufficienti e indipen- 
denti dal resto dell'Euro- 
pa. - 
In un clima di risco- 
perta ostilità nei con- 
fronti della Germania il 
primo ministro John 
Major ha programmato 
per domani una visita a 
Parigi dove incontrerà il 
Presidente francese Fra- 
ngois Mitterrand. «In 


agenda anche una cena 
con il premier danese 
Paol Schluter nel tentati- 
vo di superare l'ostacolo 
della bocciatura di Maa- 
stricht. 

Per la cronaca, la Bor- 
sa ieri ha perso lo 0,15%, 
mentre la lira ha conti- 
nuato a presentarsi nel 
suo attuale look: inges- 
sata. Al di fuori delle gri- 
glie dello Sme, in effetti, 
viene scambiata al mini- 
mo, E quindi non è un ca- 
so che risulti narcotizza- 
ta rispetto al marco che è 
rimasto sostanzialmente 
immutato a quota 840- 
42 lire rispetto alle pre- 
cedenti 840,97. Il franco 
sembra fuori pericolo, la 
sterlina ha recuperato. Il 
dollaro è in ribasso, ai 
minimi sul marco dall'11 
settembre scorso. Da se- 
gnalare la tendenza al ri- 
basso dei tassi italiani: 
all'asta pronti contro 
termine indetta ieri dalla 
Banca d'Italia il tasso 
medio ponderato è sceso 
al 15,36% dal precedente 
16,21%. Solo una decina 
di giorni fa, il 17 settem- 
bre, era al 22,22%. 

Roberta Sorano 


IL MINISTRO DELL'INDUSTRIA HA EMANATO UN DECRETO SUL CONTROLLO DEI PREZZI 


Guarino dichiara guerra agli aumenti 


Un richiamo a sindaci e prefetti a vigilare - Confcommercio: «La svalutazione determinerà rincari dell’import» 


ROMA — «Segnali preoc- 

. cupanti di aumenti ingiu- 
Stificati dei prezzi decisi 
da singoli operatori econo- 
mici» sono stati denuncia- 
ti dal ministro dell'Indu- 
stria Giuseppe Guarino in 
una circolare con la quale 
chiede ai sindaci ed ai pre- 
fetti di «neutralizzare con 
urgenza, in modo esem- 
Plare ed efficace» il feno- 
Meno, «per ora contenu- 
toy,prima che assuma «di- 
mensioni rilevanti». A 
Questo fine Guarino ha 
emanato un nuovo decreto 
sul controllo dei prezzi. 

Il nuovo decreto detta 
disposizioni particolar- 
mente severe sulle moda- 
lità di funzionamento dell 
«Osservatorio dei prezzi» 
istituito dal ministero del- 
l'Industria il 16 settembre 
scorso: «Qualora l'Osser- 
vatorio riscontri fattori di- 
storsivi nel processo di 
formazione dei prezzi 
beni e servizi che compor- 
tino anomalie e variazioni 


SONDAGGIO 


non giustificate dei prezzi 
nelle varie fasi di scambio 
— stabilisce il provvedì- 
mento emanato da Guari- 
no— il segretario generale 
del Gip (Comitato intermi- 
nisteriale prezzi), sentite 
le imprese e le associazio- 
ni interessate, dovrà farne 
«immediata relazione» al 
Comitato. Se quest'ultimo, 
con un provvedimento 
motivato, dichiarerà «non 
giustificate» le variazioni 
dei prezzi, il Cip ne inve- 
stirà il Comitato intermi- 
nisteriale per la program- 
mazione economica (Cipe) 
per i provvedimenti di sua 
competenza (ad esempio 
la sottoposizione dei prez- 
zi in questione al regime 
amministrato) e ne darà 
comunicazione al ministe- 
ro delle Finanze e alla 
Guardia di finanza «per 
quanto di loro competen- 
za». Anche a livello locale 
spetterà ai Comitati pro- 
vinciali dei prezzi esami- 


Pagare le tasse in titoli: 
«sì» degli economisti 


ROMA — Pagare le tas- 
se usando i titoli di Sta- 
to: dicono si quasi tutti 
gli, economisti, indu- 
striali, banchieri e ope- 
ratori finanziari inter- 
ellati in un sondaggio 
fi Gente Money. «Negli 
anni ‘70 il ORE 
jagò uno scatto di con- 
ci in titoli di Sta- 
to, ora potremmo, Ten- 
dergli pan per focac- 
cia», sostiene l'econo- 
mista Antonio Martino, 
che comunque si di- 
chiara . «radicalmente 
contrario» a una patri- 
moniale. È 
Tra i gestori di patri- 
moni, Marco Rosati del- 
la Fida (gruppo banca 
Crt) sostiene: «Una pa- 
trimoniale IRE me- 
no impopolare se paga- 
bile Tn titoli di sata 
.turalmente a 100 lire di 
valore nominale e non 
al valore di mercato, 
perché il risparmiatore 
rinuncerebbe in questo 
modo all'interesse futu- 
ro. Sarebbe un rimborso 
anticipato: il buy back 
sul debito pubblico po- 
trebbe addirittura pro- 


vocare un forte rialzo 
delle. quotazioni dei 
Cet». ENI 
Piero Schlesinger, 
presidente della Banca 
Popolare di Milano, è 
invece d'accordo «solo 
nell'ipotesi che la ces- 
sione riguardi i titoli vi- 
cini alla scadenza. In 
caso contrario, lo Stato 
non avrebbe conve- 
nienza allo scambio». 
Intanto arrivano tito- 
li di Stato più ‘traspa- 
renti’: chi sottoscriverà 
Bot e Cct dal primo otto- 
bre riceverà dalle ban- 
che comunicazioni det- 
tagliate in cui viene ri- 
ferita la commissione 
bancaria applicata sulla 
sottoscrizione e il prez- 
70 medio ponderato ri- 
sultante all'asta di ri- 


ferimenti 


cante orme 
sparenza nelle opera- 
zioni di collocamento 
dei titoli di Stato». 


nare le variazioni ingiusti- 
ficate dei prezzi segnalate 
da sindaci e prefetti e, nel 
caso in cui li dovessero di- 
chiarare ingiustificati, se- 
gnalare il fatto al Cip e al 
comando territorialmente 
competente delle «fiamme 
gialle». 

Non si è fatta però at- 
tendere la risposta della 
Confcommercio all'allar- 
me lanciato dal ministro 
dell'Industria Guarino. Il 
sistema distributivo coni 
suoi 300 mila punti vendi- 
ta al dettaglio alimentare 
«ha finora contenuto la 
spinta inflazionistica .ma 
— osserva la Gonfcom- 
mercio in una nota — la 
svalutazione della lira 
rende prevedibile ed ine- 
vitabile qualche rincaro 
dei prodotti importati», 
come olio di mais, ananas, 


* formaggi francesi ed alcu- 


ni tagli di carne. Proprio 
per questo «è tanto più 
sbagliato generare allar- 


mismi fuori luogo e pre- 
maturi, che disorientano il 
consumatore e gli operato- 
ri commerciali». E‘ invece 
auspicabile ed opportuna 
«la massima collaborazio- 
ne tra le categorie impe- 
gnate  nell'Osservatorio 
dei prezzi istituito presso 
il ministero dell'Industria, 
affinché — continua la 
Confcommercio — il con- 
trollo venga esercitato sin 
dall'origine per evitare 
che il commercio risulti 
responsabile di aumenti di 
prezzi che invece sono da 
imputare alla produzione 
o al maggior costo del de- 
naro e delle importazioni). 
La Confcommercio ricorda 
di aver avviato una cam- 
pagna di sensibilizzazione 
e di mobilitazione degli as- 
sociati e in molte province 
«già si segnalano — infor- 
ma — iniziative locali di 
monitoraggio, dei prezzi 
per un controllo ancora 
più capillare ed efficace». 


Pirelli-Continental: trattative 


® 


Marco Tronchetti 
Provera 


FRANCOFORTE La 
Continental Ag è in tratta- 
tive per l'acquisto del 20% 
del. pacchetto azionario 
della holding dei pneuma- 
tici della Pirelli, la Pirelli 
Tyre Holding di Amster- 
dam. La notizia compare 
sull'ultimo numero della 
rivista tedesca «Der Spie- 
gel», che spiega che la Pi- 
relli sarebbe favorevole 
alla transazione, da effet- 
tuare contemporanea- 
mente alla riduzione della 
PECORE italiana in 
‘ontinental, che passereb- 
be dall'attuale 38,4% al 
20%. Ù 
Il. risultato dell'intera 
operazione vedrebbe così 
le due aziende reciproca- 
mente proprietarie del 
20% dei rispettivi pacchet- 
ti azionari e permettereb- 


Ma dall’Italia solo smentite 


be, secondo «Der Spiegel», 
la cooperazione o addirit- 
tura la fusione delle attivi- 
tà dei pneumatici. La trat- 
tativa, conclude la rivista 
tedesca, sarebbe condotta 
dall'amministratore dele- 
gato della Pirelli Marco 
Tronchetti Provera, e da 
quello della Continental 
Ulrich Weiss. 

La Pirelli però smenti- 
sce con una nota «di aver 
avviato trattative con 
Continental per la cessio- 
ne di pacchetti di azioni 
Pirelli Tyre Holding e di 
azioni e opzioni Continen- 
tal in suo possesso». La Pi- 
relli "ana che «tale ipo- 
tesi era già stata pubblica- 
ta a metà settembre e 
smentita sia da Pirelli sia 
da Continental». 


‘GOVERNO 


Nella Finanziaria 
«non ci saranno 
altre stangate» 


ROMA — Il governo assi- 
cura: domani, con il varo 
della legge Finanziaria 
per il ‘93, non ci saranno 


altre sorprese: niente 
nuove tasse, insomma. 
Parola dei ministri del 
Lavoro Nino Cristofori e 
del Tesoro Pietro Barucci 
il quale da Bruxelles fa 
sapere che «non sarà toc- 
cata una lira nè un titolo 
di Stato», forse proprio 
per far tacere quelle voci 
che danno per certa una 
nuova patrimoniale sui 
conti correnti. Eppure 
sembra proprio che man- 
chino all'appello tra i 20 
mila e i 50 mila miliardi, 
che dovrebbero andare 
ad aggiungersi si 93 mila 
della manovra varata 
qualche giorno fa. Dove 
trovarli? 

Ieri il presidente del 
Consiglio Giuliano Ama- 
to ha avuto mille contat- 
ti, incontri e colloqui, 
anche con il ministro del 
Bilancio e il ragioniere 
generale dello Stato. 
Amato sa bene che Dc e 
Psi vogliono modificare 
la manovra. Il problema 
è come farlo. Le critiche 
più forti piovono sulla 
sanità e sulla decisione 
di annullare l'assistenza 
sanitaria a chi ha un red- 
dito familiare superiore 
a un certo reddito, Il mi- 
nistro della Sanità Fran- 
cesco De Lorenzo ieri al 
Gr2 ha annunciato che il 
tetto di 40 milioni sarà 
modificato. Ha comun- 
que difeso la scelta del 
governo schierandosi 
contro chi vorrebbe in- 
vece un aumento dei tic- 
ket per tutti: «Mi sem- 
brerebbe ingiusto e scor- 
retto». Più equo a suo 

iudizio sarebbe una ri- 

luzione dei contributi a 
carico di coloro che per 
reddito perderanno l'as- 
sistenza. 

Ieri un'elaborazione 
dell'Isis su dati dell'Istat 
dimostra, contraddicen- 
do le più ottimistiche ci- 
fre del ministero del Bi- 
lancio, che le famiglie 
colpite dai tagli alla sani- 
tà rappresenterebbero 
un terzo del totale: su 


«Non faremo 


sorprese) 


20,5 milioni di famiglie, 
6 milioni 820 mila sono 
al di sopra dei 40 milioni 
di reddito. Sotto ce ne so- 
no 13 milioni 746 mila. 
Le famiglie più abbienti 
(più numerose in Lom- 
bardia, Veneto e Lazio) 
hanno anche più compo- 
nenti: 3,48 in media, 
contro 2,33 delle più po- 
vere. 

Il governo è anche im- 
pegnato sul fronte priva- 
tizzazioni. I mercati fi- 
nanziari italiani attra- 
versano un periodo di 
grande incertezza. Crisi 
valutaria e crisi finan- 
ziaria, debito pubblico in 
testa, si sono accavallate 
e l'equilibrio finanza-in- 
dustria si è rotto. Per ri- 
comporlo e renderlo più 
affidabile la via delle pri- 
vatizzazioni va tuttavia 
nella direzione giusta. 

Il comitato istituito 
dal ministero del Tesoro 
per studiare il riordino 
delle sue partecipazioni 
«ha un problema esisten- 
ziale» per quanto riguar- 
da compiti e funzioni. Ad 
affermarlo è uno dei «sei 
saggi» che lo compongo- 
no, Luigi Spaventa, che, 
a margine di una confe- 
renza sui mercati finan- 
ziari in Italia, ha così ri- 
sposto ieri a chi gli chie- 
deva se esso debba pre- 
parare un vino organico 
o avere solo una funzio- 
ne consultiva. «Non è 
chiaro quello che dob- 
biamo fare - ha aggiunto 
Spaventa - finora il co- 
mitato si è riunito due 
volte e ci rivedremo sa- 
bato prossimo». Quanto 
agli ultimi avvenimenti 
economici, Spaventa ha 
invece affermato che 
«crisi valutaria e crisi fi- 
nanziaria» si sono som- 
mate e l'unico modo per 
ridurre il costo del debito 
pubblico e abbassare i 
tassi, anche «con emis- 
sioni di tipo diverso», è 
un ritorno a un regime di 
cambi stabili. Un passo 
per il quale anche la ma- 
novra è «condizione mi- 
nima, ma non sufficien- 
te». 


MENTRE SI ALLARGA IL FRONTE DELLA PROTESTA 


Amato non fa marcia indietro 


‘ROMA — Gli industriali lo 
appoggiano, i sindacati no. 
E, per di più, si presentano 
all'appuntamento in ordi- 
ne sparso. A 48 ore dal va- 
lella finanziaria ‘93 il 
residente del Consiglio 
he incontrato ancora una 
volta prima gli industriali 
e poi Cgil, Cisl e Vil nel di- 
sperato tentativo di otte- 
nere un pò di sostegno, In 
cambio del quale si è mo- 
strato disposto a fare qual- 
che concessione ai sinda- 
cati. La Confindustria 
glielo dà perché, nono- 
stante «le imprese siano 
stato colpite 5 un nuovo 
elievo e paghino oltre il 
52% del reddito», la stan- 
gata «va in direzione di 
ei severo contenimento 
Spesa che avevamo ri- 
chiesto». 1 provvedimenti, 
lerò, insiste il presidente 
legli industriali Luigi 
Abete, non vanno snatura- 
ti: «Amato ci ha assicurato 
che non lo farà, che terrà 
conto degli effetti negativi 
dei tassi di interesse sulle 
imprese, e verrà mantenu- 


to per il ‘93 il tasso pro- 
grammato d'inflazione al 
3,5 per cento». E i sindaca- 
ti? Loro non ci pensano 
nemmeno ad appoggiare il 
Capo del governo: da una 
settimana stanno  chia- 
mando in piazza i lavora- 
tori contro i provvedimen- 
ti giudicati iniqui, profon- 
damente ingiusti. L'alter- 
nativa sta tutta in una 
bozza di «contro mano- 
vra», messa a punto dalla 
Cgil, che non trova con- 
sensi non solo tra le confe- 
derazioni, ma anche al- 
l'interno . dell'organizza- 
zione guidata da. Bruno 
Trentin, I socialisti di Cor- 
so d'Italia prendono le di- 
stanze dal «risanamento» 
cFino che prevede la 
riduzione del fabbisogno 
di oltre 103 mila miliardi, 


diecimila in più rispetto al , 


piano del governo. Come? 
Dopian le spese di 42 
mila miliardi e riversando 
nelle casse dello Stato 56 
mila miliardi di entrate, 
oltre a settemila miliardi 


La Cgil ha proposto una sua 


«contro-stangata» da 103 mila 


miliardi. Confindustria: 


piano appoggio alla manovra. 


di privatizzazioni. Con 
tutta probabilità Amatori- 
sponderà ancora una volta 
«picche». Resta, dunque, 
l'ultima carta: lo sciopero 
renerale. E c'è già chi par- 
fa di mobilitazione per il 6 
o il 7 ottobre. Con questa 
‘minaccia in tasca — ieri si 
è schierata a favore anche 
la Cisal, il sindacato auto- 
nomo, che ha dichiarato il 
black-out per il 9 ottobre 
— i tre segretari generali 
hanno ribadito gli obietti- 
vi da perseguire: il taglio 
delle agevolazioni fiscali, 


l'introduzione della «tassa 
minima» e una patrimo- 
niale sulle imprese. «Non 
vogliamo ricorrere allo 
sciopero generale a tutti i 
costi — smorza il leader 
della Cisl, Sergio D'Antoni 
— noi vogliamo modifica- 
re la manovra in senso più 
equo», senza stravolgere il 
gettito, anzi rinforzandolo 
proprio come vorrebbe 
Amato. Sta a lui ora valu- 
tare le proposte sindacali. 
Il governo sembra inten- 
zionato a varare una legge 
di accompagnamento alla 
finanziaria per tutelare 


l'occupazione. In materia 
di finanza locale Amato 
avrebbe mostrato disponi- 


bilità a rivedere. l'attuale . 
fascia esente dei proprie- ‘ 


tari di prima casa per l'im- 
posta comunale sugli im- 
mobili. Inoltre dovrebbe 
essere presentato un 
emendamento per il rinvio 
al 1 gennaio 1994 delle ad- 
dizionali su gas energia e 
Irpef. Infine, il presidente 
del consiglio dovrebbe in- 
vitare il ministro dell’In- 
dustria Guarino a convo- 
care il Cip per il blocco dei 
prezzi. Di certo i tempi so- 
no stretti: domani il Consi- 
glio dei ministri darà il via 
al salasso. Intanto il fronte 
della protesta di allarga. 
Ieri hanno annunciato l’a- 
stensone dal lavoro i Co- 
bas della scuola per il 2 ot- 
tobre, mentre lo Snals 
bloccherà le lezioni il gior- 

0 prima. Il 3 sarà la volta 
degli insegnanti iscritti al- 
la Gilda. La tornata. di 
scioperi culminerà, senza 
concludersi, però, con la 


manifestazione nazionale 
dei lavoratori del pubblico 
impiego il prossimo 2 otto- 
bre. Il settore dei trasporti 
creerà i «soliti» disagi, Il 2 
ottobre non lavoreranno 


* «dalle 9 alle 11 i controllori 


di volo aderenti alla Licta, 
mentre i Cobas del perso- 
nale viaggiante e dei capi- 
stazione —sciopereranno 
dalle 13 alle 17. Sarà lu- 
nedì prossimo, comunque, 
la giornata più difficile: 
scattano le agitazioni na- 
zionali nei diversi settori 
dei trasporti di 4 ore cia- 
scuno. Insomma, la «rivol- 
ta» dei lavoratori alla ma- 
novra economica dovreb- 
be essere l'asso nella ma- 
nica di Cgil, Cisl e Uil. Che, 
comunque, promettono di 
non arrendersi di fronte a 
un'eventuale, quanto pro- 
babile, rigidità di Amato: 
«Se non raggiungeremo 
l'obiettivo dell'equità — 
dice sibillino D'Antoni — 
valuteremo come andare 
avanti). 

Chiara Raiola 


Luigi Abete 


GRUPPO TRIPCOVICH 


Joint venture per Gottardo Ruffoni 


MILANO — Gottardo 
Ruffoni (gruppo Tripco- 
Vich) € Mediofactoring 
(gruppo Cariplo) hanno 
r giunto un accordo 
Ver costituire  Perfor- 
Mance, Una joint ven- 
ture per favorire servizi 
di finanziamento e logi- 
Stica di trasporto verso 
la Francia. 

La Nuova società pa- 
‘Tîtetica si propone «di 
Offrire all'esportatore 
Italiano un unico servi- 
zio totalmente integra- 


to che da un lato risolve 
ogni problema logistico 
di trasporto, magazzi” 
naggio e distribuzione e 
dall'altro consente di 
tutelarsi da ogni rischio 
finanziario, con servizi 
che vanno dalle sempli- 
ci informazioni com- 
merciali fino al finan- 
ziamento dell'intero 
credito». 

In una prima fase 
sperimentale il servizio 
si rivolgerà al settore 


calzaturiero che è il pri- 
mo in Italia per inci- 
denza di export (oltre il 
70% del prodotto) e che 
ha subito nei primi me- 
si dell'anno una forte 
caduta (pari al 9%). 

La Gottardo Ruffoni, 
attraverso la controlla- 
ta Tsi-Goiran, è leader 
nel trasporto di calza- 
ture tra l'Italia e la 
Francia. 

Il traffico ammonta a 
circa 20 milioni di scar- 
pe all'anno che si ag- 


giungono agli ulteriori 
20 milioni spediti verso 
Belgio e Olanda e ai 15 
milioni verso la Russia. 
Nonostante il rallen- 
tamento economico che 
ha coinvolto tutti i pae- 
si europei, la Gottardo 
Ruffoni ha registrato 
un incremento nel traf- 
fico con l'Europa occi- 
dentale pari al 6%. 
Mediofactoring è tra 
le più importanti socie- 
tà di factoring italiane 


che fa capo alla Cariplo. 
Nata nel 1983 offre la 
gestione, la copertura 
contro il rischio di in- 
solvenza del debitore 
nonché lo smobilizzo 
del relativo credito. 

Con filiali nei punti 
vitali della Penisola, 
Mediofactoring ha svi- 
luppato un giro di affa-- 
ri, in Italia ed all'estero, 
di 6.239 miliardi di lire 
nel 1991 con 200 dipen- 
denti. 


NEL CORSO DEL 1992 
Crisi nei paesi dell’Ocse: 
30 milioni i disoccupati 


ROMA — Le previsioni 
«nere» per l'occupazione 
sono state confermate: nel. 
1992,. i disoccupati nei 
paesi dell'Ocse sono risul- 
tati 30 milioni e lo scena- 
rio peri prossimi mesi non 
migliora di molto. Anche 
se l'economia internazio- 
nale dovrebbe cominciare 
a risalire la china, questa 
ripresa non sarà così forte 
e decisa da determinare 
un'inversione di tenden- 
za: dall'attuale 7,5 per 
cento, il tasso di disoccu- 
pazione dovrebbe arrivare 
a 7,3 per cento per una ri- 
duzione di poco meno di 
mezzo milione di unità ri- 


spetto al 1992. Sono questi 
i dati che emergono dal 
rapporto Ocse per il 1992 
sull'occupazione, presen- 
tato questa mattina dall'I- 
sfol, l'istituto per lo svi- 
luppo e la formazione pro- 
fessionale dei lavoratori. 
Per l'occupazione, que- 
st'ultima fase recessiva 
attraversata dall’'econo- 
mia ha provocato un vero 
e proprio terremoto nei 
settori terziario e servizi, 
che, in situazioni di crisi, 
generalmente «tengono» e, 
anzi, compensano la per- 
dita dei posti di lavoro nel- 
l'industria. 


‘PARLA ZURZOLO 


Consob e il ruolo di Trieste 
Mercati più internazionali 


TRIESTE — «La dimen- 
sione . nazionale, per 
un'azienda che non sia 
proprio di dimensioni 
piccolissime, non esiste 
più: è un dato di fatto al 
ale forse non si dà la 
ovuta ‘attenzione nei 
centri di ricerca azienda- 
le». Lo ha affermato An- 
tonio Zurzolo, commis- 
sario straordinario della 
Consob, intervenuto a 
Trieste a un convegno 
sui processi di interna- 
zionalizzazione azienda- 
le organizzato dall'Acca- 
demia italiana di econo- 

mia aziendale. 
«I mercati esteri — ha 


detto Zurzolo — non rap- 
pe più solo una 

onte di approvvigiona- 
mento di materie prime e 
uno sbocco per prodotti e 
semilavorati: si sono or- 
mai instaurati flussi 
commerciali e finanziari 
imponenti che condizio- 
nano l'attività delle im- 
prese non solo nelle stra- 
tegie a medio e lungo ter- 
mine, ma anche nella 
pratica ‘quotidiana. Ad 
esempio — ha proseguito 
— si nota che i flussi 
commerciali in entrata e 
in: uscita mensilmente 
dall'Italia si aggirano sui 
20 mila mili : 


ite _— 


Il Piccolo 


11.40 UN SOLO MONDO. 


rola. 
12.25 CHE TEMPO FA. 


DIGA 


17.20 BIG AUTUNNO. 


‘SCO, 


19.50 CHE TEMPO FA. 


20.40 QUARK SPECIALE. 


- CHE TEMPO FA. 


lefilm. 


5.05 DIVERTIMENTI. 


LER. Sceneggiato. 


Radiouno 


18.56, 20.57, 22.57. 


10.00 TELEGIORNALE UNO. 
10.05 DIVENTERO' PADRE. Filmintre parti. 


12.00 UNOFORTUNA. Presenta Valerio Me- 


12.30 DA MILANO TELEGIORNALE UNO. 
12.35 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
13.30 TELEGIORNALE UNO. 

13.55 TELEGIORNALE UNO - TRE MINUTI 


14.00 IL LUNGO DUELLO, Film. 
15.55 ADAMO ED EVA. Film. 


17.55 OGGI AL PARLAMENTO. 


18.00 TELEGIORNALE UNO. - LA GLINICA DELLA FORESTA NERA. 
18.10 ASPETTA E VED...RAI. Di Marcello Ca- 


18.40 IL TEMPO DELLE SCELTE. 
19.40 IL NASO DI CLEOPATRA. 


20.00 TELEGIORNALE UNO. 


21.40 TELEGIORNALE UNO. 

21.55 COLPIRE AL CUORE. Film con Jean 
Louis Trintignant, Laura Morante. Re- fa. 
gia di Gianni Amelio. 

24.00 TELEGIORNALE UNO. 


0.30 OGGI AL PARLAMENTO. 

0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI. 

1.10 IL CONQUISTATORE DI CORINTO. 
Film. Regia di Mario Costa. 

2.25 TELEGIORNALE UNO. 

2.40 QUASI ADULTI. Telefilm. 

4.20 AEROPORTO INTERNAZIONALE. Te-_ 


4.50 TELEGIORNALE UNO. 
5.50 UNA TRANQUILLA COPPIA DI KIL- 


Ondaverdeuno: 6.08, 6.56, 7.56, 
9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 


6.50 GALATHEUS. 


fiori. 


9.45 LA MONTAGNA DEL CORAGGIO. 


Film. 
11.50 TG 2 FLASH. 


METEO2. 


13.45 CENTO CHIAVI PER L'EUROPA. 


13.50 SUPERSOAP. 


18.50 METEO2. 


19.45 TG2- TELEGIORNALE. 
20.30 UN INVIATO MOLTO SPECIALE. Film 


serie Tv. 


23.55 TG2 NOTTE. 


3.35 SCHEGGE. 


3.40 TG2 NOTTE. Replica. 
4.05 MORTE DI UN MEDICO LEGALE. Sce- 


neggiato. 


6.25 VIDEOCOMIC. 


-Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 
6.27, 7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 
13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 


7.00 PICCOLE E GRANDI STORIE. 
- NEL REGNO DELLA NATURA. Doc. 
9.25 VERDISSIMO. Quotidiano di piante e 


11.25 LASSIE. Telefilm. 


11.55 I FATTI VOSTRI, 
13.00 TG 2- ORE TREDICI. 
13.30 TG 2- ECONOMIA. 


14.40 SANTA BARBARA. Serie tv. 
15.25 VIVA LAS VEGAS. Film. 
17.05 RISTORANTE ITALIA. 

17.20 DAL PARLAMENTO. 

17.25 DA MILANO TG2. 

17.30 UN GASO PER DUE. Telefilm. 
18.35 TGS - SPORTSERA. 


18.55 FAMAGOSTA-JUVENTUS. Coppa Ue- 


22.30 TG 2 - DOSSIER. 


24.00 OLIMPICO IN CONCERTO. 
0.50 IL CAPPELLO SULLE 23. 
1.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
1.45 LA BAMBOLA VIVA, Film. 


5.50 LA PADRONCINA. Telefilm. 


7.30 OGGIIN EDICOLA. IERI IN TV. 


7.45 PAGINE DI TELEVIDEO. 
11.30 LUCCA: MOUNTAIN BIKE. 
12.00 DA MILANO TG 3. 


12.10 IL CIRCOLO DELLE 12. 


13,30 DSE DOTTORE IN. 


14.00 TGR. Telegiornali regionali. 


14.25 SCHEGGE. 


14.10 TG 3 POMERIGGIO. 


14.55 BODY MATTERS. 


17.30 IMOSTRI. 


15.15 LA SCUOLA SI AGGIORNA. 
15:45 SOLO PER SPORT, 
17.20. TGS DERBY. 


17.55 LA VITA SULLA TERRA. 


18.50 METEO3. 
19.00 TG3, 


19.45 SCHEGGE. 
20.05 BLOB. 


19.30 TGR. Telegiornali regionali. 


20.30 CIRCO NAZIONALE CINESE, 
22.30 TG 3 VENTIDUE E TRENTA. 
22.45 MILANO ITALIA. 


23.40 PAULA. Film. 


TEO 3. 


sicale; 7.30: Prima pagina; 8.30: 
Alla scoperta di Cristoforo Colom- 
bo e dintorni; 9: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il 
Decamerone, incontri alla radio 


1.00 L'ASINO D'ORO. Film. 


; Enrico Montesano (Tmc, 19.30) 
e ———=——————__—==-—----rrrrrrrrreeerrrTere_ —P ___—_———————É—<-6m 


0.30 TG 3 NUOVO GIORNO - EDICOLA. ME- 


Radio regionale 

Programmi in lingua slovena: 
7: Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
8: Notiziario; 8.10: Lettere di un 


TELECOMANDO 


Rubrica di 
Giorgio Placerea 


Anche i poliziotti pian- 
gono. Se non ci credete, 
domandatelo a’ James 
Farentino, protagonista 
del film tv «Trappola di 
morte», diretto da Dick 
Lowry e visto sabato su 
Raidue. 

Farentino è un tenen- 
te di polizia al comando 
di un «team» di polziotti 
antidroga specializzato 
nel tendere VED Dole 
agli spacciatori, Il quaio 
è che arriva una missio- 
ne sfortunata e in uno 
scontro a fuoco ci rimet- 
te la pelle l'agente 
Quinn, personaggio che 
la sceneggiatura di Phi- 
lip Rosenberg ha eviden- 
temente elaborato per 
essere il più simpatico di 
tutti: interpretato da 
Charles Haid, è quel tipo 
di orso scherzoso e cuor 
d'oro che in qualunque 
film si porta addosso l'i- 
nevitabilità della pro- 
pria morte come un de- 
creto del Fato, con lo 
stesso determinismo 
narrativo per cui l'eroe e 
la bella prima o poi devo- 
no baciarsi). 


Radio e Televisione 


Ì 
Martedì 29 settembre 1992 | 


TELEFILM 


Com’é scontato 
“anche il pianto 


perdita dell'amico, ritie- 
ne il tenente responsabi- 
le dell'accaduto, se ab- 
biamo ben: capito, per 
non avere fermato l'ope- 
razione quando le cose 
cominciavano a prende- 
re una brutta piega. Mo- 
rale in pezzi, duri con- 
fronti «da uomo a uomo» 
nei corridoi, nervi che 
saltano. Tensioni sovru- 
mane derivanti da auto- 
coscienza in emersione, 
che urta contro la durez- 
za stratificata di questi 
«uomini veri» («dovresti 
DICI ogni tanto il 
lusso di piangere», pon- 
tifica l'ex moglie a Fa- 
rentino in. crisi — e lui 
neanche le spara). Sensi 
di colpa del tenente, dh 
ficoltà di direzione del 
lavoro, incubi in cui si 
vede uccidere sotto gli 
occhi tutti imembri della 
squadra (e questo serve 
anche sul piano narrati- 
vo, per introdurre un po' 
di sparatoria in un film 
che tutto sommato ne ha 
pochina). Coscienza pro- 
fessionale, resipiscenza 
di Matt, cattura di un 
pesce grosso, implicita 
ricomposizione finale. 
Ora, basta scorrere il 


modo più tradizionale e 
ordinario possibile; ne 
risulta un compitino, 
che magari si lascia an- 
che guardare con un oc- 
chio solo (anche per le di- 
screte interpretazioni 
pressioni ma è ben 
ontano dalla grinta di 
altri lavori televisivi di 
Dick Lowry, come «As- 
sassini da Miami. 

La quotidianità came- 
ratesca di questi poli- 
ziotti, iloro scherzi, i loro 
problemi e le loro reazio- 
ni, tutto è scontato, visto 
mille volte negli stessi 
modi. Dicono perfino 
«Bingo» — logora meta- 
fora dalla tombola an- 
glosassone — quando 
fanno centro nella ricer- 
ca di qualcosa d'impor- 
tante (ammesso che si 
sia mai detto, è dal 1988 
che non si può più: da 
quando Leslie Nielsen in 


«Una pallottola spunta- © 


ta», durante una perqui- 
sizione, esclama soddi- 
sfatto «Bingo!» — e tira 

ori dal cassetto una 
cartella del Bingo). Come 
si è visto dal discorsetto 
sul gusto di piangere, si 
insinua nei dialoghi un 
certo venticello 


«deja vu»). Qualsiasi te- 

efilm di «Starsky. e 
Hutch», per dirne una, ci 
poteva dare gli stessi ar- 
gomenti con una tratta- 
zione più vivida e origi- 
nale. 

Banale com'è, questo 
film tv ha comunque il 
merito di insistere su un 
‘problema che sta avvele- 


nando la vita america- 


na: l'eccesso assurdo e. 
avvilente di garantismo 
e formalismo giuridico 
che sembra inventato 
‘per proteggere i crimina- 
li a spese dei poliziotti e 
degli onesti cittadini. 
Qui, dopo lo scontro a 
fuoco in cui è morto con 
Quinn un giovane gang- 
ster, e altri sono rimasti 
Feriti, i poliziotti si vedo- 
no immediatamente 
messi sotto inchiesta e 
quasi accusati «ipso fac- 
to» di eccesso nell'uso 
delle armi (al vostro re- 
censore pare che, anche 
se avessero liquidato sul 
posto gli arrestati conun 
colpo alla nuca, avrebbe- 
ro fatto solo bene); e il 
processo  all’assassino, 
poi fortunatamente con- 
dannato, è un discreto 


19.26, 22.27. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
14, 17,19,21,23, 
6.11: Oggi è un altro giorno; 6.40: 
Bolmare; 6.45: Ieri al Parlamen- 
to; 7.20: Gr regione; 7.40: Comela 
pensano loro; 8.40: Caro diretto- 
te...; 9: Radio anch'io settembre; 
.30: Inonda; 11.15: Tuluiifigli 
e gli altri; 12.06: In collaborazio- 
ne con le regioni Veneto, Valle 
D'Aosta, Marche, Friuli-Venezia 
Giulia e la provincia di Bolzano: 
Senti la montagna; 12.36: Ra- 
diounoclip; 12.50: Tra poco Ste- 
reorai; 13.20: Alla ricerca dell’ita- 
liano perduto; 13.47: La diligen- 
za; 14.06: Oggiavvenne; 14.30: 
Stasera dove. Fuori o a casa; 
15.03: Sportello aperto a Radiou- 
no; 16: Il paginone estate; 17.01: 
Tradimenti; 17.27: Viaggio nella 
fantasia; 17.58: Mondo camion; 
18.08: Daniela Bastianoni e Ro- 
berto Piumini presentano Radic- 
chio; 18.30: 1993: Venti d’Euro- 


8.30, 9.30, 11.30, 
15.30, 17.30, 19.30, 


senta «Il signor 
14.15: Programmi 


22.19: Panorama 


pa; 19.15: Ascolta, si fa sera; A 
19.25: Audiobox; 20: Pangloss; Radiotre 
20.20: Parole e poesia; 20.25: Ra- Ondaverdetre, 


diounoclip; 20.30: Ribalta; 21.04: ‘7.18,9.43, 11.43, 
In diretta da...’ 21.58: Paola Pita- 
gora e Duilio Del Prete in: fatti, 
misfatti e thrillers di ogni tempo; 
22.44: Bolmare: 


23.53. 
6: Preludio 


9.00 TRUCK DRIVER. Telefilm. 

10.00 TV. DONNA MATTINO. 
Conduce Carla Urban. 

11.45 DORIS DAY SHOW. Tele- 
fi 


12.15 A PRANZO CON WILMA. 
13.00 TMC NEWS. Telegiornale, 
13.30 SPORT NEWS. 


Telefilm. 
9.35 MAURIZIO 


11.55 ORE 12. 
13.00 TG 5. News. 
13.20 NON E' LA 


19.30 SPOM NEWS. Presenta 
Enrico Montesano. 

20.00 TMC NEWS. Telegiornale. 

20.30 BAMBINO IN FUGA 2. 
Film Tv 2.a parte. 

22.20 STRIKE LA PESCAIN TV. 

22.50 TMC NEWS. Telegiornale. 

23.10 L'AMANTE PROIBITA. 


Condotto da 
19.00. LA RUOTA 


giorno. 
20.00 TG5. News. 


GIA. Film 


23.05 MAURIZIO 


24.00 TG.5. News. 
0.15 MAURIZIO 
SHOW. 2.a 


3.00 TG5 20.40. 


Wilma De Angelis (Tmc, 12.15 


TELEPADOVA 


I 


14.30 IL TEMPO DELLA 
NOSTRA VITA. Tele- 
Tomanzo. 

15.45 SPAZIO REDAZIO- 
NALE. 


16.45 L'UOMO E LA TER- 
RA. Documentario. . 
17.15 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 
17.30 SETTE IN. ALLE- 
RIA. 


G) 9 
17.45 VOGLIA DI VITTO-. 
RIA. Cartoni anima- 


TELEANTENNA 


14.45 TELECRONACA 
PALLACANESTRO 
CIEMME GORIZIA- 
U.S. AZZURRA VIC- 
TORS AZZ. ROMA - 
SERIE B ] - telecro- 
Die Fulvio Modizza 
WB 


16.05 Documentario; FAU- 
NA SELVAGGIA. 

16.30 MEDICINA IN CASA. 
Ospite in studio Prof. 
Elio Belsasso. Prima- 
rio Gastroenterologo, 

17.30 Cartoni animati. 

18.20. Telefilm: SANFORD 
& SON. 

19.00 MEDICINA IN CASA 
FLASH. Ospite in 
studio Prof. Elio Bel- 
sasso. Primario Ga- 
stroenterologo. 


ti. 

18.15 G.I. JOE. Cartoni 
animati. + 

18.45 SETTE IN CHIUSU- 


RA. 
-19.00 LOVE . AMERICAN 
STYLE. Telefilm. 
19.30 RALPH SUPERMA- 
XIEROE. Telefilm. 
20.30 «LA REGINA DEI 
PRATI». Film. 
22.00 MASCH. Telefilm. 
22.30 NEWSLINE. 


NOTIZIE. 
19.45 Telefilm: RAFFLES. 
20.35 TELECRONACA 


Giornali radio, meteo: 6.30, 7.30, 


6: Il buongiorno di Radiodue; 8: 
Parliamo un attimo; 8.03: Radio- 
due presenta; 8.46: Francesca; 
9.07: 15 minuti con Gianna Nan- 
nini; 9.46: Parliamone un attimo; 
9.49: Taglio di terza; 10.13:.La pa- 
tata bollente; 10.31: Dagli studi di 
via Asiago in Roma: Radiodue 
3131; 12.10: Gr Regione - onda- 
verde; 12.50: Luciano Rispoli pre- 


Rube; 15.45: Parliamo un attimo; 
18.35: Appassionata; 19: Calcio, 
Famagosta-Juventus, Coppa Ue- 
fa; 19.55: Questa o quella. Musi- 
che senza tempo; 20.30: Dentro la 
sera: inquietudini e speranze; 


22.41: Questa o quella. Musiche 


Radiotre, Gr3: 


Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 
9.45, 11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 


; 7.10: Calendario mu- 


(OM 33 CANALE 5 


6.30 PRIMA PAGINA. News. 
8.30 NEW YORK NEW YORK. 


SHOW. Replica. 


18.00. OK IL PREZZO E' GIUSTO. 


'TUNA. Conduce Mike Bon- 


20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
20.40. PORGI L'ALTRA GUAN- 


SHOW. 1.a parte. 


‘parte 

1.30 STRISCIA LA NOTIZIA. 
2.00. TG 5 EDICOLA. 

2.30 TG5 DAL MONDO. 


3.30 TG5 DAL MONDO. 


4.30 TG5 DAL MONDO. 
5.00 TG5 EDICOLA. 


19.15 TELE ANTENNA. 


2.40 NEWSLINE. 


2 22.45 COLPO GROSSO PALLACANESTRO 
STORY, JADRAN BASKET 
23.30 «PERCHE' QUELLE TRIESTE-B.C. BAN- 
STRANE GOCCE SUL CA POP. FAENZA - 
CORPO DI JENNI- SERIE B 2 - telecro- 
FER?», Film. nista Giada Dorcker. 
1.30 NEWS LINE. 22.00 Telefilm: DETECTI- 
1.30 ANDIAMO AL CINE- VES. 
MA. 2.30 TELE ANTENNA 
1.45 COLPO GROSSO NOTIZIE. 
STORY. 23.00 Film: «CATENE IN- 
2.30 SPECIALE SPETTA- VISIBILI». Regia di 
COLO. Mario Mattoli. Con 


Alida Valli. 


con la parola, la fantasia e la vita 
di Giovanni Boccaccio; 
Concerto del mattino (2.a parte); 
12: Operafestival, viaggi, incontri 
e notizie dai palcoscenici; 13.15: 
Il puro e l'impuro; 14: Concerti 
Doc - Dall'archivio dei complessi 
sinfonici della Rai; 16: In diretta 
dagli studi di via Asiago in Roma 
Antonio Audino e Silvia Calan- 
drelli presentano Palomar estate; 
17: Scatola sonora (l.a parte); 
17.30: Terza pagina; 18: Scatola 
sonora (2.a parte); 19: Economia 
tre; 19.15: Dse: La scuola si ag- 
giorna; 19.45: Scatola sonora (3.a 
parte); 20.35: Alla scoperta di Cri- 
stoforo Colombo e. dintorni; 21: 
Radiotre suite; 22.30: Blue note; 
23.35: Il racconto della sera; 
23.58: Chiusura. 


NOTTURNO ITALIANO 

23.31: Aspettando mezzanotte; 
giornale della mezzanotte; 
5.42: Ondaverde; 5.45: Il giornale 


12.30, 13.30, 
,22.30. 


Bonalettura»; 
regionali; 15: 


parlamentare; 
24: Il 


dall'Italia. 


COSTANZO 


RAI. Condotto 


Iva Zanicchi. 
DELLA FOR- 


con Terence 


COSTANZO 


COSTANZO 


TELECAPODISTRIA 


13.00 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

13.20 CRIME STORY. Te- 
lefilm, 


efilm. 

14.10 LUNEDI' SPORT (re- 
plica). 

15.10 BUCK ROGERS. Te- 
lefilm. 

16.00, ORESEDICI. 

16.05 LANTERNA .MAGI- 
CA. 


16.50 CHICAGO STORY. 
Telefilm. 

18.00 SLOVENSKA KRO- 
NIKA, 


19.00 TUTTOGGI. 

19.30 LA SPERANZA DEI 
RYAN. Soap opera. 

19.55 CRIME STORY. Te- 
lefilm. 

20.45 «CONTA FINOA5 E 
MUORI». Film di 
spion: lo, 

22.15 TUTTOGCI. 

22.25 «APPUNTAMENTO 
CON LA MORTE». 
Thriller. 


CANALE 6 


n ENTE 
17.30 L'ANGOLO DEI RA- 
GAZZII. 


19.30 TG6. 

20.30 A TU PER TU. Pro- 
gramma in diretta. 

21.20 «DETECTIVE», tele- 


film. 
22.20 DOCUMENTARIO. 
22.30 TG 6. 
23.00 «SOS», telefilm. 


Notiziari in italiano: alle ore 1, 2, 
3, 4, 5; in ingl 
2.03, 3.03, 4.03, 5.03; in francese: 
alle ore 1.06, 2.06, 3.06, 4.06, 
5.06; in tedesco: alle ore 1.09, 
‘2.09, 3.09, 4.09, 5.09. 


DD ITALIA 1 


6.30 RASSEGNA STAMPA. 
6.40 CIAO CIAO MATTINA E 
CARTONI ANIMATI. 

9.15 BABY SITTER, Telefilm. 

9.45 LA CASA NELLA PRATE- 
RIA. Telefilm. 

10.55 HAZZARD. Telefilm. 

12.00 LA DONNA BIONICA. Te- 


17.15 AGLI ORDINI PAPA”, Tele- 
film. 


18.15 T.J. HOOCKER. Telefilm. 
19.15 UNOMANIA - STUDIO. 
19.30 STUDIO APERTO. 

19.38 STUDIO SPORT. 

19.45 BENNY HILL SHORT. 
19.55 KARAOKE Show. 

20,30 THE PRINCIPAL, Film con 


DI’. Conduce Massimo De 
Luca. 

0.45 STUDIO APERTO. 

0.52 RASSEGNA STAMPA. 

1.00 STUDIO SPORT. 

1.05 STARSKY E HUTCH. Tele- 


condannato a morte; 8.40: Pagine 
musicali; 9,15: Pagine musicali; 
10: Notiziario e rassegna della 
stampa; 10.10: Concerto in ste- 
reofonia; 11.30: Libro aperto, Ivo 
Andrié: «Il ponte sulla Drina», re- 
gia di Marco Sosic (II puntata); 
11.45: Pagine musicali; 12: Infan- 
zia e giochi; 12.20: Pagine musi- 
cali; 12.40: Musica corale; 12.50: 
Pagine musicali; 13: Gr; 13.20: 
Musica a richiesta; 14: Notiziario 
e cronaca regionale; 14.10: Attua- 
lità; 16: Onda giovane; 17: Noti- 
ziario e cronaca regionale; 17.10: 
Noi ela musica: «Schiavo della lu- 
ce del suono», omaggio a Kogoj nel 
centenario della nascita (II pun- 
tata); 18: Andrej Budal: «A caval- 
lo», romanzo, 

STEREORAI 

13.20: Stereopiù; 14.30: Beatles - 
opera omnia; 15.30-16.30: Grl 
Stereorai; 16.15: Dediche e ri- 
chieste; 17.15: L'album della set- 
timana; 17.45: Esercizi di inglese; 
18.40: Il trovamusica; 18.56: On- 
daverde; 19: Grl sera; 19.15: 
Glassico; 21: Planet rock; 12.30: 
Grl.Stereorai; 22.57: Ondaverde;. 
23: Grl - Ultima edizione; 24: Il 
giornale della mezzanotte. Onda- 
verde musica e notizie 


CI RETEQUATTRO 


11.30 A GASA NOSTRA. Show. 

13.00 SENTIERI. Teleromanzo. 

13,30 TG 4. News. - 

13.50 BUON POMERIGGIO. Con 
Patrizia Rossetti. 7 

13.55 SENTIERI. Teleromanzo. 

14.20 MARIA. Telenovela. 

15.15 IO NON CREDO AGLI UO- 


10.45: 


lese: alle ore 1.03, 


14.00 DESTINAZIONE TOKYO. da Paolo Bonolis. 3 MINI. Telenovela. 
Film. 14.30 FORUM. Conduce ‘Rita 113.00 Ca MaSKY e HUTCH, Tele 15.50 LA STORIA DI AMANDA. 
16.15 AMICI MOSTRI, Dalla Chiesa, $ film. Telenovela. 
17.15 TV DONNA. Conduce Car- 15.00 AGENZIA MATRIMONIA- 14.00 CIAO CIAO E CARTONI 16-25 CELESTE. Telenovela. . 
la Urban. LE. Conduce Marta Flavi. ANIMATI. x 17.00 FEDGRE D'AMORE, Tele- 
19.15 DIETRO LO SPECCHIO. 15,30 TI AMO PARLIAMONE. .16.00 UNOMANIA. Magazine. 1,30 Dovele: 
Rubrica. 16.00 BIM BUM BAM. 16.05 TROPPO FORTE. .30 TG4, News. 


17.45 LUI LEI L'ALTRO. Show, 
conduce Marco Balestri, 

18.15 LA CENA E' SERVITA. 

Show. 

19.00 TG4. News. 

19.25 NATURALMENTE BEL- 

‘ LA. Rubrica. 

19.30 GLORIA, SOLA CONTRO 

È IL MONDO. Telenovela. 

20.30 COME TI AMMAZZO UN 


Hill, Bud Spencer. Regia di James Belushi, Louis Go- KILLER. Film. 

Franco Rossi. sett J.R.. Regia di Christ- 22.30 IO MAMMETA E TU. 
22.35 ANTEPRIMA CONCERTO hoper Cain. Show. È 

DI MICHAELJACKSON. 122.45 L'APPELLO DEL MARTE- 


23.15 TG4 News. 
23.30 MURPHY BROWN. Tele- 
film. 
23.55 OROSCOPO. 
24.00 AVVOCATI A LOS ANGE- 
LES. Telefilm. 
1.10 LOU GRANT. Telefilm. 


film. 2.00 A CASA NOSTRA. Tele- 
2.00 T.J. HOOKER. Telefilm. film. Replica. 
Replica, 3.40 TROPPO RISCHIO PER UN 
3.15 Da IRONIA BIONICA. Te- UOMO SOLO. 
x ‘ell 5.30 AVVOCATI A LOS ANGE- 
FIROERE EDICOLE 4.15 HAZZARD. Telefilm. Re- LES. Telefilm. 
plica. 6.30 LOU GRANT Telefilm. 


TELEQUATTRO TELEFRIULI 


I 


11.55 TG FLASH. 
12.00 Telefilm: I GIORNI 


12.00 Cartoni animati: TA- 
MAGON. 
12.10 Telefilm: «AL BAN- 


DI BRIAN (r.). 

CO DELLA DIFESA». 13.00 Telefilm: GIOVANI 
13.00 PRIMA PAGINA. RIBELLI. 
13.30 FATTI E COMMEN- 13.55 TG FLASH. 

up 14.00 Film: «MONSIEUR 
13.50 PRIMA PAGINA. BEAUCAIRE». 
14.00 IL CAFFE' DELLO 15.45 Rubrica: UNA PIAN- 

SPORT(r.). TA AL GIORNO. 
15.20. Telecronaca della 16.00 Comm.: 

partita di basket: ‘FLORENCE. 


STEFANEL TRIE- 16.55 TGFLASH. 


17.00 STARLANDIA. 


TU'. 18.00 Telefilm: I GIORNI 
17.00 Telecronaca della DI BRIAN. 
partita di calcio: 19.00 TELEFRIULI SERA. 
TRIESTINA-SAM- 19.30 BIANCO & NERO. 
BENEDETTESE. 20.30 Film: «IL PICCOLO 
18.40 ANDIAMO AL CINE- FUGGITIVO». 
MA. 22.00 Rubrica: SPORT E 
18:50 Cartoni animati: SPORT. 
«TAMAGON». 22.30 TELEFRIULI NOT- 
, 18.55 Cartoni animati: TE 
«CONAN». 23.00 Comm.: IL SALOTTO 
È IA - DI FRANCA. 
1920 Dn ECONO- 23.15 Telefilm: GIOVANI 
19.30 FATTI E COMMEN- RIBELLI. 
TE 
20.00 SPECIALE RICCAR- TELEMARE 


@@mÉa—_—_—___ 
21.00 TELEMARE NEWS. 


DO MUTI. 


20.20 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


22.45 LA PAGINA ECONO- 
MICA (replica). 
22.50 FATTI E COMMEN- 
TI (replica). 
23.25 PRIMA PAGINA 
0.05 ANDIAMO AL CINE- 
MA. 


21.30 LO SPORT. 

22.00 LE MERAVIGLIE 
* DELLA — NATURA. 

Documentario. 

22.30 TELEMARE NEWS. 

22.55 LO SPORT. 

23.15 IL GIOCO DEGLI IN- 

NAMORATI. — Film 


La squadra va in crisi, 
anche perché il brillante 
agente Matt (Steven We- 
ber), sconvolto. per -la 


LEVISIONE SS 


riassunto per vedre che il 
film è banale la sua par- 
te. Un argomento tradi- 
zionale viene svolto nel 


RETI RAI 


î soap 400) 
esempio degli eccessivi 
diritti riconosciuti a una 
difesa che sfiora la com- 
plicità. 


ODETE, (James Farentino, 
che ha partecipato a 
«Dynasty», avrà provato 
una certa sensazione di 


Il dramma italiano 


«Colpire al cuo 


re» di Amelio sul terrorismo 


Jean Luis Trintignant e Laura Morante in una scena del film di Gianni Amelio «Colpire al cuore» 
(1982), ambientato nell'Italia degli anni di piombo, che va in onda oggi alle 21.55 su Raiuno. 


Sono tre i titoli da consigliare per chi ama il cinema 
nella serata odierna sulle reti della televisione pub- 
blica. 

«Colpire al cuore» (1982) di Gianni Amelio (Raiu- 
no, ore 21.55). Per la serie di film che Raiuno dedica 
alla propria produzione degli scorsi anni si vede il 
film più contestato e oggi meritevole di rivalutazione 
del regista di «Ladro di bambini». Sullo sfondo di una 
Milano livida all'inizio degli anni Ottanta, vi si rac- 
conta la generazione del terrorismo con gli occhi dei 
figli. Emilio (Fausto Rossi) ha, infatti, appena 15 anni 
ed appartiene ad un tempo che ormai ignora l'impe- 
gno politico. Un giorno, però, scopre che suo padre 
Dario (Jean Louis Trintignant) frequenta i brigatisti. 
La sceneggiatura è di Vincenzo Cerami. Tra gli attori 
c'è anche Laura Morante. LIE, 

«Baby Doll, la bambola viva» (1956) di Elia Kazan 
(Raidue, ore 1.45). Il mondo di Tennessee Williams 
rivive nel cinema di uno dei registi più realisti d'A- 
merica. In un'imprecisata cittadina del Sud, la giova- 
ne Baby Doll (Carrol Baker) sposa il maturo Karl Mal- 
den ma scopre il sesso grazie ad un vicino italo-ame- 
ricano (Eli Wallach). Quattro candidature all'Oscar e 
il lancio in tutto il mondo di una particolare camicia 
da notte, il Baby Doll. N 


Ganale 5, ore 22.35 
«Anteprima Michael Jackson» 


Canale 5 trasmetterà oggi un'«Anteprima Michael 
Jackson» dedicata alla carriera musicale e alla vita 
della rock star, che il primo ottobre sarà protagonista 
a Bucarest, in Romania, di un concerto dal vivo che 
andrà in onda in diretta su Canale. 5. 

L'«Anteprima» proporrà, tra le altre, le immagini 
dell'esordio di Jackson assieme ai fratelli nel gruppo 
«Jackson Five», i suoi incontri con capi di Stato, per- 
sonaggi della politica e dello spettacolo. Sarà anche 
trasmesso il video «Jam» e immagini della preparzio- 
ne del concerto rumeno di Jackson. 


Italia 1, ore 16 
Secondo appuntamento con «Unomania» 


Secondo appuntamento oggi con «Unomania» il roto- 
calco condotto da Lorenzo Benelli e Rafaella Corradi- 
ni con la partecipazione del comico Giobbe Covatta. 
In scaletta il telefilm «Poliziotto a quattro zampe», 
alle 16.35 il gioco-spettacolo «American gladiators», 
alle 16.55 le sfide canore della rubrica «Twin clips», 
condotta da Federico Panicucci, in cui saranno di 
fronte le produzioni musicali di Zucchero e George 
Michael. Alle 17.25 sarà proposto il secondo episodio 
della «Sit com» «Agli ordini papà». A seguire, immagi- 
ni di Sean Connwry e Tom Cruise, il telefilm «Hoo- 
ker», in programma alle 18.20 e, alle 19.20, la rubrica 
di videolettere. 


Reti private 
«Come ti ammazzo un killer» di Ritchie 


Sono quattro il film degni d'attenzione in onda oggi 
sulle maggiori reti private: «The principal - Una 
classe violenta» (1987) di Charles Kain (Italia 1, ore 
20.30). James Belushi viene nominato preside in una 
scuola di periferia sullo sfondo dell'America violenta 
degli anni Ottanta. Dovrà fare i conti con le bande dei 
teppisti, ma avrà l'aiuto di una bella maestra (Rae 
Dawn Chong) e del bidello (Louis Gossett junior). 


«Come ti ammazzo un killer» (1983) di Michael 
Ritchie (Retequattro, ore 20.30). Ritchie, giurato alla 
Mostra di Venezia, è qui alle prese con una commedia 
gialla che sfocia nel dramma. Robin Williams e Wal- 
ter Matthau vengono perseguitati, durante una va- 
canza in montagna, da un killer poco abile che, come 
troppi americani, ha la pistola facile, 

«Porgi l'altra guancia» (1974) di Franco Rossi 
(Canale 5, ore 20,40). Terence Hill e Bud Spencer se la 
spassano ai Caraibi alla fine del secolo scorso vestiti 

fa sacerdoti. 


Raiuno, ore 20.40 
«Quark speciale» sugli squali 


«Lo squalo: una macchina perfetta» è il titolo del do- 
‘cumentario della Bbc che sarà proposto oggi nella 
puntata di «Quark speciale» su Raiuno. Il filmato illu- 
Stra le caratteristiche del grande predatore marino, 
una specie esistente già prima dell'era dei dinosauri. 
Attraverso suggestive immagini subacquee, saranno 
anche spiegate le differenze di comportamento tra i 
vari tipi di squalo. 


Raidue, ore 11.55 
La puntata dei «Fatti vostri» 


Nataliana Spadaro, sorella di Filippo Spadaro, un gio- 
vane poliziotto morto di recente nell'appartamento 
romano della fidanzata in circostanze non chiarite, 
interverrà oggi ai «Fatti vostri», il programma ideato 
da Michele Guardì condotto da Alberto Castagna. 

Adanimare la trasmissione, come di consueto, En- 
zo Garramone, Bertino Parisi e gli interventi musicali 
di Antonio e Marcello. 


Canale 5, ore 23.05 
Goria al «Costanzo show» 


Un «faccia a faccia» di 30 minuti tra Maurizio Costan- 
zo e il ministro delle finanze Giovanni Goria aprirà la 
puntata di oggi del «Maurizio Costanzo Show». 


Al talk show interverranno gli attori Marisa Merli- 
ni e Mario Scaccia, il cantautore Francesco Baccini, il 
cabarettista Dario Vergassola, i giovani attori Luigi 
Attrice e Chiara Noschese, Angela Melillo, soubrette 
del «Tg delle vacanze», e Italia Testa, autrice di una 
lettera di cui sottolinea analogie tra la sua vita e l'at- 
tuale, difficile situazione italiana. La puntata verrà 
replicata domani mattina alle 9.,30 su Canale 5. 


Telemontecarlo, ore 22,20 
«Strike - La pesca în tv» 


Primo appuntamento oggi su Tmc, con «Strike - La 
pesca in tv», un programma di Renato Vacatello in 
dodici puntate dedicato alla pesca sportiva. In scalet- 
ta, un servizio sul campionato del mondo di pesca 
sportiva svoltosi all'inizio di settembre in Irlanda € 
vinto dall'Italia. Vi hanno preso parte 135 concorren- 
tiin rappresentanza di 27 nazioni. . 3 

Seguirà, «Savette dell'Isonzo», un filmato che nar- 
ra una giornata di pesca sulle rive del fiume friulano. 
Alessandro Menchi, direttore della rivista «Pescare» 
proporrà un'inchiesta sul «catch and release», il me- 
todo di pesca che prevede l'immediata liberazione de 
pesce, > 
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Sertzio di 
Clatdio Gherbitz 


TRIISTE — «Metti un soldo in banca e 
la sea avrai un concerto»: più che una 
battita, ha tutta l'aria di essere, nel- 
l'immediato futuro, la sola via d'uscita 
) ‘. per sopravvivere alla stretta finanzia- 
Tia ciecoinvolgerà anche il mondo del- 
la mysica. Una misura da far propria, 
da glplicare con determinazione, sen- 
Za aspettare che venga imposta dall'al- 
to quale indispensabile ‘aggancio al- 
‘l'Ewtipa lontana. Del resto, a Nord del- 
le Alpi, dove il Marco docet, gli istituti 
di gedito sorreggono da tempo sulle 
Drorie spalle il peso non lieve di ini 
Ziafiv» artistiche e culturali. Non c'è 
Spano Raiffeisenkasse che non patro- 
Cin GEM Sono cHe nel 
Prouova la sua bella stagione c( - 
tist@a in piccoli e grandi centri. «Auf 
derSeite der Musen» ne è l'insegna, e 
infetti a chi altri spetta la ricreazione 
dellpipirito, se non a colui che è dedito 
all'estto contrario, manipolando o cu- 
studàdo il denaro altrui? Une-norma- 
tiva Culata, i giusti e adeguati Incenti- 
vi pirebbero. indurre anche da noi le 
band® a schierarsi istituzionalmente 
«dalì parte delle Muse...).. 
Livvenimento di domenica sera al 
Polgama Rossetti è indicativo ‘al ri- 
guado. La triestina Cassa di Risparmio 
si satta un regalo di compleanno che 
piùsplendido non si può, invitando a 
esiltsi la prima orchestra italiana, la 
‘Filemonica della Scala, con il suo di- 
Tetpre stabile, Riccardo Muti, una del- 
le pigiori bacchette del mondo. 
‘4 Ren guardare, il merito della lon- 
Bevità e. della prosperità di una banca 


CINEMA 
limaestro , 
di Villaggio 

. (dalibro) 


Unwpanoramica dell'Orchestra Filarmonica della Scala e un intenso 
dormsnica sera al Politeama Rossetti con cui la Cassa di Risparmio di 1 "i NGI 
grade protagonista dell'emozionante incontro, ha confermato la sua capacità di coniugare semplicità e ini 
intazioni da un'orchestra di valore mondiale. 


| MUSICA/TRIESTE 


, Muti, la sera del dì di festa. 


Trionfale superba prova del maestro alla guida della 


va anche ai clienti, ma il nuovo stadio 
non sarebbe sufficiente a contenerli 
tutti, e poi come si fa a recuperare i più 
meritevoli, quegli degli esordi, quando 
dalla fondazione, di anni, ne sono pas- 
sati centocinquanta? Ecco scattare al- 
lora la formula della beneficienza: cor- 
beilles di fiori in teatro, offerte e incas- 
so, che sarebbe potuto essere più so- 
stanzioso solo che fosse andata com- 
pletamente esaurita la platea, devoluti 
a un'altra istituzione benemerita, il 
«Burlo». Al clima da serata di gala han- 
no contribuito le autorità intervenute, 
gli omaggi alle signore e la cerimonia, 
nell'intervallo, con la consegna delle 
targhe ricordo, da parte del presidente 
delle CrT Piergiorgio Luccarini, almae- 
stro Muti e Di professor Schiavi nella 
sua veste di vicepresidente della Filar- 
monica. 

Ma la vera festa sono state le note 
scaturite dall'orchestra scaligera e da 
Muti: è stato lui il protagonista dell'e- 
mozionante incontro. Questo artista, 
uno dei pochi napoletani, assieme a Ca- 
nino, a essere amato e coccolato dai mi» 
lanesi, deve aver succhiato anche lui Ja 
capacità di esprimersi in musica da 
Vincenzo Vitale, l'unico che si dispiac- 
que, quando l'allievo abbandonò il pia- 
noforte per il podio direttoriale. Muti 
sa coniugare semplicità e inquietudine 
come pochi. Possiede il gesto del domi- 
natore, ed è un sovrano anche nella co- 
municativa. Forse il suo segreto consi- 
ste nella meticolosità dell'assunto, nel- 
la cura precisina di ogni dettaglio, e nel 
saper poi scatenarsi con slancio e gene- 
rosità. Con Muti tutto è pensato prima 
e a fondo, ma viene restituito senza 
freddezza e aridità. Era pensato, fin 


TEATRO: PROGRAMMA 


«Miela» invaso dagli «scarafaggi» 


Una rassegna dedicata ai Beatles aprirà la terza stagione della Cooperativa Bonawentura 


Spettacoli 


primo piano del maestro Riccardo Muti (Italfot, 
Trieste ha festeggiato i centocinquant’ 


troppo, anche il programma, che volu- 
tamente escludeva la formula vincente 
della Sinfonia, e affrontava i bagliori 
del primo Novecento, distribuito equa- 
mente fra Italia e Francia, con Casella, 
Busoni, Fauré e Debussy. 

Il maestro è stato assecondato in tut- 
te le sue intenzioni dall'orchestra. Fa 
piacere e inorgolisce constatarne il li- 
vello adeguato al pe alto standard 
mondiale, anche se la personalità della 
compagine non è ancora tale da potersi 
esprimere sempre e comunque — leggi 
con qualunque direttore — al meglio. 
Ma quer particolarità, tutta «italia- 
na», la volubilità, può soffiare a favore. 
La Filarmonica si mostra molto reatti: 
va, con un carattere giovane — che la 
induce a essere RA un po' «leg- 

era» — tipico di chi vuole affrancarsi 

alle scorie operistiche. L'integrale 
delle Sinfonie di Beethoven con Giulini 
è già a quota quattro ed è un altro tabù 
che crolla. Ma sarà soprattutto merito 
di Muti, di un pilota di così straordina- 
ria abilità nella navigazione del mare 
aperto delle Rextibme. se i progressì 
toccheranno il vertice: Intanto, affron- 
tare pagine che capolavori non sono, 
Casella, Busoni, Fauré, offrirne una 
lettura di grande impegno e restituirle 
in una luce al di là dei meriti grazie al- 
l'unificante tensione vitale, è non. poca 
cosa, 

C'è in Muti la volontà e la vocazione 
a proseguire sul sentiero intrapreso e 
bruscamente interrotto di Cantelli, ed è 
un altro motivo per fare il tifo per lui, 
‘Anche il giovane Cantelli amava «Paga- 
niana» di Casella e neanche Muti sa 
sottrarsi al fascino della sua mirabile 
orchestrazione e degli estri inventivi. 


fata da Paul McCartney, 
32 figurine dei Beatles 
(Bubble gum cards) e la 
sveglia di Jellow suba- 
marine. Sabato 3 ottobre 
è Beatles avranno il posto 
d'onore nella . serata 
inaugurale della stagio- 
ne del Miela, mentre 
martedì 6 ottobre i fan 
dei baronetti britannici 
potranno godersi la con- 
ferenza spettacolo di Ro- 
berto «Freak» Antoni 
musicista degli Skiantos, 
oeta e performer non- 
dé die ki una tesi di 
laurea sui Beatles. Do- 
menica 11 gli allievi e gli 
insegnanti della Scuola 
55 eseguiranno in varie 
formazioni i brani più 
famosi del celeberrimo 
quartetto inglese. Gran , 
finale teatrale martedì 
13 con «The Beatles song 
book concert», spettacolo 
comico-musicale propo- 
Sto dalla compagnia 


Aringa-Verdurini. Mer- 
coledì 21, infine, varia- 
zioni sul tema e repliche 
e video peri distratti e gli 
appassionati. 

Ma nel ricco menù, 
ancora incompleto del 
Miela non ci sono sola- 
mente gli indimenticati 
autori di «Help» e «Let it 
be». Anche quest'anno 
Bonawentura & Co. pro- 
‘pongono un cartellone 
che spazia dalla musica, 
ai dibattiti, al cinema, 
coerente a quella formu- 
la di progetto multi-me- 
diale che vede diversi ge- 
neri di arte affiancati o 
confusi in una miscella- 
nea rivolta a tutti î gusti 
del pubblico. 3 

Ancora una volta il 
Miela si apre a ogni pos- 
sibilità di collaborazione 
e sinergia con le altre 
realtà culturali cittadine 
nella convinzione che 


Da | ROMA?” Affettuoso e di- | TRIESTE — Qualche sot- gini, dibattiti, musica e 
verieni “operiamo as | 'OMmarino giallo in car feticci su tutto quanto è 
\ stico: D Sena tellone e al Miela è subito «Beatles». Non solo quin- 
mela dec ui n Li- | Beatles. La terza stagio- dii film originali, quasi 
- nai Wo dalrgDerdo | rie proposta dalla Coope. Gi glTE Oo. disco 
atto dall'omoni- | rativa. 8 Dn IVANO 
mentes gi Marcello ‘onawentura ivideoconcert, ma anche 
Da mo! li? Arce o | apre alla grande con ettacoli e incontri su 
la D'ortiocoita di 60 te. | una festa di compleanno | Pettaco] i mag- 
ie mi svi dai bambini che si protrarrà per 99 &telli che furono sr 9 
5 della gola elementare giorni. Con la rassegna GIO SRtETDreLI CALoi 
"i di Ar70. UN primo ri- dedicata interamente 5° giovanile RNA 
ia sultat(®a già raggiun- | agli. «scarafaggi» più Voglia di cambiamen- 
pa to. «IM fatto venire un | amati delmondo, Trieste tn e i primi eredi bianchi 
and.ottimismo sul | sì inserisce almeno “ell'anima della musica 
Sud e2do che proprio | idealmente nel panora- "era. 
questàPeranza sia il | ma delle numerose ma- .. La rassegna verrà 
—. messd0 del film», ha | nifestazioni internazio- pEr venerdì 2 ot- 
detto Vertmuller pre- | nali previste nel mese di tobre alle 21 con la pre- 
0- senta) Il film che esce | ottobre in occasione dei. Sentazione di «Memora- 
Lo venep gli schermi. 30 anni della nascita di bilia», mostra di oggetti 
e, ‘pa spunto del best | Beatles. Il mitico quar- Stica, manifesti, fotogra- 
0 ‘seller! sceneggiatori | torto di Liverpool incise fie e tutto il reperibile 
Renyiti, De Bernardi, | i primo disco il 5 ottobre sull'argomento amore: 
i . Rengihi, Saverni, | del 1962. A 30 anni di di- volmente raccolto da 
di Long la stessa Wert- | stanza, ariche la Coope- Guido Toffoletti. Tra gli 
mulifanno scritto la | rativa . Bonawentura oggetti più curiosi i visi- 
stori UN maestro del propone un viaggi fanta- tatori potranno ammira- 
Nord Per errore va a | stico, a ritrosoneltempo, reuna camicia con rica- 
7 ingeg© iN una scalci- | in una galleria di imma- mi fatti a mano autogra- 
natalola elementare 
n° dell Vincia campana 
la in pese che Tappre- 
sentSfascio del Meri- 
i | dionl'iniziale  diffi- 
il densi! trasforma in 
gi Unalde amicizia tra 
Le Ùl'm0o, i suoi piccoli 
1a alur le loro famiglie. | MODENA— Sottola pioggia, ma in diret- | in un inedito 
t- Unjfme è accaduto a | ta tv davanti a quasi sei milioni di tele» 
cà Pao-aggio, mattato- | spettatori, cinque fra le più famose e pa- 
te dim nel ruolo del | gate star della musica internazionale 
mad Sperelli. eo intonato insieme «La donna è mo- 
speriamo che me bile» di Rossini domenica sera sul palco- 
= I la è. Costato 7 mi- | scenico del «Pavarotti international» di 
{ lar mesi di provini odena. Zucchero, Lucio Dalla, Sting, 
a D grionare gli alun- | Brian E il padrone di casa Luciano 
in di, Wertmuller dice | Pavarotti hanno dato vita a una serata 
È di € affezionata in | Musicale di due ore per molti versi indi- 
A dartic A MISROCaDIIo, Insieme hanno celebrato le . SA Datura, 
e Wigtiuto moltissimo | SIOrÌe ippiche del famoso tenore (che è 
d Nb moltissimo gni proprietario del circolo dove Si svolgeva il 
il tito diri, _ | concorso e lo Spettacolo); insieme hanno 
ha (°° gere que- | lanciato il nuovo superalbum di Zucche- 
D. | ‘pi fZ1 per 1 quali il | ro, «Miserere»; insieme hanno così rac- 


cinî Stata un'avven- 
tpr0ri dall'ordina- 
To) SS 


colto fondi 


E' stata la notte dei grandi duetti, per- . 
chè tutti hanno cantato con tutti gli altri 


ni © sensazionale matrimonio e belle donne 
fra lirica, rock.e pop. Ma è stato anche un 
grande duello in playback perchè almeno 
i due brani iniziali erano stati pre-regi- 
Strati, cioè «Panis angelisy cantato da Pa- 
varotti e Sting, e il «Miserere» di Pavarot- 
ti e Zucchero. Ma così vuole la (discutibi- 
le) legge della perfezione discografica, 
che deve essere salvaguardata anche in 
eventi come questi, precari per loro stes- 


platea erbosa 
un popolo di 


Meno salvaguardate sono state, inve- ra Boniver, M 
ce, le legittime aspettative degli spettato- 
ri che hanno pagato biglietti da 150 mila 
lire l'uno e si sono dovuti sorbire un sono- 
To pieno di boati, fischi e strappi. Sono 
stati pazienti nel restare lontanissimi dal 
palco e ancora di più dalla tribuna bianca 
alle spalle del pubblico, dove ministri, vip 


ca, premiavai 


tertristati da Vincenzo Mollica e Alba Pa- 
rietti. Verso le. 22 poi, è scrosciata una 
‘pioggia torrenziale che ha trasformato la 


scampo sulle tribune vuote. Al contrario i 
vip restavano olimpicamente seduti al 
coperto. Brindavano all'asciutto Monica 
Vitti e Simona Marchini, il ministro De 
Lorenzo e la sua collega di governo signo- 


e i fratelli Abbagnale, mentre Alberto 
Giubilo, dall'alto della sua autorità ippi- 


svoltesi durante la settimana. 

Renzo Arbore col suo eterno sorriso ar- 
ci-italiano commentava serafico: «Che 
bella serata! Mi fa proprio piacere che il 


Filarmonica della Scala 


n |> 


0), durante il memorabile concerto di 
anni della fondazione. Il maestro napoletano, 
quietudine, assecondato in tutte le sue 


Se nell'Allegro agitato iniziale l'Orche- 
Stra pareva non ancora entrata nella 
partita, il terzo tempo, «Romanza», è 
stato condotto sul filo dell'estenuata 
improvvisazione, mentre la «Tarantel- 
la» finale si annunciava con uno 
straordinario effetto di danza, di ma- 
schere e di trapassati. Di straordinaria 
capacità espressiva si è mostrata nella 
suite della «Turandot»:di Busoni persi- 
nola sezione delle percussioni, Muti ha 
scelto opportunamente i primi due e gli 
ultimi due brani degli otto che costitui- 
‘scono la suite; a eseguirla per intero 
non si renderebbe un buon servigio a 
Busoni, ma così si avverte il musicista 
che tira diritto per la propria strada per 
il gusto della novità». j 
Nella Suite dal «Pelléas et Mélisan- 
de» di Fauré, anche questa in quattro 
parti per l'aggiunta al «Preludio», alla 
«Fileuse», alla «Siciliana», di un «Molto 
adagio», è stata‘ ammirata l'autenticità 
linguistica maturata nel rapporto so- 
noro fra le varie sezioni (con arpe, flau- 
to e oboe in bella evidenza), ma è stato 
. nel poema «La mery di Debussy che 
Muti è riuscito ad avvincere ed entu- 
siasmare. Un'esecuzione dai mille co- 
lori e sfumature, tutta trasalimenti im- 
‘provvisati e impeti, tanto da sembrare 
quasi spezzettata, ma che indicava il 
Tispetto e l'amore per il mistero dell'e- 
lemento marino: esattamente quello 
che ispirò Debussy nella stesura di tale 
capolavoro. 

e ovazioni interminabili il Mae- 
stro e l'Orchestra hanno risposto con 
una luminosa e trascinante esecuzione 
dell'ouverture rossiniana del «Gugliel- 
mo Tell», 


solo unendo tutte le forze 
l'immagine. culturale di 
Trieste possa sopravvi- 
vere e rafforzarsi. Il pro- 
gramma che verrà pre- 
sentato al pubblico il 17 
ottobre è ancora incom- 
pleto in quanto la Coope- 
rativa continua a vaglia- 
re proposte. 

Dopo la rassegna de- 
dicata ai Beatles, tra le 
iniziative più importanti 
rimangono da segnalare 
il ritorno del progamma 
«Zattere alla deriva», 
concerti mensili dedicati 
alle tante musiche d'oggi 
e ai protagonisti della ri- 
cerca di avanguardia. 
Tra gli interpreti i Bor- 
ghesia, gruppo sloveno 
che farà la sua prima ap- 
parizione a Trieste il 31 
ottobre. 

Seconda edizione an- 
che per gli incontri di 
Scienza e fantasia, nella 
rassegna «Realtà virtua- 


cenavano a champagne in- 


in un inferno di fango dove 
bella gente zuppa cercava 
le». 


illy Carlucci ed Enzo Biagi, 


vincitori delle gare ippiche 


MUSICA 
L'Autunno 
di Melles 


TRIESTE — Ritorna 
a Trieste per la sta- 
gione sinfonica d'au- 
tunno, con un deli- 
zioso programma, un 
direttore che ha su- 
scitato ammirazione 
e simpatia l'anno 
scorso al Teatro Ver- 
i irigendo «La 
grande» di Schubert 
ela «sesta» di Bruck- 
ner: il direttore un- 
gherese Carl Melles, 
musicista assoluto e 
soprattutto artista di 
grande cultura e sen- 
sibilità, interprete 
particolarmente par- 
tecipe della civiltà 
musicale viennese e 
centroeuropea. 

E' pertanto molto 
atteso il concerto che 
Melles dirigerà ve- 
nerdì prossimo al Po- 
liteama Rossetti e 
sabato al Palasport 
di Udine. Inedita è 
solo la pagina d'a- 
pertura: la Sinfonia 
n. 3 del compositore 
contemporaneo, il 
belga Luc Brewaeys, 
vincitore del Premio 
internazionale di 
composizione «Città 
di Trieste» 1991. Le 
altre pagine del pro- 
gramma appartengo- 
no, invece, allo sce- 
nario concertistico 
più amato dal pub- 

lico: lo splendido 
doppio concerto in 
Do maggiore per pia- 
noforte e' orchestra 
di Mozart, il poema 
sinfonico «La Molda- 
va» Smetana e 
«L'Incompiuta» di 
Schubert. Il SHoeto 
per a e flauto, 
ibielo di aurea bril- 
antezza prodotto 
dalla fantasia di un 
Mozart ventiduenne, 
si avvale di due gio- 
vani e valenti solisti 
italiani: l'arpista 
triestina Jasna Cor- 
rado Merlak e il flau- 
1a Mario Ancillot- 


Nella seconda par- 
te della serata, Mel- 
les dirigerà il pezzo 
sinfonico più famoso 
di Smetana e il capo- 
lavoro di Schubert 
(la Sinfonia in Si mi- 
nore), sulla cui pre- 
sunta «incompiutez- 
za» sono sospesi an- 
cora molti appassio- 
nanti interrogativi. 


li, conferenze e dibattiti 


tra le certezze della 
scienza e le fantasie del- 
l'immaginario». Tra i re- 
latori nomi famosi come 
Margherita Hack e Paolo 
Budinich. E infine anco- 
ra tanto cinema in colla- 
borazione con le associa- 
zioni ambientaliste di 
Wwf e Mare vivo. Il 18 
verrà proiettata la trilo- 
gia di Godfrey Reggio e 
Philip Glass dedicata al- 
l'ambiente, che com- 
prenderà l'anteprima 
dell'ultima opera «Ani- 
ma mundi». Sempre in 
tema, gli amanti di Her- 
zog potranno rivedere 
«Fata Morgana» e «Apo- 
calisse sul deserto». Gli 
appuntamenti e le ini- 
ziative del ‘93 saranno 
rese note in seguito an- 
che attraverso il nuovo 
bollettino del Miela. 
Erica Orsini 


Pavarotti nella notte dei grandi duetti 


mondo della rock e del pop si avvicini alla 
lirica. Certo è un miracolo che può fare 
solo Pavarotti, che è un monumento 
umano all'arte e alla gioia di vivere, un 
‘uonto tutto donne, vino e canti. Senza di 
lui nulla di tutto questo sarebbe possibi- 


La serata è andata avanti con tempi 
serrati, ma anche con qualche notevole 
inciampo tecnico, a giudicare dall'agita- 
zione che regnava dietro le quinte e da- 
vanti ai monitor della Rai. Il pubblico su- 
perstite, tuttavia, ha costretto a suon di 
applausi Pavarotti e soci a concedere un 

, bis della «Donna è mobile». 

Oltre ai cinque grandi hanno parteci- 
pato alla serata altri nomi importanti co- 
me Suzanne Vega, Mike Oldfiel, Bob Gel- 
dorf, e il gruppo dei Neville Brothers. 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE GIU: 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d’Autunno 
1992. Vendita per tutti i 
concerti. Biglietteria au- 
tomatica del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa il lunedì). 

TEATRO COMUNALE GIÙ- 
SEPPE VERDI. Stagione 
Sinfonica d’Autunno 
1992. Venerdì alle 20.30 
(Turno A) al Politeama 
Rossetti (V.le XX Settem- 
bre 45) Concerto dell’or- 
chestra del Teatro «Ver- 
di». Direttore Carl Mel- 
les, arpista Jasna Corra- 
do Merlak, flautista Ma- 
rio Ancillotti. Musiche di 
Brewaeys, Mozart, Sme- 
tana, Schubert. Bigliette- 
ria automatica del Teatro 
(piazza Unità d’Italia - 
Trieste, chiusa al lunedì). 
Sabato alle 21 replica del 
Concerto al Palasport 
«Carnera» di Udine (bi- 
glietti c/o Punto Cultura - 
palazzo Morpurgo, via 
Savorgnana 12 - Udine). 

TEATRO COMUNALE GIU- 
SEPPE VERDI. Le dome- 
niche della musica gio- 
vane (nel segno di Tartini 
e di Rossini). Domenica 
alle 11 nella Sala Audito- 
rium del Museo Revoltel- 
la (via Diaz, 27) concerto 
del Duo Pianistico Frosi- 
ni-Baggio. Musiche di 
Payr, Mozart, Hummel, 
Schubert. Biglietteria au- 
tomatica del Teatro 
(Piazza Unità d'Italia - 
Trieste, chiusa al lunedì), 
un'ora prima dell’esecu- 
zione al Museo Revoltel- 
la. 

TRIESTE PRIMA. Incontri 
internazionali con la mu- 
sica contemporanea or- 
ganizzati dal Teatro co- 
munale «Giuseppe Ver- 
di», dal Premio musicale 
Città di Trieste e da Chro- 
mas - Associazione Mu- 
sica Contemporanea Sa- 
la Auditorium del Museo 
Revoltella, via Diaz 27. 
Oggi alle 20.30 concerto 
con. Vinko Globokar 
(trombone). Musiche di 
Globokar, Wyttenbach, 
Kagel. Biglietteria auto- 
matica del Teatro (piazza 
Unità d'Italia, Trieste, 
chiusa al lunedì), un'ora 
prima dell'esecuzione al 
museo Revoltella. 

TEATRO STABILE - POLI- 
TEAMA ROSSETTI. Sta- 
gione di Prosa 1992/93. 
Abbonamenti da 14 e 11 
spettacoli disponibili 
presso Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti 
(tel. 630063, orario feria- 
le: 9-12.30, 15.30-19) e 
Politeama Rossetti (viale 
XX Settembre 45, tel. 
54331). Orario feriale: 12- 
15.30, 16.30-20). DOMANI 
30 SETTEMBRE ULTIMO 
GIORNO “PER CONFER- 
MA TURNI FISSI, anche 
telefonica. 


TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Campagna 
abbonamenti stagione di 
prosa 1992/'93. Sottoscri- 
zioni presso aziende, as- 
sociazioni, sindacati, 
scuole, Utat e Teatro Cri- 
stallo. 

TEATRO CRISTALLO - LA 
CONTRADA. Sabato 3 ot- 
tobre, ore 20.30. Inaugu- 
razione stagione di pro- 
sa. «Putei e putele» di 
Carpinteri & Faraguna, 
con Ariella Reggio, Mim- 
mo Lo Vecchio, Gianfran- 
co Saletta, Orazio Bob- 
bio. Regia di Francesco 
Macedonio. 


TEATRO MIELA. BEATLES 
rassegna video, cinema, 
concerti, teatro, dal 2 al 
22 ottobre. Inaugurazio- 
ne mostra «Memorabi- 
lia»: venerdì 2, ore 20. 

TEATRO MIELA. Grande 
festa di inaugurazione 
stagione 1992/1993. Sa- 
bato 3 ottobre dalle ore 
21 musica non stop dai 
Beatles, al rock al reg- 
gae con i «Beat Shop», 
«Mumble Rumble», «Ra- 
dio Rebelde». Ingresso 
L. 10.000. 

ARISTON. FestFest. Ore 
16.30, 19.05, 21.45: Emer- 
genza droga a Parigi, un 
distretto di polizia in 
azione: «Legge 627» di 
Bertrand Tavernier, con 
Didier Bezace e Charlot- 
te Kady. Un appassio- 
nante film poliziesco ad 
alta tensione, presentato 
in concorso alla Mostra 
di Venezia ’92. Ultimi 
giorni. 


Il Piccolo [25] 


SUD TEATRIE CINEMA [DS 


SALA AZZURRA. Ore 
16.15, 18.10, 20.05, 22: 
Premio speciale della 
giuria alla Mostra di Ve- 
nezia: «Morte di unmate- 
matico napoletano» di 
Mario Martone, con Car- 
lo Cecchi. L'originale fi- 
gura di un intellettuale 
della prima metà del se- 
colo. 

EXCELSIOR. Ore 16.45, 
18.35, 20.25, 22.15: Dal 
genio di Stephen King, il 
primo. film sulla realtà 
Virtuale: «Il tagliaerbe».. 
Una miscela esplosiva di 
fantasia ed effetti specia- 
li, campione d’incasso 
mondiale '92, 

GRATTACIELO. 17.30, 
19.45, 22. A Trieste e in 
tutti i maggiori cinema 
d'Italia grande prima di 
«Batman. Il ritorno» con 
M. Keaton, D. De Vito, M. 
Pfeiffer. 

EDEN. 15.30 ult. 22.10: 
«Conigliette bagnate a 
New York». Un super 
hard bestiale! V. 18. 

MIGNON: 15.45, 17.50, 
19.55, 22: «Basic. in- 
Stinct». Il film scandalo 
del Festival di Cannes di 
cui tutti parlano. Con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone. V.m. 14. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.55, 22: «Basic 
instinct» di Paul Verhoe- 
ven con Michael Douglas 
e Sharon Stone. Dolby 
stereo. V.m. 14. 

NAZIONALE 2. 15.45, 
17.15, 18.50; 20.30, 22.15: 
«Le avventure di Peter 
Pan» di Walt Disney. 

NAZIONALE 3. 16.30, 
18.20, 20.15, 22.15: «Mo- 
glie a sorpresa». 2 ore di 
matte risate con. Steve 
Martin e Goldie Hawn. 
Dolby stereo. 3.a setti- 
mana. 

NAZIONALE 4. 15.30, 
17.45, 20, 22.15:'«Indoci- 
na» di Régis Wargnier 
con Catherine Deneuve. 
L'atmosfera irresistibile 
di un paese dove l’amore 
ha il sapore del sangue, 
della. passione, . della 
morte. L'altr'‘anno «Thel- 
ma & Louise», quest'an- 
no «Indocina». In dolby 
Stereo. i 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 
22.10: «I sonnambuli» il 
film di Stephen King più 
premiato del 1992. Vivo- 
no per la notte e vivono 
per sempre. 

ALCIONE. Tel. 304832. 
18.30, 20.15, 22: «Toto 
l’heros». Un. eroe di fine 
millennio di J. van Dor- 
mael. Thomas è convinto 
che Alfred gli abbia ruba- 
to la vitae che ora occupi 
il. suo posto all'interno 
della sua vera famiglia... 
Vincitore di 4 Oscar euro- 
pei, della Camera d'oro 
al Festival di Cannes e 
del premio César come 
miglior film straniero. 

LUMIERE ‘ FICE. . (Tel. 
820530). 18.45, 20.30, 

:22.15: «Tokyo decaden- 
ce» di Ryu Murakami con 
M. Nikaldo, S. Maekawa. 
leri «L'impero dei sensi» 
oggi «Tokyo decadence», 
Il film sorpresa al Festi- 
val di Taormina. V.m. 18. 
Ultimo giorno. B 

RADIO. 15.30, ult. 21.30: 
«Anal nostop». Un hard- 
core girato interamente 
in Italia con la nuova su- 

perstar Susanna Tutta- 
panna. Rated superanal 
100%. V.m. 18. È 


GORIZIA | 


VERDI. Oggi chiuso. Do- 
mani: 17.30, 19.45, 22: 
«Batman - Il ritorno» con 
Michael Keaton, Michel- 
le Pfeiffer. 

CORSO. 17.30, 19.45, 22: 
«Basic instinct», con Mi- 
chael Douglas e Sharon 
Stone, 

VITTORIA. Rassegna 
«Monti Film». 21: «Tele- 
mark blues», «Fal line», 
«Crepacci corda e pala», 
«La decisione», 


MONFALCONE 


TEATRO COMUNALE, Sta- 
gione teatrale 92/93; ri- 
conferma posti e turni di 
abbonamento fino a gio- 
vedi 8 ottobre; da venerdì 
9 vendita abbonamenti 
cumulativi prosa e con- 
certi; da martedì 13 ven- 
dita abbonamenti singo- 
li. Cassa del Teatro (10- 
12 / 17-19) Utat - Trieste, 
Appiani - Gorizia. 


TEATRO COMUNALE DI MONFALCONE” | 


Stagione di prosa e concerti 1992/93 


Da oggi all’8 ottobre riconferma dei posti e turni 
di abbonamento alla biglietteria del Teatro 
(10-12 e 17-19). 


Dal9 ottobre vendita degli abbonamenti cumulati- 
vi presso la biglietteria del Teatro, UTAT - Trieste, 
Appiani - Gorizia. : 


Dal 13 ottobre vendita degli abbonamenti 
per la pubblicità 


Sa rivolgersi alla 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, telefono (040) 
366565-367045-367538, FAX (040) 366046 @ GORI- 
ZIA - Corso Italia 74, telefono (0481) 34111, FAX 
(0481) 34111 @ MONFALCONE - Viale San Marco 
: 29, telefono (0481) 798829, FAX (0481) 798828 


singoli. 


Il Piccolo 


Viaggiare. 


Per andare lontano dai 


luoghi comuni bisogna 


innanzi tutto con il pensiero: 
l’unico modo per colmare 


Continuaz. dalla 21.a pagina 
it A vene 


Appartamenti e locali 

Offerte affitto 

e 
AFFITTIAMO anche. gior- 
nalmente uffici arredati con 
servizio segreteria. Possi- 
bilità recapito telefonico, 
postale, telex, telefax, do- 
miciliazioni. Trieste 390039 


Padova 870222 Milano 
76013831. 

(A099) 

AGENZIA GAMBA 


040/768702 arredati varie 
zone non residenti foreste- 
ria. 

(A4113) 

COIMM affitta non residenti 
appartamento in villa salo- 
ne tre camere cucina doppi 
servizi terrazze box. Tel. 
040/371042. ; 


(A4055) 


L’uomo, i luoghi, le idee. 
Per andare lontano basta 


davvero le distanze che 
separano l’uomo dai luoghi e. 


dalle idee. Per questo è nato 


Viaggiare 


Capitali 
20 Aziende 


A.A.A.A.A. A.A.A.A.A. 
COMMERCIALE FINANZIA- 


AVVISO DI GARA 


RIA eroga prestiti persona- 
i a tasso bancario cessioni 
quinto o deleghe su stipen- 
dio immediate. Met 
040/636626. (A4118) 


STUDIO BENCO 
FINANZIAMENTI °‘* 
IN 4 ORE 


FIRMA SINGOLA ®© SENZA CAMBIALI 
esempi: 
5.000.000 rata 115.000 
15.000.000 rata 308.000 
CESSIONE V © MUTUI PER ACQUISTO 
RISTRUTTURAZIONE E LIQUIDITÀ 
VIA IMBRIANI 9 
040/630992 


A. PRESTITI subito, nessu- 
na posta a casa, massima 
riservatezza. 

040/634025. (A4125) 


Verrà indetta una licitazione 
suce, art. 4 L. 2.2.1973, n. 14, 


del Fante n.11, 
- Opere murarie e affini. 


- Iscrizione all’A.N.C.: Cat, 


16.9.1992, 


IL SEGRETARIO GEN. REGG. 
R. Fabbro 


Comune di Gorizia 
5 Tel. 0481/3831 - Fax 0481/536184 


privata ex art. 1, lett. d)e 
‘con offerte in ribasso o in 
‘aumento per appalto lavori ristrutturazione ‘e amplia- 
mento Palazzetto dello Sport di Gorizia, via Madonnina 


= Importo a base d’asta: Lire 3.160.135.853. 
2. 


Le richieste di partecipazione, su carta in competente 
bollo, dovranno pervenire entro il 20 ottobre 1992 al se- 
guente indirizzo: Comune di G 
Piazza Municipio n. 1,34170G 
Il «Bando» integrale ex D.P.C.M. 10.1.1991, n.55, circale 
caratteristiche dell’opera e requisiti di partecipazione è 
stato RUbAlcaro sul Bollettino regionale n. 71 del 


‘orizia - Ufficio Protocollo - 
orizia, 


Dello stesso può esserne richiesta copia al Comune via 
Fax. 


IL SINDACO 
E. Tuzzi 


Alisei, il nuovo mensile del 

Touring Club Italiano; ideato e 

diretto da Egidio Gavazzi. 
Alisei, che, si avvale della 


ASSIFIN piazza Goldoni 5, 
040/3865797 finanziamenti a 
tassi agevolati: 040/365797 
Assifin. (A4037) 


I FINANZIAMENTI MIGLIORI 
6.000.000. [rate 156.000 
10.000.000 |rate 260.000 


Inizio pagamenti a dicembre 
con bollettini postali. 


ero 


Trieste, via Diaz 12 - tel. 040/3025093 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 immediati. 
Firma unica. Riservatezza. 
Basta documento identità. 
Nessuna corrispondenza a 
casa. Taeg 21-68. Trieste 
telefono 040/8370980 - Udine 
telefono 0432/511704. 
(S91515) 


APE PRESTA 
Tel. 722272 


CASALINGHE-PENSIONA- 
TI fino 3.000.000 prestito 


immediato. Basta’ docu- 
mento identità-codice  fi- 
scale. Serietà. Massima ri- 
servatezza. Taeg 21-68. 
Trieste telefono 040/370980 
È Udine telefono 
0432/511704. (S91515) 


ESAMINIAMO vendita e/o 
ricerca soci attività per 
contanti ovunque, tempi 
brevi, un nostro consulente 
presso la vostra sede. Te- 
lefonare numero verde 
1678-54039. (S811) 

Z. PICCOLI prestiti alle ca- 
salinghe nessuna posta a 
casa. Tel. 040/634025. 
(A4125) 


collaborazione di autorevoli 
Opinionisti, studiosi e grandi 
scrittori, è l’espressione più 
all'avanguardia della filosofia 
del Touring Club: il Viaggio come 
conoscenza, come stimolo 
culturale, come percorso della 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

rr 
CERCO appartamento 
80/100 mq zona centrale, 
anche da sistemare, con- 
tanti. 040/660151. 


PRIVATO acquista solo da 
privato appartamento com- 
posto da soggiorno camera 
cameretta cucina bagno in 
qualsiasi zona purché ser- 
vita. Telefonare 
040/638291. (a4145) 


UNIONE 040/7383602 cerca 
una/due. camere cucina 
servizio anche stabile epo- 
ca. Pronta pagamento. 
(A4116) 


Case, ville, terreni 
22 Vendite 


A.A.A. L'IMMOBILIARE tel. 
040/733393 zona stadio lu- 


AVVISO DI GARA 


inesplorati, 


minoso perfetto soggiorno 
cucinotto camera bagno 
poggiolo. 

(A4127) 


‘A. PIRAMIDE piazzale Ca- 


gni panoramico recente 
soggiorno due matrimonia- 
li bagno terrazzino riposti» 
glio ascensore. riscalda- 
mento da 
120.000.000. 
(D00) |» 
ADRIA 638758 vende RE- 
VOLTELLA appartamento 
ristrutturato arredato stan- 
za stanzetta cucina bagno 
L. 75.000.000. 

(A4122) © 

AGENZIA GAMBA 
040/768702 Perugino adia- 
cenze 50.000.000 contanti 
rimanenza 650.000 mutuo 
mensile salone matrimo- 
niale stanzetta cucina ser- 
vizi. (A4113) 

ALPICASA San Giacomo 
epoca secondo piano in- 
gresso due stanze cucina 
We. 040/733209. (A05) 


040/3860224, 


lotti: 
Ill lotto: Lire 1.680.000.000; 
IVlotto: Lire 1.800.000.000. 


pio 1, 34170 Gorizia. 


Fax. 


R. Fabbro 


Comune di Gorizia 
Tel. 0481/3831 - Fax 0481 1536184 


Verrà indetta una licitazione privata ex art. 1, lett. a) L. 
2.2.1973, n. 14, per l'appalto unificato Ill e IV lotto lavori 
ristrutturazione e riatto Teatro «G. Verdi» di Gorizia con pre- 
sentazione di due offerte formulate con il medesimo ribasso 
o aumento percentuale sugli importi a base d’asta dei due 


Iscrizione all’A.N.C.: cat. 2 e 3 a), rispettivamente, per il 
70% e.30%, degli importi a base d’asta dei due lotti. 

Le richieste di partecipazione, su carta in competente bollo, 
dovranno pervenire entro il 25 ottobre 1992 al ‘seguente indi- 
rizzo: Comune di Gorizia - Ufficio Protocollo - Piazza Munici- 


Il «Bando» integrale ex D.P.C.M. 10.1.1991, n. 55, circa le 
caratteristiche dell'opera e requisiti di partecipazione è sta- 
to pubblicato sul Bollettino regionale n. 71 del 16.9.1992. 

Dello stesso può esserne richiesta copia al Comune via 


IL SEGRETARIO GEN. REGG. 


IL SINDACO 
E. Tuzzi 


rimodernare . 


mente. Ogni mese, su Alisei, 
Scoprirete itinerari ancora 


storie straordinarie, 


luoghi magici e miti. 
Conoscerete da vicino 

personaggi inediti e singolari. 

Viaggiare con Alisei significa 


ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE, SAN GIACOMO, 
d'epoca, panoramico, 2 
Stanze, cucina abitabile, 
bagno, RIMESSO NUOVO 
90.000.000. Trattabile. Mu- 
tuo l casa. Informazioni 
Battisti, 4. Tel. 040/750777. 
(A4124) ì 
ESPERIA IMMOBILIARE 
VENDE - COMBI - LOCALE 
D'AFFARI (MURI) - vuoto - 
Adatto VARIE ATTIVITA". 
Informazioni Battisti, 4. Tel. 
040/750777. (A4124) 


GEOM. SBISA?: Locali, ne- 
gozi varie metrature Mon- 
tebello, Ippodromo, Sette- 
fontane, Crispi, Giuliani, 
Eremo. 040/942494, (A4105) 


GREBLO MONFALCONE in 
costruzione appartamenti 
consegna gennaio '93 2 
stanze soggiorno cucina 
doppi servizi box cantina 
‘autometano. 3 

040/3862486. (A016) 


GREBLO SISTIANA conse- 
gna estate '93 appartamen- 
ti in palazzina 1-2 stanze 
soggiorno taverna o man- 
sarda giardino proprio po- 
sto macchina autometano. 
Tel. 040/362486. (A016) 


IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 San Vito piano 
alto luminoso buone condi- 
zioni soggiorno tre stanze 
cucina bagno poggiolo 
215.000.000: (A4121) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de villetta recente SERVO- 
LA'8 stanze, cucina, doppi 
servizi, riscaldamento, am- 
pio giardino. Tel, 
040/631712 via S. Lazzaro, 
10. (A4108) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de adiacenze via PUCCINI 
recente, 2 stanze, soggior- 
ho, cucinino, bagno, pog- 
giolo, riscaldamento, 
ascensore, eventuale gara- 
ge. Tel. 040/631712. Via S. 
Lazzaro, 10. (A4108) 


Viaggiare nel presente, nel passato 
e nel futuro, in compagnia dei più 
brillanti uomini di pensiero del 


nostro tempo. 


E soprattutto in compagnia 
della vostra cultura e curiosità. 
Dal 30'settembre in edicola. 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de via M. POLO. apparta- 
mento soleggiato 2 stanze, 
cucina, doccia, 67.000.000. 
Tel. 040/631712. Via S. Laz- 
zaro, 10. (A4108) 


IMMOBILIARE CIVICA ven- 
de zona MADDALENA re- 
cente 2 stanze cucina ba- 


gno terrazza riscaldamen-' 


to ascensore posto macchi- 
na S. Lazzaro 10 tel. 
040/631712. (A4108) 

LORENZA vende: Gambini, 
mq 105, salone, 2 stanze, 
cucina, doppi servizi, pog- 
gioli, 170.000.000. 
040/734257. (A4140) 

MEDIAGEST Giulia alta, 
epoca, soggiorno, matri- 
moniale, cameretta, cuci- 


na, bagno, cantina, 
90.000.000. 040/733446. 
(A024) 


QUATTROMURA Altura pa- 
noramicissimo  saloncino, 
camera, cucina, bagno, 
poggioli. 148.000.000. 
040/578944, (A4129) 
SAN Giacomo: bicamere ri- 
messo a nuovo, affarone 
80.000.000! Valori, 
0432/46374. (553123) n 
SPAZIOCASA 040-369950 
Piazza Scorcola signorile 
cucina salone  tristanze 
stanzino biservizi poggioli. 
(A06 
TARVISIO vendesi apparta- 
menti arredati, termoauio- 
nomi, panoramici, centro 
golf, sci, ferrovia, autostra- 
da. Iva 4% Finanziamenti, 
Tel. 035/995710. 
VIP_040/631754 MUGGIA 
centro storico stabile vuoto 
da ricostruire 70 mq di ba- 
se per 4 Piani prezzo da 
concordare. (A02) 
i I 


Diversi 


sn 


MALIKA Ja vostra carto- 
Mante aiuta consiglia ne- 
gatività, amore, saiute. Tel. 
040/55406. (A4163) 


Martedì 29D settembre 1 


PIRELLA GSTTSCHE LowE 


Dal 80 settembre 
in edicola. 


Alisei. Il nuovo mensile 
del Touring Club Italiano. 


* INFORMAZIONE PUBBLIC 


Vità dalla Ricerca Scientifi 


Più benefici 
dallo sport 
controllando 
i Radicali Liberi, 


messa a punto la form 
ACF 223, seleziohata 
oltre 300, che pie; 
danni cellulari prov&ag 


l'accumulo di Rack}; 
beri perchè forms | L 


Il mondo scientifico ha Sot- 
tolineato spesso il rAPPorto 
positivo fra pratica Sportiva 
€ benessere fisiC0 © mentale. 
Secondo studi recenti ]'atti- 
Vità fisica, oltre a migliorare 


la funzionalità dell'apparato ganismo i prindpiia; S 
circolatorio, delle articola- di neutralizzarli Î 
zioni € IN generale di tutto ACF223è un 850, ( ( 


ne bilanciata dii, 
trienti con prof 

tiossidanti e an; 
Liberi, in equi, 
male tra loro: Vp, 
vitamina C, mÉ 
steina, estratto 


l'organismo, ha un notevole 
effetto positivo negli stati di 
depressione, ansia e stress. 

ì allo sport, quindi, ma 
attenzione ai Radicali Li- 
beri. Perchè chi pratica u- 
N’attività sportiva, brucian- 


do più ossigeno, produce selenio in forli 

più Radicali Liberi, una sor- Per tutti coloro ( 
tadi ‘scorie di combustio- no un’attivili 

ne”? che ossidano le cellule  ACF223 rapa 


i] 
È 


] 


di un supplefi 
ottenere dallî 


e le fanno invecchiare pre- 
cocemente. Per ottimizzare 


tutti i vantaggi dello sport — nefici. RI 
bisognerebbe, perciò, pre- L'anti-Radif i 
venire l'accumulo di Radi- National Sai 
cali Liberi con sostanze an- for Aging RÉ ti 
tiossidanti. buito dalla ® È 
Nei Laboratori della Facol- | tica Giuliat i 
tà di Biologia Cellulare di oggi anche "4 
Uppsala, in Svezia, è stata italiane. 


— Tutti coloro che parteciperanno all'operazione inviando anche una sola scheda compilat 
avranno in regalo il “Volume guida” che conterrà le pagine pubblicate e il glossario medio 


ITALIA, COME STAI? 


Contribuisci con noi a uniformare i termini 
della comunicazione farmaceutica. 

Vi ringraziamo per le numerosissime risposte; continuate ad 
inviare i foglietti illustrativi dei medicinali mettendo in eviden- 
za i termini poco chiari relativi alle azioni collaterali e' alle 


avvertenze. 


Grazie al vostro contributo; infatti, 
volume contenente tutte le delucid 


avrete in omaggio al termine dell'iniziativa. 


Spedisci i fogli allegati ai medicinali a: 


Clipper - casella postale 


582 - 20185 Milano, 


. unitamente alla scheda pubblicata ‘a lato. 


verrà realizzato il prezioso 
azioni da voi richieste, che 


Enaee,—- 


RNA Wi ]renad 
Rispondi a tuitte le domande crocettando l'alcern8! 


I NUME È LA BRONCHITE NEL TUO AMBIENTE 
ee To: CRONICA: DI LAVORO VI SONO 

1| ASMAEBRONCHITE CRONICA, ci può precedere l'asma PERSONE AFFETTE 

Ì (è sempre associata all'asma DA ASMA ODA 

i| L’ASMAE CAUSATA DA: AQ può essere conseguenza di . BRONCHITE CRONICA? 
i| fumo ‘ una sindrome asmatica Usi 

i | Q diversi agenti cronica Ono 

| O pollini 

Ì LA BRONCHITE NELLA CURA (segnala la tua professione) 

! | CRONICA PUO ESSERE DELL’ASMA SONO UTILI PER QUESTE MALATTIE: 
i | CAUSATA DA: GLI ANTIBIOTICI? A è utile solo la terapia 

| Q pollini Q non sempre Qeé utile la prevenzione 
i A freddo Osi Q non vi ‘sono provvedimenti 
1| Qfumo Uno efficaci 

L 


se 
iniziai nisisinisizic LL elezione a 


che ritieni più giusta. d 
Compila il coupon in stampatello, ritaglia 1UN& 
Cratteggio e spedisci in busta chiusa a; 


Clipper - casella postale 582 - 20185 MIA"! | 


